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SENATO REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Trasporti 

~ANGELINI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1957 

Stato giuridico del personale delle Ferrovie dello Statò 

ONOREVOLI SENATORI. 

I - Premessa. 

Il presente schema di disegno di legge con
tiene le disposizioni, organicamente sistemate, 
che debbono regolare lo stato giuri dico del per
sonale ferroviario. Esso disciplina le condi
zioni ili ammissione agli impieghi, i quadri di 
classificazione, gli obblighi e le garanzie, le 
norme per la valutazione del .servizio prestato 
e per l'attribuzione delle note di qualificazione, 
nonchè per il conferimento delle promozioni, 
quelle relative alla disciplina e alle varie cau
se di interruzione e di risoluzione del rapporto. 

Questo impo.rtantè argomento è tuttora di
sciplinato dal vigente Regolamento del perso
nale, ap.provato con regio decreto legge 7 apri-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

le 1925, n. 405 che, avendo sublto, in prosie
'g~lO di tempo, numerose modificazioni, non 
sempre adeguatamente coordinate, si presenta 
ora come un testo lacunoso di non agevole in
terpretazione, e, in varie sue parti, in contra
sto ·· con gli attuali orientamenti legislativi e 
giurisp.rudenziali. 

Per eliminare tali inconvenienti e tenuta 
presente l'esigenza di porre in armonia le 

·norme sullo stato giuri dico del personal~ fer
roviario con il nuovo ordinamento dell'Azien
da autonoma delle Ferrovie dello Stato, che si 
sarebbe dovuto attuare in virtù dell'articolo 8 
della legge 20 dicembre 1954, n. 1181, di cui, 
nonostante le scadenze dei termini te::rr_)o:taH 
della delega legislativa, non possono ìgncra rsi 
i criteri infonnatol·i si è ritenuto, nel quadro 
della suddetta. legge, ai addiwe~r~ ad una re-
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visione completa del vigente Regolamento che 
- non è superfi·uo rilevarlo - pure avendo la 
denominazione ·di Regolan1ento, ha, invece, il 
carattere di legge formale. 

TI presente schema, predisposto per attua
re la revisione suaccennata, si ispira ai seguen
ti criteri fondamentali: 

l) adeguare le disposizioni sullo stato giu
ridico del personale ferroviario ai principi di
rettivi contenuti nella legge di delega 20 di
cembre 1954, n. 1181, nonchè al nuovo ordina
mento dell'Azienda autonon1a delle Ferrovie 
dello Stato, alla specializzazione dei· suoi ser
vizi ed al suo carattere industriale; 

2) uniformare lo stato giuridico del per
sonale ferroviario, .per le parti comuni a tutti 
~ dipendenti statali, ai testo unico delle dispo
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
·civili deUo Stato approvato con dit:ereto del 
President'e della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

3) attuare, i.n materia, un sosta;nziale de
centramento amministrativo; 

4) eliminare le norme di cui è cèssata, col 
volgere dei tem:pi, ogni ragione d'essere e O'gni 
possibilità di applicazione; 

5) semplificare le p.rocedure ed evitare o
gni irrazionale ed improduttiva utilizzazione 
del personale; 

6) formulare tutte le di,s·posizioni rit~nute 
necess.arie per la disciplina del rapporto, evi
tando, nei limiti del possibile, il rinvio ad al
tre leggi; 

7) Inodifi·care le· disposizioni vi1gen ti se
condo i suggerimenti della esperienza fatta 
dall'Azienda ferroviaria in questi ultimi decen
ni, nonchè secondo criteri giurisprudenziali 
che costituiscono ormai « ius receptum »; 

8) limitare, per i vari istituti, entro .co·n
fini possibiln1ente ben delineati, la dise:rezio
nalità dei ·p.otere ~attriibt,Iito all'Azienda, .sia in 
armonia con i criteri ora accolti nel nostro 
diritto pubblico, sia nell'intento di facilitare il 
compito -dell' Aziend.a me:desima, :costituendo, al
tresì, adeguate garanzie per il personale; 

9) definire talune s:ituazi1oni anormali di 
personale venutesi a creare in questi ultimi an
ni a seguito di provvedimenti attuati per fron
teggiare esigenze contingenti e che debbono 
:essere normalizzate per assicurare agli interes-· 
sati un trattamento di equità, anche nell'inte
resse dell'Azienda. 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

II - Classifica.zione del persorv.ale - (artt. l 
e 2). 

In tutti i grandi organis.mi e necessario un 
ordinamento interno, che specifichi le funzioni 
ed i soggetti chiamati ad esercitarle e che di
sciplini i rapporti ed i coordinamenti fra. le 
funzioni e gli organi, cui sono demandate. Co
cì nella pubblica Amministrazione si rivela. la 
necessità di una classinca~ione del personale 
·e della riunion~ di esso in ·un vincolo di subor
dinazione verso il titolare della posizione più 
elevata. Tale struttura gerarchica assume pa.r
ticolare rilievo in una Azienda, quale quella 
delle Ferrovie dello Stato, caratterizzata dal 
:gran numero di dipendenti e daJla natura stes
sa del servizio. 

La fondamentale distinzione, corrisponden
te, app·unto, agli accennati criteri, è quella del 
personale ferroviario in: 

direttivo, 
degli :uffici, 
dell'esercizio, 

con la conseguente sua classificazione in •grup
pi. n personale direttivo costituisce un grup
po unico. Il personàle degli uffici si suddivise 
in tre gruppi e il personale dell'esercizio in 
tredici gruppi. 

Nell'ambito di ciascun gruppo il personale 
è ripartito in qualifiche, ordinate gerarchica
m'ente (cvrticolo 1). 

La cla·ssificazione del personale ·ferroviario 
è stata :predisposta in base alle caratteristi
che dei servizi, che' dànno vita ad un'Azienda 
tipica ed inconfondibile, e che esigono la s·ua 
ripartizione in un numero di gr.up:pi superiore 
a quello chè può essere stabilito per le Am
ministrazioni di ti p o normale. N eli' allegato A 
è contenuta ·una particolareggiata illustrazione 
dei quadri di classificazione. 

Anche le denominazioni dei singoli gruppi 
corrispondono a sostanziali differenze nelle ri
spettive funzioni ed appaiono, quindi, giusti
ficate. 

La generale struttura gerarchica data dal
l'ordinamento dei gruppi è completata (arti
colo 2) dalla più specifica determinazione del
la posizione giuridica dei singoli impiegati ed 
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age·nti ·nei loro reciproci rapporti. Al riguar
do si osserva che la posizione di pr~minenza 
attribuita al dirigente dell'esercizio titolare di 
un impianto (articolo 2 ultimo c01nrn .. a), ·corri
spondente ad esigenze imprenscindibili del ser
vizio ferroviario. 

TITOLO II. 

AMMISSIONE 

III - Costituzione del rapvorto --'- ( artt. da 
3 a 16). 

La scelta delle persone che possono en.t1~are 
a far parte della Azienda ferroviaria è stata 
predisposta in armonia con i principi generali, 
sulla base di elementi obiettivi. 

In via di fatto accade che grande è la ressa 
dei cittadini che desiderano far ,parte di que
sto ramo della pubblica Amministrazione. 

L'includerli o ·il respinger li deve essere ·un 
atto rigorosamente imparz1BJle; infatti, poter 
concorrere ai pubblici uffici è un diritto di cia
scun cittadino. È, quindi, evidente che la scel
ta di queste persone, fra le molte che possono 

_ varitare quel diritto, deve rappresentare un'o
pera di giustizia e di oculato apprezzamento. 
nell'interesse •generale. 

Con l'intendimento di :porre le condizioni ne
cessarie affinchè la scelta accennata possa. es
sere regolarmente compiuta, sono state for
mulate le norme del Titolo ·II. Tra queste 
norme non è stata, conseguentemente, ripor
tata quella che prevede la facoltà del Ministro 
di negare .l'ammissione al concorso, con .suo
decreto non motivato e insindacabile: si ritie
ne, infatti, che una disposizione della specie 
non sia compatibile col principio enunciato 
dagli articoli 51 e 113 della Costituzione. D'al
tra parte, la mancata previsione dell'accenna
ta facoltà non pregiudica gli interessi dell'A
zienda, sia perchè sono stati detennin.ati con 
severo rigore gli elementi obiettivi per la scel
ta, sia perchè la doc>t1mentazione presc.ritta ap
pare pienamente esauriente per qualificare gli 
aspiranti sotto ogni punto di vista; sicchè, ba
sandosi sulle risultanze in tal modo documen
tate, l'Azienda avrà pur sempre la facoltà di 
non ammettere ai concorsi gli aspiranti ri
tenuti, per ragioni obiettive, non "deside.rabili, 
e dovrà motivare il suo pro'Vvedimento; que-

= 

sto, a sua volta, sarà .poi, impugnabile in sede 
am1ninistrativa •e giurisdizionl3-le a n0'rma d-el
le leggi vigenti. 

Si coglie l'occasione, a questo riguardo, per 
avvertire ·Che 1a soluzio,ne aCicolta nel p-ro1ge,tto,, 
sia -sul ~unto in discussione che su altri aspetti 
che non si riferiscono, particolarmente, al pe
culiare carattere del rapporto d'impiego del 
personale ferroviario, è conforme alla norma 
contenuta nel nuovo Statuto degli im·piegati 
civili dello Stato. -

Per quanto attiene all'assunzione delle don
ne (articolo 4), alle modalità dell'assunzione 
(articolo 6), al titolo .di studio (articolo 10), 
ai bandi di concorso (.artic·olo 13), ecc., le nor,.. 
me contenute nel testo riproducono i principi 
generali e le norme contenute nel predetto nuo
vo Statuto, con gli ppportuni adattamenti .al
l' Azienda ferroviaria. 

In particolare, l'ammissione delle donne ne
gli impieghi della Azienda ferroviaria e lo svi
luppo delle loro carriere son.o stati previsti 
in più larga rnisura di !quanto ~consentano le 
vigenti disposizioni ed estese per quei servi
zi che non :presentano condizioni di disagio e 
che non sono direttamente inerenti all'eserci
zio ferroviario propriamente .detto. 'Si ritiene, 
così, di aver dato attuazione, compatibilmente 
con le esigenze del servizio ferroviario, all'ar
ticolo 51 della Costituzione. 

Alcune norme (a.rticoli 8, 9 e 12) disciplina
no, invece, con criteri di carattere particolare, 
esi·genze proprie dell'Azienda, come quella del
l' attribuzione (articolo 8) .al .personale delle 
qualifiche dei dirigenti dell'esercizio, dei posti 
annualmente disponibili nelle qualifiche degli 
impiegati degli uffici, limitatamente .ai Servi
zi dell'esercizio; o del mutamento di qualifiche 
dei dipendenti fisicamente inidonei (articolo 
9); o, infine, dell'attribuzione della preferenza 
ai figli dei dipendenti o di ex dipendenti del
l' Azienda, che siano risultati idonei nei con
corsi (articolo 12). Quest'ultima disposizione 
risponde al criterio di as.sicurare il modesto be
nelficio previsto dalla norma ai figli dei .dipen
denti dell'Azienda, anche .in considerazione de~l
l.a o:pportunità di favorire, in quanto possibile, 
la costituzione di una tradizione .aziendale se
condo una felice .consuetudine invalsa presso 
altre imp-rese a carattere produttivo, ne-Lle 
quali essa ha dato proficui risultati. 
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Una disposizione innovativa, rispetto alla 
situazione attuale, è quella contenuta nell'ar
tieolo 14 e riguarda il delicato settore dei con
corsi. 

Con la comunicazione ufficiale ai candidati 
dei voti d.a essi .riportati, sia nelle prove scrit
te che nelle prove orali, così come è stabilito 
nel detto ·articolo 14, si è voluto dare ai gio
vani, che si cimentano nei pubblici concorsi, 
la più ampia ed aperta garanzia della serietà 
ed imparzialità con cui le prove di concorso 
vengono effettuate. 

Per alcune qualifiehe del personale dell'eser
cizio, l'azienda ferroviaria si può trovare nel
la necessità di dover a~vere disponibile, nel più 
breve tempo, il personale necessario per copri
re tempestivamente le vacanze che nelJe qua
lifiche stesse si verificano, i.n modo .da garanti
re, in qualsiasi contingenza ed fn ogni n1omen
to, la continuità e la regolarità del traffico fer
roviario. 

Sono, in genere, le qualifiche inferiori per 
le quali la rigorosa e complessa procedura del
l' esame di concorso potrebbe apparire ecces
siva e quasi superflua in relazjone alla mode
stia dell'impiego, tanto più che gli aspiranti a 
t~ali .qualifiehe :sono, per :s·olito, :molto num€~osl, 
sicchè i concorsi sono notevolmente laboriosi 
e si p'rolungano nel tempo, procra1stinando l'u
tilizzazione del personale s'e1ezionato, cosic,c'hè, 
.all'atto dell'immissione in .impiego dei vinci
tori, si sono già formate numerose altre va
ca·nze. 

Si è ritenuto opportuno conservare, quindi, 
al 3° comma dello articolo 16, la facoltà di po
ter .assumere, limitatamente alle qualifi·che de
gli agenti dell'esercizio .e de.gli uffici ed entro 
il periodo di un anno dall'approvazione delle 
graduatorie dei relatiiVi concorsi, gli idonei 
dei concorsi stessi fino alla concorrenza del 20 
per cento e del 40 per cento dei .posti messi a 
concorso, rispettivamente, per il personale de
gli ufficj e ·per il personale esecutivo dell' eser
cizio. Per le altre qualifiche la facoltà è limi
tata a1la concor;re·nza del 10 pe:r cento dei po
sti messi a concorso, mantenendo, così, la nor
ma di ·cui· a1ll'articolo 1:1 del ;re~gio ide,ereto 
1785 del 17 novembre 1938. 

Si realizza, in tal modo, una certa elasticità 
di manovra che consente all'Azienda di poter 

attendere con tranquillità l'espletamento dei 
concorsi, senza la preoccup'azione di dover ac
celerare tale es.pletamento per l'urgenza di do
ver inserire i vincitori nei posti vacanti. 

Comunque, a rendere più .rapida la proce
dura delle .assunzi0ni, sono stati previsti, nel
le diverse fasi, op.portuni decentramenti. Se 
ne hanno esempi negli articoli 8 e 9 che si ri
feriscono al passaggio dei dirigenti dell'eserci
zio agli uffid ed al cambio di ~qualifica degli 
agenti fisicamente inidonei. 

Altra innovazione giustificata dallé par~ico
lari necessità dell'esercizio ferroviario è quel- · 
la contemplata dai commi 2° e 3° .ct~ll'articolo 
6. Il sistema finora a~dottato per colllvenzione 
fra le F.S. ed il Ministero della difesa .per l'as
sunzione .di ex militari del Genio ferrovieri 
viene ora esteso, disciplinandolo per legge, a 
tutti gli ex militari tecnici specializzati, arruo
lati dall'Autorità militare a seguito di pubblici 

' concorsi effettuati in base a leggi e re·golamenti 
vigenti. La 1possibilÙà di queste assunzioni, che 
ha la sua origine nei concorsi banditi dal Mi
ni.ste~o deJLa difesa, favorirà l'afflusso di con
correnti qualificati per soddisfare le esigenze 
dei servizi militari specializzati in quanto i 
vincitori avranno la prospettiva di ottenere 
successivamente }'.assunzione, in virtù della lo
ro specializzazione, alle dipenden;ze delle F.S. 

:Nel 4" ~co-rnma dello stes~so artkoJ.o ·6 si 
·è inteso v•alorizz1are le scuole professionali fer
roviarie organizzate sia dal Ministero dei tra
sporti che da quello della Pubblica istruzione, 
in modo d.a assicurare agli .allie~Vi delle scuole 
stesse risultati idonei, l'assunzione-nei servizi 
ferroviari ,per i quali si sono preparati. Anche 
in questo secoildo caso l'assunzione è limitata 
.Joltanto agJi ex allievi che .siano ~stati ammesiSi 
a tali ~scua.1e previo esam~e di ,conco~so. 

IV- Personale in prova- (artt. da 17 a 32). 

Il Capo 2° Idei Titolo II (articoli da 17 .a 32)_ 
contiene le norme che· disciplin~no, secondo i 
principi generali del'pubblico impiego, la no
mina in prova, il periodo della prova, la valu
tazione di e~sa, la posizione giuridica ed il 
trattamento economico del personale in ,prova. 
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TITOLO 111 

OBBLIGHI E GARAN~IE 
DEL PERSONALE 

V - Obblighi del personale -Attività incom
patibili - (art. 51). 

Ovvio, e in ·certo senso inerente alle esigenze 
del rapporto, è il principio in base lal .quale n 
poersona1le dip•endente da una pubbJka Ammini
strazione deve compiere il prop~io s.ervizi·o ·Con 
zelo e diligenza e .astenersi da ogmi attò non 
compatibile col suo decoro e con l'os.servanza. 
dei propri doveri. Peraltro, tale principio, nel 
testo vigente, è soltanto affermato in via im
plicita e si desume indirettamente dalle nor
me che appunto colpiscono, con adeguate san
zioni, le trasgressioni del precetto. Il nuovo 
testo, invece, contiene un'affermazione esplici
ta del principio per meglio caratterizzare la 
natura morale degli obblighi che insorgono nel 
momento In .,·ui l'impiegato pone la propria 
opera al servizio dello Stato per il raggiungi
mento di scopi che interessano la collettività. 

Senonchè, affermato il principio in vi.a gene
rale, sorgeva la necessità. di disciplinare me
glio alcune conseguenze particolari: special
mente quelle, che più da vicino toccano la per
sonalità del dipendente e la libera esplicazio
ne di essa, che sono senz'altro da tutelare, in 
base all'articolo 2, n. 16, della legge d! delega. 
Si è discivlinata, così, la incompatibilità con 
altre attività, !imitandola ai casi in cui la at
tività estranea assuma il carattere professio
nale, o comporti un vi11.1colo stabile, una retri
buzione o il lucro permanente e la inconcili/Lbi
lità con l'osservanza dei doveri d'ufficio. 

VI ~ Trasferimenti - (art. 46). 

Fra ·gli obblighi del personale è compreso 
quello, essenziale, di assumere e prestare ser
vizio dov'è ordinato dall'Azienda; e, conseguen
temente, di ottemperare all'ordine di trasferi
mento, sia temporaneo, sia definitivo. 

Si è ritenuto opportuno disciplinare la mate
ria, facendone oggetto di norma espressa, che 
è nuova per l'ordinamento ferroviario, ma che 
è stata già inclusa nel nuovo Statuto dei di-

pendenti civili dello Stato e che corrisponde 
alla consuetudine. 

In base a questa norma, il trasferimento può 
essere disposto :per motivi di s•ervizio. od ±n 
.seguito a dom.runda, .eom·patihilmente, peraltro, 
·con le esigenze :del .servizio. Il tra.sf,erhnento, 
·cioè, deve e:ssere disposto in armonia ·Con le 
·esigenze del pubblico interesse, tanto nel cas'o 
in ·cui l'iniziativa si1a presa dal~l',Azienda, quan
to nel caso in ·cui il provvedimento 1aJbbia oc~ca.

sionalmente t:vatto odgine dalla istanza .del di
pendente. 

VII - Des·tinazione del personale ad altre 
funzio·nti - (a~rtt. 47, 48 e 49). 

Da non confondersi col trasferimento d'uf
ficio è la destinazione del personale a f.unzioni 
diverse da quelle connesse con la. qualifica ri
vestita, secondo le esigenze di una Azienda 
che ha natura p~rticolare. La facoltà dell'A
zienda di mutare queste ultime è già contein
plata, se pure in modo che non sembra ade
guato, dal vigente Regolamento. 

Q;uattro sono i motivi che possono ;provocare 
la . destinazione del personale ad altre fun
zioni: 

a) vacanze di posti nella qualifica supe:
riore, le quali possono costituire l'occasione per 
il conferimento delle funzioni relative; 

b) esigenze temporanee di servizio, per 
cui sia necessario assicurare l'esercizio di de
terminate :13unzioni con personale· comunque di
sponibile, anche se rivestito di qualifica supe
riore a quella necessaria; 

c) bisogni permanenti del s·ervizio, per 
cui .si debba fare luogo alla destinazione de
finitiva del personale a fun.zioni diverse da 
quelle precedentemente assolte; 

cl) sopravvenuta inabilità fisica. 
Il caso sub a) si trova contemplato nell'ar

ticolo 80 (Titolo V - Avanzamenti), e di esso 
si dirà, quindi, più avanti. 

Gli altri tre casi, invece, sono organicamen
te disciplinati dagli articoli 47, 48 e 49 del te
sto allegato. 

Caratteristiche es.senziali delle nuove nor
me, rispetto a quelle in vigore, sono le se
guenti: 

l) Elemento distintivo dell'istituto è che 
il personale possa essere ~S,tti:r~to ad esercitar!? 



Atti Parlamentari -6- Senato della Repubbl.ica - 2260 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI .- DOCUMENTI 

le funzioni anche di g,ruppi e di qualifiche in
f,eriori, cons~ervan:do, tuttavia, La qua1i,fka rive-
stita e restando nel proprio ruolo ; ma è ben 
chiaro ,che una così ~grave dero~a ai princìpi 
accolti in materia non può giustificarsi se non 
per circostanze ecezionali. Di qui l'opportuna 
Jimita,zione ·di tempo (un anno) e di qui, an·· 
che, la inammissibilità di ragioni disciplinari 
come ila cwusa del provvedimento, sancita dal
la norma. 

2) 1La destinazione definitiva ad altre fun
zioni, invece, comporta il m·utamento di ruolo 
e di qualifica, ma quest'ultima non può es
sere inferiore a quella di provenienza. 

Interessante è 1a precis,azione che l'~s1se

gnazione del posto nel nuovo Duolo è disposta 
s·u proposta delle Commissioni d'avanzamen
to, centrali o locali a seconda dei casi. 

3) La destinazione ad altre funzioni per 
inahi,lità ,fi.sic.a, imfine p]}esenta novità ri:s,petto 
.al viJgente ordinamento per una ma;ggior.e e[- _ 
·fi·cada cogente delia norn1a che asskura: 

al personale divenuto fisicamente inidoneo 
per cause di servizio alle mamsioni della pro
pria qualifica la .possibilità di essere destinato 
ad altre f1unzioni per le quali sia idoneo ; · 

al personale divenuto fisièamente inido
neo alle ~mansioni della qualifica rivestita per 
cause comuni la stessa possibilità, limitatainen
te, però, ai posti disponibili, con collocamento 
in disrponibilità ove i posti stessi non sussista
no al momento della dichiarazione di inido
neità. 

Tuttavia, va precisato, anche per un neces
sario coordinamento con l'articolo 162 del te
sto, che non ,si esclude l'ipote3i di una .assol,uta 
inidoneità ,fisica a qualsiasi servizio. Alla con
figurazione di codesta ipotesi provvede, infat
ti, Y~articolo 1,62,' incluso nel Titolo della riso
luzione del rapporto· d'impiego, appunto per
eh,~, riconosciuta l'assoluta inidoneità fisica del 
dipendente, con le debite garanzie, se ne pre
vede l'esonero, dal servizio. L'Hrticolo 49, in
v,ece, :st.abilisce che, quando ,l'inidoneità fi1sica 
abbia carattere relativo e, quindi, non inibisc.a 
l'utilizzazione del dipendente in altri ,servi,zi, 
anche propri di •qualifiche o gruppi inferior.i, 
tale utilizzazione debba :e.s.sere disposta, con
corrend-o la domanda de1l'inte~essato, .anche 
per intuiti ve. esi,genze di econ01nia nella s.pesa. 

È ·ovvio che il gì ud izio .sulla idoneità dell'ina
bile alle nuove funzioni eom·pete ·all'Azienda. 

Occorre anche chiarire il rapporto che inter
cede fra l'articolo 49, di cui si sta trattando, 
e l'articolo 9 del testo. Q;uest'ultimo stabilisce 
che i posti annualmente disponibili· in alcune, 
qualifiche del personale ·esecutivo ed a usilia
rio degli uffici possono essete coperti, median
te mutamenti .di qualifica, dal personale esecu-

' tivo dell'esercizio, di corrispondente qualifica, 
che sia dichiarato fisicamente inidoneo alle 
mansioni della qualifica di appartenenza. 

La norma, posta nel Titolo concernente la 
costituzione del rapporto, contempla, ·in sos~~an
za, un sistema di reclutamento consigliato da 
evidenti criteri di economia aziendale. Sem
bra, infatti, del tutto razionale che alle ele
mentari mansioni di inservienza e di anticame
ra si provveda, 1a.Jnzitutto, · ove ·insorga bisogno 
di nuovi reclutamenti, con lo stesso personale 
dell'Azienda, se altrove disponibile e non uti
lizzabile per difetto di attitudini fisiche 'e, solo 
i~~- via ,subordinata, con nuove assunzioni dal
l'esterno. Chiarita la ragione d'essere dell'ar
ticolo 9, va messo "in luce l'articolo 49 che ne 
rapprese~ta una generalizzazione,. con la sola 
ma notevole differenza che mentre il primo 
articolo muove soprattutto dalla considerazio
ne degli interessi. dell'Azienda, il S'econdo è det
tato nel più immediato interess·e, del persona
le. Di qui la conseg;uenza' che, mentre nel pri
n1o caso il personale mantiene la ~rop:ria qua
lifica, nel secondo caso, invece, può essere clas
sificato anche in qualifica inferiore. 

N ella elaborazione ·delle accennate norme si 
è considerato il sensibile logorìo fisico al quale 
è assoggettato il ·personale ferroviario e la con
,seg.uente opportunità · di escogitare qualche 
provvidenza, compensatrice. D'altra pa.rte, è 
noto che le aspirazioni degli interessati, le qua
li hanno già dato luogo ad iniziative legislati
ve, si fondano su elementi che anche nell'av
venire non potranno, verosimilmente, essere 
trascurati. 

VIm - Miglioramento proffN3sionale.- (art. 
55). 

In relazione alle corrispondenti norme di 
cui l'ultimo comma dell'articolo 33 e agli àr
_ticoli 150 e 151 del Testo unico concernentt; 
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le disposizioni sullo statuto degli impiegati 
civili dello .stato approvato cOn decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 3/1957, l'articolo 
55 dello schema proposto prevede l'istituzione 
di .appositi corsi ·per il miglioramento profes
sionale dei dipendenti della Azienda a:utonoma 
delle Ferrovie dello Stato. 

Con particolare riferimento ai citati arti
coli 150 e 151 dello Statuto degli impie,gati ci
vili dello Stato, è da osse.rva.re. che non si ritie
ne opportuno che l'azienda ferroviaria sia .del 
tutto vincolata alla Scuola superior-e della pub
bli~a Amministrazione, sia p·erchè già da tem
po essa. provvede di sua· iniziativa ed ha, per
tanto, una propria organizzazione, sia per il 
tecnicismo delle materia di insegnamento che 
non potrebbe collimare con un prog.ramma 
unificato della predetta Scuola superiore. 
Tuttavia, non si esclude la possibilità che l'A

zienda ferroviaria possa, all'occorrenza avva
lersi della Scuola medesima. 

IX - Le norme sul tr,attamento economico.·
(artt. da 58 a 61). 

La tabella degli stipendi annessa (allegato 
n. :5) deriva da ·quelLa approvata con de·creto 
del .Presidente della Repubbhca }l g.ennaio-
1956, n. 19, modificata dalla. legge 3 a:gosto 
19-57, n. 700, ,qon le opportune inte1grazioni 
·conse,guenti a1le nuov·e quaJHiche istituite· con 
i nuovi quadri di cla.ssiiicazione del pe·rsonale 
ferroviario, illustrati -come si è ,già detto, nel
l'al1egato A alla presente reLazione. 

È prevista anche la antieipazione dell'au
mento periodico di stipendio come premio per 
i dipendenti più meritevoli. 

N orma., questa, espressamente voluta dalla 
legge delega e, del .resto, già esistente, nel vi
gente regolamento del :personale ferroviario e, 
~contemplata, sia p·ure con criteri diver.si, d.a,l
l'articolo 33 dello Statuto -aegli impiegati civili 
dello Stato. 

L'aumento periodico non è assoggettato al
l'accertamento di meriti particolarmente qua
lificati ma è subordinato, sostanzialmente, alla 
inesistenza di demeriti. 

Sorge, così, il p.roblema dell'accertamento 
dell'eventuale demerito e si è ritenuto che, per 
ri~olverlo, possa ricorrersi al giudizio annual_e 

di qua.lificazione, secondo un criterio già ap
plicato nel vigente ordinamento. 

Peraltro, con le modifiche proposte si ag
gravano gli effetti delle qualirficazioni, che 
esprimono un .giudizio negativo, sull'atribu
zione .degli a-umenti .periodici. Infatti, mentre 
s-ecohdo l'attuale ordinamento le qualificazioni 
di «cattivo » e di «mediocre » comportano 'Un 
ritardo, rispettivamente, di un anno e di .sei 
mesi, le tqualificazioni di « insufficiente » e di 
«mediocre», secondo l'ordinamento proposto, 
comporteranno un ritardo, rispettivamente, di 
tre anni e di -un anno. 

Sembra che un maggior rigore, in questa 
materia, sia giustificato dalla mancata limi
tazione del numero degli scatti e dalla ~oro 

misura ~percentuale, rispetto allo stipendio. 

In modo più particolareggiato di quanto pre-
. visto nel vigente ordinamento, è regolata (ar
ticolo 61) la. sospensione dell'attribuzione degli 
.aumenti periodici per il personale a.'?soggettato 
a procedimento disciplinare. Essa ha luogo ap
pena il 'procedimento- sia stato instaurato for
malmente, vale a dire, appena la manca-nza 
sia stata contestata. 

Ciò premesso, si è stabilito che, una volta 
sospesa l'attribuzione dell'aumento, il periodo 
utile, cominci o riprenda a decorrere subito 
dopo spirato il ritardo previsto come conse
guenza della sanzione per la mancanza con
testata. La nonna ha carattere manifesta
mente equitativo, preoccupandosi, essa, di •por
re un limite agli effetti pregiudizievoli della 
pendenza di procedimento disciplinare. 

Va da sè che, una volta concluso quest'·ulti
mo, il ritar.do :già scontato si consi.deri com2 
punizione ac-c-essoria subìt,a. e che, •quindi, sia 
definitivamente regolata, con effetto re-troat
tivo, la posizione dell'interessato. 

X --'-- Matricola gener.ale - Fascicolo personale -
Ruoli d'anziaruità - (articoli 62 e 63). 

Le innovazioni introdotte in questa materia 
riguardano la determinazione di norme circa 
la tenuta dei fascicoli personali e le annota
zioni che vi devono essere inserite e la .preci
sazione dei criteri per la tederminazione del 
posto spettante nei r:uoli di anzianità. 
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XI- Il diritto di ricorso - (articoli 53 e 54). 

Fra i diritti del personale ha particolarmente 
·rili>evo il diritto di ri·co~so igerarchico contro 
provvedimenti che lo riguardano. Lè l.eggi vi
gènti eIa giurispTudenz.a hanno ormai definito, 
.in ogni sua parte, quel1a mater;ia, la trattazione 
della quale avrebbe potuto non essere espres-

·:samente disciplinata nello 'Stato .giuridko del 
personale :Delirovi,a.rio. 1Lo schema .si limita a 
riprodurre le ben note norme genel'lali, solo 
affermando, senza alcmna restrizione, il dirif· 
to al ricorso contro le frequenti esclusioni di 
gravami amministrativi e ·giurisdizionali con
template dal vigente Regolamento del . perso
nale, 'decadute dopo l'entrate in vigore della . 
nuova Costituzione. 

Si è ritenuto, 'peraltro, di dover formulare 
l~ norma per un doppio ordine di motivi : 

a) anzitutto per divulgare, ·per così dire, 
l'esistenza .del diritto al ricorso gerarchico. 
Uno statuto sui diritti e doveri del. personale 
non adempie la .sua funzione se non si as- . · 
sume anche compiti informativi e se non illu
stra, accanto ai doveri che spettano al sogget
to del rapporto d'impiego, i corrispondenti di
ritti; 
. b) in secondo luogo, .si è ritenuto opportu-

no differenziare il ricorsp gerarchico vero e 
proprio dalla semplice istanza e rimostranza, 
non avente rilevanza giuridica, che, tuttavia, 
è istEEb tradizionale largamente usato dal 
personale dell'Azienda ferroviaria, quale pa
lese derivato dai vecchi regolamenti · delle So
cietà concessionarie. 

TITOLO IV 

RAPPORTI INFORlVIATIVI E 
QUALIFICAZIONI 

XI'I - Qualificazioni del pers()11).(Lle - (arti
coli da 65 a 71). 

La struttura del giudizio di qualificazione 
è rimasta, nel ,presente schema, sostanzialn1en
te im~mut.ata nei confronti del vi;gente Rego
lamento. ·È., pertanto, conservata la srua perio
dicità annuale e se ne sono conservati anche 
i momenti essenziali, disti'llti nella compila-

zione di un rapporto informativo e nell'attri
buzione, sulla base di quest'o e secondo le sue 
risultanze, della qualificazione sintetica. Se
n.onchè, pur conservando la st:r.uttura, si ap
portano non poche innovazioni. Esse riguar
dano principalmente : 

a) Zr:t terminologia prescelta per le quali-· 
f~'cazioni sintetiche . 

E-cco il quadro comparativo delle ~qualifica
zioni vigenti e di quelle proposte : 

Qualificazioni 
in vigore 

Otti.mo 
Distinto 
Buono 
Mediocre 
Cattivo 

Qu(J;li ficazioni 
proposte 

Eccezionale 
Lodevole 
Normale 
Mediocre 
In,sufficiente 

Si sono abbandonate, anzitutto, espressioni 
in certo senso screditate per il cattivo 1uso 
che ne è stato fatto. 

·In secondo luogo è ·sembrato che la . deter
minazione della qualificazione di « eccezionale » 
per il rendimento degli impiegati migliori do
vrebbe evitare una eccessiva e non giustificata 
larghezza nell'attribuzione della qualificazione 
stessa. Non dovrebbe ritenersi più possibile, 
ad esem·pio, che un impiegato « eccezionale » 
sia ritenuto impromovibile, mentre, in passato, 
non sono · stati rari i casi in cui impiegati qua
lificati « ottimi » siano poi stati, non. a torto, 
giudicati incapaci di accedere ai gradi supe
riori. 

Le espressioni prescelte, inoltre, non con
tengono un . diretto riferimento alle qualità 
morali dell'im,piegato; esse im'Plicano, piutto
sto un diretto riferimento aJ solo rendimento, 
ed anche sotto questp profilo appaiono prefe
ribili a quelli v'i,genti: in effetti, qualificare 
« cattivo » qualunque impiegato di rendimento 
negativo, può implicare, in relazione al si·gni
ficato che la ·parola ,ha nella nostra lfngua, un 
giudizio non opportuno. 

b) La dipendenza della qualificazione dal 
rwpporto informativo. 

Com'è noto, atualmente, una medes:lma au
torità ·provvede sia alla compilazione del rap
porto informativo, sia all'attribuzione della 
qtlalific~ziO'ne. Un'altra autorità, di grado su
periore, provvede, poi, alla revisione dell'uno 
e dell'altro. Può mancare, quindi, una rela-
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zione rigorosa di causa ad effetto fra il rap
porto ed ·n giudizio sintetico ma, quel che è 
più ,grave, man.ca anche ~qualsiasi c'Ontr.addit
torio nella. valutazione del personale. M·uoven
do da questa constatazione, si prevede che la 
quali,:ficazione sintetica debba essere ~attribuita 
sulla base e secondo le risultanze del rapporto 
informativo. 

Per rendere operante la dipendenza di quel
la da questo si è sta'bilito che la com,pilazione 
dell'uno e l'.attri:buzione dell'altra siano devo
lute aHa eom.petenz.a i!lderogabile di or.gani di
stinti, per istituire: in tal m.odo, quel contrad
dittorio di cui si è fatto cenno. L'autorità com.:. 
petente ad attribuire la qualificazione sintetica 
potrà ·pur .sempre emett·ere un proprio giudizio 
che diverga dalle conclusioni . del rapporto in
formativo, compilato da ailltorità ad essa in
feriore; ma nell'atto stesso in cui si espri
merà un proprio diverso giudizio dovrà moti
varsi. 

·c) La concez·ion.e del rapporto informativo 
alla stregua ~di un documento a.naliticamente 
descrittivo della personalità del giudicato. 

Si è proposto, in allegato, uno schema di rap
porto infoqnativo da valere per il personale 
direttivo e due diversi schemi da valere per 
il restante 1personale. 

Gli schemi sono .stati com·pilati in modo che, 
per ogni ,elemento di ·wuidizio, corrisponda una 
gamma di valori, dal più alto al più basso, con 
espressioni determinate. L'autorità cui spet
terà di compilare il rapporto informativo non 
dovrà più esprimere, con proprie parole e ag
gettivàzi:oni, il giudizio sul_le singole ealìatte-
ristiche del dipendente: essa dovrà sempli
cemente ind~care qUali espressioni maggior
mente .si adattino, fra quelle specificate nel 
rapporto, sotto ogni voce. 

>Questo sistema dovrebbe assicuralìe una 
maggiore omogeneità, e quindi, una più effi
cace comparabilità dei rapporti informativi; 
in secondo luogo, dovrebbe eliminare le di
sparità che possono derivare dana scelta fat
ta, con. criteri soggettivi, delle espressioni nelle 
quali si articola il giudizio. 

.La scelta e l'indj cazione de1le caratteristichP 
elencate nello schema allegato sono state fatte 
con riferimento alla personalità del dipendente 
in rappòrto alla vita amministrativa. È. ovvia 
la ragione della differenza dei diversi schemi 

proposti; infatti, gli elen1enti necessari per 
giudicare un funzionario che abbia mansioni 
direttive sono ben più con1plessi rispetto a 
quelli necessari per giudicare funzionari od 
agenti preposti a mansioni esecutive. 

d) La determinazione eli norme più p1~ecise 
circa la sospensione del giudizio di qualifica
zione e la s'Ula formuZ.azione per il personale aB
sente dal servizio; la compilazione e la. conser
vazione dei rapporti informativi nonchè, infi
ne, gli effetti delle sanzioni dis·ciplimari sui giu
dizi di qualifica.zione. 

L'orientamento seguito in questa. materia 
è stato, sopratutto, quello di elin1inare i dubbi 
cui 'il vigente .R.egolame·nto ha dato origine 
e di accoglire, in norme di diritto, i criteri co
stantemente affermati dalla giurisprudenza o 
le norme previste dal nuovo Statuto dei di'pen
denti civili dello Stato. 

e) Motiv,azione delle qUJalifica.zioni infe
riori a quella di « lodevole ». 

Per ragioni çli semplificazione, anzichè pre
vedere la motivazione vera e propria delle 
qualificazioni inferiori a quelle di lodevole, si 
è proposto, per le qualifica2ioni stesse, di indi
care, nella comunicazione, le rubriche del rap
porto informativo, di cui al punto c), in base 
alle risultanze delle quali è stato formulato il 
giudizio complessivo. 

TITOLO V 

AVANZAMENTI DEtL PERSONALÉ 

XIII - Sistemi cl.i avanzamento - (art. 72). 
' . 

Il nuovo ordinamento gerarchico del per
sonale e l'assicurata progressione econon1ica 
in ogni grado, hanno consentito di seinplifi
care sensibilmente i sistemi di promozione. 
Si noterà subito che, nel testo allegato, sono 
state soppresse, le promozioni per anzianità. 

La per·manenza minhna prescritta ne'Ha qua
lifica inferiore per ottenere la pron1ozione è 
stabilita in- 3 anni. 

:Inoltre, sempre in deroga al criterio degli 
avanzàmenti per merito comparativo o 'per 
'concorso interna., sul quale sono basate 
tutte le rimanenti pron1ozioni, sono state pre
viste p1~mozioni ·a ruolo aperto col siste1na del 
merito comparativo, per il passaggio dalla qua-
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lifica i~niziale a quella successiva del personale 
di concetto ·ed esecutivo degli uffici, nonchè 
per la promozione da infermiere a infermier~ 
di l a classe, da ausiliario di stazione ad aiu
tante assistente di stazione, da capo treno a 
ca·po treno di l a classe, e da macchinista a 
macchinista di l a classe. 

Il criterio priiLCipale per le promozioni che; 
come detto, è .quello del merito comparativo, 
è1 .stato circond.ato, nello schema ,di tutte le 
garanzie necessarie affinchè esso raggiunga il 
suo scopo. 

Così, si è stabilita la predeterminazione dei 
criteri obiettivi, con riguardo sia agli ele
menti costitutivi del merito da prendere in 
considerazione, sia al valore ponderale rispet
to al giudizio complessivo, sia, infine, al modo 
di valutazione de·gli elementi di merito·.· 

XIV __:_ Autorità competenti in materia di pro
mozioni (articoli 76, 77 e 78). - Conferi
rnento di funzioni superiori (articolo 80). 

Sostanziali .sono le modifiche introdotte in 
questa materia, ispirate allf1 esigenze di un ra-
zionale decentramento. · 

Secondo l'attuale ·Regolamento, infatti, la 
potestà deliberante, in materia eli promozioni, 
è accentrata al Ministro. 

Allo scopo di snellire le procedure . e· nell'in
tendimento di dare concretezza alle .responsa
bilità dei dirigenti, anche per quanto attiene 
alla selezione del personale, e, infine, di indi
viduare l'organo deliberante in base alla co.., 
noscenza diretta che ,questo aJbbia dei singoli 
dipendenti, è stata attribuita (articolo 76) al 
Direttore generale, ai Direttori centrali e ai 
Direttori compartimentali, la competenza a de
liberare le promozioni, secondo una riparti
zione adeguata all'importanza dei provvedi
menti, riservando al Ministro la competenza 
per le promozioni alle funzioni più elevate della 
gerarchia ferroviaria (personale direttivo e 
personale dei gradi più elevati dei ·dirigenti 
del personale dell'esercizio e del personale di 
concetto degli ·uffici). 

Q:uesto concentramento è congiùnto aÌla con
ferma dell~ attuali procedure maggiormente 
'Provviste di garanzie. Si è, pertanto, disposto 
che le deliberazioni sia,no adottate .sulla base 
di designazioni di organi colleg{ali, quali le 
Commissioni di avanzamento. 

Per snellire i procedimenti connessi al giu
dizio della Commissione centrale unica, alla 
quale partecipano oltre al Direttore generale 
ed ai vari Vice direttori generali anche i Capf 
dei Servizi, è previsto il funzionamento di più 
Commissioni centrali, per il personale di cia
scun servizio, in modo da eyitare interferenze 
nei gi1udizi sul personale che, · appartenend(· 
a Servizi e a ruoli diversi e avendo cariche e. 
specializzazioni del h1tto differenziate, non può 
essere valutato con criteri unHormi. 

Se si considerano le garanzie insite nell'in
tervento di organi collegiali e nella ,det~rmi
nazione dei criteri, nonche nelle modalità di 
formazione dei giudizi di avanzamento, dei 
giudizi di qualificazione, ecc., si può ritenere 
che l'intero .sistema sia stato opportunamente 
ordinato senza pregiudizio della sua funziona
lità, la · quale, a1nzi, sembra, in tal modo, meglio 
assicurata. 

La composizione di tali organi collegiali e 
quella della Commissione centrale di avanza
mento saranno stabilite dal Regol4mento di 
·esecuzione. 

lÈ previsto che gli organi stessi debbono com-
. \ . 

prendere la rappresentanza del personale -
ora ammessa con procedimento amministra
tivo - ma nulla viene stabilito circa il me
todo della sua scelta in considerazione che, sUl 
piano pratico, questo 1potrà essere adeguato 
alle soluzioni che si .riterrà di adòttare, ·in li
nea generale, per le Aziende autonome statali . 

. L'articolo 80 del testo contiene. norme sul 
trattamento ec.onomico del personale i·ncari
cato di funzioni della qualifica superiore. _A,n
che questa disposizione è nuova. Essa tende, 
per ovvie considerazioni di giustizia distribu
tiva, desunte anche daJ diritto comparato, ad 
adeguare il compenso dell'incaricato delle .fun
zioni superiori alle maggiori responsabilità che 
gli fanno carico. Naturalmente, occorre evitare 
che la norma si applichi anche ai casi ·in C'Ui 
l'incarjco sia 4ovtito ad 1una precaria e del 
tutto temporanea vacanza del i)osto; Si è per
ciò, sta:bilito che la norma si applichi solo per 
gli incarichi che abbiano durp.ta continuativa 
per oltre tre mesi. 

XV - Sosp·ensione del giudizio di .avanz,a
mento '- (articolo 83). 

Particolare importante assume l'articolo 83 
del testo che contempla la sospensione del giu-
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dizio . di avamzamento nei confronti degli as
soggettati a procedimento disciplinare, fino al
la conclusione del :procedimento stesso, per es
sere ripreso, ovvero definitivamente interrotto, 
in relazione alla sanzione irrogata. 

La definitiva interruzione del giudizio di 
avanzamento sarà un effetto della irrogazione 
della sanzione con la quale il procedimento 
disciplinare -si concluda, ma fino a quando 
quest'ultimo non sia con~luso non può adot
tarsi alcuna decisione pregiudizievole per l'in- ' 
colpato. E se, come non è da escludersi, il pro
cedimento si conluda con il completo proscio
oglimento, la posizione dell'incolpato dev'essere 
restituita alla piena normalità, ri'P.ristinandosi 
integralmente la situazione rimasta sospesa 
per effetto del procedimento disciplinare. 

·Si:ffatti prh;_cipi, d'altra p.arte enunciati nel
lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, 
hanno trovato, in una costante giurisprudenza, 
il loro riconoscimento. Potrebbe sembrare non 
necessario consacrarli, in quanto essi chiara
mente si desumono da tutto il nostro ordina
mento, in formali norme di legge. Senonchè, 
_constatato che il vigente Regolamento del per
sonale ferroviario, essendo lacunoso in mate
ria, ha dato luogo a non 'poche incertezze nel
l'azione amminis-trativa, moltiplicando i casi 
di ricorso al sindacato giurisdizionale, si è ri
tenuto di stabilire apposite norme al ri·guardo. 

TITOLO VI 

CONGEDI ASSENZE PER MALATTIA -
ASPETTATIVE - COMANDI - COLLOCA
MENTI -FUORI RUOLO - DISPONIBILITA' 

XVI - C01rvsiderazioni generali. 

Il Titolo VI concerne i congedi, le ·assen.ze 
per malattia, le aspettative, i comandi, i col
locan1enti f·uori .ruolo e la disponibilità. 

L'elemento che ha determinato la tratta
zione dei vari istituti, anche se diversamente 
configurabili sotto il . profilo .giuridico in unico 
Titolo, è stato queHo .della tem•poranea sospen·· 
sione della prestazione del servizio o !(iella tem
poranea sospensione del rapporto d~ dipenden
za diretta dall'Azienda che essi comportano, 
pur se a tale sospensione sono connessi diffe
renti aspetti e differenti conseguenze. 

I criteri a cui lo schema si è ispirato possono 
indir\riduar,si, -oltre che in quello del decentra
m•ento deJle competenze, nei seguenti: 

a) in una maggiore liberalità, per quanto 
concerne i congedi, come risultato di una ap
profondita valutazione delle esigenze indivi
duali del personale, in conformità .all'analogo 
criterio dettato dalla legge delega e accolto 
nello statuto degli impiegati civili dello Stato. 

Per la disciplina della mate:ria attinente ai 
congedi sono, inoltre, stati ten1uti presenti an
che i criteri attualmente applicati nell'indu
stria privata - specie nel settore dei metal
mecca.nici - e nelle Aziende municipalizzate 
per i servizi di elettricità e gas, acquedotti e 
trasporti; 

b) nel miglioramento del tr;;~.ttamento eco
nomico, per quanto concerne le aspettative, li
mitamente a:i casi in cui all'aspettativa sia 
connesso un trattamento economico; 

c) l'adeguamento allo Statuto degli im.pie
gati civili dello Stato; per quanto riguarda i 
comandi ed i collocamenti fuori ruolo; 

.d) nel mantenimento dell'istituto della di
sponibilità nelle ipotesi tradizionali della ridu
zione di organico e della. soppressione di uffi- . 
cio, circondando, peraltro, l'esplicazione dei po
teri riconosciuti .all'Azienda al riguardo, di 
idonee garanzie a favore del personale. 

Il Titolo in esame, inoltre, definisce il trat
tamento · economico nel caso di malattia non di
penden.te da causa di servizio, mantenendo fer
me le norme contenute nel vigente Regolamen
to, nonchè il trattamento economico durante 
le · assenze per inabilità dovuta ad infortunio 
sul lavoro, a malattia professionale od a malat
tia contratta per causa unica e diretta di ser
vizio. 

Una osservazione :prelimi·nare, prima di il
lustrare ampiamente il Titolo, si ritiene di do
ver fare: in qua.Iche caso particolare, il trat
tamento giuridico ed economico connesso ai 
congedi, alle assenze per malattia, alle aspet
tative ed alla disponibilità, così come è con
templato nel progetto, pur migliorato nei con
fronti delle analoghe disposizioni contenute nel 
vigente ordinamento, appare diverso da quello 
previsto, pe"r la generalità dei di•pendenti dello 
Stato, dal relativo Statuto. Tale diversità, il 
cui fondamento deve individuarsi nella pecu-
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- liarità dell'ordinamento ferroviario, non si con
creta, peraltro, in un trattamento complessivo 
n1eno farvorevol€ per il p•ersou.ale d:errov'iario, 
se .si considera l'insieme delle norme eh~, anche 
nel solo settore in esame, sono state previste 
nello -schema. 

Non si ritiene di dover an.aliticamente illu
strare i singoli articoli contenuti, al ri·guardo, 
nello schema; appare Stufficiente soffermarsi 
sulle più importanti variazioni proposte nei 
rapporti delle analoghe norme del vigente Re
golamento. 

XVII - Congedo o?~clina;rio, spedale e ,straor
dinario - (articoli da 86 a 89). 

L'articolo 87 tratta del congedo ordinario: 
la sua durata vien,e posta in rapporto soltanto 
all'anzia-nità -di servizio, senza alcun riferi
mento - diversamente da quanto previsto al 
riguardo dal vigente Regolamento - alla po
sizione gerarchica del personale. Conforme
mente all'articolo 36 della Costituzione si san
cisce, inoltre, la irrinunciarbilità al congedo, 
prevedendo, peraltro, OPJportune limitazioni 
(turni, rinvii a non oltre l'ann-o succes.si'Vo) 
tenuto presente che la peculiarità dal servizio 
pubblico affidato all'Azienda impone alcune li
mitazioni che ass-icurino la presenza in servizio 
in tutti i periodi dell'anno del personale neces
sario per soddisfare le insopp.rimibili esigenze 
dell'esercizio. 

Una notevole innovazione contiene l'artico
lo 87, nel quale si prevede, ,per l'impiegato, un 
congedo speciale la cui durata, in ogni caso 
assai breve, è posta in rapporto a ipotesi ben. 
determinate. ,La innovazione è stata suggerita 
dana considerazione che non apparirebbe nè 
equo, nè -conforme allo spirito del citato arti
colo della Costituzione, determinare la consu
mazione del congedo ordinario - che ha una 
specifica funzione sociale connessa anche alla 
integrità fisica dell'individuo - o del con
gedo straordinario - cui è connesso 1un trat
tamento economico ridotto - in occasione di 
eventi straordinari, e, in ipotesi, anche do
lorosi. 

XVHI _- T1;attamento economico durante le 
assenze per i11Jabilità tempor.anea - (arti
colo 91). 

Una particolare illustrazione richiede l'ar
ticolo 91 concernente il trattamento economico 
durante le assenze per inabilità temporanea 
derivante da infortunio sul lavoro o da ma
lattia professionale o da malattia contratta per 
causa unica e diretta di servizio. 

C01n'è noto, l'Azienda ferroviaria è soggetta, 
in base al regio decreto 10 marzo 1938, n. 1054, 
alle -norme generali del regio decreto 17 ago
sto 1935, n. 1765, concernenti disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie -professionali. . 

Il tr2tttamento previsto ·-dalla citata legge per 
i lavoratori infortunati (due terzi -della retri- . 
buzione), inferiore a quello che il vi·gente Re
golamento prevede, all'articolo 64, per le as
s-enze per malattia, dev·e essere integDato, in 
base all'articolo 7 4 dello stesso Regolamento, 
della differenza necessaria per raggiungere il 
predetto trattamento. 

Ad evitare, pertanto, la illogicità di tale si
tuazione e le complicazioni di ordine tecnico -
e èonta:bÙe ad essa conseguenti, si ~tabilisce, in 
via autonoma, indipendente, cioè, dalla predetta 
legge sugli infortuni, il trattamento degli agen
ti .infortunati per caus1a di servizio. 

È parso equo, al riguardo, tenuto conto delle 
caùse che hanno determinata !~inabilità tem
poranea, stabilire che all'agente venga corri
sposta la intera retribuzione spettante ih ser
vizio, senza alcuna limitazione di tempo. 

Con l'occasione si è ritenuto di estendere 
il medesimo trattamento alle malattie contratte 
per ca~use uniche e dirette di servizio, colman
do una indubbia lacuna dell'ordinamento vi
-gente. Vero è che tali malattie differiscono da 
que-lle propriamente professionali, alle quali 
si applica la legislazione concernente ·gli in
fortuni sul lavoro; ma è anche vero che la cau
sa unica e diretta di servizio giustifica, per 

' gli evidenti motivi di equità sorretti dalle par
ticolari prestazioni e dai rischi cui è soggetto 
il personale ferroviario, l'orientamento seguito 
nel presente schema. 
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XIX - Asp·ettative e dispomibilità - (articoli 
da 92 a 102). 

Per 'quanto concerne le aspettative, oltre a 
.decentrare la competenza del collocamento in 
aspettativa ai Direttori centrali e a quelli com
partimentali, secondo le rispettive girurisdizio
ni, si è ritenuto di dover prevedere la modi
ficazione del trattamento economico connesso 
all'aspettativa per i motivi di salute. Per con
siderazioni di ordine sociale si è ritenuto di 
stabilire che spetta, in ogni easo, al dipen
dente, la corres·ponsione dei due terzi dello sti
pendio anzichè i due terzi o un terzo, a se
conda dell'anzianità di servizio, come prevede 
il vigente Regolamento del personale. 

Non si è ritenuto, in questa sede, di rpre-
. vedere l'aspettativa pèr motivi sindacali in 
quanto tutto ciò che .abbia attinenza alla ma
teria .sindacale è stato derrnandato al'la)eg~ge che 
dovrà, com'è noto, formare oggetto di disci
plina iri linea generale. 

In tema di disponi,bilità, in conformità al 
criterio di determinare le massime •garanzie 
per il personale, si è ritenuto di dover stabi
lire il principio che essa viene deliberata, sem
pre ·per la ipotesi della .soppressione di ufficio 

. o della riduzione di org.anioo, tenendo presente 
l'ordine inverso dell' anzian.ità, con la comunica
zione, inoltre, all'interessato, dei motivi ·che giu
stificano il provvedimento e stabilendo che la 
comunicazione stessa deve essere fatta almeno 
un mese prima della decorrenza del provve
dimento medesimo. 

Altra innovazione, in questo settore, peral
tro già accolta dallo statuto degli impiegati 
civili dello Stato (articolo 73 del relativo testo 
unico), consiste nell'aver previsto che durante 
il periodo della dis.ponibilità spetta l'intero sti
pendio e gli assegni per carico di famiglia. La 
norma non può non ritenersi ispirata ad evi
denti considerazioni di equità sol che si consi
deri che durante il predetto perio~o il perso-.. 
naie rimane vincolato al .rapporto d'impiego e 
soggetto, pertan.to, alle norn1e disciplinari ad 
esso relative. 

TITOLO VII 

DISCIPLINA 

XX - Considerazioni prelimincuri. 

Per la parte concernente la disciplina, le 
norme riguardanti il personale ferroviario si 
distaccano in modo notevole dalle norme gene
rali vigenti per gli impiegati dello Stato, data 
la particolare natura del servizio ad esso affi
dato e le mansioni cp.i è adibito. 

Dalla esigenza di garantire in modo asso
luto la sicurezza dell'esercizio ferroviario de
riva la necessità di perseguire, talvolta seve
ra-mente, neghgenze o traslcuratezzre ohe, :in 
altre ~attività, p.os.sono es,sere ·consi.de:rate fatti 
che implicano un semplice giudizio sfavorevole 
sull'impiegato o che, al massimo, costituiscono 
infrazioni lievi agli obblighi di servizio . 

Ma, proprio per questa esigenza, occorre, nel 
con,tempo, dare al personale le massime ga
ranzie che le sanzioni siano irrogate previo 
sc:Dupoloso accertamento dei fatti e che siano 

·esattamente rispondenti alla mancanza com
messa. 

Il presente schema è is.pirato, quindi, al 
criterio di conciliare le seguenti esigen21e: 

a) predisporre un complesso di norme ten
denti non solo a punire adeguatamente le man
canze, ma anche a garantire, prevenendo, la 
regolarità e la sicurezza dell'esercizio; 

b) dare valide 'garanzie al personale; 
c) non complicare ed anzi, per quanto pos

sibile, snellire le procedure, sia per adeguarsi 
alla giusta tendenza di semplificazione della 
Azienda, sia per giungere a più rapide e, quin
di, più efficaci decisioni. 

Si è ritenuto di non dover prendere in esa
me le questioni riflettenti la sospensione col
letiva del lavoro o la cosiddetta « non colla
borazione », talvolta attuata quale forma di 
protesta collettiva in luogo della .sospensione 
collettiva del lavoro. Tale materia, invero, è 
destinata a formare oggeto di un provvedi
mento legislativo di carattere generale, già 
da tempo preannunziato, allo scopo di dettare 
le norme concernenti l'applicazione dell'arti
colo· 40 della Costituzione ne riguardi dei pub
blici impiegati e d,el personale addetto ai pub
blici s~rvizi. 
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Si illustrano, qui di seguito, le modifiche· di 
maggiore rilievo apportate all'attuale Rego
lan1ento. 

XXI - Sanzioni disciplinari (articoli da 103 
a 110). 

Per quanto concerne la gamma delle sanzioni 
disciplinari applicabili si ritiene che quella at
tuale sia, in linea di principio, idonea ad esau
rire e ad inquadrare opportunamente le man
canze nelle quali il personale può i~orrere. 

È sembrato, tuttavia, opportuno introd1urre 
le seguenti sen1plificazioni che, tra l'altro, av
vicinano dette sanzioni a quelle previste .dallo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato: 

a) in luogo della sospensione dello stipen
dio fino a trenta giorni, oggi applkabile agli 
agenti appartenenti al gruppo A, è stata pre
vista la riduzione dello stipendio, a·pplicabile 
al personale direttivo. Tale sanzione, che non 
può superare il quinto dello stipendio nè ave
re d ura.ta superiore a tre mesi, appare più 
tenue e più equa che non la precedente, la 
quale poteva raggiungere la durata di trenta 
giorni; 

b) la durata della sospensione dal servizio 
con privazione dello stipendio è stata limitata 
da uno a novanta giorni, anzichè da uno a cen
tottanta, ·graduandola in relazione alle manca.~
ze ed alle quaHfiche del personale cui si ap- . 
plica: 

- da uno a dieci giorni ; 
- da undici a trenta giorni; 
- da trenimno a novanta giorni. 

Invero, le cinque suddivisioni previste dal
l'attuale Regolamento (da 1 a 10 giorni; da 
11 a 30 giorni; da 31 a 90 giorni; da 91 a 
180 giorni) sembrano ecces-sive. 

c) la retrocessione, come già multa, non 
si applica al personale direttivo : e sembrato, 
infatti, ehe tale sanzione sia incompatibile col 
prestigio che un dirigente deve, comunque, ave
re, e. che le mancanze per le quali è prevista, 
siano inconciliabili con la fiducia che un di-
rigente l'Azienda deve riporre. . 

Data la sensibile atten.uazione delle sanzioni 
in relazione alle mancanze previste, .pur se le 
mancanze per le quali è prevista la retroces
sione comportano per il personale direttivo 
la revoca, la posizione del personale medésimo 
non verrà, in pratica, ad essere aggravata; 

d) la retrocessione di due gradi, quando 
la sanzione ven,ga applicata in luogo di un'al
tra maggiore, non è più prevista; 

e) è prevista, in linea di principio, la con
cessione di un assegno alimentare al dipen
dente sospeso .dal servizio con privazione del
lo stipendio; l'entità dell'a·ssegno non può su
perare la metà .dello stipendio oltre gli ass-e·
gni per carico di famiglia. 

XXII - Mancanze per le quali le -sanzioni si 
applicano (articoli ~da 111. a 124). 

Si è ritenuto che potesse essere utilmente 
ridotta l'attuale elencazione delle mancanze, 
pur non rinunciando ad indicarle in modo suf-

. ficientemente particolareggiato. Così operando, 
il numero delle mancanze esplicitamente pre
viste è stato notevolmente ridotto nella consi
derazione che delle mancanze elencate nel vi
gel1te Regolamento alcune hanno perduto il ' 
carattere .di attualità (ad esempio, la inosser
vanza delle misure di prevenzione contro gli 
infortuni, per le migliorate condizioni di la
voro e .per la più evoluta coscienza degli agen
ti), altre sono· state ricondotte sotto più ade
guata sanzione (ad esempio, essersi avvalso 
della propria condizione per procurarsi inde
biti vantaggi), altre, infine, perchè agevolmen
te ricondlllcibili sotto la rubricazione generale 
. che chi,ude ogni singolo articolo. 

Non si sono portate innovazioni per quanto 
concerne ~ 

a) la devoluzione delle ritenute per multe 
e per sanzioni all'Opera di Previdenza (la 
stessa destinazione è ·stata, naturalmente, data 
alle ritenute per la riduzione dello stipendio); 

b) jl concorso di mancanze; 
c) il concorso di più persone nella man

canza; 
d) il tentativo. 

In materia di attenuanti, è stato mantenuto 
il principio che · possa essere irrogata una san
zione minore : ma mentre, in base alle norme 
vigenti, è detto che a tale principio si può far 
ricorso a seconda delle -circostanze, nel pruden
te criterio delle autorità competenti a delibe- . 
rare, •si è ritenuto di adottare un ·criterio mag
giormente obiettivo e si è stabilito che una 
sanzione minore possa essere inflitta quando 
concorr.ano circostanze attenuanti. 
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XXI1II - Competenza e procedimento per l'ir
rog:azione delle sanzioni disciplinaTi (arti
coli da 1t25 a 145). 

Sempre nell'intento di aumentare le garan
zie per il personale, consentendo, nel contem
po, una irrogazione per quanto possibile ra
pida della punizione, sono state apportate so
stanziali modifica:zioni .alle vi1genti ta~~elle re
lative alle autorità competenti ad infliggere 
le sanzioni (.articolo 1.25 alle~gato, numero 14). 

'Si è ritenuto opportuno ' precisare che la po
testà disciplinare non può essere delegata, sal
vo il disposto dell'articolo 2 del decreto legge 
10 luglio 1924, n. 1100. 

Le norme dello schema sono improntate al 
criterio di dare al personale le maggiori ga
ranzie nell'accertan1ento dei .fatti e nell'inqua
d~amento della mancamza commes·sa in una del
le sanzioni previste; nello sviluppare al mas
simo il diritto .di difesa e nel conciliare, d'al
tra parte, tali principi con quello della sem
plicità delle procedt1re e della tempestività del
le decisioni. 

In aderenza a tali criteri si è ampliata la 
competenza ·del Consiglio di disciplina esten
dendone il parere obbligatorio: 

a) nei procedimenti a ~carico ;del personale 
direttivÒ, per mancanze per.seguihili con la so
spensione od altre più gravi &anziani, e nei· 
-procedimenti a ·carico .del ~estante personale 
pe.r manc.anz,e perseguibi1i con Ja retrocessio
ne, la revoca, l·a destituzione; 

b) sui ricorsi contro· provvedimenti che 
possano essere irrogati senza il suo preventivo 
parere, fatta eccezione per il rimprove.ro scrit
to, la multa e la sospensione dal .servizio con 
privazione dello stipendio fino a dieci giorni. 

Inoltre, le deliberazioni difformi dal parere , 
espresso dal Consi·glio di disciplina devono es
sere motivate. 

Come attualmente, per il .personale direttivo 
delle tre massime qualifiche le f·unzioni del Con
siglio di disciplina sano attribuite al Consi
glio di Amministrazione. 

Nessuna disposizione è stata inclusa nello 
schema circa· la rappresentanza, e H modo .di 
esprimerla, del .personale nel Consiglio in quan
to1 anche su questo punto, si potranno atten-

dere le soluzioni che saranno adottate su un 
piano gene~ale. È .stato, inv,ece, previ1sto .ch_e 
l'incolpato possa farsi assistere, davanti al 
Consiglio di disdplina, da persona di sua fi
ducia. 

Lo schema in esame si differenzia profonda
n1ente dal Regolamento attuale per quanto con
cerne l'irrogazione della sospensione; esso pre
vede, infatti, che occorre il preventivo pa
rere: 

a) del Consiglio di disciplina per il perso-
nale direttivo; -

b) del Comitato di esercizio nelle circo
scrizioni compartimentali per mancanze com
n1esse dal personale non direttivo, se punibili 
con la sospensione oltre i dieci giorni. Per 
le mancanze inferiori si è considerato che trat
tasi di sanzioni che, per non pertdere la loro 
efficacia, devono essere irrogate rapidamente; 
d'altra parte, la natura quasi sempre tecnica 
e ricorrente delle mancanze stesse, rende age
vole l'adozione del provvedimento; 

c) da. una apposita Commissione discipli
nare, costituita presso ogni Servizio, composta 
dal Capo del servizio, dal funzionario .desti
nato normalmente a sostituirlo e dal Capo del
l'ufficio cui a~ppartiene il giudicabile, qualora 
il procedimento riguardi dipendenti dai Ser
vizi centrali. Analogamente, il parere non è 
richiesto per le mancanze punibili con la so
spensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a dieci giorni. 

A questo riguardo è da notare che le mag
giori cautele previste, in genere, per il proce
dimento per le mancanze commesse dal perso
nale direttivo a~ppaiono giustificate ·dalla mag
giore gravità delle conseguenze che si riflettono 
.sulla fi:gura del funzionario e sulla rispettiv·a 
carriera in confronto con il restante personale. 

Anche le decisioni difformi dal parere di 
detti organi debbono essere motivate. 

Notevoli modificazioni sono ·state a p porta te 
alle norme concernenti la procedura per l' ac
certan1ento dei fatti. 

In complesso, le norme relative a .questa ~ar
te sviluppano am.piamente il diritto di difesa 
cle'll'i1npiegato e si a·ocostano maggiormente a 
quelli vigenti, nell'analoga materia, per gli al
tri dipendenti dello Stato. 

Immutata è rimasta soltanto la procedura 
per il rim·provero scritto. 
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Per le mancanze punibili con sanzioni più 
gravi si è stabilito che il procedimento si fu
tenda iniziato quando intervenga, da parte del
l' Azienda, la precisa determinazione d'im.pu
tare al dipèndente un addebito e che tale de
terminazione s'intende intervenuta quando la 
rnancanza .sia contestata per iscritto al ~ipen
dente o quando intervenga la sospensione cau.;. 
telare. È, quindi, in tal momento che sorge 
il rapporto disciplinare, il quale pone di fronte, 
da una parte, l'Azienda che esercita il suo di
ritto di giudicare una responsabilità per po
ter infliggere una sanzione, dall'altra il dipen
dente che viene concretamente designato come 
responsabile. 

Prin1a di ta.le momento le indagini, gli ac
certamenti, le investigazioni, rappresentano lo 
stadio preparatorio di un eventuale procedi
rr1ento ma non ne costituiscono ancora l'inizio. 

Poichè la cir·co~tanz,a .di es,sere sottoposto .a 
procedimento disciplinare pone, come già si 
è ac~ennato, . il prev.enuto in una ·Condizione 
particolare che comporta conseguenze sfavo
revoli, alcune previste dal Regolamento, altre 
aventi origine nella prassi e nella discrezio
nalità dell'Azienda, lo stabilire in modo for
nlale l'inizio del procedimento medesimo non 
risponde solta,nto' all'esigenza giuridica di de
terminare l'inizio del rapporto, ma anche ad 
un concreto interesse del personale. 

Innovazione di rilievo, in questo settore, 
costituisce la norma seconda la quale, per le 
n1ancanze che comportano sanzioni più •gravi 
della sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio oltre i dieci giorni, l'autorità 
alla quale compete l'azione disciplinare deve, . 
in sostanza, lirnitarsi all'accertamento dei fat
ti, essendo den1andata la qualificazione giuri
dica dei fatti stess~ agli organi collegiali di cui 
si è richiesto il parere. Tale innovazione costi
tuisce· una ulteriore ~garanzia a favore del Jp€r
sonale essendo ·nota, ai fi1ni dell'ulteriore de·· 
corso del. procedimento, la influenza di una 
eventuale erronea qualificazione giuridica data 
ai fatti. 

AI Consiglio di disciplina è stata attribuita 
non soltanto competenza consultiva, ma anche 
la facoltà di disporre ·ulteriori. accertamenti e 
sentire, senza giuramento, testimoni e periti. 

Coln11ando una evidente la,cuna dell'attuale 
Regola1nento, è stato previsto che se da tali 

accertamenti emergono drcostanze od elemen
ti nuovi ·che posson.o avere influenza sul

1 
giu

dizio, il Consiglio di disciplina ne dà comuni
cazione all'incolpato consentendogli di pren~ 

dere visione e copia degli atti, ed assegnan
dogli un termine ulteriore di dieci giorni per 
presentare difese aggi•untive. 

Innov.ando profondamente all'attuale proce
dul'la si è, inoltre, previsto che· nella fase della 
trattazione orale possa assistere il funzionario 
che ha condotto gli accertamenti è l'incolpatò 
abbia diritto di essere a_scoltato personalmente, 
purchè ne fac·cia richiesta, e di essere assistito, 
come si è già accennato, da persona di sua 
fidueia. · 

N ella discussione orale il relatorè, designato 
dal Presidente, riassume tutti gli elementi del
l'inchiesta; quindi, il funzionario che ha con
dotto gli accertamenti fà le sue eventuali os-:
servazioni e l'incolpato può chiedere di esser.e 
ascoltato. · 

·Ritiratisi, in·fine, :gli 'estranei, il Corusiglio 
esprime- il ·proprio parere sulla sanzione da 
infliggere e sulla relativa motivazione. 

Le disposizioni sopra illustrate non ~si di-
scostamo dalle attuali norme sulla riapertura 
del procedimento se non per quanto concerne 
la corresponsione degli assegni non percepiti. 
Infatti, mentre secondo le norme in vigore, 
quando, per· effetto del nuovo procedimento, 
si addivenga al proscioglimento o ad .una pu
nizione minore della ~preeedente, può essere am
messo, con provvedimento del Direttore ge
nerale, il pagamento delle competenze ordi
nari,e non pe.r0e;pite, escluse ·le ·com'Petenze· ac
cessorie, secondo il nuovo schema gli assegni 
non percepiti vengono automaticamente· corri..; 
sposti quando, per effetto del nuovo procedi
mento, venga annullata una sanzione espulsiva, 
anche se sostituita da una sanzione minore. 
Naturalmente, saranno detratti gli assegni ali
mentari eventualmente corrisposti nel frattem-. 
·PO, nonchè gli assegni di cui il dipendente deb
ba es,sere privato p·erchè punito con la sospen
sione .dal servizio. 

fu.fine, in relazione a quanto previsto daHo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato, è 
stata introdotta la norma relativa a.U'estin
zione del procedimento disciplinare quando sia
no decorsi 120 giorni dall'ultimo atto senza· 
che nessun ulteriore atto ·sia stato compiuto. 
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. Data la notevole consistenza del personale 
ferroviario e la complessità che ass·ume spesso 
l'accertamento delle responsabilità, e conside
rato il notevole numero dei procedimenti disci
plinari che vengono instaurati a ragione d.eiia 
particolare natura del servizio ·ferroviario, si 
è ritenuto di stabilire in 120 giorni il termine 
decorso il quale, in mancanza di ulteriori atti, 
si deve intendere estinto il procedimento. 

n termine di 90 giorni, previsto dallo Sta
tuto, è .sembrato, infatti, per le suaccennate 
ragioni, troppo breve. 

XXIV- Sospensione d'ufficio e cautelare (ar
ticoli da 146 a 150). 

Ferma 1a sospensione Obbligatoria per il per
sonale colpito da mandato o ordine di cattura,. 
in stato di arresto o che debba es·piare pena 
restrittiva della libertà personale, o che sia 
colpito da i1nterdizione temporanea dai pub
blici uffici, si è ritenuto che la sospension.e cau
telare possa essere adottata: 

a) ,per il personale citato con mandato di 
comparizione o sottoposto a giudizio per de
litto; 

b) quando la particolarità dei fatti lo esi
ga, nell'interesse dell'Azienda, ancorchè, sia 
cessata la causa dell'eventuale ·sospensione d'uf
ficio od i fatti stessi non .siano .perseguibili 
penalmente. 

Dati gli scopi ·cui tende la sospensione cau-
. telare, si -dà perciò facoltà di applicarla quan
do, nel caso concreto, essa possa sostanzial- · 
mente tornare nell'interesse dell'Azienda e non 
per il solo fatto che sussistano, obiettivament~, 
determinate circostanze. 

Jinoltre, considerata la gravità del provve
dimento, la sospensione deve essere deliberata, 
con provvedimento motivato, dal Direttore ge
nerale per il personale direttivo, per il per
sonale di concetto degli uffici e per i dirigenti 
dell'esercizio e dal Direttore centrale o com
partimentale competente per il rimanente per
sonale.· Solo in caso di urgenza queste ultime 
autorità possono deliberare la sospensione an- ! 

-che per il personale direttivo,· di concetto o di
rigente deii'esercizio. 

Si è ritenuto che la sospensione a tempo 
indeterminato .senz,a a.kuna limitazione, quale 
attualmente è prevista, non: possa essere giu
stificata ed è stata limitata la durata della so-

N. 2260 - 2. 

spensione cautelare a sei mesi, nonchè le ·COn· 
dizioni per la proroga di essa, in pendenza di 
procedimento penale, ma non oltre la data di 
presentazione, da parte dell'interessato, di co
pia di sentenza di qualsiasi grado di prosciogli
mento o di assoluzione con formula piena., op
pure in p.éndl€nza di procedimento di:sdplinare 
per mancanza .già contestata punibile ICOn la 
revoca o la destituzione; in quest'ultimo caso 
la proroga non può, tuttavia, eccedere i tre 
n1esi. 

Scaduti tali termini, il sospeso acquista il 
diritto di essere riammesso in servizio, pur 

. se il procedimento discipHnare non sia con
cluso, nonchè il· diritto agli assegni non per
cepiti, se entro trenta giorni non gli sia stata 
contestata la mancanza o se questa non sia 
punibile con la sospensione dal servizio o con 
sanzione .più grave. 

Più favorevoli, per il personale, sono pure 
le conseg·uenze della revoca della sospensione : 
il sospeso acquista i,l diritto alla restituzione 
degli assegni non percepiti, mentre, attualmen
te, è il Direttore generale a giudicare definiti
vamente, in base alle circostanze, se, ed in qua
le misura, siano da corrispondersi le sole com
petenze ordinarie perdute a causa della sospen-

' . 
sione. 

Inoltre, se il procedimento si conlude con la 
SOS'pensione dal servizio con privazione dello 
stipendio, deve essere computato il periodo 
di sospensione cautelare. · 

'Se il procedimento si conlude con sanzione 
inferiore, o la sospensione cautelare abbia du
rata superiore alla sospensione inflitta,= sono 
restituiti gli assegni non percepiti in tutto 
od in parte. 

Infine, se il procedimento si conlude con la 
·retrocessione, e la sospensione caubela!'le ab
bia ,avuto durata superiorre· 'a 90 giorni, ·com
pete la restituzione degli asseg.n.i non percepiti 
solo per il periodo ec,cedente. Ciò per ,evitare 
che, sotto il profilo pecuniario, la retrocessione 
venga ad avere ·conseguenze meno gravi della 
sospensione. 

XXV - Ricorsi (articoli da 151 a 153). 

Notevoli innovazioni sono state introdotte 
in materia di ricorsi. 

Dal punto di vista formale, l'argomento ora 
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trattato in vari articoli, è stato organicamente 
sistemato in apposito ·Capo (il 4°). 

Mentre, infatti, attualmente nessuna parti
colare procedura è preT;ista per l'esame e la 
decisione dei ricorsi, lo schema disciplina mi
nutamente tale fase del procedimento, stabi-
lerLdo quanto segue : . 

a) sui ricorsi contro il rimprovero scritto 
e la multa ·non sono prescritte particolari for
malità. Tuttavia, l'autorità con1petente deve 
sentire le osservazioni dell'a·utorità che aveva 
adottato il provvedimento impugnato. sui mo
tivi dedotti dal ricorrente; 

b) sui ricorsi contro le sanzioni più gravi 
l'autorità che ha adottato il provvedimento 
impugnato formula, per iscritto, le proprie 
osservazioni sui motivi dedotti dai ricorrenti 
all'autorità competente a decidere, la quale 
provvede a quant'altro occorra per la istrut
toria, rimettendo, poi, gli atti a·gli organi ·com
petenti per il .parere. 

XXVJ -Reintegrazione e riabilitazione (arti
coli da 154 a 156). 

Alcune modificazio.ni sono state apportate 
all'istìtuto, già previsto dall'attJ-lale Regolamen
to, della reintegrazione, meii.tre è stata pre
vista « ex novo » la riabilitazione del punito. 

Infatti, le sanzioni disciplinari, specia~lmente 
quelle non espulsive, non si esauriscono con 
l'esecuzione: è noto che esse producono altri 
effetti pregi·udizievoli per l'agente che ne è 
colpito, e possono influire negativamente, nei 
suoi riguardi, in tutto il corso della carriera. 

Per la reintegrazione, mantenuta ferma la 
condizione che debbano trascorrere. tre anni 
dal provvedimento, non è più richiesto che, in 
tale periodo, il punito abbia riportato almeno . 
la quaHficazione di «buono », essendosi stabi
lito, invece, che il retrocesso debba dimostrare, 
con la propria condotta, di essere meritevole 
del provvedimento e di avere lodevolmente sod
disfatto agli obblighi del servizio. 

La riabilitazione è prevista, .per il personale 
punito con la riduzione dello stipendio o la 
multa, d9po tre anni dalla mancanza; per il 
personale punito con la sospensione dal ser
vizio, dopo cinque anni dalla mancanza; per 
il personale retrocesso, dopo cinque anni dalla 
reintegrazione. 

·l 

La domanda di riabilitazione può essere avan
zata: 

- se, dopo la mancanza, il dipendente 
non abbia riportato altra sanzione; 

- se l'eventuale process·o penale per i 
fatti commessi conia mancanza si sia concluso 

. con sentenza di proscioglimento con formula 
piena. 

La domanda può essere accolta quando, dopo 
la mancanza, il dipendente abbia lodevolmente 
soddisfatto ai propri obblighi di servizio. 

TITOLO VIII 

ESTINZIONE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO 

XXVII - Cause e forme 'fii estinzione del rap
porto (articolo 157). 

1Il presente Titolo (dall'articolo ).57 aU'ar
ticolo 168) contiene le norme che disciplinano 
le cause che determinano l'estinzione del ra.p

. porto d'impiego, nonchè le relative formalità 
e procedure. 

Si ritiene di dover illustrare, per l'oppor
tuno raffronto comparativo, le innovazioni ap
portate rispetto al · regime giuridico del vi
gente Regolamento. e rispetto alle norme di 
legge in vigore per gli impiegati civili dello 
Stato (testo unico approvato con decreto ·del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, .e testo unico 21 febbraio 1895, n. 70. 

L'articolo in esame riass,ume le varie cause 
· e forme di estinzione del rapporto d'impiego : 

a) le dimissioni, quale causa di estinzione, 
che risalgono alla volontà del dipendente; 

b) la decadenza ·dall'impiego, quale evento 
che interviene « ope legis » in relazione a fatti 
imputabili al dipendente, anche se non consi
stenti in atti di volontà diretti alla soluzione 
del rapporto medesimo; 

c) alla dispensa dal servizio, quale provve
dimento discrezionale dell'Azienda in relazione 
a circostanze obiettive ; 

d) il collocamento a riposo d'·ufficio, in re
lazione ad un evento obiettivo, qual'è il rag"' 
gi ungimen to dei limi ti massimi di età o di 
servizio. 
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XXVIII - Dimissioni (articolo 158). 

,L'articolo 158 disciplina le dimissioni del 
dipendente. N o n è previsto, invece, il colloca
mento a riposo a domanda, considerato che 
questo istituto non si differenzia in alcun modo, 
quanto ai suoi effetti giuridico-economici, da 
quello delle dimissioni essendo identico, sia nel
l'uno che nell'altro caso, l'atto di volontà del 
dipendente rivolto alla cessazione del rapporto 
d'impiego. 

Le innovazioni apportate al .presente testo, 
per quanto attiene alle dimissioni, si c9ncre
tanò nell'aver· contemplato: 

a) gli organi competenti a procedere al
l'accettazione delle dimissioni o delia domanda 
di collocamento a riposo (Direttori centrali 
e Direttori compartimentali, secondo la giu
risdizione di appartenenza del personale); 

b) il ·periodo n1assimo (sessanta giorni) 
entro il quale, in virtù di esigenze di s~rvizio, 
l'Azienda può ritardare_ l'accettazione delle di
missioni; 

c) il diritto dell'impiegato dimissionario 
·_ ferma restando la decandenza dal diritto 
alla pensione, conformemente all'articolo 125 
del vigente testo unico delle disposizioni con
cernenti lo Statuto degli impiegati civili .dello 
Stato - a conseguire una indennità, nella mi
sura di una mensilità dell'ultimo stipendio per
cepito, per ogni anno intero di servizio pre
stato; 

d) la possibilità giuridica della ri'ammis
sione in servizio-, previa deliberazione del Con
siglio di Amministrazione, del dipendente già 
dimissionario o collocato a riposo a domanda. 

XXIX - Riammissi-one in servizio (articolo 
161). 

Tale ultima disposizione, contenuta nell'ar
ticolo in esan1e del testo - che dproduce, so
stanzialmente, l'analoga norma risultante nel
lo Statuto degli impiegati civili dello Stato 
(articolo 132 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 3 gen
naio 1957) - è innovatrice rispetto alla di
-sciplina prevista dall'articolo 80 del vigente 
Regolamento del personale che dispone il di
vieto di riassumere i dimissionari. 

Q·uest'ultima norma trova, presuntivamente, 
il suo fondamento logico nella considerazione 

che non ·sarebbe possibile nutrire soverchio affi:.. 
damento, circa il rendimento di lavoro di di
pendenti dimissionari o collocati a riposo a 
domanda, nell'eventualità che fossero riassunti, 
non avendo, costoro, manifestato, in prece
denza, alcun particolare interesse od attac
camento al servizio ferroviario, tanto da aver
lo- disertato. 

Ma, sembra, per converso, -che debba preva
lere la considerazione che l'abbandono del ser
vizio ferroviario può essere determinato, tal
volta, da ragioni e circostanze familiari o di 
forza maggiore, che esulano, quindi, dalla vo
lontà. dei soggetti dimissionari o coUocati a 
riposo a domanda, onde non è sembrato equo 
nè opportuno ricusare ad essi la possibilità 
teorica di una riammissione in se-rvizio. 

XXX - Decadenza dall'impiego (articolo 159). 

L'articolo 159 contempla le cause di deca
denza dall'impiego che_ nell'attuale Regolamen
to del .personale vengono comprensivamente 
riu\nite sotto la denominazione di « dimissioni 
d'ufficio » ; denominazione che .si ritiene più 
corretto mutare in quella di «decadenza», 
quando si consideri che nei riguardi di tali 
cause di estinzione del rapporto, l'atto del
l' Azienda non ha ·contenuto discrezionale, ma 
si traduce in un accertamento ed in una ron
seguen.te pronuncia della efficacia merainente, 
dichiarativa. 

Il dip~ndente, infatti, incorre nella . deca
denza dall'impiego : 

l) quando _perda la èittadinanza italiana; 
2) quando accetti, senza autorizzazione, una 

missione od impiego da un governo straniero; 
3) quando rifiuti di prestare la promess11 

solenne o il giuramento; 
4) quando non assuma o, nel caso di rias

sunzione · a qualsiasi titolo, non riassuma ser
vizio, senza giustificato motivo, . nel termine 
prefissogli, nonchè quando si ass_enti arbitra
riamente dal servizio per un periodo di tem,po 
superiore a dieci giorni; . 

5) quando sia accertato che l'impiego fu 
conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabi.Je, 
e comun1que, con mez:z:i fraudolenti. 

Com'è evidente, si tratta di ipotesi, basate 
sopra un comportamento del dipendente, che 
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fanno presumere la .s·ua volontà di abbandonare 
il servizio o implicano la mancanza del titolo 
occorrente per l'assunzione. 

Pertanto, j:l provvedimento che . dichiara la 
decadenza dall'impiego, non ha carattere di
sciplinare -·concretandosi, come precisato, in 
un accertamento di fatto ed in una pronunzia 
puramente dichiarativa - e non può essere, 
quindi, preceduto dalla contestazione dei fattf. 

XXXI - Pvrocedimento per la prronunzia e de
correnz;a della decadenza (articolo 160). 

L'articolo 160 del presente schema disciplina 
il procedimento per la pronunzia e la decor
renza della decadenza. 

In conformità con la più recente giurispru
denza del Consiglio di Stato: 

a) la decaden~a è pronunziata sulla sem
plice constatazione del fatto che vi dà luogo, 
senza che accorrano previe diffide od altre for
malità; 

b) soltanto quando sorgano dubbi s·ulla vo
lontarietà dell'omessa assunzione o riassun
zione del servizio, nonchè sulla volontarietà 
dell'assenza dal servizio, può e·ssere concesso 
un breve termine per assumere o riassumere 
servizio, con diffida di decadenza daH'impiego 
in caso di persistente assenza ; · 

c) in ogni caso, la decadenza ha efficacia 
dal giorno in c-ui si è verificato il fatto che vi 
ha dato luogo. · 

I provvedimenti previsti nel presente arti
coio sono adottati dai Direttori centrali o dai 
Direttori compartimentali, rispettivamente, per 
il personale deH~ Sedi centrali e dei Comparti
menti, in virtù dell'auspicato decentramento 
funzionale. 

XXXII - Dispens·a dal !Servizio per. inidoneità 
fisica e altri motivi e per compimento del 
periodo di .disp·onibilità (articoli 162 e 163). 

Gli articoli in oggetto discipli~a.n.o i casi 
di di-spensa, rispettivamente, per inidoneità 
·fisica, per incapacità o persistente insufficiente 
rendimento e per compimento del periodo di 
disponi bi' li tà. 

È da notare, anzitutto, che la disciplina del 
collocamento in disponibilità è stata trasferita, 

nel ·presente schema, nell'ambito della branca 
di materie concernenti i congedi e le aspetta
tive, dato che la disponibilità per soppressione 
d'ufficio o per la rid'uzione di ruoli organici 
deve essere associata concettualmente, almeno 
ne1la sua fase preliminare, ai_ predetti istituti 
e non alla dispensa dal servizio che è, invece, 
soltanto la fase terminale nella qua:le può sfo
ciare il provvedimento di disponibilità. 

L'orientamento in esame segue, d'altronde, 
la tradizione sistemati.ca del regio decreto 
2960/1923 (parte 3a capitolo X - aspettative, 
disponihilità, congedi), in difformità alla im
postazione conferita ' dal vigente Regolamento 
del personale che inserisce la disponibilità nel
l'ambito delle dispense dal servizio. 

I provvedimenti di dispensa dal servizio as
sumono un valore essenzialmente discrezionale, . 
costituendo, essi, la causa unica della cessa
zione del rapporto d'im·piego, ma essi devono 
trovare, comunque, H loro effettivo fondamen
to s·u fatti incontestabili (inidoneità fisica, pro
vata incapacità o persistente insufficiente ren
dimento, riduzione di organici). 

Le ipotesi prèviste dall'arti.colo 16.2 per l'ado
zione del provvedimento di dispensa sono con
formi a quelle contemplate dall'articolo 129 
del testo unico sullo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato. Per l'inidOneità :fisica in senso 
relativo, cioè rispetto alle mansioni della pro
!Pria quahfica, gli arthcoli 9 e 49. 

La dispensa di cui all'articolo 163 ha luogo,. 
invece, quando dopo due anni dall'invio in di
sponibilità per soppressione di ufficio o_ ridu
zione di organico, il persona1le interessato non 
sia stato richiamato, non essendosi verificate 
vacanze neUa qualifica di appartenenza o in 
qualifiche inferiori. 

I provvedi·menti di dispensa di cui trattasi 
sono stati, naturalmente, affidati al prudente 
apprezzamento di un organo altamenté qua
lifi.cato, qual'è il Consiglio di Amministrazione, 
la cui composizione e la c'ui competenza posso
no dare sicuro affidamento di obiettività. 

È da rilevare che il dis.posto dell'articolo 162 
ha innovato, rispetto· alla disciplina contenuta 
nell'articolo 81, comma c), del vigente Rego
lamento del personale, che prevede l'esonero 
definitivo del dipendente, per manifestazioni 
compiute in servizio o fuorf servizio, che non 
diano garanzia di apeguamento dei doveri. 
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XXXIII - Collocamento a rip'OBO d'ufficio 
ticolo 165). 

(ar- l 
L'articolo 165 prevede un'altra causa di 

estinzione del rapporto d'impiego, indipenden
temente dalla volontà del .soggetto, .che costi
tuisce il .preS'upposto di legittimità per il prov
vedimento dell'Azienda : il collocamento a ri
poso d'ufficio al compimento dei limiti di età 
e di servizio utili per la pensione, indicati nel
la apposita tabella (allegato numero 15). 

Sono stati mantenuti alc-uni accorgimenti 
normativi del vigente ordinamento, sia al fine 
di consentire al dipendente il raggiungimento 
del limite di servizio necessario a maturare il 
diritto alla pensione quando il dipendente non 
sia potuto pervenire a detto limite in conse
guenza del compimento del limite massimo di 
età, autorizzandone la permanenza in servi
zio, comunque, non oltre il 65° anno di età · ' 
e .sia al .fine, qualora detto limite non fosse pa-
rimenti raggiunto, di liquidare la pensione 
come se esso fosse stato realizzato, assogget
tandone la pensione stessa alle debite ritenute 
per tutto il tempo necessario. 

Sono rimasti immutati i limiti massimi di 
età' previsti dall'articolo 83 del vigente Rego
lamento per l'esonero definitivo, stabiliti dal
l'articolo 3 del regio· decreto 7 dicembre 1923 ' 
n. 2590. · 

Con ·legge 30 luglio 1957, n. 673, è stato 
consentito ai dipendenti che rivestono ·qualifi-

. che del pesonale dell'esercizio ed i cui limiti 
massimi di età per il collocamento a riposo 
d'ufficio sono stabiliti nelle su richiamate ta
belle in 58 e 60 anni, di ottenere, su domanda 
e pu:r:_ch€ in posseso dei requisiti fisid richiesti 
per l'espletamento delle mansioni della -quali
fica rivestita, di essere trattenuti ih servizio 
per altri due anni. Tale provvedimento, che 
ha avuto effetto dal l o agosto 1957 è stato re
cepito nel secondo comma dell'articolo in esame. 

XXXIV - Stipendio dell'ultimo mese di ser
vizio (articolo 166). 

L'artiGolo 166, nello statuire che il dipen
dente, che lascia definitivamente il servizio 
ha diritto a percepire,· per tutto il mese i~ 
corso, lo stipendio intero o ridotto di cui frui
sce, salvo che sia dimissionario, decaduto, re-

vocato o destituito, non. fa che mantenere la 
norma prevista dall'articolo 4 del vigente Re
golamento del personale. 

XXXV - Collocamento a rip-oso dei 1nembri 
del Consiglio di amministrazione (articolo 
167). 

L'articolo i67 prevede che il collocamento a 
riposo dei dipendent~ che fanno parte, come 
membri, del Consiglio di ainministrazione, av
venga secondo le disposizioni comuni a. tutto 
il personale. 

XXXVI - Promozioni «ad honore1n » (arti
·Colo 168). 

Con questo articolo si è inteso disciplinare, 
nel presente schema, la materia concernente 
le promozioni «ad honorem» all'atto del col
locamento a riposo, non comprese nel vigente 
ordinamento, e disciplinate, invece, con il de
creto del Ministro dei trasporti 9 giugno 1948, 
n. 8610. 

Sono ·state, però, riprodotte, con le modifi
cazioni inerenti al nuovo stato giuridico, nel
l'articolo 168, le sole norme .contenute nel sue
citato decreto ministeriale ·concernenti le pro-· 
mozioni « ad honorem », all'atto del colloca
mento a riposo del personale direttivo, nonchè 
del personale di concetto degli uffici e dei di
rigenti del personale dell'esercizio con qualifi
·che pari e s·uperiori, rispettivamente, a quelle 
di Segretario capo ed equiparate e di Capo 
stazione principale e corrispondenti. 

Le altre norme, invece, cÒn le quali vengono 
accordati al rimanente personale collocato a 
riposo i biglietti di viaggio della classe supe
riore, non essendo pertinenti alle « promozio
ni », ma più specialmente alle « concessioni di 
via·ggio », sono state escluse dal presente sche
ma ritenendo che le norme stesse possano tro
vare più appropriata sede nel « Regolàmento 
per le concessioni di viaggio ». 

XXXVH - Comp·etenza circa i. prrovv~dimenti 
riguardanti i Direttori centrali e i Direttori 
comp1artimentali - N orme tramsitorif3. 

N el presente schema non sono state inserite 
le disposizioni concernenti la competenza ad 
a;dottare determinati provvedimenti (ad ecce
zione di quelli relativi alle quali,ficazioni - ar-
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ticoli 70 e 71 -, alla irrogazione delle punizioni 
ed al collocamento a riposo d'ufficio - arti
coli 125 e 165 -) nei confronti dei Direttori 
centrali e dei Direttori compartimenta.li. 

Si è considerato, peraltro, che, essendo i 
predetti •:Bunzionari classificati alla n1assima 
qualifica del personale direttivo, la semplice ap
plicazione dei principi generali sulla dipen
denza gerarchica ·consente di individ·uare le 
autorità competenti ad adottare i provvedi
menti che li riguardano. 

XXXVIII - Illustrazione dei criteri adottati 
per la formazione clei nuovi « Qu~adri di 
claS'sificazione del personale ». 

I nuovi. quadri di classificazione si ispirano 
ai seguenti criteri direttivi : 

l) istituzione di un ordinamento gerar
chico autonomo (privo di riferimento ai gradi 
dell'attuale ordinamento ferToviario} in modo 
che i vari gruppi di personale assumono una 
propria struttura gerarchica ordinata in qua
linche; 

2) suddivisione del personale, in relazione 
alla natura delle. funzioni, in g1~uppi, come 
risulta dal seguente quadro sinottico: 

Personale direttivo 

Personale degli_ uffici: · 

- gruppo Personale di concetto; 
- gruppo ~Personale esecutivo; 
- gruppo Personale ausiliario. 

Personale dell'esercizio: 

- gruppo Dirigenti delle stazioni ; · 
- gruppo Personale esecutivo delle sta-

zioni; . 
- gruppo Dirigenti dei depositi perso

nale viaggiante e controllori viaggianti; 
- gr-uppo Personale dei treni; 
- gruppo Dirigenti dei depositi locomo-

tive; 
-.·gruppo Personale di macchina; 
- gruppo Dirigenti della linea; 
- gruppo Personale esecutivo della linea.; 
- gruppo Dirigenti tecnici ; 
:- gruppo. Operai ~ verifica tori; 

- gruppo lVIanovali; 
- gruppo Ufficiali delle "navi traghetto; 
- gruppo Personale esecutivo di coperta 

e di macchina delle navi traghetto. 

3) determinazione delle ·qualifiche nel nu
mero strettamente necessario, in modo da far 
possibilmente corrispondere, ad ognuna di esse, 
una 1nansione ben definita. Soppressione delle 
qualifiche attuali che non rispondo a tale cri
terio; 

4) applicazim1e, per il personale degli uf
fici, e fin dov'è possibile e conveniente, in re
lazione alla struttura industriale dell'Azienda 
ed alla sua autono:rpia funzionale, dei criteri 
assunti a base della riforma dell'ordinamento 
interno dell'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 

5). sviluppo di carriera: 

a) nel proprio gruppo o specialità con 
promozione per merito comparativo, . previo 
conseguimento delle abilitazioni o degli esami 
di idoneità o accertamento, se richiesti per 
l'accesso alla qualifica superiore; 

b) da una ad altra specialità dello stesso 
gruppo con promozione, di regola, per concor
so interno; 

c) p~r il passaggio da un gruppo ad 
a'l tra gruppo di ordine superiore e per il quale 
è prevista l'assunzione nel grado iniziale me
diante concorso pubblico per esame con titolo 
di studio di grado superiore a quello richiesto 
per l'assunzione iniziale nella specialità di 'pro
venienza: con promozione per concorso interno. 

6) personale femminile. · 
Ammissione : 

.- nella carriera del personale di concetto 
degli uffici, con le qualìfiche iniziali di Segre
tario; 

- nella carriera del personale esecutivo 
degli uffici, con le qualifiche iniziali di Aiuto 
applicato e di Aiuto applic@.to stenodattilo
grafo; 

- nella carriera del personale ausiliario 
degli uffici, con la qualiifica di Infermiere; 

- nella carriera degli Interpreti, pres:so 
le stazioni. · 

SvHuppo di carriera: 

- nella specialità interpreti del personale 
dell'esercizio e nel personale degli uffici, limi
tatamente alle qualifich~ di 'Segretario

1 
Ap-
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plicato, Applicato stenodattilografo ed Infer
miere. 

7) parificazione delle qualifiche iniziali e 
dello sviluppo di ·carriera tra il personale di 
concetto degli uffici ed il personale dirigente 
dell'esercizio, ass·unto alle rispettive qualifiche 
iniziali mediante concorso pubblico per esame, 
per . il quale è richiesto il titolo di st-.1dio dello 
stesso grado. 

XXX~IX - I n no v azioni proposte in confronto 
.all'ordinamento attuale. 

l o -Personale direttivo (già gruppo A): 

a) suddivisione gerarchica del pe-rsonale 
direttivo in sette qualifiche, in lùogo dei sette 
gradi con otto qualifi.che previsti dall'ordina
mento vigente, in modo da collocare ad un più 
alto livello, rivaluta:ndola, la qualifica di assun
zione iniziale ed assicurare, mediante concorsi 
pubblici per esami, la formazione ed il rinno
vamento dei quadri direttivi con personale lau
reato meglio selezionato; 

b) soppressione della qualifica di Allievo 
ispettore (grado 7° attuale); 

c) modificazione della quaHfica di Ispettore
di 2a classe (grado 6° attuale) nella qualifìca 
di Ispettore, alla quale il personale viene ini
zialmente assunto. È prevista una permanenza 
minima di due anni nella qualifica di · assun
zione; 

d) sostituzione della qualifka- di Capo 
servizio principale con queHa. di Direttore cen
trale di la d. e delle qualifiche di Capo servizio, 
Gapo com·parUmento di la ·e 2a da,sse, che as
sumono, -rispettivamente, le nuove denomina
zioni di Direttore centrale, Direttore ·compa~rti-

-mentale di P classe e Direttore com:partimen
tale; 

e) eliminazione clelle qualifkhe di Cassie
re dal grup;po del per.sonale di~ettivo e loro i·n
clusione nel gruppo del personale di concetto 
degli uffi·ci, al quale competono le funzioni di
simpegnate dai Cassieri. 

.ZO - Pers·o"YlJale di concetto degli uffici (già 
gruppo B): 

a) suddivisione :gerarchica del personale 
di ·coneetto degli uffici in cinque ·grup;pi di qua
lifiche in luogo dei tre gradi :previiSti d1all'ordi-

·namento attualmente in vigore, in modo da 
cons.enti~e a questo personale U'l10 svi1up:p0 di 
carriera autonomo, nell'aLn.bito del proprio 
g.ruppo, fi.no ad assum·ere, con le due qualifiche 
aggiunte di 8egretario S'Llperiore è di r das
S'e, Segretario tecnico superiore e di l" class·e, e 
Revisore .superiore e di P d~ s~·e, f'unzioni di 
dirigenza che nell'.ordinamento attuale vengono 
affidate al personale di gruppo A (ISJJettore di 
la dasse ed Ispettore prilllòpale); 

b) allineamento dello !Sviluppo di carriera 
del ·pe~rsonale di ·concetto degli uffici con quello 
del p·eTsonale dell'esercizio e conseguE.'llte .Pari
ficazione delle rispettive qualifiche· nelle· quali 
i due gruppi suddetti gerar~hicamente si sud
dividono; 

c) istituzione delle qualifiche di Sotto·cas
siere, Cassiere e Cassiere di l a classe, in re
lazione alla riclassificazione dei , Cassieri nel 
gtuppo del :pe·rsonale di ·concetto degli uffi·ci, co
me· detto nel precedente punto 1°, lettera e); 

d) a.mmissione del 1pe~rson1:1le femminile 
nella carriera di Segretario; 

· ;e) i.stituziQ)lle delle qualifiche di ·coadiuto
re e coadiutore tecnico, principale e capo per 
la sistemazione del personale esecutivo· degli 
uffici che si trovi nelle condizioni previste dal
l'articolo 179 dello schema. Le suddette quali
fiche saranno poi eliminate per effetto della 
cessazione dal servizio e delle promozioni del 
pérsonale interessato. 

3° - Pe~sonale . esecutivo e ~ausiliario degli uf
fici (:già grup;p-o C, d'o~dine e su'b:alterno): 

·a) ·riclassifkazione del personale esecuti
vo .nelle q'Uia.lifiche e nella posizione gerarchica 
fi•chieste dalle .mansioni ·Che questo personale 
è ·chiamato a disimpegnare; 

b) istituzione della qualifica di Aiuto ap
pli-cato •e A:pplicato stenodattHografo, da 1as
sumere mediante concorso pubblico ·per es.ami 
e ·col titolo di studio di licenza di scuola media 
inferio~re ~e ·Con prove di dattilografia; . 

c) .ammissione del personale femmi.nile 
nella carirena di Aiuto applicato e Aiuto ap:pli
cato _stenodattilografo; 

d) soppressione delle qualifiche di Usci ere 
di l a dasse e Comm·esso e conseguente riduzio
ne delhi carriera del personale ausiliario (·già 
subalterno) alle sole tre ·qualifiche di Inservien
te, U scie~re ·e Usciere ca p o ; 



Atti Parlamentari - 24- Senato della Repubblica - 2260 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

·e) istituzione delLa. qualifica di Aiutante 
per il disitn:peg.no di mansioni che,. pur i!lOn es
sendo :proprie del personale esecutivo, non po~
sono affidarsi al 'personale di anticamera (n
,partizione di docu~enti, ecc.) ; 

- f) istituzione delle qualifiche _di .Infermie
re 'e Infermiere di l" dasse da attnbuire .~l.;per: 
sonale che munito di attestu.to prcefethzlO di 
abili tazion~ all'esercizio dell'arte ausilia-ria di 
infermiere ·generi·co, deve disimpeg.nare. ~aie 
mansione :presso gli ambulatori ·ed altn n~
pianti del ~Servizio S1anitario, .senza dover adi
bire alla mansione stessa ·personale delle qua
-lifiche le p-iù disparate in relazione alla ptro
venienza (Inservienti, Manovali, Operai, U·sci>e
ri, ecc.). 

4° - P.ersowale dell'esercizio : stazioni : 

a) soppressione delle qualifiche di Ca'Po , 
stazione di .2" dasse, Capo gestione di 2à clas.se 
e 'Capo tel•egrafista di 2n classe e conseguente 
allineamento dello sviluppo di carriera dei di
rigenti del movimento :e delle gestioni ·con quel
lo del :perso~ale di conc·etto degli uffici. 

Le qu1alifiche dei diri:gerrti del telegrafo ven
gono allineate con le .conrispondenti qualifi
che del persona1e di ·concetto degli 'liffi·ci ·e degli 
altri dirigenti ·dell'esercizio. 

Le qualifiche nella .spe·cialità « interpreti » 
vengono ridotte da .quattro a tre risultando al
lineate ·COn l·e corrispondenti previste per i di
rigenti del telegrafo; 

b) istituzione della qU!aiifi.ca di Capo sta
zione .sov~ri.ntendente. La qualifka di Capo sta
zione sovrintendente dovrebbe €.ssere attribui
ta ai soli titolari delle maggiori stazioni della 
Rete ( 4 o 5) la cui dirig.e.nza è, attwalmente, af
fidata impropriamente al personale degli uffi
ci di ·gruppo A (Ispettore principale) prove
niente dal personale delle stazioni; 

c) istituzione d.ella quàlifica di Oa:PO ge
stione sovrintendente e di Capo gestione supe
riore per assicurare al personale delle gestioni 
uno sviluppo di carriera adeguato alla crescente 
importanza assunta da questo .settore, in rela
zione alla ·concorrenza degli autotrasporti ed 
ai nuovi compiti che i dirigenti delle gestioni 
dovranno assolvere, nelle relazioni con gli spe-

dit01ri, ;per a·cquisire il traffico 1alla f·errovia e 
difendere quello acquis~to. 

Le qualifiche di Capo gestione :sovrintenden
te e Capo igestio1n€ superiore dovrebbero . tro
v~are una limitata a·pplicaz:i!one ed essere riser
vate ai titolari di gestioni autonome e di ·Agen
zie. commerciali nonchè ai titolari di gestioni 
non autonome di rilevante importanza ; 

d) cambiamento della qualifica di Sotto
capo con quella di Ca:po stazione, Capo gestio
ne e Capo telegrafista ; 

_ e) sopp1res.sione delle qUtalifiche di Aiutan
t·e e di Alunno d'ordine, le cui mansioni vengo
no assorbite dalle qualifkhe di nuova istitu
zione di Assistente di stazione e di Assi~tente 
.principale di stazione; 

f) istituzione delle qualifiche di Aiutante 
assistente di staziooe ed Ausiliario di staz_ione 
che assorbono anche le mansioni del1a Scriva
na del Guardamerci e del Guardasala, le cui ' . 

qualifiche vengono soppresse. 

5° - Personale deU'.eserrciz·io : Tre.ni : 

.a) allin€amento delle qUJalifkhe d:ei diri
genti del personale viaggiante con le corrispon
denti qualifiche del personale di ·coocetto degli 
uffici e degli altri dirigenti dell'esercizio. Ri
s:petto alla .situazione attuale, la .posizione dei 
capi ·pe~rsonale vi1s.ggiante principali e dei capi 
personale viaggiante di la dasse risulta eleva
ta di un grado. Istituzione della qualifica di 
capo personale viaggiante superiore in rel1azio
ne alle esigenze dei grandissimi depositi; 

b) soppressione delle qualifiche di Condut~ 
tore principale, Conduttore capo e Conduttore 
capo di l a classe, rispettivamente di grado lr, 
lOn e 9° attuale, ed istituzione delle qualifiche 
di Capo treno e Capo treno di la clas~e; 

c) rivalutazi·one gerar.chica del Condutto
re che, dal g~rado 12° 1attuale, viene. elevato al
lo stesso livello degli altri agenti degli 'uffici e 
dell'esercizio che vengono assunti, come il Con
duttore, mediante ·concorso :pu'hblico :per .:esame 
col titolo di studio di licenza di scuola media 
inferiore; 

d) istituzione della nuova ·qualifica di As
sistente viaggiante, che assorbe n1Ja;nsioni se
·condarie rispetto a quelle affidate alla rivaluta
ta · qualifica di Conduttore. 



Atti Parla1nentari - 25- Senato della Repubblica - 2260 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

6° - Persor~Jale dell'es.ercizio: Macchina: 

1a1) soppressione della qualifica di Capo d:e
posito di 2a dasse e conseguente allineamento 
dello sviluppo di canriera di questo personale 
·con quello del personale di .concetto degli uf
fici; 

b) rivalutazione gerarchica dell'Aiuto mac
-chinista che, dal grado 11° attuale, viene ele
Vla,to allo stesso liveUo degli .altri agenti degli 
uffici e dell' eserdzio che vengono assunti, come 
l'Aiuto macchinista, ,m€diante ·concorso pub
blico per esami col titolo di studio di licenza di 
scuola m·ed1a inferiore;, 

c) sop:pressione delle qualifiche di Mac·chi
nista di ga cla.sse e di Ma·cchinista di 2" ·classe, 
rispettivam€nte, di gnado 11<> e 10° attuale, ed 
istituzione della qualifica di Macchinista, che 
assorbe le funzioni delle predette due quali
fiche; 

d) istituzione delle qualifiche :di Aiuto 
macchinista T. M. (tradotta e 1na·novre) e Mar
chinista T. M. :pe·r i servizi ·di tradotte e ma,
novre, ·considerati di secondaria importanza ri
spetto a quelli affidati all'Aiuto macchinista ed 
al Macchiu·ista. 

7<> - Per.son.ale dell'esercizio: Tecnico ed 0)J·e
U1JiO: 

a) so:ppr€ssione della qualifica di Capo 
tecnieo 2a classe •e conseguente allineamento 
dello sviluppo :di o9rriera di ~questo personale 
~con qu~llo del personale di ·conc-etto :degli uffi
ci, ·con criteri e qualificazioni analoghe a ·quelle 
adottate per i dirigenti de~ depositi locomotive; 

b) soppressione d€lla qualifica di Aiuto 
operaio ehe viene ·conse·rvata ad personam; 

c) istituzione deHa. qu.alifica di Operaio 
specializzato per .selezionare, attraverso con
·corsi int€rni pe1r esami, gli .Operai di l'a class·e 
che abbiano acquisito una notevole specializ
zazione in aktmi mestieri e .possano essere uti
lizzati in lavori che richiedano una maggiore 
autonomia e responsabilità individuale; 

d) soppr€ssione delle qualifiche di Sotto
capo te·cnico e· Capo verificatore, ·che vengono. 
1nantenute ·ad p.ers'Or~Jam per colo~ro che in atto 
le rivestono. 

8'0 
- Persomale dell' ese:rcizio : Linea : 

a) rkonoscimento ai sorveglianti della li
nea dell.e funzioni di dirigenza, in rt:;lazione 
alla natura ·ed all'im:portanza d€i ·compiti ad 
.essi affida,ti nell'attuale organizzazione perife
rica del, Servizio Lavori e Costtruzioni per quan
to concerne la manutenzione e la sicuY~ezza d€1-
l' armamento; 

b) istituzione della qualifica di Operaio 
dell'anmamento, inter.medita fra quella di Can
toniere € Capo squ4dra della linea (.ex Capo 
squadra ~cantc!fi:ieri) per 'potervi inquadrare tut~ 
ti i ·cantonieri che s·iano rius·citi idonei ~agli 

esami di accertamento per il disimpegno di par
ticohtri e più impegnative mansioni di maggio
re responsabilità individuale. 

9Q - Pers~on1ale dell'eSiercizio: N~vi traghetto: 

a) sop1pressione delle- qUtalifich.e di Uffieia
le navale di 3a dasse, Ufficiale mac·chi111ista di 
3'a das·s.e, Ufficiale di 2·n dass€ e Uffieiale mac
chinista di 2·n da.sse -ed istituzione, in luogo di 
ess.e, delle .qualifiche di Ufficiale DJa;vale ~e Uffi
ciale macchinista, e -conseguente ~rigraduazion€ 
delle suoce~sive qualifiche di UfficiaLe navale di 
la das.se e Ufficiale •macchinista di r classe, 
Comandante e Direttore di macchina, Coman
dante di l"' classe e Di'rettore di ·macchina di 
l'a da.ss~e, ~che vengo•no a porsi allo stesso livello, 
rispettivamente, del Capo stazione principale, 
del Capo stazione· superiore e del Capo stazione 
sovrintendente. Tale rivalutazione gerarchica è 
giustificata dalla qualità dei titoli e dei requi
siti richiesti per l'asun~ione di questo pe:rsonale 
che dev€ possedere una 'IJireparazione professio
nale aequisibile solamente attraverso un !pre
cedente effettivo servizio di nta.vi·gazione; 

b) so,ppressione della qualifica di Fuochi
sta non più richiesta dal tipo di propulsione a 
motore Diesel, adottato in tutte le navi tra
ghetto in s;ervizio. 

* * * 
I nuovi quadri di dassificazione del persorna

le delle Ferrovie d€llo Stato finora illustrati 
si differenziano dai .qcUtadri attuali nelle linee 
generali di impostazione, nell'ordinamento e 
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nello sviluppo di carriera di tutte le ·specialità 
nelle quali il personale ferrovirurio è suddiviso, 
in relazione alle mansioni disimpegnate. · 

Pur procedendo dalla att~nta considerazio
ne della situazione di fatto attuale, i nuovi 
quadri di .classificazione sono stati predisposti 
nel quadro generale delle riforme strutturali 
·e funzionali dell'Azienda ferrovia1ri1a e, ·quindi, 
riflettono la situazione futura ·connessa alla ri
for,ma organka generale. 

m passwggio dai quadri di da.ssifkazione e 
dall'ordinamento attuale a quelli proposti è 
regolato dalle disposizioni transitorie. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

XL - Pr.em.essa. 

Il progetto delle disposizioni finali e transi
torie per il ·passaggio dal regoirumento del per
sonale delle Ferrovie dello 1Stato approvato ·con 
regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, al 
nuovò stato giuridico del :personale dell'azienda 
autonoma delle Ferrovie dello .Stato costitui
sce il Titolo IX ·che viene ad aggiungersi ~gli 
altri otto Titoli di ·cui consta il nuovo stato 
gi urid.ieo. 

Il titolo stesso comprende 43 articoli -
dal n. 169 al :ri. 211 - raggrup1p·ati in cinque 
capi, come segue: 

CAPO l o - comprende sette articoli (dal n. 169 
al n. 175) che recano « Disposizio
ni generali per J'j'nquadram~ento del 
personale, :pe~r la fonnazione dei 
ruoli e per l'assegnazione delle -clas
si di stipendio »; 

CAPO 2° - è ·costituito d1a due articoli (dal~ 
n. 176 al n. 177) .contenenti «Dispo
sizioni speciali ,per il 'Personale di
rettivo » ; 

CAPO 3u - consta di nove articoli (dal n. 178 
al n. 186) che forniscono « Disposi
zioni .speciali per il :personale d~e-gli 
uffici » ; 

CAPO 4'0 
- ·comprende tredici artkoli (dal 

'n. 187 al n. 199) che stabilis·cono 
« Disposizioni speciali per il p&so
nale dell'esercizio » ; 

CAPO 5Q - ra.g,gruppa dodki tartìcoli (dal n. 200 
al n. 211) contenenti « Disposizioni 
varie». 

Le disposizioni finali e transitorie recano la 
dis·ciplina essenziale e necessaria per attuare 
11 passa-ggio al nuovo sta.to giuridko. Le norme 

.. stesse 'possono distinguersi in due· categorie: 

·a) norme di ·ca~rattere generale, .aventi lo 
s·copo di chiarire le modalità di adeguamento 
al nuovo stato giuridico, delle .situazioni esi
stenti in base tal regolamento vi,gente. Tali, ad 
esempio, quelle concernenti l'assegnazione di 
nuove qualifiche per equiparazione a quelle 
tutt'ora esistenti; 

b) norrne· dirette, Ì'nvece, a regolare auto
nomamente alcune situazioni particolari che 
vengono a deterininJa.rsi ·con l'attuazione del 
nuovo stato ·g.iwridico, o a dis·ciplinare alcune 
situazioni speciali createsi in questi ultimi an
ni a causa di utilizzazioni anormali riguardo 
alle stesse norme del vigente reg()l1amento. Ta-

. le, ad :ese:mpio, la nonma relativa al passaggio 
eccezionale dei gradi 5° .e 6° dell'esercizio alla 
nuova qualifica d.i segr~etario- superiore . . 

È il caso di not1::1,re che altre situazioni pure 
anclf,mali non sono state, invece, trattate con 
apposite disposizioni transitorie, in quanto esse 
resteranno sanate o, comunque, risolte diret
tamente in virtù delle normali disJ)osizioni del 
nuovo stato giuridico. Così pure ,per l'assegna
zione di qutaiifkhe di nuova i.stituz.ione, no.n si 
sono fonmulate apposite norm~e transitorie in 
·quei ·casi in cui l'avanzamento ·alle dette quali
fiche, p.er la ·copertlll:ra dei posti che· vi saranno 
destinati, può avere luogo in base talle nonnali 
disposizioni nel nuovo stato giuridico. 

Circa le modalità .per la regolari~zazione 
delle accennate situazioni particolari, si sono 
previsti m.etodi diversi. :Questi sono rappre
sentati o dJailo scrutinio da parte delle commis
sioni di ava~nzamento, o dagli esami o da con
coll'si ,interni. 

Il metodo ritenuto più idoneo è stato stabi
lito a seconda delle situazioni in ·cui si trovano 
gli interessati rispetto ai vari :elementi di giu
dizio (1a.nzianità di .servizio e di grado, titolo 
di studio posseduto, mansioni svolte, capacità 
professionale dimostrata, ecc.). 

Comunque, tutte le va-lte che si è ·prevista, 
per la regolarizzazione delle situazioni anonna-
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li, la condizione degli •esami, si è espressamente l 

stabilito che gli esami stessi 1a:bbiano luogo con 
prove scritte e Dtrali ed eventualme.nte :prati
che e grafiche. Ciò, non solo per assicurare 
un'effettiva garanzia di capa<Cità da parte de
gli 1a.ge•~ti, ma an·che per evitare che abbiano a 
verificarsi, come in passato, pressioni da parte 
del personale tendenti a-d ottenere facili bene
fid di car!I'iera mediante ·esami soltanto orali 
che .non consentono le necessarie selezioni. 

cedura del decreto ministeriale in deroga al 
pdncipio gene-rale ·che le ·pi1a,nte organiche del 
p·ersona.le statale sono stabilite con legge. · 

XLI - Di·sposizioni generali p-er l'inqu.adif!a
mento del pers·onale, per la fovrmazion.e d.ei 
ruoli e per l'a-ssegrvazione delle cta,ssi di sti
pendio (lcm·t1"coli da 169 a 175). 

Ogni nuovo provvedimento legislativo, che re
goli diversan1ente una materia ·che ha già for
mato oggetto di precedente disciplina giuridi-È sottinteso che, nei ·cas.i in cui si conteni:pha.

no situazioni da normalizzare ·com prov1e d'esa
mi o scrutini,- colc·ro :che non ris·ulteranno ido
nei saranno da restituire alle funzioni della 
pra,pri~ ·qualifica. 

1 ca,' non può non prevedere particola-ri modalità 
per il passaggio dalla vecchia alla nuova regola
mentazione, specie per i rcapporti di natura 
·continuativa, ·quale il pubblico impiego; ~e ciò 

Per qlllasi tutte-le sistemazioni previste nelle 
1 

disposizioni finali re traJnsitorie si è' in ·genell'e, 
seguìto il ~riterio di contenerle entro i limiti 
delle piante organiche. 

Tuttavia, in qualche caso, :potranno verifi
carsi soprannume·ri. All'articolo 175 viene sta-. 
bilito che l'Azi,enda deve nel termine di sei 
mesi provvedere al ridimensiorlllamento de,gli 
orcga!nid del personale dell'esercizio e di con
seguenza a stabilire quelli delle quaHfiche di 
n uova istituzione. 

N e ·consegue, pertanto, che il personale e·ven
tualmente ece-edente alle nuove piante organi
che non rpotrà ·essere iscritto nei relativi ruoli 
·che in sOJH'Iannumero ·(salvo riassorbimento in 
ragione di un se·sto dei posti disponibili og;ni 
anno). 

iÈ lecito, tuttavia, ritenere che le situazioni 
di ·saprannumetro, amm-esso d1e si verifichino, 

- norn saranno-di tale entità da destare ,preoce-u
pazioni anche dal Lato degli oneri finanziari. 
Comunque, si tratta di oneri ·che non possono 
ora facilmente valutarsi ·perchè. dipedenti dal 
ridim-ensionamento degli organici e della con
sistenza d'organko da stabilire per le qlllalifi
che di nuova istituzio.ne, ed ai ·quali potrà fatr
si fr<?nte con i normali stanziame-nti di bilancio. 

Nessuna no:nma è stata, inv·ece, inserita .per 
il ridimensiolllamento degli organici del p·er
sonale degli uffid, per il quaLe sarà emanata 
apposita legge autonoma. 

La duplicità del sistema è giustificata dalla 
necessità che la consistenza del personale 
dell'esercizio si adegui ·con maggior c·elerità al
le esigenze ·deli traffico; donde la rapida p1ro-

allo scopo di evitare ·che· il nuovo assetto pro
duca scompensi e turbati ve, di considerare dirit-
ti 1a.cquisiti e legittime spettative, ·nonchè di 
rettifi·care posizioni- .a.nomal~e che .il _precedente 

1 ordinamento o il susseguirsi, non se.mpre orga
nico, di diversi ·provvedimenti legislativi potes
s-ero eventualmente aver oreato. · 

Gli a·rtfcoli 169 •e 170 ·contengono disposi
zioni relative àlla ·equiparazione fra -le qUia.li
fiche del .preesistente ordinamento e quelle del 
nuovo stato ·giuridico, rinviando all'alle~gato nu
mero 16, nonchè J,e modalità ·per l'is·crizione nei 
ruoli di anzianità, sta:bileindo li relativo ordine, 
sulh-:1 .. base del grado di prcovenie.nza ·e dell'an
zianità nello stesso. Ciò mira a tutelare le po
sizioni acquisite dal personale, che, in taluni 
casi, viene ad assumere una qualifica .irn co
mune col personale che, nell'ordinamento di 

' 'provenienzm., apparteneva ad un grado infe
rioY.e. 

In :particolare, per il ruolo degli ispettori è 
p~rescritta la indicazione di provenienza e la 
relativa anzianità, in considerazione che le due 
qualifi~che di· allievo is:pettore ·e ispettore di 
2~ classe r.isultano fuse .nell'unic11. qualifi·ca di 
Ispetto-re. 

Per il ruolo degli ai·ùti ap1)licati, la :prece
denza, a pari ·anzianità, degli alunni d'ordine 
sugli Applicati è -giust:ilfkata - nonostante La 
parità di grado nèll'ordinagento di :pro:v~enien
za - da una maggiore qualificazione degli aliJ.ln
ni per il possesso del titolo d.i studio, ~rispetto 
agli aiutanti che provengono dai gradi infe
riori. 

L'articolo 171 mira a regolamentare le posi
zioni del personale che, partecipando a con-
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corsi i~terni o pub~Iid in via di svolgimento 'l 
all'atto di entrata 1n VIgore del nuovo sùa.to 
giuridico, o ·conseguendo avanzamenti o cambi 
di qualifica in base a :precedenti di.s1)osizioni 
legislative o ~regoLamentar:i .ancora in corso di . 
attuazione, ·dovrà assumere qualiikhe diversa
mente inquadrate nel. nuovo stato ·giuridico. 

La disposizione d:ell' articolo 172 prevede la 
competenza del direttore generale per i ;prov
v,edimenti di equi'P.ar.azione o di is·crizione nei 
l"~Uoli di anzitanità. 

L'artkolo 173 rigumrda l'ass·egnazione delle 
nuove classi di stipendio contemplate, ;per c~a-. 
.s·cuna qualifica, nell'allegato n. 5, ·con la con
siderazione dell'anz.itanità maturata nel grado 
di provenienza ·col riporto nella nuova ~quali
fica di ~eventuali frazioni di 'biennio utili al
l'attribuzione del .successivo s·catto di ·stipen
dio e tenendo altresì conto delle eventuali cau
se di acceleramento o di ritardo nell'assegna
ziDne degli scatti medesimi. Si stabilisce, pe
rò, una deroga per gli allievi isp·ettori, da in
quadrare i.s'Pettore, in ·quanto :per !essi non si 
è maturato neppure un biennio dalla data di· 
assunzione, in :bJa,se al ;precedente I'legolam,ento 
del personale ferroviario; ad ·essi, infatti, si 
attr.ibuisce lo stipendio iniziale della nuova 
qualifica di ispettore: 

InDltre, l'a~rticolo 17 4 tende a garantire le 
rposizioni economiche acquisite dal persoruale, 
per i casi in cui il nuovo inquadramento porti 
ad assegnare una classe di stipendio meno fa
vorevole. 

In tali ·casi, la diff,erenza fra lo stipendio 
goduto 1ed il nuovo stipendio assegrua.to è con
servata a titolo di assegno p·ersonale p·ensiona
bile e riassorbibile per effetto dei succes.sivi au
menti. 

L'articolo 175 stabilisce ~che, nel termin'e di 
sei mesi dall'entrata in vigotre del nuovo stato 
gi,uridico, si dovranno stabilire i nuovi org~a.

nici di ogni gruppo e. quali,fi·ca del .personale 
dell'eser:cizio. 

Allo ~co:po di .non comprometter.e le as·p'etta
tive di carriera del personale delle qualifiche 
nei cui organki .si venisse a verificare un so
prannumero, si regola il riassorbimento di que
sto in na.gione di un sesto dei posti disponibili 
ogni anno e p1er semplifkazione -amministrati
va si ann,ullano eventuali .altre percentuali di 
riassorbimento previste da precedenti leggi 
speciali. 

XLII - D~sposizioni speciJali per il personale 
direttiv·o (artt. 176 e 177). 

L'articolo 176 traVIa il suo fondamento nel
la soppressione delle due qualilfkhe distinte de
gli allievi is:pettori e degli ispetto1ri di 2a clas
se ·che vengono a fondersi nell'unica qualifica 
di ispettore e stabilisce che rp·er l'anzianità ri
chiesta per la promozione aJd ispettore di l a 

dasse sono da co.mputi::J.re i periodi trascorsi nel-. 
le due qualifiche sop1)resse. 

L'articolo 177 ;prevede il passag-gio alle nuo
ve qu.ali:fiche ·di ·capo stazione sovrintendente, 
capo dte

1
positn sDvrintendente, cap-o tecnico so

vrintendente, co-mandante di r classe e diret
tore di macchina di r da,sse, degli ispettori 
principali diril,glEnti di stazioni, di depositi iJ.o
comotive, di cfficine, ecc. 

Le nuove qualifiche, relative al personale 
delle stazioni e dei depositi locomotive, ·sono 

.state istituite iproprio per sanare una situa
zione non regolare ·che si vermcava negli im
pianti di maggiore importanza; come quelli di 
Rom:1., Milano, Bologna, Firenze e Napoli. ln 
questi, i titolari rivestono in atto qualifiche di 
g~rup;po A (grado 4° del vigente Regolamento) 
ottenuta per prmnozione da capo stazione o da 
capo deposito superiore, ecc., mentre alla di-; 
dge.nza dei rispettivi reparti movimento e tra
zione,. ecc., ;Cioè ad uffici superiori, enano pre
posti anche funzionari di .grado inferiolfe (i'spet
tor.i di l a d asse grado 5° gruppo A). 

La disposizione mira, quindi, a risolvere s.i
tuazioni anomt:1li, pur attribuendo agli interes
sati la fa·coltà di o;ptare fra la ·consel!'vazione 
dell'attuale qualifica, col conseguente passag
g.io ad ufficio ad essta più confaoente, e la per
manenza alla dirigenza dell'impianto, mediante 
l'attribuzione della nuova qualifka di sovrin
tendente. 

XLIII - Disposizioni speciali per il personale 
degli uffici (artt. dt~. 178 a 186). 

L'articolo 178 prev,ede ;passaggi alle. nuove 
qua!itfiche di segretario superiore ·ed equi1)·ara
te. Queste sono state istituite in relazione a 
detercminat~e funzioni organiche di importanza 
maggiore t:l quella più genericamente attribui
ta alle funzioni degli attuali segretari ca:pi ed 
equiparati senza, :peraltro, che possono conside
rarsi proprie della carriera dir~ttiva. 
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In atto si hla. personale del ·g~rado 6° del grup
po B che da te1npo risulta utilizzato in mansio
ni già nel passato es:pletat•e da funzionari di 
gruppo A, .m.a -che, invece, sono da ritenersi 
perti.nenti al per.sonale di ·canc·etto il quale, non 
avendo 'Ulteriore srviluptpo dì ·carriera, nelll'am
bito del -grup:po di appartenenza, si trova ad 
espli-care L.'nansioni supe~riori. 

. Per coprire i posti di ,pianta della nuova 
qualifka di segretario .superiQr•e debbono, quin
di, tenersi 'Presenti, prima di pa:ssare agli avan
zamenti in 'base alle norme del nuovo stato 
giuridico, quegli impiegati ·che hanno svolto 
funzioni superiori da .almeno tre anni. 

L'anzianità di 'gtrado richiesta, la dimostrata 
oa.pa.cità di un congruo periodo di fll!lzioni già 
di .competenza di ;personale di •gruppo A 1e· il 
giudizio delle -commissioni d'avanzamento, rap
presenta.no .sicure g.aranzie. 

Al medesilno passaggio sono, :peraltro, am
messi anche gli ag·enti dell'esercizio, di ·cui al 
suc-cessivo artkolo 187, tale richiamo nel pre
sente articolo è in relazione alla formulazione 
deUa g~raduatoria unica per Servizio di tutti 
gli agenti di grado 6°, sia dell'•esercizio che 
de•gli uffici. 

Lo stesso trattamento viene, altresì, esteso 
ta1gli a·genti del grado ·6° di gruppo C -che ab
biano superato gli esami di idoneità per l'am- · 
missione agli scrutini per l'avanzamento al 
grado 5° di gruppo A del :preesistente ordi.na
mento. 

Tuttavia, i :passaggi suddetti risultano di
luiti in un triennio e limitati 1ai ;posti di orga
nko da prevedere. La norma ·cautela l'Azienda 
da eventuali sopranrnrurneri. 

Peraltro, pokhè numerosi .sono i segretari 
·capi anziani ~che .p·er ragioni d'i•ndole vla,ria 
(re·strizioni di organi·co, riduzione di disponi
bilità di posti in dipendenza di numerosi prov
vedim,enti ecc•ezionali) .non hanno potuto :frui~re 
nel ·passato or;dinmnento di un regolare svilup
po di carriera al grado 5° del gruppo A, si è 
;previ.sto eh€ l'inqua.drlat:nento suddetto venga 
,esteso anche .agli ag~enti di grado 6° di grup
po B con almeno 30 anni di anzianità di S'er
vizio ·e 10 di grado a -co.ndiziooe che .siano rite
nuti non demeritevoli dalle commissioni d'avan
za·mento, se·mprte nell'àmbito dei ·posti dis!po
nibili, dopo effettuato il primo inqU:adramento; 
tale disponibilità di ·posti risulterà determinata 
.dalla somma delle ,piante organiche delle due 

nu·ove qualifiche del gruppo di concetto, in con
siderazione ·che rper il P.rimo triennio .almeno, 
le qualifiche corri.spondenti a quelle di segr,e
tario superiore di l 0 clas.se rcisulteranno vuote 
di p·erso!llale. 

Analogamente è stato stabilito ;per ii'p.erso
na1e di gruppo C nelle stesse condizioni, pur
chè abbia superato l'esame di idQineità :per l'am
missione .agli scrutini !per l'avanzamento al 
grado 5° di grupipo A del ve-cchio ordinamento, 
-condizione, questa., che li .poneva alla pari con 
i segretatri capi ai !fini del ·medesimo avanza.:. 
mento. 

Nel computo dell'anzianità di ·grado .si tien 
conto dell'evtmtuale ritardo che alcuni interes
sati potessero aver subìto ·nella promozione al 
grado 6° 1a. causa del :procedimento equiparativo 
conclusosi, p•erò, ·con -esito favorevole. 

L'artkolo 179 dis·ciplina la questione del per
.sona1e del gruppo C che ·costituis-ce una delle 
rcivendkazioni sindacali più dibattute e per la 
quantità del ~p·ersonale interessato :e per le par
ticolarità preserntta.te, ·che non trovano riscon
tro nelle alt:r.e pubbliche 3fllmin.istrazioni. 

N elle Ferrovie dello Stato, benchè 'Per le as
sunzioni sia pY1evisto titolo di studio di diverso 
grado, è .avvenuto ·che le mansioni degli im
piegati dei gtrup:pi B e C sono state, in taluni 
casi, i.ndifferenz1ate al punto ·che nei vari uf
fi-ci il personale veniva preposto a mansioni di 

1 maggiore impegno e responsabilità, non .in ba
se al gruppo ed .alla qualifica. di ap.partenenza, 
bensì in ba.se alle attitudini 'Personali degli im
_piegati. 

AocadeVla., talvolta, che agenti di gruppo C, 
e .in ;particolare ·quelli di grado 6°, fossero p~e
posti a mansioni di .concetto che, :per quam.to 
detto in relazione al prce-cedente articolo 178, 
veniv-ano espletate anche da funzionari di grup
po A, ·manc.ando lo .svilupJ)o di ·Ctarriera oltre 
il grado 6° del •gruppo B. 

À quest'ultima categoria appartengono · gli 
linpiegati contemplati .nel .primo ·comma. del
l'arti·colo. A favore di questi si prevede l'in
qua·d!Tamento nel personale di concetto previo 
giudizio favorevole delle Commissioni d'avan
zamento ,prescindendo da ogni altro accerta
mento di idoneità, in ·considerazione delle di
nlostrate CJa,pacità 'Per un -congruo periodo di 
funzioni superiori. 

Tuttavia, .al mne di non recare turbativ:e nel 
personale di concetto iprov,eniente dal ·gruppo B, 
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o quanto meno ridurla al minimo possibile, si 
sono stabilite appos.it.e qualifiche: coa:diuatore 
e coadiutore te·cnico, per gli ~pphcati e qua
lifkhe . corrispondenti; coadiutore principale e 
coadiutore tecnico principale •per ·gli applicrati 
principali e qualifiche corris:pondenti, nonchè 
coadiutore capo e coadiuto~re tecnico capo p·er 
gli ap,plicati ·capi e qualifiche ·corrispondenti. 

L'inquadramento - sempre per seguire il 
principio di evitare soprlaillnumeri - viene li
Initato al numero di. posti che si determi.nerà 
per differenza tra la nuova :pianta o~rganica del 
personale di concetto e l'effettiva consistenza 
del personale del gruppo B (segretari e ·cor
ris.pondenti). Così pure, per _consel'V!a.re alle · 
nuove qualifì·che il carattere di tran.sito~rietà, 

si è stabilito ·che le promozioni avvengono non 
nelle corrispondenti qualifkhe superiori, ma 
in quelle dei segretari con avanzam€nto, ·per 

. così dire, obliquo, rispettando ove po.ssibile le 
aspettative di questi ultimi per quanto concer
ne lla. disponibilità dei posti deHe qualHkhe 
superiori. 

N o n si ~richiedono m~nsioni superiori agli 
agenti di grado 6° ·che abbiano superato l'esame 
di idoneità per l'avanzamento· al grado 5° di 
gruppo A del .precedente o~dinamento, in quan
to detta idoneità già ,poneVJa. gli stessi agenti 
alla •pari dei !Segretari capi ai mni dell'avan
zamento suddetto. 

L'articolo 180 trova il suo fondam·ento nel 
fatto che i ·cambi di qualifioa. del personale ese
cutivo nei gradi· superiori al 10° dell'ordina
mento ·ptrecedente, avvenivano nei ·gruppi B e 
C, a seconda del titolo di studio posseduto da
gli interessati. 

Così avvenne a;>er i cambi di .qualifica rajppro
vati co.n decorrenza 28 ottobre 1950 ·con i 
quali si provvide e regolarizza·re la posizione 
di una quantità veramente ingente di impiegati 
dell'esercizio distaeca.ti 1a:gli uffid in .mansioni 
ammin.istrativ,e, a -seguito delle vicende beÌli
che (molti di .questi ·con funzioni di revisore 

· ai .servizi movimento e comrnerciale). , In tale 
occasione molti impiegati del g~rado 7° del
l'esecutivo vennero 'Passati al grado 8° degli 
uffici. 

Coloro i quali rifiutarono il :passaggio in 
qualifiche di gruppo C, ·restando, tuttavia, ne
gli uffici a svolgere le .ste.sse mansioni, pos
sono ora ottenere, in base all'articolo 8 del 

nuovo stato giuridico, l'inquadnamento nel per
sonale .di concetto dalla posizione di dirigenti 
dell'.e-se~rdzi o. 

L'articolo tende, quindi, ad assicùrare la .pa
rità di trattamento per qùegli impiegati ehe 
accettarono il aambio di ·qualifica dall'.ese<:uti
vo ad una del gruppo C. 

Tuttavia, il suddetto ;pasiSaggio è subordina
to, in base al detto articolo 8, ad tfn accerta
mento di idoneità. 

Con la norma. dell'articolo 181 .si intende ve
nir·e incontro ·a quegli impiegati di -grup,po C 
che, con .innegabile sacdficio, hanno cons.e.guito 
o stiano par ·conseguire un titolo di studio. di 
scuola media superiore ·che, in hase alle, pree
sistenti d_~sposizioni, consentiva loro di essere 
scrutinati p~r il passaggio alLa. corrispondente. 
qualifica di gruppo B. Per non deludere tale 
aspettativa, anche se fondata sul vecchio or
dinatnento, la :possibilità del passaggio al grup
po di concetto, . :in bas:e al iSemplic·e :possesso 
del relativo titolo di studio, viene p·rocrastina.ta 

1 fino a cinque anni dall'enttrata 1n vigore del 
nuovo stato giuridico. 

La questione che l'ia.rticolo 182 intende ·si
stemart~ ha la sua origine nel vasto disordine 
portato negli uffici dagli eventi bellid. 

La legge .n. 996/1949 risolse in gran J)arle 
il problema m. a .non lo ~esaurì. Non poterono, 
infatti, beneiici1a.re dei provvedim·enti ~revisti 
dalla legge gli age n ti che non avevano, alla 
data stabilita dalla legge stessa, il periodo di 
funzioni n.1 ichiesto o che si troVJa;vano distaccati 
agli. uffici per ragioni di inabilita ,fi.siea. 

N o n lo esaurì, •neppure, nei riguardi di quel
li che ebbero a . bene11ciarne senza essere in 
possesso del titolo di studio di scuola media 
inferiore. P·er questi, infatti, la legge 1previde 
la svolgimento di carrier1a nel personale subal
tetrno degli uffid, pur la.sdandolo a svolgere 
le stesse funzioni amministrative o tecnico
amministrative; la ·conseguenza è che, attual
mente, agenti di una stess1a. qualilfi.ca (es. Uscie
ri di ta classe) svolgono mansioni assolutam:ente . 
diverse. 

Una tale situazione anormale è stata fonte 
di notevo1e malcontento, aggi'Iavata, ~per giun
ta, dal sopravvenire del decreto del Presid:e•nte 
della Repulb·blica 3 giUJgno 1955, n. 448, clhe al
l'articolc. 4, ha previsto l'inquadramento nel 
gruppo C delle altre amm.inistrazioni statali 
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del personale subalterno di ruolo deHe anunini-
strazioni mede_sime, utilizzato per un det·ermi
nato period·o di tempo i.n mansioni proprie 
del gruppo di inquadnimento, presdndendo d1a.l 
;possesso del titolo di studio ·normalmente ri
chiesto . per il gruppo C ( lioénza di .scuola m·e
dia o titolo equipollente). 

Difatti, per motivi va1ri d'indole ·giuridica, 
rilevati dall'amministrazione e confermati dal 
Consiglio di St1a.to, interpellato in sede di ade
guamento della prefata disposizione di legge, 
non è stato possibile estendere al personale 
ferroviario il predetto arti·colo 4. La questi()ne, 
comu;nque, norn è stata a.ccantonatm., non poten
dosi disconoscere sul piano dell'·equità la di
versità di trattamento tra fe~rrovieri e altri 
dipendenti statali, a danno dei vrimi. 

Dovendosi, jperò, procedere tad una discipli
na autonoma dei provvedimenti di cui si trat- ; 
ta, si è s·eguita una linea . di coerenza ·con la 
legislazione ferroviaria la quale non bJa. mai de
rogato nelle numerose sistemazioni avvenute 
nei ruoli fenroviari dal requisito del titolo di 
stu_dio relativo alla quali·fka di inqwa.dramento. 

Per tal motivo l'articolo 182 prevede che il _ 
p.ersonale subalterno utilizzato per 600 gior
nate nell'ultimo triernnio in mansioni del per
sonale esecutivo degli uffici (corrispondente al 
soppresso gruppo C) sia inquadtrato- se prov
visto di licenz1a. di scuola TI}edia o di titolo 
equi.pollente - in una delle qualifiche iniziali 
del gruppo esecutivo (.aiuto ap:plicato, .aiuto a.p
plicato tecnico, aiuto a·ppli·cato sten()dattilo
grafo), ·purchè non ritenuto de.meritevole dalle 
Commissioni d'avamz1am·ento. 

Per il personale trovante.si nelle medesim·e 
condizioni di utilizzazione, ma pr_ivo del pre
detto titolo culturale, è •previsto il medesimò 
inquadravmento pr.evio superamento d.i un esa
me di idoneità a ca~rattere professionale. 

Quella che a ;prim1a. vista potrebbe sembra
re una deroga all'accennata .linea di coerenza~ 
risulta, invece, la prima appli·cazione dei nuo
vi criteri dell'·eman.andò stato -giuridko, .in ha
se ai quali i passaggi da un g-rup•po a quello 
superiore dovira.nno avvenire •previo esami di 
eancorso. Nella fattispecie, il rigore del ·con
corso - che implio.a. una limitazione di po
sti - è .attenuato dalla s.em1Jhce idoneità; tut
tavia rimane salvo il principio della prova di 
esame. Tale attenuazione, però, ·costituisoe una 

necessità al fine di .porre su di U:·n ,piano di 
p1a,rità i concorrenti con e senza titolo di stu
dio; in defin.itiva, il .sup:eramento dell'esame di 
idoneità viene .considerato come un sostitutivo 
del mancante titolo di studio, onde l'inquad~ra
mento sarà eff.ettuato senza tener ·conto del 
titolo culturale e i,n base a graduatoria unioa 
che consideri il ·grado di provenienza, l'anzia
nità di ·grado e di servizio e il numero delle 
giornate di pr:estazioni nelle ma:nsioni superiori. 

Anche in tale caso l'inquadr1amento è limi
tato ai .posti dispon.1bili nelle quahfkhe ·confe
rernde. Colo~ro ·che riman.e.ssero e.sdusi dall'in
quadramento di cui si tratta verrebbero in
quadrati nella ·nuova qualidìoa. di aiutante del 
personale subalterno. 

Analogamente si procederebbe ,per il pe-rso
nale dell'eseflcizio di grado inferiore al 10° 
del sopp~resso ordinamento, distaccato agli uf
fici, di cui al successivo 1a.rhcolo 188. 

L' artj.colo 183 ;prevede cl). e n. el primo anno 
di .ap:plicazione del nuovo stato giuridico le 
promozioni ad usciere ·c~po siano- riservate ai 
soli ag€nti inquadrati quali uscieri di l a classe 
ad pe.rsontl'm, che abbiano almeno tre .anni di 
anzianità complessivamente nelle qualifiche· di 
provenienza e d'inquadramento e ·che, solo nella 
eventualità che non si ricoprano tutti i ·posti 
disponibili, ·COncotrreranno alla medesima pro
mozione gli agenti inquadi'ìa.ti con la qualifi-ca 
di usciere. 

Lo scopo della norma appare evidente non 
appena .si consideri ·che nel nuovo ordinamento 
è stata eliminata la qualifica di usciere di pri
ma cLa.sse, intermedia tra quelle di usciere e 
usciere capo. Si intende, infatti, tutelare gli 
uscieri di l a ·class·e del vecchio or-dinamento, 
conservamelo loro - sia .Plllre limitata1nente 
al ;primo anno- la priorità nello avanzamento 
ad usciere C1a1po nei confronti degli u.s·cieri. 

L'articolo 184 riguarda le qualifiche di infer
miere di nuova istituzione. Anche per queste, 
priina di passare ai reclutamenti dall'este~rno, 
occorre provvedere alla sistemazione degli agen
ti ·che, negli uffici del Servizio saniùa.rio e de
gligli Ispettorati compartimentali e nelle offi
cine, esercitano le relative. mansiòni. 

Al primo e al secondo ·com·ma si fa una op
portuna discriminazione per gli inquad~ramenti, 
rispettivamente, ad irnfermiere ed i.nfermiere 
di 1·a cLasse, a s.e·conda che si tratti di agenti 
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dei gradi 13° e 14° o di agenti dei .gradi 12() 
e superiori del preesistente ordi·namento. Per 
tutti, .però, ·è rcichiesto il possesso dell'attestato 
prefettizio ·che abilita all'eserdzio dell'arte au
siliaria di infermiere generico. 

L'articolo 185 prevede l'inquadramento nel
le qualifiche ·corrispondenti dèl .person1ale ausi
liario degli uffici, degli agenti ·rivestiti di qua
lifiche del personale ese·cutivo :dell'ese1rdzio che 
esercitwno, da .alJ.neno un anno in via ·continua
tiva, le man.sioni di autista alle dipendenze 
degli uffici, ·con equipa11azione .e tali mansioni 
di quelle di motociclista. 

Si tratta di uno dei tanti provvedimenti in
tesi a portare .assetto nel personale. T.ali agen
ti, infatti, gravano sull' organi·co dell':esecutivo, 
senza prestarvi 1a, .propria opera. 

L'arti-colo 186 rigumrda la .situazione parti
colare in C1Ui, ·per effetto delle ;norme già vigen
ti, sono venuti a trovarsi i vincitori di due 
concorsi pubblici ultimati alla fine dell'anno 
1947. 

La gradUia:toria del concorso a 180 ;posti di 
segretario amministrativo, indetto con decreto 
1ninisteriale 2558 del 15 gennaio 1947, fu a•p
pu:ovata con decreto ministeriale 17 dicemlbre 
194-7 ed alla nomina in. ·prova fu assegnata. 
la deco.rr:enza 15 gennaio 1948 ·corrispondente 
alla data di effettiva assunzione. 

Senonchè, i vincitori del successivo ·concorso 
a 95 posti di .segretario !amministrativo, bandi
to ·con decreto 1ninisteriale 21 gennaio 1948, _ 
n. 5181, essendo stata la Pelativa graduatoria 
approv~ta nell'ultimo mese dell'anno (7 dicem
bre 1949), ehbe!i.~o la nomil!lla. in prova ·con de
correnza 20 dicembre stesso anno, pur essten
do l'effettiva assunzione avvenuta il 10 .gen
naio dell'anno .successivo. 

Tale diverso ·Cl:.iterio a!pplicato nell'assreg;na
re la nomina in prova 1ai vincito·ri di quest'ul
timo concorso-ha dato luogo .ad 1una disparità 
di tratta1nento di rispetto ai vincitori del pri
mo ·COnCOirSO, 

Ciò auche in conseguenza del :Particolare· si
stema . ;previsto dal d:ecreto presidenz~ale nu
tnero 9/1946 per l'.ava.nzam·ento al grado 6°. 
(2/3 per merito comparativo e 1/3 per e.same 
di concorso, rispettiva.me.nte, dopo almeno 8 an
ni :e 10 anni di anzianità compLessiva nei gTia
di 8° e 9°; anzianità ridotta di due .anni per 
i lauu.~eati). Poiochè tale sistema non consente 

l'applicazione della ·norma di èui all'1a.rtkolo 53, 
ultimo ·commà, dell'attuale \Regolamento, che 
st.abilisee il riporto delle tdecorretn.Ze di promo
zione al l() gennaio precedente o seguente la 
data di conferimento, secondo che ~questa cadla, 
nel ;primo o nel se·condo .semestre dell'anno·, a v
'viene che i vincitori del 1primo concorso sopra
detto ;possono essere ammessi all'avanzamento 
dopo cil"Ca un anno dal ·compimento dell'anzia
nità p1rescritta. mentre, i vincitori dell'ultimo 
·concorso ·citato~ possono esservi ammessi dopo 
appena .qualche giorno dal compimento della 
medesima anzianità. 

Tale il fond.ame1nto delle insistenti richi·este 
. degli interessati, intese ad ottenere una re
trodataziòne della, · nomina iin ;prova. 

La questione riguarda anche i vincitori del 
concorso .a sottocapo indetto con decreto mi
nisteriale 4017/1946, graduatoria app1rovata il 
22 novembre 1947 (nomina in prova il 15 gen
rua.io 1948) limitatamente, però, a ·quei 1pochi 
sottoca;pi (n. 16) che hanno ottenuto il cambio 
della qualifica -in quella di segretario. 

Poichè col nuovo stato giuridi.co, .anche se si 
retrodatasse la nomina in iProva, i suddetti 
agenti verrebbero tutti a ·COncorrell'e lar segre
tario capo; all'll gennaio 1957, rresta da coiilsi
derare come unico danno la marncata parteci
pazione al ·COncorso interno che, in .biase alle 
norme del ve·cchio ordinamento, dovrà tenersi 
con deconrenza l g81nnaio 1956 e l gennaio 
1957. 

1Si è, quindi, considerata T'opportunità di la
S·ciare invariata li nomi,na in prova, ma di con
sentire, tuttarvia, l'ammissione ai predetti con
corsi inte·rni da bandire ·come residuo del ve·c
chio ordinamento, derogando dal ·requisito d·el
l'anzianità normalmente richiesta. 

XLIV - Disposizioni speciali per il p.ersonale 
dell'eserrcizio (artt. da 187 a 199). 

L'.a.rti·colo 187 riguarda sistemazioni di diri
genti dell'•esercizio nellà n1:1ova qualidica di Se~ 

. gr.etario .superiore. Da qualche tempo, :per i 
più rilevanti com,piti di studio assunti . dagli 
uffici centrali e ·compartimentali dei Servizi 
dell'esercizio, un certo numero di funzionari di 
gruppo A è .sba,to distolto dalla dirigenza dei 
Reparti d'.esereizio, che sono stati affidati a 

' personale dell'esercizio ritenuto -idoneo. 
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Ma, nonostante l'utilizzazione in funzioni su
periori, tale personale - costituito per lo più 
.da Capi stazione superiori, Capi stazione e Ca
·pi gestione ·principali - non ha trovata ade
guata possibilità di avanzan1ento al grado 5° 
o 4° di g~rucp;po A del preesistente ordinamento. 

Poichè col nuovo stato giuridico è eliminata, 
·per i predetti, ogni possibilità di sviluppo, di 
·carriera nel personale direttivo, salvo che per 
concorso, la disposizione mira _,a, prevedere una 
loro adeguata sistemazione. Lascia, tutt~via, al 
personale stesso una facoltà di op~ione, dato 
che il JfiUovo stato giuridico prevede un'ulte~rio
re svilu,ppo di carder1a nello stesso grua~.po di 
appartenenza (qualifica di Sovrintendente, di 
nuova istituzio.11e). 

La norma trova ·corrispondenza in quella 
dell'articolo 178 che riguarda il personale de
gli uffici bravantesi in !analoghe situazioni; com
portam.ti l'utilizzazione con le nuove qualifiche 
di sviluppo dì carriera del personale di con
cetto. 

La diver .. sa anzia.nità. di grado prevista per 
il personale- contemplato nei due articoli trova 
giustific1:1zione n·ena diyersa ;posizione raggiwn
ta in di:pendenzà dell'applicazione delle preree
denti norme (regio deetreto 1210/1942 ,e decre
to presidenziale 9/1946). Difatti, il personale 
dì .cui si tratta ·transita attraverso il grado 
7°, già elin1inato per il personale degli uffici. 

L'articolo 188 trov1a1 rif·erimento nel prece
dente articolo 182. Esso contempla situazioni 
analoghe a quelle di detto atrticolo, per quanto. 
riguarda il personale dell'esercizio delle quali
fiche in:Beriori, distaecato agli uffici in mansioni 
12-mministrative o tecnico-allllninìstrative. Si 
prevedono for.me e modalità di inquadramento 
corrispondenti a quelle previste nel surriferito 
a~rticolo 1-82. 

L'arhcolo 189 riguarda gli avanzam·enti alla 
qualifica di ;principale dei dirigenti delle sta
zioni, 

·Con 1a soppressione delle quali:fiche di Capo 
stazione di 2a dasse, Capo gestione di 2" classe, 
Capo tel<egrafista di 2° classe e Il!lterprete di 
2" dasse, il personale che è rivestito delle qua
lifiche stess.e, viene inquadrato a Capo stazione. 
di l o classe, . Cu.;po gestione di 1 a classe, ·ca:po 
telegrafista di r dasse e Interprete di la clas
se - in aggiunta a quello •che tale qualifica 
già rivestiva nell'ordinamento rp~r·ecedente -

N. 22n0 - 3. 

e che ora rimane con la medesima qu1a.li:fica ma 
nella posizione ad peTsonarn. 

La disposizione mira, quindi, a gar~ntire, 

.per la durata di un quinquennio, la :priorità 
del ·p•ersonale ,più 1a1nziano nella quahfica, sui 
nuovi. iscritti nel ruolo, agli eff·etti degli s·cru
tini per l'àvanzamento alla qualifioea supe~rio

re, con riserva esclusiva dei posti disponibili, 
che non può ritenersi come ~n danno per i fu
turi Capi stazione di l" classe e qualifiche ·cor
rispondenti 1per i quali ri.sulta~ agevolata la pro
lmozione a Principale per effetto della soppr,es
sione della qualifica attualmente da loro trive
stita (2" classe). 

Inoltre, viene regolarizzata la iPOSizìone d·ei 
Guarcùamerci che,. in possesso di tutte le abi
litazioni di servizio, siano stati utilizzati per 
un· ce·rto periodo in mansioni di grado 10° del 
pre·esistente ordinamento o addirittura in quel
le di dirigente al movimento. Tale regola~riz
zazione viene prevista· mediante inquadrlamen
to nella quali:fitCa di aiutante ad p~er:so7llam, pre
vio giudizio favorevole delle Commissioni di 
avanzamento. 

Infine, .agli alunni· d'ordine e 1a.glf Aiutanti 
del preesistente ordinamento, da inquadrar'e 
nel nuovo stato giuridico con la medesima qua
lifi,ca ma nella 'POsizione ~ad personwm, viene 
conservata 1a, ·possibilità dell'avanzamento, do-
yo 5 a.nni, a Capo stazione, Capo 'gestione o Ca
po telegra,fista nelle quali si scinde la v.ecèhia 
qualifica di .SottocaJ)o, prevedendosi, alttresì, 
1a. loro utilizzazione com·e dirigenti al movi
mento in deroga al precedente qrticolo 32. 

Viene, in sostanza, tenuto conto della legit
tima aspettativa che a tali agenti derivava dal
le norme del soppresso Regolamento del per
sol1JaJe. 

. Altro esempio di riconoscimento di utilizza
zione ~n mansioni superiori è costituito dal
l'articolo 190 che prevede l'inquadramento .a 
Conduttotre o ad Assistente viaggiante dei F~e
natori che siano stati ·utilizzati, nell'ultimo 
triennio, rispettivamente, per 600 giornate in 
mansioni di controlleria o ·per 300 giornate 
in mansioni super~ori. 

Anche in tal caso è :previsto il giudizio fa
vorevole delle Commissioni di aV!all1.zame.nto. 

P·er il ,ptrimo e secondo· comma ·dell'articolo 
191, che hanno fondamento nella sop·pres.sione 
della ·qualifica di Capo deposito d.i 2a classe 

. ' 
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valgono le .stesse considerazioni fatte all'arti
colo 189. 

Al terzo e ·quarto comma. si ·cont·emplano i 
passaggi alle qualifiche di Aiuto macchinista 
e di Aiuto macchinista T. M. - quest'ultima 
di nuova istituzione - l'a.ecesso alle quali, ·col 
nuovo ·ordinamento, s1arà conse.p.tito agli Ope
rai ed .ai Manovali che superino gli esami di 
idoneità. 

A tale es.rune :può ben sàpplire, nella prima 
applicazione, l'espletamento ;per almeno 600 
giornate delle mansioni della qwalifica da at
tribuirsi e il giudizio delle Commissioni di 
av.anz.amen to. 

L'articolo 192 ripete, ·con i primi due comma, 
per il personale tecnico, norme .atnaloghe a 
quel1e dell'articolo 189, l 0 e 2° ·comma, for
mulate ,per il personale delle .stazioni •e dell'ar
ticolo 191, P e 2° ·comn]a., previste per il perso
nale di ma·cchina. Valgono, per questo, .le me
desime considerazioni ·concernenti il personale 
sopraci ta to. 

Inoltlre, il terzo ·comma prevede l'inqua.dra
m~nto aq Operaio qualificato di la dass~e pe:r 
coloro ·che avnanno già maturato all'entrata 
in vigore del nuovo stato giuridico, cinque anni 
di anzianità nella qualifica di Operaio del ·pre
cedente ordi.namento op.pur.e 'al compimento di 
tale periodo di anzianità· compreso quello che 
si maturerà nella corrispondente qualifica di 
inquadramento di Operaio qualificato; anche in 
tal ·caso è previsto il giudizio di merito delle 
Commissioni di avanzamento. 

Il quarto comma, invece, stabilisce che gli 
Operai di l a ·classe del vecchio ordinamento, 
che nell'ultimo triennio .abbiano svolto ;per· al
meno 600 giornate di effettivo servizio man
siçmi .proprcie della nuòva qualifica di Operaio 
spedalizZia,to, vengano ammessi ad un esame 
di accertamento l)er il successivo inquadra
Inento nella .suddetta nuova qualifk.a. 

L'arti·colo 193, primo comma, ripete :per il 
personale ·con13:ndante di .coperta e di macchi
na delle navi traghetto le norme previste agli 
arti·coli 189, 191 e 192 ;per i dirigenti delle sta
zioni, di macchina e te1cnici. Valgono·, quindi, le 
stesse considerazioni. 

Inol~e, il personale i:nqUiadrato Fuochista ad 
perrsonam 'PUÒ essere nominato Motorista pre
vio ·giudizio favorevole delle Commissioni 
d'avanzamento, ~urchè abbia svoÌte le relati-

ve mansioni per alm·e.no 600 giornate nell'ul
timo triennio e sia in poss;esso delLa. ·patente 
di meccanico .navale di 2a classe. · 

Così pure il JJersonale di co:perta ·e di mac
china che abbia diiSimpegnato mansioni supe
riori per 600 giornate nell'ultimo trciennio, vie
ne inquadr1a.to nella qualifica di ·cui ha espletato. 
le mansioni, purchè in !possesso 'dei relativi re
quisiti e :previo giudizio favorevole delle Com
missioni d'ava.nzamento. 

Un parti.colare provvedimento viene ~prervisto 
dall'articQlo 194 a favore del .personale assun
to 1a conbratto a tempo determinato i)er il ser
vizio delle navi traghetto. Si stabilisce di ban
dir·e un ·concorso, riservato al suddetto :perso
.nale, al quale si richiedono almeno 300 gior-

1 nate di :prestazioni negli ultimi due anni, i re:
quisiti di cui alle lettere a), b), d) ed f) dell'ar
ticolo 3 e che non abbia su,pe~ato il 48° anno 
di età. 

La previsione di un anno el}tro ·cui il con
corso dovrà essetr·e .band·ito, è in :stretta rela
zione ,çon l'emanazione, entro sei mesi dall'en
trata, in vigore del .nuovo stato giuridico, delle 
nuove piwnte organiche del personale delle na
vi traghetto, ai .sensi del precedente articolo 
175; ovviamente, si tratta di assumere nuovo 
personale ma uei limiti dei a;>osti disponihiii. 
L'·e·ccezionalità del provvedimento si riduce, ·in 
sos.ta,nza., al fatto che si tratta di un concotrso 
riservato. Si viene così incontro · alle aspirazio
ni degli interessati ·che hanno sem'Pre premuto 
.per .e·ntrare nei ruoli dell'Azienda ferroviaria 
e stabilizzare una posizione precatria. D'1altro 
canto, poichè l'organico attuale si wp.palesa .in-. 
sufficiente in relazione alle aumenta.te esigenze 
del traffi·co dello stretto di Messina, onde, ·cer
tamente, il•nuovo organico si adeguerà alla si
tuazione di fatto, semhra ~he risponda anche 
'a un preeiso interesse dell'Azienda reclutare 
il nuovo personale tra •chi sia già ptratico del 
particolare servizio. 

L'articolo 195 disciplina la questione rela
tiva agli agent{ risultati idonei nei concorsi 
interni per le quaJi.fi.che di ·cui all'allegato i del
l'attuale regolame11to del personale·, che non 
ottennero la promozione alle qualifiche stesse, 
in quanto dassifi.Ciatjsi oltre i posti messi a 
concorcso in numero d.eterminato. · 

J.n applicazione dell'articolo 60, secondo com
ma, dello .stesso regolamento del .personale, i 
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concoriSi in ·parola avrebbe·ro . dovuto tenersi 
s.e·mpre -con graduatorie-da eSia.urirsi man mano 
·che si formavano le vacanze, mentre per un .er
trore di interpretazione della citata norma si 
determinò in m·olti ·casi .una Hmitazione di posti 

· che non ·consentì di promuovere tutt~ gli idonei. 
Solua;nto in seguito a rilievo della Corte dei 
Conti nel 1950 si instaurò la procedura rego
lare, ma si convenne altresì che non era possi
bile in sedè amministrativa di ria:prire le gra
duatotrie dei cancorsi già definiti, ·così ·come 
non si ritenne di dover promuovere alcun :prov
vedimento legisLativo che, pur potendo trovare 
una giustifkazione nell'interesse · dell'ammini
strazione se adottato a favore· degli agenti in 
servizio, tuttavia, a causa._dell'esclusione di co
loro ·che nel fna.ttempo erano stati collocati in 
quiescenza, avrebbe ·Ctreato una diy-ensitft di 
trattamento ·contraria .al princi;p:io di equità. 

Il personale interessato, comunque, non ha 
mai rinunciato 1alla propria aspirazione; .attual
mente es.so è inferiore .al migliaio, da ripartire 
ftra numerose qualifiche. 

Al fine di eliminare un'altra ·causa di mal
contento e tffiluto conto dei dta:nno che il :per
sonale in questione ha effettivamente .subìto, si 
stabilisce il c·onferimento della -promozione agli 
agenti di ehe trattaiSi a partire dalla data. di 
-entrata in vigore del nuovo stato giur-idico; man 
mano che si verifi-chino dis:ponibilità di posti, 
dopo, però, esaurite le g:rta.duatorie in atto, p~re
vio giudizio di merito delle Commissioni 
d'avaTizamento e rispettando l'ordine dei ·con
corsi e quello delle :graduatorie dei si·ngoli ·con
corsi. 

L'.arti.colo 196 vreve.de due distinti provve
dimenti. 

II primo comma tratta di quegli agenti che 
ptrove:ngono d.al Re·ggimento Genio-ferrovieri 
che durante l'ultima. guerrà es·e:r.citava la linea 
Tori:no-Chivasso-Aoota, conc-essa all'autorità 
militare in base .a ·convenzioni decennali stipu
late tra il Ministero della difesa-es,ercito e 
quello dei t~a:Sporti. 

Detti agenti rivestivano nel reggi-mento di 
provenienza il grado di sottufficiale (taluni 
etrano anche marescialli maggiori) e sulla lmea 
ferroviari1a, sopra citata svolgeva·no mansioni 
anehe di capo stazione :principale e ·capo ~ de
posito principale. Poichè il reggimento men
zionato si sbandò ne.J settembre 1943 rper i noti 

eventi bellici, il personale militare che -eserei
tava la line1a, suddetta ·compreso quello .di ·car
rie·ra, continuò a p~restare servizio ferroviario, 
passando .alle dipendenze di fatto del Compar
timento di Torino, dimessa JJa divisa militare. 
Al ristabilirsi della normalità, taluni dei sot
~ufficiali di carriera rientrarono nel ricosti
tuito corpo del genio fetrrovieri, altri chiesero 
ed otte:nne:ro di rimanere 1alle dip-endenze del
l' amministrazione ferroviaria .ed a questi non 
fu ;possibile offrire altra sistemazione che quel
la prevista dalle convenzioni interministeriali 
sopra citate a fav01re de·i genieri non di car
riera e cioè, nel caso. più favorevole, l'inqua
dramento come alunno di stazione e ;aiuto mac
ch~nista. Alcuni lfùccettarono, ISia pure malgra
do, una sistemazione siffatta, pur di non ab
bandonare }',esercizio ferroviario, evidentemen
te ripromettendosi di :avanzare delle trivendi
cazioni. E.d, infatti, non mancarono mai di 
la.vamzare istanze e petizioni ane ·diverse auto
rità suc·cedutesi nel tempoJ nonchè a ;provo
care autorevoli i'llterventi di vario genere uffi
ciosi ed ufficiali. Per quanto la loro questione 
venisse e~Saminata ·con ·particolare he:nevolenza, 
non si ,poté m.ai petrVenire ad una conclusione 
concreta, da.to ·che avrebbe dovuto ·emamarsi 
a;p:posita disposizione di legge che non si riten
ne orpportuna ·in quant~ avrebbe riguardato un 
numero limita ti.ssimo di agenti (oggi sono ri
.masti in .soli 19). Il disagio lamentatd da tali 
agenti ·consiste riel fatto di essersi trovati e di 
trovars-i tuttora in posizione subo;rdinata ad 
altri agenti che, provenendo dallo .stesso re-g
gimento genio-fe-rroyier.i, .avev·ano minore .an
zianità di servizio ferroviario nella linea sud
detta, per.chè non .di ~arriera. 

Il 'primo comma dell'articolo 196 ;prevede il 
conferimento a tali agenti di una ma,ggio~re an
zianità di due 1a1nni nella posizione· riv,estita 
.all'atto dell'entrata in vigore deil nuovo stato 
gi uridk:o, anzianità da valere a tutti gli effetti. 

Il secondo comma del medesimo articolo con
te~pla inv,eee il caso di quelli agenti ·che ven
nero assunti neUa. qualifica di alunno d'or:di:ne 
delle stazi()ll1i in seguito al concorso bandi'bt> 
con decreto ministeriale 9 dicembre 1942 
n. 1928. ' 

Tali agenti - che oggi rivestono 1.a quali
fica di capo stazione di 211 dasse e corrispon
denti e sono all'incirca 770 - sostenne~ro le 



Atti Parlamentari -36- Senato della Repubblica - 2260 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

prove scritte nel giugno 1943 ma a ·oa.usa de
gli eventi bellici non fu possibile far loro so
stenere gli .e-sami orali che n€1 periodo gen
naio-giug.no 1946, onde l'assunzione in .servi
zio venne· ·effettuata soltanto il 10 novembre 
1946. 

Allo scopo di attenuare il danno loro derivato 
dalla ritardata assunzione a causa di guerra, 
la norma in :patrola stabilisce il riconoscimento 
- ai ·soli fini del ·computo del .ser'Vizio utile a 
pensione - del bi·ennio immediatament€ 'Pre
cedente l'assur...zione in servizio. Il provvedi
mento trova riscontro in analoga norma pre
vista per altri im;piegati .statali (·Cal!ldidati d€i 
concorsi riservati agli ex-combattenti). 

L'articolo 197 tende a sallla.re una situaziooe 
di fatto che da tempo si è venuta a or:e:are pres- . i 

so ·gli uffici :dell'amministrazione: quella del 
distacco del !personale delÌ'e.sercizio. Il fenome
no, cefltamente favorito inizi.alme,nte dalle vi
cemd€ belliche illl dipendenz1a. delle quali l'inat
tività di .numerose linee ferroviarie ha. consi
gliato di utilizzare un'aliquota d€1 personale 
dell'esercizio - allotra esuberante rispetto all:e· 
necessità del ridotto traffico - presso gli uf
,fici ove· si :predis[)oneva e organizz1a.v.a l'i:m;po-

.:iJ:e,nte lavoro delle ricostruzione ferroviaria, ha 
continuato a manifestarsi anche per la ten
d€nza di numerosi agenti a sottrarsi al peso 
e 1all_e ~responsabilità delle mansioni dell'es.e·rci
zio. l.V.folti di tali .agenti sono da diversi .anni 
presso gli uffici e s·embra lllOn conveng;- all'am
m.inistraziooe ri;portarli .ad un'attività non gra
dita o di cui hanno ·perduto l'€sp:e·rienza. 

Di conseguenza, mentre è 'a.ugurabile che le 
norme del nuovo ~Stato -giuridico ·costituiranno 
un valido ostacolo al rip·etersi del fenomeno .si 
stabilisce con l'articolo 197 . la sist€mazi~ne 
agli uffid di tale personale entro i limiti dei 
posti ·disponibili, con priorità d'e•gli a'genti 
fiskamente ini~donei e secondo una gradUia.to
ria ·che comprend€rà il pe·rsonale in parola 
,presente agli uffi·ci alla data l o luglio 195.6 con 
600 giornate di prestaz~oni al 31 dice·mbre 1953. 

Il per.son.ale che mon otterrà tale inqUJad~r.a- . 
-;pento, .sarà restituito ali€ mansioni della qua-
hfica rivestita. · 

L'articolo 198riproduce, con opportuni adat
tamenti,, la norma della legge 270/ 1957 con- ' 
cernente benefki di ·carriera a fav·ore del per
sonale che alla data 23 ma!!'zo 1939 risultasse 

alle dipendenze. di un~ pubblica amministrazio
ne in posizion€ di ruolo o riori di ruolo. 

Si è · ritenuto di inserire tale articolo, in 
quanto si è riconosciuto che La legge 270 non è 
applicabile al p-erso:nale f.eroviario, mellltre tut
t e le altre disposizioni J)reviste per i così detti 
<< trentanovi.sti » hanno sempre [)otuto ess~tre 
Estese alle· Ferrovie dello Stato, sia pure con 
appositi provvedim·enti di adeguamento. 

. L'articolo 199 contiene disposizioni ipa.rtico
lari per alcuni agenti già comandati nei terri
tori coloniali. 

Si sa;nno, infatti, alcuni operai che, 'Per aver 
prestato un lungo petriodo di se·rvizio pre~Sso 
le Ferrovi€ delle ex colonie e dell'ex impero, · 
ove erano stati distaccati e mantenuti a richie
sta d-ei Ministeri delle colooie e degli ·esteri, 
~non hanno potuto ottenere lo svolgimento di 
carrie:ra previsto dalle normali disposizioni del 
precedente Regolamento del personale ·che, per 
l'.avanzrun·ento d€gli opetrai, prevedeva solbanto 
concorsi interni a operaio di la cla~Sse e a sotto 
capo tecnico. 

I medesimi, in dipendenza degli ev.elllti bel
bei, ·non hanno potuto far rientro in Italia per 
partecipare ~i con·corsi interni tenuti :per dette · 
qualifiche ,e, ragioni di equità consigliano, quin
di, di adottare un provvedimento nei ·loro con
fronti, .ammettendoli, otra per allora, ai concor
.si ·cui avrebbero :potuto -partecipare qualora 
fossero rim1a.sti in Patria e, qi conseguenza, 
anche all'eventuale ricostruzione di carriera -
limitata, peraltro, ai soli eff·etti giuridici 
qu:alo1ra riescano vincitori nel concorso. 

XLV- Disposizioni varie- (artt. 200 a 211). 

L'articolo 200 riguta.rda il :passaggio dalle 
vecchie alle nuove · norme diseipliria-ri. 

Il nuovo stato giuridico, in genere, a :parità 
di manca.nz.a, prevede una sanzione meno grave 
rispetto a quella ·comminata dall'1a,ttuale Rego
lamento. 

La no:r:ma .del nuovo stato giuridico è, invece. 
certamente più rigo~rosa nei casi di condann~ 
penali per determinati reati (furto, truffa, flal
so, ecc.) per le quali viene inflitta s€nz'a.ltro la 
destinazione, mentre il Regolamento del 1925 
prevede sì la destituzione, ma contempla ~n.Che 
la possibilità, ai sensi d ell'articolo 109, di ir
rogare in concreto una sanzione meno gr:ave. 
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Pe~r le mancanze ·commesse prima dell'entra
ta in vrgore del nuovo stato giuridico e non aln
cora perseguite, viene sbabilito di mantenere 
ferma. la :procedura dettata dal preesistente 
ordinamento ano scopo di evitare varie ·compli
cazioni, ma di ap;plicare, tuttavia, la sanzione 
prevista dal nuovo ordinamento qualol"!a, .que
sta .sia ·più favorevole, e di applica~re, in ogni · 
caso, la norma ·più favorevole se s.i tratti di 
valutare wn1a. pluralità di atti commessi, parte 
prima e 1parte· dopo l'entrata in vigore del nuo
vo stato :giuridico, purchè siano da colpire ·con 
unica sanzio.ne. 

È amche :prevista la proeedura, nel nuovo 
stato gilllridico, per i .procedimenti disciplin1a.ri 
relatirvi alle .mancanze deg!li articoli 9'6, 97 e 98 
del Reg-olamento del çç>ersonale del 19:25, q'Uando 
ancora non sia intervenuto l'esame da parte 
del Consiglio di disciplina e, per le 1àltre ma,n
canze, quarndo ancora non sia intervenuta la 
decisione dei competenti organi giudicanti, non
chè l'estinzione dei procedimenti .stessi qualora 
dopo 120 giorni dall'entrata in vigOJ.~e-·del nuo
vo stato giuridico, non si1a. stato comipiuto al-
cun atto di ,plfocedura. / 

Circa i ricorsi, si determina l' a~p:plicabilità 
del v;eechio Regolan1ento se prodotti anterior
mente all'entrata in vi~gore del :nuovo stato giu
ridico, e le .norme. di quest'ultimo se prodotti 
posteriormente afla medesima d1a.ta, anche se 
contro provvedimenti punitivi adottati in base 
al primo. 

L'a~rticolo 201 trova fonda.mento nella diff-e
rente impostazione tra il ve·cchio Regolam:en
to ed il nuovo stato giuridico droa. il limite di 
età per l'esonero degli agenti co~nsegnatì in ser
vjzio reon cambio di qualifica per inabilità 
fisica. 

18e·condo i criteri finora seguiti, gli agenti 
inidonei ammessi alla conservazione in impie
go com 'Cambio di qualifica in altra che com
porti un elevamento dei li_miti di età previsti 
per il c.ollocamento a riposo, venivano ;posti in 
quiescenza al compimento del limite .minimo di 
età inetrente alla nuova qualifica. Per- esempio, 
un ,mmJ.ovratore, il cui limite massimo di età 
per La, permanenza in servizio è di 58 anni, 
ove' av,esse ottenuto il ·cambio di qualifica ad 
inserviente (limite massimo 62 anni), veniva. 
collocato .a riposo al limite minimo previsto, 
per ·gli inservienti, e doè a 60 anni. 

Il nuovo ·stato- giuridico (.art. 165) prevede, 
inveee, che gli tage.nti inidonei, ammessi al sud
detto beneficio, devono eser.e esonerati al ~ràg
giu:ngimento del limite di età della qualifica. 
di provenienza. 

Ne ·COnsegue che il personale, passato ad 
esempio, dall'esel'icizio a-gli uffici, che secondo 
le .nor.me finOI"~a, seguite guadaJgnava due anni 
di permanenza .in ,sePvizio, in quanto veniva 
esonerato a 60 anni (limite minimo di eta del
la nuovo qualifica rivestita), dovrebbe, in ogni 
caso, con le 'nuove norme, ·essere collocato a 
rirposo .al li.mite· di età :previsto per lta, qualifi
ca· di p~rovenienza. 

Si tratta, quindi, di una norma equitativa 
tendente ad evitare ·che al .beneficio della con
servazione. in ,servizio si aggiunga l'ulteriore 
beneficio di una più lunga pel1nanenza in im
'Pie:go rispetto a quella .cohe .si sarebbe ver.i:fì.cata 
in mancanza della in~doneità fisioa, e con pieno 
rendimento dell'interessato. 

L'articolo 202 riguarda .quel,perso:nale in ~o
sizione .non di ~ruolo - .straordinario - che 
non ha potuto conseguire la nomina a ruolo ]n 
biase alla legge 1844/1952. · 

Si tratta di un piccolo gruppo di agenti che 
non ,sono stati ritenuti meritevoli della nomiìlla 
a ruolo ma ·che, tuttavia, sono stati mantenuti 
in- servizio, :poichè la predetta legge non· preve
d,eva il lkenziam.ento. 

Per detto person1ale è prevista la conserva
zione in servizio frno ad eliminazione, l'equi
parazione delle qualifiche, l'attribuzione della 
qualifica di insetrviente. al personale :Demmini-

1 le assunto com la qualifica .non regoLamentare 
di « addetta», attribuita all'atto dell'assunzio
ne in servizio avvenuta in temrpo di guerra prer 
mobili~azione civile, il limite di età rper il li
cenzilamento definitivo e il trattamento ap
:plicabile. per le rna·nca·n~e disdpHirari.. 

L'arti·colo 203 prevede che riman•gano in vi
gore, per i casi in cui debbano ancora appli
ca~rsi, le morme· contenute negli arhcoli tran
sitori e s-peciali dal n. 1216 al n. 1311 del preesi
stente o11dinamento. 

Si tratta di norme s;:r)eciali ~che rigua11dano il 
trattamento di quies.cenza e di previdenza degli 
a~enti avventizi e dei ruoli aggiunti e provvi
sori, pas.sati suahili in occasione dell'entrata in 
vigore del regolamento del personale emanato 
nel 1925. Tali agenti, in base alle norme sp1e-
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dali rpetr ·e.ssi allora stabilite, hanno ancora fla.
coltà, all'atto dell'esonero, di ·chiedere il trat
tamento :particolare che· loro compete. 

Ragioni equitative hanno, ;poi, consigliato di 
estendere, con l'la.rticolo 204, le disposizioni di 
cui all'arbcolo 83 relative all'am·missione a:d 
esami o scrutini in seguito a prosdoglimento 
da 1addebiti dis,ciplinari, .am.che· agli agenti ·che, 
prosciolti da tali addebiti, si1ano già stati esdu
si da. esami o da scrutini ancora in corso di. 
svolgimento ·e nòn anc01ra defirniti .alla data di 
ent~ata im vigore del nuovo stato giuridico. 

L'1a.rticolo 205 prende in ·Considerazione que
-gli a·gernti che mel vecchio ordinamento venne
ro ·esclusi da e.sami di concorso per aver ripor
tato scadenti .qualificazioni. In taluni casi, 
l'esclusione avvenne dopo che gli inter:essati 
avevano sostenuto tutte lr2 ·prove d'ersame, in 
altri dopo averne sostenute una parte, in altri 
ancor.a d·o1)·0 la sem,plke- presentazione della 
=~·amanda di partecipazione. 

In ·considerazione che nel 1nuovo stato giuri
dico sono ;previsti ritardi .di !promozione di du
rata inferiore a .quelli del vecchio ordinamento 
ed è prevista altresÌ 1a convalida. di eventuali 
esami sostenuti (ad ecc;ezione di quelli dei con
corsi con posti limitati), al fine di eliminao.~e 

un motivo di .malcontento nell'ambito del per
sonale ferroviario, talvolta puniti per dispo
sizioni superiori e per fatti indipendenti .dalla 
attività ferrovi.arila,, si è rprevisto - ~con l'arti
colo 205 - di attribuire :ta pTom.ozio~ne a 
coloro -che hanrno supetrato tutti gli esami, con 
de•corren-za alla s-cadenza di tre o cinque anni 
da quello cui si rifte·riscono rispettivamente le 
qualifictazioni di « mediocre » e di « cattivo » 
e ·comunque ·con decorerrnza non arnteriore al 
1 o luglio 1956, e di ammettere a un concorso 
riservato- tutti gli altri al fine di fatr loro "so
stenere o -comJ)letare le p-rove di esami. 

'Sono altresì :previste s;pedali modalità di con
ferim·ento delle cons.eguenti promozioni al fine 
di non d.annegg:iJa,re gli altri dipendenti. 

L'articolo 206 riproduce la norma di cui al
l'articolo 84 del dectreto del Presidente della 
iRepubbHca 11 gennaio 1956, n. 16 ( ovdina
m'ento delle ·carriere del personale .civile delle 
Amministrazioni dello Stato), prevedendo la 
facoltà di emanare un regolamento per disci
plinare lo svolgimento degli esami di ammis-

sione in impiego o di pr01mozione, nonchè l' ap
pli'cazione delle norme .ancora in vigore, in 
attesa del re:golamento suddetto. 

L'articolo 207 .ptres,crive che i provvedimenti 
di vèn.sione adottati dalle Ferrovie dello Stato 
;possono ess1ere notificati agli interessati - 1ai 
fini dell'ar~icolo 22 del testo unico ap·provato 
con regio decreto 2·2 arprile 1909, n. 229 -
anche tramite il sindaco del comune di residen
za oppure tramite l'autorità :De·rroviatria. 

Tale norma riproduce quella, dell'articolo 36 
'del decreto del Presidente deUa Repubblica 
11 ge,nnaio 1956, n. 20, e mira a snellire il 
lavoro in ,quanto i rapporti con i ·p·ensiona•ti 
vengono in tal caso disciplinati attr.arverso lP 
autorità ~comunali o .fe-rroviarie. 

Con ciò~ non .si esclude il rieorso al sistema 
di notificazione tramite le Preture qualora il 
caso specifico lo raccom-andi come più op·por-
tuno. " 

Con l'articolo 208 si modifica il .quadro di 
equipara'Zione delle quaÙfkhe ferroviatrie alle
g~a,te al1a le•gge 31 luglio 1957, n. 685, concer
nente le competeme accessorie, ~ravvedimento 
·che sotto le ·pressioni del :personale è stato ema
nato prima del presente stato giuridico e, per
tanto, non ha potuto te-ner ·conto delle ulteriori 
rielaboraziooi dello schema di quest'ultimo. 

L'arrtkolo 209 attribuisce al Ministro dei·tra
sporti la competenva, ad emanare con :propri 
provedimenti le norme . di aJP:plicazione della 
Le·gge sul nuovo stato giuiridico. 

L'articQlo 210, richiama le disposizioni della 
legge gene;ale sullo ~tatuto degli im.piegati ci
vili dello Stato ;per le eventuali materie che non 
risultassero dis·ciplinate dallo s:pecifico stato 
·giuridico ·per il personale fetrroviario.· 

L'articolo 211, infine, di.s,cipHna la durata 
del con~edo ordinar~o spettante nell'anno 1957 
al pers-onale che, per eff·etto della pres.ente leg'" 
ge, verrà ·a fliuire di un trattamento di con
gedo più favorevole di quello ,previsto dalle 
norn1-e vigenti. Per tale anno, ·considerato che 
il nuovo s·t,ato gi·uridico entrerà in vigore so
laamente da'l 2 gennaio 1958, .si è ritenuto 
e::ruo d.i ·c-oncedere a detto ~personale un tratta
m·ento ,eh~ è intermedio fra quello in atto e 
quello ·che spetterà a partire dal pro-ssimo 
·anno. 
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DISEGNO DI LE,GGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l. 

Class·ificazio·ne del personale 

Il.personale dell'azienda autonoma delle F1e1r-
rovie dello Stato si distingue in : · 

:personale direttivo ; 
:personale degli uffi.ci; . 
personale d·ell' ese·r:cizio. _ 

Il personale direttivo è ordinato come- risulta 
dalJJa, taibellà annessa (allegato n. 1). 

Il personale degli uffici è ripartito nei tre 
gu:-uppi del personale di concetto, esecutivo ed 
ausiliario ·Come risulta dalle tabelle annesse 
(alle,g.ato n. 2). 

Il ·personale dell'esercizio è ripartito in 13 
grt~ppi come risulta dalle tabelle 1a:nnesse (al
le g•ato n. 3). 

Nell'ambito di ·ciascun grup~o, il personale è 
ripartito in qualifiche ordinate ger.archicàmen
te, ,come .risulta dalle tabelle indicate nei ;prece
de·nti comma. 

Ao:·t. 2. 

Gerarrchia 

Il .personale direttivo ha preminenza gerar
chi-ca sul p·ersonale degli uffici e s:u quello del-
1'-esercizio. 

N el gruppo del personale direttivo, a parità 
di qualifica, la gerarehia è dete~rmi.natla, dalla 
precedenza nel ruolo, se -questo è il medesimo; 
in -caso diverso dalla anzianità neUa qualifica. 
A parità di anzi!anità nella qualifica, la gerar
chia è ·determinata dall'anzianità di S'ervizio 
e, ove occorra, dalla maggiore età. 

Nell'ambito di ciascuno dei gru1p;pi del p-er
sonale degli uffid e del personale dell'esercizio, 
la ge~r~a.rchia è determinata dalla qualifica. A 
parità di qualifica, la gerarchia si determina 
in base .ai criteri ·previsti nel S'econdo comma. 

Il .personale di .concetto degli uffici e i diri
genti del ~er.sonale dell'esercizio hanno premi-

ne~za gerarchica, rispettiVlam-ente, sul perso
nale ,e,secutivo ·ed ausiliario degli uffi.ci e sul 
pe~rsonale esecutivo dell'esercizio. 

Tuttavia, il dirigente titolare di ·un impianto 
ha preminenza gerarchica su tutto il persona
le degli uffici e dell'eser-cizio in serviizio presrso 
l'impianto stesso. 

Con proprio decreto il ministro dei tl'lasporti 
stabilirà il qmid1ro di equiparazione delle quali
fioche del personale - esduso quello direttivo 
- ai fini werar.chici e disd-plinari. 

TITOLO II 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO 

CAPO 10. 

AMMISSIONE 

Alrt.' 3.' 

Requisiti ge·ner.ali per l'wmmiss·ione in impiego. 

\ 
P'er a5sere tassunti dall'azj,enda autonoma del-

le Ferrovie dello Stato è ne,cess:ario: 
a) essere cittadini italiani; 
b) avere compiuto, alla data della scaden

za del termine stabilito nel !bando di .con:corso 
per la presentazione della domanda di ammi,s
sione od all'atto dell'assunzione, ove ;que.sta non 
debba effettuarsi per concorso, l'età di 18 anni 
e non avere supe~rato quella di anni 30, salvo 
i benefici 'Pl"!evisti da leggi s~eci.ali; 

c) avere sempre tenuto buona condotta; 
d) avere sana costituzione -e possedere i 

requisiti fisici richiesti da11a ~particolare _ na
tura del ser'Viz.io; 

e) possedere il titolo di studio ·prescritto. 
a .norma dei suc-cessivi articoli 10 e 11, pe1r 1a 
qualifi.aa, alla quale si aspira. 

I bandi di -concòrso ·potranno stabilire even
tuali altri rie,quisiti in relazione -alla peculiarità 
di determinate -carriere. 

Il possesso dei re1quisiti ~fiski è accertato di
rettamente d.all'tazienda autonoma delle Fe~r

rovte· dello Stato a mezzo de! suoi sanitari, se
condo le norn1e approvate ·con de,creto del 
ministro, .sentito il consiglio di amministra
zione. 

Gli i~npiegati dello Stato, che siano in pos
.ses.so degli altri necessari requisiti p-ossono 
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partecipare, senz-a alcun limite di età, ai pub
blici concorsi per l'accesso a qualsiasi ·oorrie
ra dell'azienda autonoma delle Ferrovie dello 
Stato. 

Art. 4. 

Assunzicne di personale femrninile. 

L'ass,unzione di .personale fe1mrminile è am
mes~sa: 

1a1) nel personale degli uffici, con le quali
fi·che di s1egretario, aiuto appli.cato, aiuto ·appli
cato .stenodattilografo ed infenniere; 

b) nel ·personale diri,gente delle stazioni 
con la qualifica di interprete. 

Art. 5. 

Cause di es.ctusione dal conoo-rso o d(J;ll'irrupieg~b.. 
, l 

L'·esclusione d1al concorso o dall'impiego, nei 
casi in cui questo possa conferirsi sen.za con
corso, può essere disposta soltanto per difetto 
dei requisiti pres·critti. 

,Non possono .partedpare a concorsi n è aoce
dere agli impieghi co·loro che siano e·sdusi dal-
1'-elettor.ato attivo politic.o ~e ·C'o.loro ·che siano 
stati revocati, destituiti o dichiarati decaduti 
dall'im~~E1go presso una pubblica ammini
strazione. 

L'esclusione viene disposta con decreto mo
tivato del ministro. Tale facoltà può essere 
delegata al direttore generale o, in caso di con
corsi compartimentali, ai direttori ·Comparti
mentali. 

Art. 6 .. 

·Mo·dalità dlell'·assunzione. 

Le assunzioni di .per~onale sono disposte ;p.ar 
pubbJi.co ·CO:ncorso nelle qualifiche iniziali in
dicate ·nell'annessa tabella (alle:gato n. 4), slal
ve le I€'C-cezioni previste da leg·gi srpedali, dai 
comma seguenti ·e dal su•ccessivo arti·colo 7. 

In forza di convenzioni stilpulate tna il mini
stero dei trasporti e quello della difesa, posso
no avvenil'le assunzioni di ex militari tecnici 
specializzati, arruolati dall'autorità militare ;a 

l 

seguito di :pubblici concor.si effettuati in base 
a le!ggi e a regolamenti vigenti. 

Possono, ·altresì, essere assunti ex allievi di 
scuole profe:;;sioruali ferroviarie organizzate dal 
ministero dei t:r.asporti o da quello della pub
blica istruzione, che abbia•no superato i corsi in 
.esse previsti, purchè vi siano stati ammessi 
.previo esame di concorso. 

1Le ·as.sunz:ioni di cui al secondo e terzo com
ma n?n possono, comunque, superatre il 50 per 
cento dei posti 1annualmente disponibili nelle 
varie qualifiche di assunzione. 

Art. 7. 

Assunzioni eccezionali. 

In casi eccezionali ;possono, con deliberazio
ne del•CQnsi:glio dei ministri, essere approvate, 
su ·proposta del ministro per i trasporti, ac
com·pagnata d!al parere· motivato del consiglio 
di amministrazione, assunzioni di nuovo per
sonale anche con le qualifiche di ispettore iptrin
d,pa1e ed ispettore capo, quando si richiedono 
peculiari requisiti indispen.sabili iiJer speciali 
1a;vori o uffici. Le assunzioni medesime devono 
effettuarsi prevlo pubbllico eonoorso, presdn
dendo dai limiti di età, che verranno. statbilib 
di volta in volta. 

Art. 8. 

ParticolaTi modalità per determinate 

assunzioni. 

I posti .annualmente disponibili nelle quali
fiche inizilali del personale degli uffici di ~on
cetto, limitatamente ai .servizi d·ell'esercizio, 
possono essere attribuiti, .p.revio esam·e di ido
neità, ai dirigenti ·del personale dell'esercizio. 

Agli idonei viene attribuita la qualifica at
tinente .al posto da ricoprire. 

Il provvedimento è' adottato dai di~ettori cen
trati se il movimento avviene nell'ambito dello 
stesso servizio 1e dal direttore generale negli 
altri casi. 

,L'assegnazione del posto nel nuovo ruolo è 
stabilita dalle stesse .autorità, su ;proposta, a 
seconda .dei casi, delle commissioni locali o del
le commissioni ·centrali di avanzamento 
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Art. 9. 

Mutamento di qualifica del persor?Jale esecutivo 
dell' e&ercizio fisic.amente inid.oneo. 

I posti a·nnualmente disponibili nelle quali
fiche di aiuto applicato, di aiubaillte e di inser
viente ·possono .essere attribu~ti, medi.ante mu·
tamenti di quahfica, ,a;l personale :es.ecutivJ. del
l'eseréizio, di qualifica corrispondente, ~he sia 
stato dkh'i1a.rato fisi·camente inidoneo ip~er le 
mansioni della qualifica di appartenenz·a. 

I j,Jrovvredimenti relativi sono adottati dai 
direttori centrali e compartimentali compe
tenti. 

Art. 10. 

. Titoli di studio 

Per l'assunzione nella qualifica iniziale del 
personale direttiv·o è prescritto il possesso del 
diploma di laurea o di titolo equipollente, ri
lasciato da universita o da .altri istituti di 
istruzione superiore. 

Per l'assunzione neUe qualirfiche iniziali del 
personale di ·concetto. degli uffici e dei diri
genti del .personale dell'esércizio è ·prescritto 
il possess·o del diploma di istituto di istruzio
ne di se·condo grado. 

rPer l'as.s•unzione nelle qlllahfiche iniziali del 
personale ese.cutivo degli uffici e nelle rqualifi
che del personale esecutivo dell'esercizio- di 
.as.sistente di stazione, conduttore e aiuto mac
chinista, nonchè nella qualifica di interprete, 
è ~rescritto il possesso di licenza di scuola 
n1edia o di séuola tecnica o di scuola se-con
daria di avviamento profes.sic•nale o di altro 
titolo eql!lipollente. 

Per l'assunzione in una deHe r:2.stanti .qua
lifiche iniziali di cui alla annes·sa tabella ( a.l
lega:to 4), è prescritto il possesso della licen
za di scuola elementare; 

Art. 11. 

Titoli speciali 
p.e1· il pèrso11ale delle nam: traghetto. 

Per rassunzione nelle qualifiche iniziali ael 
personale delle· navi tnaghetto è prescritto il 
posses-so di diploma, rilasciato da scuola ita-

liana, .anche all'estero, governativa ·o ~areg
giata, di abilitazione tecnico-nautica, rispet
tivamente, sezione capitani e sezione mac-chi
nisti, per gli ufficiali navali ·e di macchina.; ed 
il possesso di diploma di licenza elementare 
per il restante personale. 

.Sonc·, inoltre, prescritti i seguenti titoli e 
requisiti per ciasouna delle quali.fiche iniziali : 

a) per gli ufficiah nav.ali, la ·patente di 
·Capitano di lungo corso e non meno di un anno 
di navigazione effettiva .al comando di guar
dia ·come uffircj al e; 

b) ·per gli ufficiali di maochina, la paten
te di macchinista navale di P classe, valida an-· 
che per le motonavi, e non m·eno di un anno di 
navigazic·ne effettiva, in qualità di uffi-ciale 
macchinista dirig~ente la guardia; 

·c) per i motoristi, l'immatricolazione nella 
gente di mare di . l a categoria, la patente di 
meccanico navale di l o o 2° grado e non meno 
di un anno di navigazione, con la . qualifica 
di meccanico navale registrata alla matrico
la della marina rmercantHe o la provenienza 
dalla marina ·militar'e con il grado di s·ergente 
o sécondo. ·c~o motoris ta ; 

d) per gli elettricisti, il dip1loma di elet
tricista rilasciato da scuola specialisti della 
marina militare o da una scuola professio
nale oppure aver .prestato quattro anni di 
servizio in uno stabilimento elettromec:cani
co con la qualifica di operaio .elettricista; l'im
matricolazione nella gente di mare di l a ca
tegoria, con la qualifica di elettricista regi
strata alla matricola della marina .mercanti
le e non ·meno di un anno di navigazione con 
la qualirfica medesima; 

e) per i carpentieri, l'immatricolazione 
nella gente di mare di l a ·categoria e l'abHi
tazione all'esercizio della professione di mae
stro d'ascia prevista dall'articolo 280 del rego
lamento del codice della navigazione; 

f) per i marinai, l'immatricolazione nella 
gente di •mare di l a categoria, con. la quali
fica di marinaio; 

g) per i carbo~ai, l'immatricolazione nel
la gente di mare· di 1 a categoria, con la quali
fica di carbonaio. 
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Art.· 12. 

Benefici p•a1~ticolari , 

Nei concorsi per l'assunzione in servizio 
ferroviario le riserve dei posti previste da 
leggi speciali in favore di particolari cate

. gorie di cittadini non possono, complessiva
mente, .superare la metà dei posti messi a 
concorso. 

Nei concorsi per l'assunzione nelle qualifi
che del personale esecutivo ed ausiliario de
gli uffici e di quello dell'esercizio non appar
tenente al personale dirigente, l'eventuale ·ri
manenza dei posti riservati ai sensi del pre
cedente comma viene conferita, fino alla con
correnza di un decimo dei posti messi a con
·corso, ai candidati risultati idonei ·che siano 
figli di dipendenti o di ex dipendenti dell'a
zienda autonoma delle Ferrovie dèllo Stato. 

Se in relazione al limite di cui al primo 
comn1a del presente articolo si imponga una 
riduzione dei posti da riservare secondo leg
ge, essa ·si attua in misura p.roporziona.le per 
ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

I titoli che dànno luogo a riserva di posti 
o preferenze nella ammissione . alle diverse 
carriere non sono influenti ai fini della pro
gressione di carriera. 

Art. 13. 

Bandi di concorso 

I pubblki eo.nco1~si sono banditi dal ministro 
e i relativi bandi sono pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale al•meno due m·esi prima della data 
stabilita per l'inizio delle prove di esame. Il 
ministro può, con lo stesso p-rovvedirnento, de
legare il dir,ettoor·e genera.le a nominar-e le eo·m
missioni di concorso e a stabilire la s.ed·e· o le 
sedi d'egli esami. 

In particolare, il bando deve indicare : 

l) il numero dei posti messi a· concorso, 
~ivisi per compartimento ove occorra; , 

2) i documenti prescritti e i requisiti- ri
chiesti; 

3) il programma degli esami; 
4) ogni altra notizia utile :Per informare 

gli aspiranti circa le condizioni di ammissio
ne e le cause di esclusione dal concorso, le 
preferenze e i benefici a particolari categorie, 
i termini e le modalità per la presentazione 
dei documenti, le sanzioni per le false indi
cazioni previste nella lettera e) nell'articolo 
159, la presentazione di titoli facoltativi, i cri
teri e le ·modalità per la valutazione delle pro
ve d'esame. 

;È in facoltà dell'azienda mettere a concor
so, ·o.Itre i posti già dis~onihili alla data del 
bando, sia nelle qualifiche per l·e quaE v1ene 
indetto il concorso, sia nelle qualifiche supe
riori della medesima carriera, anche quelli 
che ,~i renderanno va:canti nelle stes.s-e qualHìc:he 
in dipendenza di collocamenti a riposo d'uf
fiCio nel semestre successivo al bando e, per 
le qualifiche del personale eseeutivo dell'eser
cizio, nell'anno sÙ:ccessivo al bando medesimo. 
Il termine per la presentazione delle doman
de non può essere inferiore a 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del bando. 

Art. 14. 

Prescrizioni per gli esami di concorso. 

Gli esami . di concorso consistono in prove 
scritte, prove orali ed eventuali prove pra
tiche e attitudinali. 

Le 1prove scritte devono EiSs,ere almeno tre 
per l'acc•esso alle c·arriere dire,ttive e alm·e
no due per l'accesso alle carriere del perso
nale di concetto degli uffi:ci e .dei dirigenti 
del personale dell'esercizio. 

Del diario delle prove scritte è dato avviso 
nella Gazz1e,tta Ufjièiale non meno di 15 giorni 
prima dell'inizio di esse. Il diario stesso deve 
essere com•unicato ai candidati a•mmessi al 
concorso, nello stesso ter:mine. 

Al ·candidato è data oom·unicazione deUa s-ua 
am~issione aJUe prov•2· orali ·com'llnioandogli il 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte 
e pratiche eventualmente sostenute. Tale co
municazione deve essere data almeno 20 giorni 
prima dell'inizio delle prove oraÌi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alle pro
ve orali la .commi.s.sione ~giuchcatrke com1pila 
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l'elenco dei candidati esan1inati con l'indica
zivne dei voti riportati da ciascuno. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
segretario della commissione, è affisso nel me
desimo giorno nell' allho de l'la sede di e•sam,e. 

·Art. 15. 

Approva.zione della graduatoTia. 

· La graduatoria finale con l'indicazione com
plessiva della votazione riportata da ciascun 
candidato, coilnputata secondo le norme -del 
bando, è approvata_ con decreto del ministro 
il quale, riconosciuta la regolarità del proce
dimento, dichiara i vincitori del concorso. 

La graduatoria viene pubblicata nel Bòllet
tino uff'ici.a:[,e delle Ferrov'ie ,dello Stato. Di 
tale ·pubblicazione si dà nohz.ia me:diante av
viso da pubblicare nella ·Gazzetta Ufficiale. 

Dalla da:ta della pubblicazione dell'avviso 
nella Ga,zz,etUa Uffic~al.e decor-re il termine per 
le eventuali impugnative. 

CAPO II 

NOMINE 

Art. 16. 

Assunzione degli idonei. 

La nomina all'impiego è limitata ai vincito
ri del concorso. fino alla concorrenza d·el nu
mero dei posti messi a concorso. 

Gli iqonei, che nella graduatoria eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non ac
quistano diritto a coprire i posti che si ren
dano successivamente vacanti. 
· Tuttavia, il direttore generale delle Ferro

vie dello Stato, previa autorizzazione del mi
nistro, ha facoltà di asS'umere ~Ii idonei, se
condo l'ordine d.ella graduatoria, ai posti che 
si rendono disponibili entro un anno dall'ap
provazione deHa graduatoria stess.a, nel limi
te del dieci per centò .di quelli messi a con
corso per il personale direttivo, del venti 'PeT 
c-ento per il per.sm1ale degli uffici e p2r i di
rigenti del personale dell'e,sercizio, e del qua
ranta per .cento per il rim·anente personale 
dell' e.sercizio. 

N el caso in cui .akuni dei posti .m€ssi a· con-
corso restino scoperti per rinuncia o per de-

l cadenza dei vincitori, il direttore generale ha 
facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine se'condo l'ordine de}lla 
graduatoria. 

Art. 17. 

Nomine in prova e periodo di prova. 

Le nòmine hanno luogo, a titolo di prova, 
nelle qualifiche iniziali di cui 3:1l' annessa ta
bella (alleg·ato n. 4), per il periodo di U1;1 anno, 
con a1meno trec•énto giorni di effettivo servi
zio, dedotte le assenze non dovute a riposi ~e
riodici. 

La nomina in prova del dipendente che 
p1er giusti.fi·c.ato motivo assuma S·e-rvizio con 
ritardo :sul termine prefissogli, decorre, agli 
effetti economici, dal giorno in cui prende 
servizio. 

Il consiglio di a·mministrazione determina 
le qualifiche per le quali, prima della fine del 
servizio in prova, è fatto obbligo di frequen
tare i corsi di formazione istituiti dall'azien
da è deve essere a·C·certata ·la idoneità p1er 
mezzo di esami o devono essere --conseguite 
abilitazioni a determinati servizi. 

Qualora nell'anno non siano stati prestati 
trec,enti giorni di effettivo servizio·, a norma 
del ;primo ·conllnla, o ne n siano state conse-gui te 
le abilitazioni di cJUi al terzo comma, il servizio 
di prova è prolungato, fino al compimento 
del predetto periodo o al conseguimento del
le abilitazioni, ma in ogni caso per non ol
tre un anno. 

Art. 18. 

Autorità com.petente per le no-rn/ine -in· pTova 

Le nomine in prova sono disposte dal diret
tore generale. 

Art. 19. 

Nullità .c~elle M·sunzioni. 

La nomina del persona:le s~nza le. m.o,d~a

lità ·previste dalla pres•ent'e le;gge è nul1la di 
diritto e non produce alcun effetto a carico 
dell'azienda autonoma delle Ferrovie dello 
Stato. 
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Art. 20. 

Esenzione dal periodo di prova. 

Il consig1lio di a·mmini•strazione determina 
i casi in. cui i dipendenti, assunti per pu,b
blico concorso per esami, possono essere esen
tati dal periodo di prova, quando provengono 
da altro pubblico impiego, o possono comple
tare, nella ·q~alifica di ·assunzione, il periodo 
di pro-ya eventualmente non ultimato in qu~lla 
di prove:J!ienza. 

~n mancato conseguimento delle abilitazioni 
o l'e.sito negativo degli esami di idoneità, ove 
prescritti per la nomina a stabile, comporta
no, comunque, la restituzione dei dipendenti 
ferroviari alla ·qualifica di provenienza e l'as
segnazione, nel ruolo relativo, del posto pre
cedentemente occupato. 

Art. 21. 

Promessa solenne. 

Il personale in prova, all'atto di assumere 
servizio, deve fare, in ;presenza di due te;sti- · 
moni, avanti al dirigente dell'ufficio o dell'im
pianto cui è .destinato, promessa solenne se-
c·::-ndo la S!e•guente formula : 

«Prometto di essere fedele alla Repubblica 
Italiana, di osservare leaJ!mente la Costituzio
ne e le leggi dello Stato, di adempiere ai do
veri del mio ufficio nell'interes·se ·dell'azienda 
per il p·ubblico bene ». · 

Della promessa è rEdatto verbale, e.cnser
vandone in atti 'l'originale e consegnandone 
copia all'interessato. 

Art. 22. 

Trattamento economico 

Il personale in prova o esentato dal serVi
zio di prova ai sensi del precedente articolo 
20, ha diritto allo .stipendio iniziale della qua
lifica, .previsto per il ·personale stabile dal
l'annessa tabella (allegato n. 5). 

N el caso, però, di provenienza da altri grup
pi dell'azienda autonoma delle -Ferrovie del-

lo Stato o da ruoli tdi altre pubbliche ammini
strazioni 'con stipendio superiore .a queHo apet
tante nella nuova quali:tka, è attribuito un .a:s
s-~,gno personale, utile a pensi·one, pari alla . dif-· 
ferenza fra lo sti;p•endio già 1goduto •ed il n•uovo~ 
salvo riasso'rbimento .nei successivi .aumenti 
di stipendio per progn~ssione di carriera, .an
che se ssm·plicemente economiica. 

Art. 23. 

Esonero del 'personale in prova 

Il persona:le in prova viene esonerato dal 
servizio: 

a) qualora la prov~ abbia dato esito ne
gativo; 

b) qualorà, entro i termini stabiliti, non · 
abbia conseguito la idoneità o le abilitazioni 
prescritte o prestato i giorni di eff~ettivo '.ser-· 
vizio ai sensi dell'articolo 17; 

c) ·per inabilità fisica constatata dai sa
nitari dell'azienda; 

d) per mancata osservanza della promes
sa solenne. 

.L'esonero è deliberato, con provvedimento 
motivato, dalla autorità che h~ disposto ia 
nomina in prova. 

Al personale in prova esonerato per le cau
se indicate nelle lettere a), b) e c) è concessa 
Ufla indennità pari a una mensilità dell'ul
timo stipendio pe:r.cepito ~poer ·o.gni s~e·me.stre di 
servizio di prova prestato, com·preso l'u1ltimo 
in corso. 

L'azienda ha, tuttavia, facoltà di riammet· 
tere in servizio, entro due annr dall'esonerò, 
il dipendente esonerato in baie alla norma 
prevista ali~ lettera c), qualora i sanitari del
l'azienda stessa constatino che più non sussi
stono i motivi che avevano determinato il 
provvedimento. 

Art. 24. 

Applicazione di norme al personale in prova 

Al personale in prova sono applicabili le 
norme previste nella presente legge per il per
'Sonale stabi'le, in quanto ccmJ)~ati~Jili con quel
le speciali ·CD·ntenute nel presente capo. 
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Al personale in prova non .sono applicabili 
le norme sulle aspettative, saJvo il caso di 
servizio militare. 

Art. 25. 

Sanzioni disciplinari per il personale in p-rova 

Le mancanze per le quali sono previste 
per il personale stabile le seguenti sanzioni : 

sospensione · dal servizio con privazione 
dello stipendio per il periodo di undici giorni 
o ·per un periodo .superiore; 

retrocessione; 
revoca; 
destituzione, 

comportano, per il personale in prova, il li
cenziamento. Autorità competente a delibe
rare, nei ·casi predetti, il licenziamento è la 
stessa che dispone la nomina in prova. 

Art. 26. 

Esito del servizio di prova e nomina a stabile 

Al termine del periodo ·di . prova si procede 
alla nomina a stà!bile se la prova ha dato esito 
.favorevole e se ris·ultano soddi.sfatte le con
dizioni prescritte da:Warticolo 17. 

La valutazione del servizio di prova, ai fini 
del precedente comma, viene compiuta sulla 
base del rapporto informativo e della nota di 
qualificazione, che debbono essere compilati, 
ai sensi degli articoli 70 e 71, a'l termine del 
servizio prestato. 

Le nomine a stabile sono deliberate dalla 
stessa autorità cui compete, a norma dell'ar
ticolo 18, la facoltà di provvedere alla nomina 
in prova. 

Art. 27. 

Attribuzioni del personale direttivo. 

sociali ed economiche; attende a compiti di 
studio e di rker;c.a; parbecilpa. ad organi ·Col
legiali e a com·missioni operanti :ln seno al
l'azienda; compie ispezioni e controlli, segna
lando tutte le irregolarità accertate e fo:mm
lando proposte sui prov-vedimenti da adottare; 
è preposto alla direzione 'dei vari rami del
l'a!mministrazione centrale e periferica e ·coa
diuva nella dirigenza; provvede, nell'ambito 
delle varie competenze stabilite da leggi o re
golamenti, agli atti vincolanti l'azienda, ne 
cura gli interessi e, nei casi stabitliti dalla 
legge, la rappresenta; rilascia certificazioni; 
espleta attribuzioni particolari che di volta 
in volta venissero attribuite da particolari ·di
sposizioni. 

Art. 28. 

Attribuzioni del personale 
di concetto degli uffici. 

Il personale di concetto degli uffici svolge 
compiti di carattere amministrativo, contabile 
e tecnico previsti dai regolamenti dell'azienda 
e provvede agli adempimenti che ad esso ven
gono· affidati, ri·manendo responsabile· dell'ap
plicazione delle leggi e dei regolamenti. 

Art. 29. 

Attribuzione del personale 
eJSecutivo degli wffici. 

Il personale esecutivo degli uffici disimpe
gna ·mansioni di archivio, di protocollo, di re
gistrazione e di ·copia, anche con utilizzaziorH~ 
di macchine, nonchè quelle di collaborazione 
contabile, te.cnica ed amministrativa, nei ti-

. miti e. secondo i ,comp·iti previsti dai regola
menti ferroviari. 

Art. 30. 

Attribuzioni del personale a.usiliario 
degli uffici. 

Il personale direttivo svolge attività norma
tiva in appHcazio~e di leggi e regolamenti ; 
di coordinamento, di propulsione e di controllo; -
cura la organizzazione tecnico-scientifica del/ l ' Il per.sonale ausiliario degli ùffi·ci provvede 
lavoro degli uffi-ci e dei servizi cui è preposto, a mantenere l'ordine e la pulizia degli Ùffici 
anche per ~deguarne l'efficienza alle esigenZe l cui è addetto, disimpegna il servizio di anti-
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carnera, vigila 1.' accesso del pubblico agli uffici, 
esegue il trasporto, la distribuzione, la tiratura 
di copie e perforazione di .schede, la manipo
lazione e il collocamento delle carte, dei fa
scicoli e degli altri o·ggetti dell'ufficio e_ adem
pie a tutti gli altri incarichi di carattere ma
teriale, anche con impiego di macchine. 

Il personale stesso, qualora ·sia in possesso 
di regolare patente di guida, è altresì addetto 
alla conduzione di automezzi e ne cura la pu
lizia e la piccola manutenzione. 

,n per.sonale infermiere è addetto al servizio 
di infermeria presso la sede centrale del ser
vizio sanitario e gli ispettorati da esso dipen
denti, nonchè presso le offidne ferroviarie. 

Art. 31. 

Attribuzione dei dirigenti 

del pert1sonale dell'esercizio. 

I dirigenti del personale dell'esercizio sono 
preposti alla dirigenza e ·al funzion·arnento 
dei vai·i uffici ed im-pianti dell'-e1serdzio e, n--=1-
'l'es:p,Jetarnento dei loro compiti, hanno la re
sponsabilità della retta applicazione delle .... nor
me contenute negli appositi regolamenti ema
nati per le specialità cui sono adibiti. 

Art. 32. 

Attribuzioni del persornale esecut?.:vo 

dell' e1sercizio. 

Il personale esecutivo aell'esercizio è addetto 
all'espletamento delle varie mansioni interes
santi , l'esercizio, secondo gli appositi regola
n1enti emanati per la specialità cui è adibito; 
è responsabile della retta applicazione delle 
norme in essi contenute, nonchè deUa perfetta 
esecuzione degli ordini dei dirigenti. 

Peraltro, il personale esecutivo delle sta
zioni con .qualilfica di assistente di stazione od 
assistente principale di stazione, che abbia 
conseguito le a;bilitazioni stabilite dall' Azien
da, può esse-re utilizzato 'neH.e attribuzioni di 
.cui al precedente articolo 31, esduse quelle 
della diri·genza delle stazioni . . 

TITOLO III. 

OBBLIGHI E GARANZIE DEL 
PERSONALE 

Art. 33. 

Gi?; .. .ramen t o. 

Il personale che abbia ottenuto la nomina 
a stabile deve prestare giuramento, con la se..: 
guente fo:vrn·ula, davanti all'autorità all'uopo 
delegata dal direttore generale ed in presenza 
di . due testirnon~ : 

« Giuro di essere fedele .alla Repubblica 
Italiana, di osservare lealrnénte la Costitu
zione e le leggi dello Stato, di adempiere aL 
dover! del mio ufficio nell'interesse dell'azienda 
per il pubblico bene ». 

Del prestato giuramento viene redatto ver
bale e preso nota suno stato m!atric.olare. 

Copia del verbale è consegnata all'interes
sato. 

Art. 34. 

Doveri inerenti all'adempimento 
delle pvrop,rie mansioni. 

Il personale ha l'obbligo di adempiere con 
diligenza e con zelo al proprio servizio, secon
do le attribuzioni sta1bilite ·dalla presente legge 
e da regolamenti interni. 

Nei rapporti con i .s·uperiori e con i colleghi 
deve ispirarsi ad una assidua e solerte colla
borazione ed essere di guida e di esenipio ai 
dipendenti nello svolgimento delle loro man
sioni in modo da a·ssicurare il più efficace ren
dimento nel servizio. 

Nei rap1porti ·col pubb-lico il suo comporta- , 
mento deve essere tale da stab!lire completa 
fiducia e sincera collaborazione fra i cittadini 
e l'azienda. 

Deve, inoltre, avere la massima cura di 
quanto appartiene all'azienda e tenere in ser
vizio . e nella vita privata ·una condotta noto
riamente non censurabile. 

H,a l' obbli1go di riSjp-ettare l'orario di la v oro 
regolato da11·e nor.m1e· i!ll vigore. Le ~restazioni, 
ordinarie di lavoro . effettivo non possono es
sere di durata superiore alle 48 ore settimanali. 
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Quando le esigenze dell'azienda lo richiedano 
. è te~uto a prestare servizio anche in ore non 
c01nprese nel!l'orario normale, con diritto, a re-
tribuzione per le relative prestazioni secondo 
le a:pposite disposizio'ni in vigore·: 

Deve mantenere il . segreto d'ufficio e, anche 
quando non si tratti di atti segreti, non può 
dare, a chi non ne abbia diritto, informazioni 
o com-unicazioni relative a· provvedi~enti od 
operazioni di qualsiasi natura. 

Deve eseguire gli ordini inerenti alla espli
cazione delle proprie funzioni o mansioni che 
gli siano impartiti dai superiori gerarchici; se . 
l'ordine è palesemente coll'trario ai regolamenti 
e istruzioni deve farne rimostranza al supe
riore che l'ha impartito, dichiarandone le ra
gioni; se l'ordine è rinnovato per iscritto, ha 
il dovere di darvi esecuzione. N o n deve, co
m·unque, eseguire l'ordine, quando l'atto sia 
vietato dalla legge penale. 

Art. 35. 

Respons·abilità verso l'azienda. 

Il personale è tenuto a risarcire all'azienda 
danni derivanti da violazione di obbhglhi di 

.servizio. 
Se ha agito per un ordine che era obbligato 

ad eseguire, va esente da responsabilità, salvo 
la responsabilità del superiore che ha· impar
tito l'ordine. 

Risponde, invece, se ha agito per delega del 
superiore. 

Il diritto al risarcimento si estingue col de
corso del termine di 'prt:;scrizione ordinaria 
previsto dal Codice civile o da altre disposi
zioni speciali. 

Rimangono, comunque, ferme le norme di 
cui ·all'articolo 25 del regio decreto 28 giugno 
1912, n. 728. 

Art. 36. 

Responsabilità ver'So i terzi. 

Il personale direttivo e degli uffici, che nel
l'esercizio delle proprie attribuzioni cagioni ad 
altri un danno ingiusto derivante da ogni vio
lazione dei .diritti di terzi, connnes:sa per dolo 
o colpa grave, è personalmente obbligato a 
risarcir lo. 

L'azione di risarcimento nei s·uoi confronti 
p'UÒ essere esercitata congiuntamente con la 
azione diretta nei confronti dell'azienda, qua
lcra sussista anche la responsabilità di que
st'ultima. 

In ogni caso, la responsabilità del dipen
dente non. potrà mai eccedere quella che da 
norme speciali è posta a cari~o dell'azienda. 

Qualora l'azienda abbia risarcito il terzo del 
danno ca1gimiato dal dipende·nte l'azienda me
de,sima può rivalersi verso quest'ultimo. L'a:v
ven~to risarcimento, com'llnque, esti'Il!gue la 
azionè f:he il terzo aves,se inizia-bo- ne.i coilllfron
ti del drpe!llde.nte. 

I dipendenti addetti alla conduzione di vei
coli circolanti su strada sono responsabili dei 
danni causati per colpa grave e l'azie~da può 
nei loro riguardi esercitare la rivalsa di cui 
al comma precedente. 

Art. 37. 

Re'Sponsabilità degli org1a.ni collegiali. 

Qualora la violazione del diritto sia derivata 
da atti od operazioni di colle·gi amministrati_vi 
deliberanti, sono responsabili in solido il pre
sidente ed i membri del collegio che abbiano 
partecipato all'atto o all'operazione. 

La responsabilità è esclusa per coloro che 
abbiano fatto constatare, nel verbale, il pro
prio dissenso. 

Art. 38. 

D?.ffid1a. 

L'o1nis.sione :di atti o di op.er.azioni che i di
-pendenti di cui al pr1ecedente articolo 816 s.iano· 
tenuti a ·compiere per legge o per r~golarnen
to, d·e:ve -essere fatta constare da chi ne !ha in
teress~e !mediante diffida not:iJficata ai dijp-en
denti ·stessi e~d a'll'a:zienda a 1mezzo di ufficialoe 
:;i udiz.iario. 

Quando si tratti di atti o di operazioni da 
compiersi ad istanza dell'interessato, la diffida 
è inc:!fficaic·e s-e non sia:no trascorsi s-essanta 

· giorni d,alJa data di tpresentazione de·H'istanz~a. 
Quando l'atto od operazione facciano parte 

di un procedimento amministrativo, la diffida 
è inefficace se non :siano trascorsi ~ses.santa 

giorni dana data di compimento dell'atto od 
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·operazione pre·cedente, ovv•ero, .qualora si trat
ti ·di atti ·o di opErazioni di competenza di più 
uffici, dalla d.ata in cui l'atto preeedente~ 0 1P
pcre la r'e'lazione o i·l verbale deJla pre,ce·dente 
operazione, trasmessi dall'uffi-cio che ha provve
duto, siano pervenuti all'-ufficio che deve at
tendere agli ulteriori incombenti. 

Se le leggi o i regolamenti amministrativi, 
ovvero i capitolati generali o speciali o disci
plinar! di ·concessione, stabiliscono, per il com
p.'rmento di d~eterminati atti od mpeTazioni, ter
mini più brevi o più ampi di quelli previsti 
nei commi pre,~edenti, la diffida è effic'ace se 
notificata dopo la scadenza del termine entro 
il quale gli atti o le operazioni debbon'O essere -
compiuti, secondo le -specifica norma che li 
concerne. 

Deeorsi inutilmEnte trenta gi•o·rni dalla noti
ficazione della diffida, l'i,nteressato può prorpor
re l'azione di risarcimento, senza, pregiudizio; 
della riparazione dei danni , che si siano già ve
rificati in ·conse~guenza dsllla omissione o del 
ritardo. 

Art. 39. 

lnesecuzione del giudicato amministrativo. 

Qualora il danno del terzo derivi dalla man
cata esecuzione del giudicato formatosi contro 
l'a.zienda, l'az.ione di risarcimento può ess•eTe 
iniziata soltanto dop•o che si,ano tras·corsi ses
santa giorni dalla noti;fi.cazione, con diffida a 
provv,eder·e, deUa decisione d el Gons]glio di 
Stato in sede girurisd·izionale ;che, ai .sensi del
l'artkolo 27, n. 4, del te,sto unico 26 ,giugno 
1924, n. 1054, dichiara l'obbli.go dell'autoirità 
amministrativa di ccnformarsi a'l giudicato, 
salvo il diritto aHa ritpara.zion.e dei danni che si 
s.iano 'già verificati. 

Art. 40. 

ComunicaziOI'YlJe della diffida. 

Il dipendent~e convenuto in giudizio ai sensi 
dell'articolo 36 e quello cui sia stata notifi-cata 
•una delle diffide previste dagli articoli 38 ·e 39, 
ha il dovere di informare senza indugio, per 
via gerarchi1ca, il caipo dei servizio -dal quale 
dipende. 

,La difesa del dipendente convenuto in giu
dizio può essere assunta dall'avvocatura dello 
Stato nei casi e con le norme previsti dal
l'articolo 44 del testo unico 30 ottobre 1933, 
n. 1611. 

Art. 41. 

E sclUJsione della resp-onsabilità verso terzi. 

Alla responsabilità del dipendente verso i 
terzi si applicano le disposizioni del secondo 
e terzo comma dell'articolo 35. 

Art. 42. 

Altri casi di esclusione della responsabilità 

verso i terzi. 

La responsabilità personale verso i terzi è 
esclusa, oltre che negli altri casi preV'isti dalle 
le·ggi, quando il dipendente sia stato costretto 
all'~zione od omissione dannosa da violenza 
fisica esercitata sulla persona, OV'lero da mi
naccia di danno grave alla persona o agli averi, 
propri o dei fam~liari, sempr~ che ·il dipen
dente abbia riferito ai superiori circa la vio
le·rìz.a ·o la mina-cda subìta, prima di ess.ere 
convenuto in giudizio per il risarcimento del 
danl).o ·o prima che gli siano notificate le dif
fide previste dagli articoli 38 e 39. 

Nell'ipotesi prevista dal comma precedente 
l'azienda può serrupr'e valutare s·e sussista la 
responsabilità disciplinare, . chrile o contabile 
del dipendente verso l'azienda stessa. 

Art. 43 

Giudizio disciplinare p-er i fatti dannosi 

verso i terzi. 

Il mancato esercizio dell'azione di risarci
mento nei confronti del dipendente da parte 
del terzo danneggi·ato, la reiezione della do
manda da parte del giudice adito, come pure 
le rinuncie o transazioni, non escludono· che 
il fatto, la omissione o il ritardo del dipendente 
possano essere perseguiti dall'azienda, qualora 
concretino infrazioni di,sciplinari. 
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Art. 44. 

Uniforme di servizio. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce 
quale personale deve, in servizio, indossare 
vestiario uniforme, nonchè le norme e le con
dizioni relative. 

Art. 45. 

Obbligo di residenza. 

·Il personale ha l'obbligo di ri·siedere nella 
località ove ha sede l'ufficio o l'impianto cui 
è assegnato. Tuttavia, per 'accertate necessità, 
il personale può essere autorizzato, dal diret
tore centrale o dal direttore compartimentale 
competente, a risiedere in località viciniore, 
ove ciò sia conciliabile col normale adempi
mento d~i doveri d'ufficio. 

Il personale è, altresì, obbligato a recarsi in 
servizio fuori sede, sia all'interno che all'estero, 
secondo gli ordini ·ad esso i•mpartiti. 

Art. 46. 

Tràsferimenti. 

I trasferime~ti di personale da una ad altra 
sede di. servizio pos.sono essere disposti : 

a), per ·motivate esigenze di servizio; 

b) a domanda dell'interess:ato, COfffiiP·atihil
mente con le esigenze di serviziD. 

.N el disporre il trasferimento deve essere 
tenuto conto, compatibilmente con' le esigenze 
del servizio, delle condizioni di 1famiglia, di 
eventuali necessità di studio del dipendente e 
dei propri 1figli, nonchè del S(ìrvizio già prestato 
in sedi disagiate. 

Il trasferimento da una ad altra sede può 
essere .disposto .anche 'quando la 'perm.anenza 
del dipendente in una sede nuoce al ·prestigio 
dell"ufficio. 

II consiglio di amministrazione è competente 
a decidere su eventuali ricorsi prodotti dal di
pendente in. materia di trasferimenti. 

N. 2260- 4. 

Art. 47. 

Obbligo dell'adempimento temp·oraneo di fun
zioni diverse, di qualifica p•ari od inferiore, da 

quelle ·della qwalifica di appartenenza. 

Per esigenze di ·servizio, il personale può 
essere destinato temporaneamente a funzioni 
diverse, pari od inferiori, da quelle della qua
lifica rivestita, ancorchè proprie di altre qua
lifiche. 

Il provvedimento non può avere carattere 
punitivo. 

La destinazione ad altre funzioni, contem
plata dal presente articolo, non può ·avere du
rata .s·uperiore ad un an!Ilo. 

Art. 48. 

Cambio di qualifica per destinazione wd altre 
funzioni. 

Il personale, nell'interesse dell'aziendà, può 
essere defìnitiva·mente destinato ad altre fun
zioni anche di gruppo e di ·Servizio diversi da 
quelli di appartenenza. 

Il ·provvedimento . comporta il mutamento 
di ruolo e di qualifica; questa, però, deve es
sere co~rispondente a quella di provenienza. 

Il provvedimento è adottato : 

a) dai direttori centrali competenti per 
servizio, ove si tratti del personale esecutivo 
degli uffici, ad eocezione dell'applicato .capo e 
dell'applicato tecnico ·capo, del ·personale au
siliario ·degli uffici o del personale esecutivo 
dell'esercizio e non si faccia luogo al trasfe
rimento di servizio; 

b) dal direttore generale, negli altri casi. 

L'assegnazione del posto nel nuovo ruolo 
è stabilita dalle stesse autorità, su proposta, 
rispsttivamente, delle comrnissioni lo•cali o 
drelle .commissioni centrali di avanzamento. 

II personale che deve essere destinato a fun
zioni interessanti la sicurezza dell'esercizio è 
sottoposto a visita sanitaria., per ac~ertare la 
sua idoneità fisica, secondo le norme previste 
dall'articolo 3 penult~mo com·ma. 
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Art. 49. 

Pensonale fisicamente inidoneo. 

Salvo ·quanto disposto dall'articolo 9, il per
sonale riconosciuto :fisicamente inidoneo alle 
funzioni della propria qualifica per in'fortunio 
dovuto a cause di servizio o ·per malattia pro
fessionale o per malattia contratta per causa 
unica e diretta di servizio o per ag·gravamento 
di inabilità per ·causa di guerra riconosciuta 
da pensione, semprechè non abbia raggiunto i 
limiti di età stabiliti nella tabella prevista 
nel primo comma dell'articolo 165 (allegato 
m. 15), viene destinato, previa sua domanda, a 
funlzioni di diversa qualHìca per le quali sia 
ritenuto idoneo. 

Il personale divenuto fisicamente non idoneo 
per cause comuni alle funzioni della qualifica 
rivestita, viene destinato, previa sua domanda, 
a funzioni di diversa qualifica, anche inferio
re, per la quale risulti idone·o, .semprechè esi
stano posti disponibili. 

L'agente inidoneo per cause comuni, che 
non trovi i·mmediata utilizzazione in mansio
ni di altra quali1ìca, viene collocato in dispo
nibilità per essere riammesso in servizio ap
pena si rende disponibile il posto· in cui è 
utilizzabile. 

Il provvedimenti suddetti sono adottati dal 
direttore generale e comportano il mutamen
to di ruolo e di qU:.alifica ; ·questa p~ò anche 
essere inferiore. 

Art. 50. 

Assenze dal servizio. 

ne, còmmercio, industri-a o altro impiego alle 
dipendenze di privati, nonchè la carica di am
ministratore, consigliere di amministrazione 
cornmissario di vigilanza o sorveglianza, sin~ 
daco od altra consimile, sia o non retribuita 
nelle società aventi fine di lucro. - ' 

Peraltro, il personale ferroviario può com
piere incarichi di perito o arbitro, previa au
to·rizzazione dell' .azienda. 

Il personale ferroviario può partecipare al~ 
l'amministrazione di società cooperative costi
tuite fra pubblici dipendenti, nonchè, in ,dero
ga al disposto del primo comma del presente 
artkol.o, e quando sia autoriz·zato dal Ministro 
alla amministrazione di società nelle quali l~ 
Stato o l'azienda abbia una com:partecipazione 
azionaria, od all' am~ministrazione di società 
istituti od enti per i quali la nomina a deter~ 
minate cariche sia riservata allo Stato da 
disposi.3ioni speciali o da convenzioni. 

Art. 52. 

Cumulo di impieghi. 

Gli impieghi pubblici non sono cumulabili 
salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali: 

I capi .dì uffici ed impianti sono tenuti, sot
to la loro personale responsabilità, -a segna
lare, pel tramite ger·ar.ohieo al :c.apo del ri""' 
spettivo servizio o _·compartimento, i casi di oo
mulo di impieghi riguardanti il personale di
pendente. 

L'assunzione di altro impiego, nei ·casi in 
cui la legge non ~onsente il cumulo, importa 
di diritto la .cessazione dall'impiego :prec·eden
te, salva l'applicazione delle norme relative 

~In ·caso di malattia, che imponga assenza - al trattamento di quiescenza. . 

dal servizio, il dipendente deve darne imme-
diato avviso al proprio superiore ed al medico 
di reparto della propria circoscrizione; 

Ogni altra assenza deve essere preventiva
mente autorizzata. 

Art. 51. 

Attività incompatibili. 

® incompatibile con la qualifica di dipen
dente dell'azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato l'esercizio di qu~lunque professio-

·Art. 53. 

Obbligo di seguire la via gerar()hica. 

Le ~stanze ed i reclami devono essere pre
sentati a Jllezzo del superiore immediato. ,La 
mancata osservanza di questa procedura au
torizza l'azienda a non prendere in conside
razione ·le istanze- ed i reclami ·predettì. 

Il superiore immediato ha l'obblig-o di far 
. o 

perve~rre al _loro indirizzo, per il tramite ge-
rarchiCo, le Istanze ed i reclami che gli sia: 
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no presentati, allegando un rapporto conte- . 
nente le notizie necessarie per .deliberare in 
merito. 

I dipendenti dell'azienda possono, tuttavia, 
presentare direttamente all'autorità eui sono 
indirizzati, le istanze ed i reclami, allorquan
do, decorso il termine di trenta giorn-i dalla 
presentazione con l'osservanza della via gerar
chica, non sia loro pervenuta ris-posta. 

Sem~pre per il tramite gerarchico, si pos
sono far pervenire, in sede superiore, pieghi -
su-ggellati. 

Art. 54. 

Ric014 si gerarchici. 

.Contro i provvedimenti delle autorità ferro
viarie è ammesso ricorso gerarchico ·fino ai di
rettori centrali e ai direttori ecrm.parlim2n tali, 
i ,quali provvedono definitivament'e ove non si1a 
diversamente disposto. 

Contro i provvedimenti di tali autorità è 
ammesso, invece, ricorso al direttore generale 
il quale decide in via definitiva; contro i .prov
vedimenti del direttore generale è ammesso ri
corso al ministro. 

Il ricorso deve essere proposto, a .pena di 
decadenza, entro trenta giorni dalla data in cui 
il provvedimento soggetto ad impugnativa vie
ne comunicato all'interessato, oppure dalla da
ta in cui l'interessato medesimo ne ha avuta, 
altrimenti, adeguata conoscenza. 

La cofnunicazione è fatta mediante conse
gna di copia conforme dell'atto, ad opera del 
superiore gerarchico, al personale interessa
to, ohe ne rilascia ri·cevuta sull'originale. 

Non sono applicabili :ai Ti·corsi gerarchi!Ci 
le norme previste nell'artico!? precedente._ 

Art. 55. 

Miglioramento professionale. 

Per i detti corsi utilizza propri dipendenti 
oppure ricorre all'opera di altri docenti, alla 
attività di appositi istituti, nonchè alla scuola 
superiore della p·ubblica amministrazione. 

Art. 56. 

Trattamento per infortunio sul lavoro, per ma
lattia professionale o per malattia contratta 

per c:ausa ·unica e diretta di se·rvizio. 

È obbligatoriamente assicurato contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie .professiona
li, agli e:ff.etti del:l'articolo l del regio decreto 
10 marzo 1933, n. 1054, e suc·cessiv,e modifica
zioni, il personale dell'eser.cizio di ·qualsiasi qua
lifica ed il p.ersonale ausiliario degli uffici. 

A dètto personale, nei casi di assenza dal 
servizio per infortunio sul lavoro, per malat
tia professionale o per malattia contratta per 
causa unica e diretta di servizio compete, per 
i giorni di assenza, il trattamento previsto 
dall'articolo 91. 

Al personale direttivo ed al rimanente per
sonale degli uffici com.pete il trattamento in
dicato nel precedente comma quando eserciti 
eccezionalmente attribuzioni devolute al perso
nale dell'eseTcizio o quando, nell'adempimen
to del proprio servizio, sia stato esposto agli 
stessi rischi cui normalmente sono soggetti il 
personale dell'esercizio e quello ausiliario de
gli uffici. 

Art. 57. 

Trattamento per le zone malariche. 

N elle località dichiarate « zone malariche. » 

l'azienda ferroviaria somministra -gratuitamen
te, a tutti i dipendenti ed ai loro :Dam·iliari con
viventi ed a carico, i farmaci .antimalarici oc
correnti per la prevenzione e la eura delle .feb
bri mias.matiche. 

Art. 58. 

Trattamento economico. 

L'azienda auton:oma delle Ferrovie dello Sta
to provvede alla formazione p'rofessionale dei 
dipendenti in prova. nonc:hè all'aggiornamento 
e perfezionamento di quelli già in ca~riera, me
diante appositi corsi da essa stessa organiz
zati, 'f~rnendo le pubblicazioni di servizio ne
cess.arie. 

Il •personale dell'azienda autonoma deUe Fer
rovi'e dello Stato ha diTi tto allo sti!pendio ed 

·agli assegni per carichi di famiglia, nonehè ad 
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eventuali altre competenze previste da norme 
di carattere generale o particolare. 

Ad esso sono attribuiti gli stipendi stabili
ti dalla tabella unica allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 195·6, 
n. 19, e successive modificazioni e riportati 
nell'annessa tabella (allegato numero 5); tali 
stipendi si riferiscono alla posizione iniziale 
delle varie qualifiche corrispondenti. 

Per ogni biennio di anzianità nella qualifi
ca è attribuito ·un aumento periodico pari al 
2,50 per cento dello stipendio iniziale della qua
lifica stessa. Tale aumento si ·conferisce, di re
gola, con decorrenza dal l o gennaio e dal l o 

luglio di ogni anno. Quando l'aumento medesi
mo venga a cadere in data intermedia, esso si 
intende riportato alle deèorrenze suindicate 
agli effetti dei successivi aumenti, a seconda 
che venga ad oltrepassare o meno la metà di 
ciasc'lln intervallo semestrale. 

Gli aumenti periodici sono in numero illi
mitato e si conferiscono sempre quando gli in
teressati n:on ne siano demeritevoli. 

Art. 59. 

AnticiJpazione della concessione degli aumenti 
periodici di st.ipendio. 

Ai più meritevoli fra i dipendenti può es
sere concesso l'aumento periodico di stipendio 
con anti.ci[pazione di un anno .sul periodo pre
scritto per conseguirlo. 

II numero dei dipendenti a.i quali può es
sere annualmente attribuito il predetto bene
ficio non può superare, per ciascuna qualifica, 
il cinque per cento dei relativi posti di orga
nico. 

Tali anticipazioni sono stabilite, previa la 
comparazione fra gli appartenenti ad ogni qua
lifica, dalle stesse a·utorità alle quali compete 
di provvedere alle promozioni, a norma dell' ar
tico•lo 76 e ·con il procedimento ·prervisto dal
l' articolo 77. 

Compete, peraltro, al direttore generale di 
determinare il numero complessivo, per qua
lifica, delle anticipazioni concedibili nel corso 
dell'anno, nonchè di ripartirlo, proporzional
mente al nume-ro dei dipendenti, fra le sedi 
centrali dei servizi ed i compartimenti. 

Per le qualifiche per le quali non si raggiunge 
il numero di concorrenti sufficienti all'ammis
sione di alméno una anticipazione,. il direttore 
generale ha facoltà di ri·unire i concorrenti me
desimi con quelli delle qualifiche più affini, an
che se appartenenti a gruppi diversi, agli effetti 
della determinazione della predetta percentuale, 
e di ripartire il risultante numero delle antici
pazioni· proporzionalmente fra le qualifiche 
come sopra ri•unite. 

Art. 60. 

Prolungamento del periodo normale per la con
cessione degli aumenti periodici di stipendio. 

Nei riguardi del personale che abbia ripor
tato le qualificazioni di « mediocre » o di « in
sufficiente », il .periodo normale per la conces
sione del prossimo aumento periodico di sti
pendio è prolun·gato, rispettivamente, per un 
anno o per tre anni a decorrere dalla data in 
cui verrebbe a maturare il primo aumento 
successivo alla scadenza dell'anno cui si ri
ferisce l'una o l'altra qualificazione. 

Art. 61. 

Sospensione dell'assegnazione degli OJUmenti 
periodici di stipendio. 

Tn pendenza di formale .procedimento pe
nale o di procedimento disciplinare per una 
mancanza per la quale è prevista una sanzione 
più grave della multa, l'assegnazione dell'au
mento periodico di stipendio è sospesa e viene 
ripresa al termine dei procedimenti suddetti 
con l'applicazione dei prolungamenti ·dei pe
riodi normali di cui al precedente articolo 60, 
nei casi in eui l'esito dei procedimenti mede
simi abbia determinato l'assegnazione delle 
qualifi·cazioni di « mediocre » ·o di « insuffi
·ciente ». 

Art. 62. 

Matricola generale. 

Per ciasc·un dipendente dell'azienda autono
ma delle Ferrovie dello Stato è coiiipilato uno 
stato matricolare conforme al modello annesso 
(a!!egcttn numero 6). 
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È fatto obbligo al dipendente di notificare 
all'azienda, per il tramite gerarchico, le va
riazioni che avvengono nel suo· stato di fa
miglia. 

Il fascicolo individuale, istituito per ciascun 
agente, deve contenere, registrati e numerati 
cronologicamente, i documenti che interessano 
lo svolgimento del rapporto d'impiego. 

I dipendenti ·che cessano dal servizio, o i 
loro eredi, possono richiedere un estratto dello 
stato matricolare senza alcuna attestazione 
sulla qualità del servizio prestato, salve, per 
gli operai, le disposizioni di legge ad essi 
relative. 

Art. 63. 

Ruoli di anzianità. 

Il consiglio di amministrazione determina 
le qualifiche per le quali, annualmente od ogni 
tre anni, sono pubblicati i ruoli di anzianità, 
suddivisi per servizio e prer qual.iJfica, secondo 
la situazione al l o gennaio. 

L'anzianità è determinata dalla data indi
cata nell'ultimo provvedimento di nomina o 
promozione; a parità -di tale data, da quella 
della nomina o promozione alla qualifica pre
cedente; ed, infirne, dall'età, fermo rimanendo, 
nei casi di comparazione diretta, l'ordine ri
sultante dalle classi•ficazioni ottenute negli esa
mi di concorso o negli s-crutini per merito 
comparativo, con precedenza _ dei provenienti 
da concorso esterno ,su quelli provenienti .da 
concorso interno o dal merito comparativo. 

In caso di passaggio di ruolo, la posizione 
del dipendente nel nuovo ruolo; da iscriversi 
fra altri di pari qualifica, è determinata dal 
ris·ultato del .confronto con tali dipendenti sulla 
base dei criteri di cui al precedente comma, 
iniziando dall'ultimo di pari qualifica i~critto 
a ruolo. 

Per i capi stazione, i capi gestione e i capi 
telegrafìsti, . a parità di anzianità di qualifica, 
la precedenza nel ruolo è determinata dalla. 
data del conseguimento dell'ultima delle abi
litazioni prescritte per i servizi di stazione; 
in caso di parità, la precedenza si determina 
in base alle norme previste nel prec~dente 
comma. 

I provvedimenti di cui al presente articolo 
sono adottati dal direttore generale. 

Art . . 64 . . 

Trattamento di quiescenza e previdenza. 

Il personale, sia in prova che stabile, viene 
iscritto, salvo quanto è dis.posto da speciali di
sposizioni per gli agenti provenienti da altre 

. amministrazioni, al fondo pensioni per il per
sonale delle Ferrovie dello Stato, a norma del 
testo unico 22 aprile 1909, n. 299, e suc-cessive 
modi•ficazioni. 

Lo .stesso personale è, altresì, iscritto al
l'opera di previdenza a fa:vore del person·ale 
delle Ferrovie dello Stato, ai sensi della legge 
19 giugno 1913, n. 641, e successive modifi
cazioni. 

TITOLO IV. 

RAPPORTI INFORMATIVI E 
QUALIFICAZIONI 

Art. 65. 

Giudizio di . qualificazione. 

Al personale che abbia conseguito la nomina 
a stabile viene annual:mente attribuito un giu
dizio di qualificazione circa il servizio prestato 
e le attitudini dimostrate nel .periodo preso 
in esame. 

Il giudizio si esprime per mezzo della com
pilazione, per ogni dipendente, di un rapporto 
informativo e dell'assegnazione, sulla base di 
questo, di una delle seg~enti qualificazioni: 

eccezionale ; 
lodevole; 
normale; 
mediocre; 
insufficiente~ 

Art. 66. 

Sosp_ensione del giudizio eli qualificazione. 

Il giudizio di qualirficazione è sospeso nei 
confronti del dipendente che sia sottoposto a 
proc€din1ento prenale o dis.cipllinare per ·man
rcanze p'Unibili con la rid azione dello stilpe?rdio 
o con sanzi01ne più 1gmve. 

La sospensione del giudizio dura fino alla 
definizione del procedimento penale o di quello 
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disciplinare. Definiti i procedimenti suddetti, 
il giudizio di qualificazione deve essere espres
so entro quindici giorni dalla comunicazione 
della decisione anche per gli anni s·uccessivi a 
quello in eui ne .è iniziata la sos.pensione. 

Art. 67. 

Effetti delle sanzioni disciplinari· sui giudizi 
:di qualific:azione. 

È escluso dalla quali-ficazione di « eccezio
nale >> il personale che abbia commesso nel
l'anno mancanza punita con qualsiasi sanzione 
disciplinare, ad eccezione del personale del
l'esercizio di 1quahfi·che inferiori a quelle di 
capo stazione superiore e corrispondenti, per 
il quale non hanno rilevanza i rimproveri scrit
ti e le multe - in numero inferiore a cinque 
- riportate in base all'articolo 112/h. 

È escluso dalla qualificazione di « lodevole » 
il personale degli uffici ed il personale del
l' eser:cizio IOO·n qualifi•che di ca~p.o ·stazione so
vrintendente e ·capo stazione· superiore e cor
riBpondenti, che abbia ·commesso nell':a.nno 
mancanza punita con la multa, nonchè il re
stante personale dell'esercizio quando abbia 
commesso nell'anno : 

a) più ·di dieci mancanze punite .con la 
multa in base all'articolo 112/h, ovvero in 
base all'articolo 113/h, per negligenza. oppure 
per inosservanza di leggi o ·regolamenti o de.:. 
gli obblighi di servizio che abbiano recato pre
giudizio al servizio stesso, alla regolarità del
l'eserciz.io o agli interessi dell'azienda; 

b) p~ù di una mancanza punita con l.a 
sospensione in base all'articolo 113/h per ne
gligenza oppure per inosservanza di leggi o 
regolamenti o degli obblighi di servizio che 
abbiano recato pregiudizio al servizio stesso, 
aUa regolarità dell'es,er:cizio o agli interessi 
dell'azienda. 

È escluso dalla ·quaHficazione di « normale » 
il personale direttivo, nonchè quello indicato 
nella prima parte del precedente secondo com
ma, che abbia commesso nell'anno mancanza 
punita ·con sanzione più grave della multa op
pure, per quest'•ultimo, se nell'anno vi sia stata 
recidiva di altra mancanza punita con la « mul-

ta », nonchè tutto il personale che abbia com
m.esso nell'anno mancanza punita con la retro
cessione. 

Art. 68. 

Giudizio di qualificazione del personale as·~ente 
dal servizio. 

Per l'attribuzione anrruale del.la qualifiçazione 
è necessario che il dipendente, nell'anno al 
quale il giudizio si riferisce, abbia prestato 
servizio effettivo per almeno tre mesi. 

Tuttavia, ove il dipendente abbia prestato 
servizio per un periodo di tempo inferiore, op
pure se, per uno o più anni, non sia stato pos
sibile compilare il rapporto informativo nè 
attribuire la qual~ficazione, può essere confer
mata l'ultima qualificazione. ·L'eventuale attri
buzione di qualificazione diversa deve essere 
motivata. Della motivaz'ione è data comunica
zione al dipendente insieme con la nota di 
quaHficazione. 

Le autorità competenti ad attribuire la qua
lificazione al personale assente dal servizio sono 
quelle indicate nell'articolo 70. 

Art. 69. 

Compilazione e conservazione dei raprporti 
informativi e delle note di qualificazione. 

Per tutto il personale vengono compilati rap
porti' informativi che sono conformi agli an
nessi modelli (allegati numeri 7, 8, 9). 

La compilazione della prima parte dei rap
porti informativi conformi ai modelli A è B 
- allegati numeri 7 e 8 - è eseguita diret
tamente dall'interessato. 

I rapporti sono inseriti, in ordine ,.;cronolo
gico, nei ·fascicoli personali. 

La qualificazione definitiva è annotata· sullo 
stato matricolare. 

Art. 70. 

Raprporto informativo e nota di qualifWa,zione. · 

N el rapporto informativo e nella qualifica
zione deve tenersi conto del modo con cui è 
stato disimpegnato il servizio, delle condizioni 
fisiche e delle qualità intellettuali del dipen-
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dente, della sua condotta, degli incarichi e dei 
servizi speciali da lui compiuti, nonchè di ogni 
altro elemento ritenuto utile ai fini della valu
tazione del dipendente stesso. 

La compilazione del rapporto informativo e 
l'attribuzione della ·qualificazione sono, rispet
tivamente, devolute alla competenza delle au
torità indicate nella. annessa tabella (allegato 
numero 11). N o.n può, una medesima a·utorità, 
provvedere ad entrambi gli adempimenti per 
uno stesso dipendente. 

La qualificazione che ·contrasti con le risul
tanze del rapporto informativo deve essere 
motivata. 

Art. 71. 

Co.rnunicaz'ione delle qua.lificazioni - lmrpugma
tiva - Visione del rapporto info(}"mat·iv,o·. 

La nota di qualificazione, conforme all'an-
nesso modello (allegato numero 1 O), è comu
nicata al dipendente entro il 30 settembre di 
ciascun anno. 

'L'eventuale mancanza commessa dopo la 
ç01nunicazione deUa qualtfi,calzic·ne, ma prima 
della fms dell'anno alla qua1e :questa s.i riferi

TITOLO V. 

AVANZAMENTI DE.L PERSONALE 

Art. 72. 

Sistemi di av!anzamento. 

-L1e promozioni, entro i limiti .dei pos~i dispo
nibili nella qualifica cui ·si deve accedere ed in 
quelle ad essa superiori,·.sono conferite a s.celta, 
per merito comparativo o m~ediante concorso 
per e.sami, secondo le indic.azio.ni ·cont·enute 
nella tabella annessa (allegato numero 12). 

iLo sviluppo di carriera dei p·ersonale ftemmi
nile è limitato alle qualifi:che del personale di 
concetto e dei pers:onale jnterprete. 

Art. 73. 

Criteri per il giudizio. di av•anzamento per me

rito comparativo. 

s,ce, sospende l' effi.caJCia de1'la qualificazione st~s- n consiglio di amministrazi~ne determina 
sa quando questa 'sia suscettibile di essere caJm- preliminarmente i criteri per la valutazione 
biata in base alle norme contemplate dall'ar- e la comparazione dei requisiti e delle attitu
tic~lo ·67. In tal~ casi la qualificazione già at- dini professionali dei dipendenti sc_rutinabili, 
tribuita deve essere riveduta in· relazione alla . nonchè i, relativi coefficienti numerici .per la 
sanzione inflitta a conclusione del procedimen- formazione delle graduatorie, con particolare 
to disciplinare. riguardo, in relazione alle ·caratteristiche di 

Avverso la· qualificazione assegnatagli il di- l ·carri!era delle varie qualifiche, alla qualità de·l 
pendente .può proporre ricorso all'autorità com- servizio prestato, agli incarichi svolti, rall'atti
petente, secondo Ja tabella annessa (alleg•ato tudine a .svo1ger2 l1e funzioni della qual:irfica da 
numero 11), entro quindici giorni dalla data conferire, nonchè alla .cultura ed ai requisiti 
di comunicazione. individuali e -di preparazione professionale. 

L'autorità predetta, dopo i necessari accer- L'anzianità di ·qualifica e l'anzianità di carrie~ 
tam~nti, decide sulla qualificazione da attri- ra possono costituire titolo di preferenza solo 
buire, con provvedimento motivato, che ha a parità di merito. 
carattere definitivo. La determinazione del consiglio di · ammini-

Qualora ne faccia richiesta, il dipendente strazione di cui al comma precedente è pub
ha diritto di prendere visione del rapporto blicata nel Bollettino ufficiale delle Ferrovie 
informativo; comunque, al dipendente cui sia dello Stato. 
stata attribuita una qual:Lfìcazione inferiore a Le ·commissioni di avanzamento redigono ap
que:lla di « lodevole » sono comuni·cate le rubri- .positi verbali di scrutinio dai quali debbono 
che del rapporto informativo sull€ quali è tba- risultare i titoli considerati e la valutazione 
s:ata la quta.~ifi.cazione. fatta dei medesimi. 
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Art. 74. 

Bsami di idoneità e di abilitazione. Esperi

mem..to pratico nelle funzioni 'Superiori. 

Le qualifiche in ordine alle quali l·a promo· 
zione è subordinata al .conseguimento di spe
ciali albilitazioni o a.ll'·esito. favorevole di esa
=mi di idone·ità e, nel caso, .al oom~imento di un 
periodo di esp€riniento pratko nelle mansioni 
srup•eriori, sar·anno dete:rrmi!nat'e nel regola
mento. 

Il ·giudizio sull'esito dell'esperimento è .espres
so dalle stesse autorità alle quali compete di 
deliberare sulla promozione. 

I dipendenti che compiano con esito negati
vo l'esperimento pratico e non abbiano conse
guito, entro il prescritto periodo, le abilitazio
ni eventualmente richie·ste, sono nuovamente 
adibiti alle mansioni assolte in pr1elcedenz:a e 
•perdono ;ogni ~diritto derivante d'alle· .gradua
torie di merito di ;concorsD. 

Per i dipendenti che compiano con esito po
sitivo l'esperimento prat~co, la promozione de
corre dalla data d'inizio deH'esperimento. 

Il consiglio di amministrazione ha la fa,col
tà di esentare dall'esperimento o di abbreviar
ne la durata e di promuovere con riserva di 
anzianità, secondo l'ordine della graduatoria, 
quei dipendenti che abbiano -già svolto profi
cuamente, per almeno sei mesi, le mansioni del
la qualifica superiore .per la quale l'esperimen
to è ·indetto. 

Le norme relative ali~ abilitazioni ed agli 
. esami di idoneità contemplate nel primo com-". 
ma del presente articolo, sono emanate dal 
direttore generale e pubblicate nel Bollettino 
ufficiale delle Ferrovie · dello Stato. 

Art. 75. 

AtnZianità minima di qualifica p•er essere am

messi agli scrutini. 

Salvo i casi in cui sia diversamente dispo
sto, i dipendenti dell'azienda non possono es
sere ammessi allo scrutinio e al concorso per 
la promozione se non quando abbiano l'anzia
nità di almeno tre anni nella· qualifica di ap
partenenza. 

La norma .prevista al precedente comma non 
si applica per il procedimento relativo alle 
promozioni a scelta. · 

.Art. 76. 

Autorità competenti per le promozioni per 
merito éomp•arativo. 

Le promozioni per merito comparativo sono 
deliberate : 

a) a.llé qualifiche del .personale direttivo 
ed a quelle di segretario superiore di P· clas
se, segretario superiore ed equiparate, non
chè alle qualirfiche di capo stazione sovrinten
dente, capo stazione superiore e corrisponde!l
ti, dal ministro; 

b) alle rimanenti qualifiche del persona
le di concetto degli uffici e dirigenti dell'eser
cizio, · dal direttore generale. 

c) alle rimanenti qualifiche del personale 
degli uffici e del personale dell'esercizio, dai . 
.direttori centrali e dai diret~ori compartimen- · 
tali, secondo le rispèttive cGmpetenze stabi
lite dal direttore generale. 

Art. 77. 

Procedimento per le ptromozioni. 

Le promozioni a scelta sono conferite su 
proposta del direttore generale, sentito il con-
siglio di amministrazione. · 

'Le altre promozioni, di competenza del mi
nistro sono conferite su proposta delle com
missi~ni centrali di avanzamento, previa desi
gnazione delle commissioni locali di avanza
mento e sentito il consiglio di amministrazione. 

Le promozioni di competenza del direttore 
generale sono conferite s·u proposta delle com
missioni centrali di avanzamento, previa de
signazione delle commissioni locali di avan
zamento. 

Le .promozioni di competenza dei direttori 
centrali e dei direttori, comp.artimentali sono 
conferite su proposta delle commissioni locali 
di avanzamento. 

,Le promozioni conferite con. decorrenz;a di:
versa da quella del l o 'gennaio di 'Ciascun anno 
si intendono riportate, agli effetti dell'anziani
tà per la successiva, al l o gennaio precedente 
o seguente la decorrenza suddetta7 a seconda 
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che essa cada nel primo o nel secondo seme
stre dell'anno. 

Art. 78. 

Commissioni di avanzamento e formazione 
delle graduatorie. 

Sono istituite: 

a) presso la direzione generale, una com
missione centrale di avanzamento per ogni ser- · 
vizio; 

b) presso ogni servizio ed ogni direzi-one 
compartimentale, ·una commissione locale di 
avanzamento. 

Le norme circa la costituzione, i compiti 
ed il funzionamento delle commissioni centra
li e delle commissioni locali di avanzamento, 
che debbono .prevedere la rappre~entanza del 
personale, saranno stabilite dal regolamento. 

Le graduatorie di merito stabilite dalle com
missioni ·di avanzamento esplicano la loro ef

.. ficaèia di proposta per le promozioni da con
ferire al ··fine di coprire i posti ·che risultano 
disponibili dal P gennaio al 30 giugno di eia

. scun anno. 

Art. 79. 

Precedenza "YlJelle promozioni per concorso e 
per merito comparativo. 

N elle .promozioni da conferirsi In base al 
risultato di esame di concorso e a scrutinio 
per merito comparativo, a parità di merito, 
hanno la precedenza gli ex combattenti ai ter
mini dell'articolo l del regio decreto 19 ago
sto 1927, n. 1711, e· successive modificazioni. 

Art. 80. 

Conferimento di funzioni superiori. 

L'incarico ·di funzio:ni iproprie della qua
lifica superiore è attribuito dallé stesse auto
rità competenti a deliberare circa la promozio
ne alla qualifica di cui si tratta. 

Ai rfini del conferimento dell'incarico, dovrà 
tenersi conto dell'ordine della graduatoria, ol
tre il numero dei promossi, formata. per le più 
recenti .promozioni di qualifica. 

Al dipendente, incaricato dell'esercizio di 
funzioni proprie della qualifica superiore, com
pete, dopo i primi tre mesi e fino alla durata 

dell'incarico, lo stesso trattamento economico 
che gli sarebbe spettato qualora fosse stato 
promosso alla qualirfica superiore. La differen
za tra gli stipendi, peraltro, viene considera
ta come indennità non pension.abile. 

Art. 81. 

Esclusione dagli scrutini e dai concorsi per 
le promozicni. 

Non sono ammessi agli scrutini di promo
zione per merito .comparativo o agli esami di 
concorso, i dipendenti che siano stati giudicati 
« mediocre » nell'ultima qualificazione o « in
sufficiente » in una delle ultime tre. 

Sono, altresì, esclusi i dipendenti che, dopo 
la comunicazione dell'ultima qualificazione, sia
no stati sottoposti a procedimento penale o 
a procedimento disciplinare per una delle man
canze punibili con le sanzioni previste dagli 
articoli 105 e seguenti. 

Art; 82 . 

Promozioni mediante concorsi per esami. 

I concorsi per esami . sono indetti, di regola, 
ogni anno. 

Quando si tratti di una qualifica alla quale 
si possa . pervenire .anche mediante altra for
ma di promozione, oppure che possa essere 
conseguita anche mediante concorsi di assun
zione, il ministro stabilisce la percentuale dei 
posti disponibili da riservare alle promozioni 
mediante concorsi per esami, percentuale che, 
nella second.a ipotesi, non può, comunque, es
sere inferiore a un quarto. 

Per i concorsi per esami per le ·qualifiche 
di -cui alla tabella anness1a (alleg'ato n. 13) sì 
formano, tuttavia, graduatorie di pl~omovibi

lità da esaurirsi a mano a mano ·che si veri
fichino ·disponibilità di posti. 

J /programmi :degli ·esami saranno stabiliti 
in conformità delle norme ,che .dovranno essere 
previste nel regolamento. . 

Sono applicabili ai predetti concorsi per e
sami le norme dell'articolo 14, fatta eccezio
ne per il diario delle prove scritte del quale 
è dato avviso non meno di 15 giorni prima del
l'inizio di esse sul bollettino ufficiale delle Fer
rovie dello Stato. 
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La graduatoria ~finale dei vincitori è appro
vata, secondo la rispettiva competenza, dalle 
.autorità indicate alle lettere a), b) e c) dell'ar
ticolo 76 e deve €ssere ,pubbUcata nel Bollet
tino ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

Art. 83. 

So.spension,e del giudizio· di avanzamento. 

.n giudizio di avanzamento è sospeso nei 
confronti dei dipendenti che siano sottoposti 
a procedimento penale o a procedimento di
sciplinare per mancanze punibili con una del
le sanzioni che comportano l'attribuzione di 
una qualificazione inferiore a. ·quella di « nor

male». 
Se il procedimento disciplinare o quello _pe

nale ·Si concluda ·col proscioglimento da ogni 
addebito o con l'irr{)lgazinne .di sanzi,oni ·diverse 
da quelle indicate nel .precedente comma, si 
dà corso al giudizio di avanzamento con ef
ficacia retroattiva, ferme restando le promo
zioni conferite nel frattempo. 

II dipendente escluso da esami di concorso 
o da esami di abilitazione o di idoneità, è am
messo al primo esame successivo. 

Qualora nell'esame di concorso riporti una 
votazione in virtù della quale sarebbe stato 
promovibile, se ottenuta nell'esame originario, 
è collocato nella graduatoria di qùe,sto, tenuto 
conto della votazione stessa, ed è promosso in 
soprannumero, salvo riassorbimento, con de
correnza dalla stessa data con la quale sareb
be stata conferita la promozione in base al 
detto esame, ma con esdusione della corre
sponsione delle maggiori competenze ·che si 
sarebbero maturate. · 

:Se non raggi unga una votazione tale da 
consentirgli di essere promosso nel primo con
corso, m:a abbia conseguita una votazione su
periore all'ultimo dei promossi in uno dei suc
cessivi concorsi, viene iscritto nella grad·uato
ria nella quale può trovare utile collocazione 
ed è promosso con la medesima ·decorrenza de
gli altri dipendenti compresi nella graduato
ria in cui è collocato. 

Se trattasi di concorsi con graduatorie di 
promovibilità da esaurirsi a man.o a mano che 

si verifichino disponibilità di posti nelle qua
lifiche indicate nell'annessa tabella (allegato 
n. 13),. il dipendente che supera il primo con
corso al quale viene ammesso dopo il proscio- · 
glimento, viene inserito nella graduatoria del 
concorso originario secondo il punteggio ri
·portato e promosso, an~che in soiJ.)rarmumero, 
s1alvo riass·ortbim-ento, con la stessa decorren
za ·che gli s:arehbe s•pettata originariamente, 
ma con •e:sclusioné del'la · c:o;rres.ponsione del.Je 
lY1aJggiori emnp,etenze che' si sarebbero ma-
turate. ' 

l ' 

Ove superi l'esame di abilitazione o di ido-
neità il dipendente vi~ne scrutinato per la pro
mozione. 

Se il dipendente scrutinato venga giù~icato 
maggiormente meritevole almeno dell'ultimo 
promosso coh lo scrutinio originario, viene de
signato .per la promozione, anche in sopran
numero, salvò riassorbimento, con decorrenza 
dalla stessa data delle promozioni disposte in 
base allo scrutinio originario, es·clusa la cor
responsione delle maggiori Gompetenze che si 
sarebbero maturate e con l'indicazione del po
sto che deve QCC'upare nella graduatoria dei 
promossi. 

Se durante il periodo di esclusione si siano 
svolti più scrutini di promozione, il dipenden
te viene valutato per ciascuno dei successivi 
scrutini e la data di decorrenza della promo
zione è quella stessa attribuita ai .promossi del 
r,nedesimo scrutinio nella cui graduatoria ha 
trovato utile collocazione .. 

Q'ualora il ~rocedimento si ·concluda, invece, 
con l'irrogaa;ìone di una d1elle sanzioni previste 
nel primo c emma, si provvede .all'escLusione del 
dipendente dallo scrutinio di avanzamento, od 
alla dichiarazione di inefficacia degli esami dal 
medesimo sostenuti. Tuttavia, per i s·uccessi
vi scrutini ai quali il dipendent~ sia ammes
so, sono fatti salvi gli effetti degli esami di 
abilitazione o. di idoneità eventualmente supe
rati con esito favorevole. Sono fatti salvi anche 
gli effetti de,gli esami di ·Concorso per le quali.fi
che di cui alla tabella annessa (allegato n. 13)·. 

e, in questi -casi, la ~promozione è tenuta in so
speso per darvi luogo alfa conçlusioiie del. pro
cedimento disciplinare o dell'azione penale, con 
decorrenza prorogata di uno o tre anni ri
spetto a quella normalmente spettante, quan
do l'interessato .abbia riportato una sanzione 
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zianità inferiore a dieci anni di servizio e di 
26 giorni se hanno un'anzianità superiore. N el 
computo del periodo feriale non si compren
dono le festività intermedie. 

che dia luogo alla qualificazione di « medio
cre » o di « insufficiente » o con decorrenza al 
l o gennaio del terzo anno successivo alla data 
della reintegrazione quando sia comminata la 
retrocessione. Il diritto alle ferie è irrinunciabile e ne deve 

1 

essere assic'ur.ato il godimento. 
Art. 84. 

Passaggi di carriera. 

N el caso di pa.ssaggio di carriera, ai dipen
denti provenienti da qualifiche con stipendio 

1 

superiore a quello s.petta·nte nella nuova qua
lifica è attribuito un assegno personale ·utile 
a pensione, pari alle differenza tra. lo stipen
dio :già goduto ed il nuovo, ·s.alvo riassorbimen
to nei successivi .au1nenti di stipendio per prJ
gressione di carriera a!lche semplicemente eco-
no mica. 

Art. 85. 

Trattamento economico conseguente a p1·orno
zione. 

In caso di promozione viene attribuito, nel
la nuova qualifica, lo stipendio di importo 
immediatamente superiore a quello spettante 
al momento dell'avanzamento. 

Ai dipendenti ipr.c.m·ossi i•l tempo d•E>cors.o dal
l'ultimo aumento di stipendio nella qualifica 
di provenienza è da computarsi nella nuova 
qualifica ai soli fini del conferimento dello sti
pendio più favorevole rispetto a quello che si 
sarebbe determinato per normale prO'gressio
ne nella q·ualifica di provenienza, salvo a tener 
conto degli eventuali prolungamenti di cui al 
precedente articolo 60. 

TITOLO VI. 

CONGEDI, ASSENZE PER MALATTIE, 

ASPETTATIVE, COMANDI, COLLOCAMEN
TI FUORI RUOLO E DISPONIBILITA' 

Art. 86. 

Congedo annuale. 

Ai dipendenti dell'azienda spetta, a comin
ciare dall'anno solare successivo a quello. del
l' assunzione in prova, un periodo .annuale di 
ferie della durata di 21 giorni, se hanno un'an-

L'azienda, qualora le esigenze del servizio 
lo consentano, concede il congedo nel periodo 
richiesto. 

Quando, invece, le predette esigenze di ser
vizio non lo consentano, pur cercando di con
ciliare le esigenze medesime con le richieste 
del personale, l'azienda può. stabilire appositi 
turni di godimento delle ferie. 

Per esigenze di servizio il godimento del 
congedo può .essere rinviato, revocato od in
terrotto, salvo a farlo fruire in altra epoca 
non oltre l'anno successivo. 

I congedi non 1 ichiesti, o, se messi in turno, 
non :fruiti, si prescri~ono nell'anno al quale si 
riferiscono. 

Durante il periodo delle ferie spettano al 
dipendente tutti gli assegni, escluse le inden
nità per servizi e funzioni di carattere spe
ciale e per prestazioni di carattere straordi
nario~ 

Di regola, il godimento delle ferie è conti
nuativo; possono, peraltro, essere concessi con
gedi frazionati fino a mezza giornata. 

Art. 87. 

Congedo speciale - As.senze giustifioate. 

Per particolari o gravi motivi sono concessi 
al personale i seguenti periodi di congedo spe
ciale, non computabili nelle ferie annuali, du
rante i quali spetta il trattamento di cui al 
settimo comma del precedente articolo : 

a) tre giorni, in caso di decesso di ascen
dente o discendente di primo grado o del co
niuge; 

b) la metà del congedo ordinario in caso 
di matrimonio. 

L'azienda può, inoltre, concedere al persona
le un congedo speciale, della d·urata di due 
giorni, per ragioni di famiglia di particolare 
gravità, fino al massimo, nell'a.nno solare, di 
cinque giorni. 
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In casi eccezionali il direttore generale .può 
considerare giustificate le assenze del perso
nale dovute ad altri n1otivi e stabilire il rela
tivo trattamento economico, con esclusione, pe
rò, delle con1petenze accessorie. 

Art. 88. 

Congedo s·tra)or.dinario. 

Compatibilmente con l~ esigenze di servizio 
ed in seguito a domanda motivata, può essere 
ac:cordato al dipendenti c:he abbia!llo ,già usu
fruito del conged·o· ordinario, un eongedo 
straortdinario non S'lliperiore a due mesi senza 
r2tr:Lbuzione. Per ~gravi e giustificat~e ragioni il 
direttore generale può autorizz1are La .conces·· 
sione del.le com'petenze fi1SS1e 'J)er il ·primo mese. 

Còmpetenti a concedere il congedo straordi
nario sono: 

a) per il .personale delle sedi centrali dei 
servizi, i rispettivi direttori centrali ; 

b) per il personale esecutivo dell'esercizio, 
i rispettivi capi delle divisioni compartimenta
li e delle altre unità àssimilate; 

c) p1er ir rimanente personale dei compar
timenti, il direttore compartimentale. 

Art. 89. 

Congedo stTaordinario per richiamo alle armi. 

I dipendenti richiamati alle a.rmi in tem.po 
di pace per istruzione· o per altre esigenze di 
carattere temporaneo, sono considerati in con
gedo straordinario per la durata del richiamo, 
limitatamente, peraltro, ad un periodo massi
mo di due mesi. Per il periodo eccedente si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 95. 

Ai dipendenti in congedo straordinario per 
il richiamo alle armi sono corrisposti lo sti
pendio e gli assegni personali di èui siano 
provvisti, nonchè l'eventuale eccedenza degli 
a.s;S·2·gni per •carichi di famiglia rispetto a quel·
li che risultino dovuti dalla amministrazione 
militare. Nei ·confronti dei predetti d~p~endenti 
sono ap'P1kabili le norme previ.ste dal succes
sivo artitc.olo 95. 

Per i richiami alle armi in tempo di guerra 
si osservano le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 90. 

Trattamento economico durante le a-siSenze per 
malattia. 

Durante le assenze .per malattia, accertata 
dai sanitari della azienda, il· personale ha di
ritto, per 180 giorni, all'intero stipendio._ 

I direttori centrali, per il personale delle se
di centrali dei servizi, ed i direttori comparti
mentali, per il personale dei compartimenti, 
hanno tuttavia facoltà di disporre la conserva
zione del trattamento .previsto dàl comma pre
cedente, per altri 90 giorni, quando concorra
no ·circostanze particolari. 

Ai fini del computo dei periodi di tempo 
predetti, si cumulano le assenze che si verifi
cano ad intervalli rion superiori a 60 giorni 
e si escludono le assenze derivanti da' causa 
di servizio, nonchè i periodi di cure concessi 
al personale per postumi di ferite o di malat
tie riportate o contratte in ·guerra o 3: causa 
delle operazioni di guerra. 

I dipendenti assenti per malattia non pos
sono allontanarsi dalla residenza, salvo che i 
sanitari dell'azienda li autorizzino a recarsi in 
altra Idealità previamente indicata. 

Art. 91. 

Trattamento economico durante le assenze per 
inabilità temporanea deriyamte da ùifortunio 

' sul lavoro, da malattia ·professionale o da ma
lattia contratta p•er causa unic.a e diretta eli 

servizio 

,L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta
to, nella sua veste di istituto assicuratore ·con
tro gli infortuni sul lavoro,. corrisponde al per
sonale, durante le assenze per inabilità tempo
ranea derivante d~ infortunio sul lavoro o da 
malattia professionale, l'intera retribuzione 
spettante in servizio, sino ali~ riammiss~one in 
impiego o al collocamento a riposo. 

Anaiogo trattamento l'azienda . ferroviaria 
usa al .personale durante l'inabilità tempora
nea non dovuta ad infortunio o a malattia pro
fessionale ai sensi di legge, ma tuttavia deri
vante da malattia contratta per causa unica e 
diretta di lavoro. 
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,Jl trattamento economico di cui ai commi 
precedenti assorbe ogni altro trattamento eco:. 
nomico previsto da altre norme.,. Da esso sono 
esclusi i primi tre giorni di assenzq. in ·caso 
di infortunio sul lavoro ed i primi nove gior
ni in caso di malattia professionale o di ma
lattia contratta · per causa unica e diretta di 
servizio, durante i quaii viene corrisposto il 
trattamento previsto dall'articolo 90. 

Per i casi di inabilità permanente e di mor
te in seguito ad infortunio sul lavoro od a 
malattia professionale si ~pplicano le norme 
previste dalle leggi e dai regolamenti speciali. 

Art. 92. 

Varie specie ·di aspettativa. 

I dipendenti possono essere · collocati in a
spettativa : 

a) per motivi di salute; 
b) per giustificati motivi di carattere pri

vato; 
c) per servizio militare. 

L'as.pettativa per motivi di salute o quella 
per motivi di carattere privato non possono 
avere, cumulativamente, durata superiore a 18 
mesi in un quinquennio. 

Per ragioni eccezionali, detto periodo può 
essere prorogato per non più di s·ei mesi, sem
pre nei limiti del quinquennio. 

Il collocamento in aspettativa ed il suo pro~ 
lungamento sono disposti dai direttori centra
li, .per il personale delle sedi centrali dei ser
vizi, e d~i direttori compartimentali, per il 
personale dei compartimenti. 

Art. 93. 

Aspettativa per motivi di salute. 

L'aspettativa per motivi di salute è dispo
sta, d'ufficio o a domanda, quando sia accer
tata, in base a giudizio di un collegio medico 
costituito da sanitari dell'azienda, la esistenza 
di una malattia che impedisca temporaneamen
te il regolare adempimento del servizio. 

Alle visite per tali accertamenti .può parte
cipare, con funzione consultiva, un medico di 

fid•ucia dell'interessato, se questi ne fa domanda 
e si assume la reLativ1a sp2!Sa. 

Durante il lp'eriodo di aspettativa P'er motivi 
di salute competono al dipendente i due terzi 

!- dello stipendio. · 
! Il collocamento in aspettativa per motivi di 
1 salute, d'ufficio o a domanda,. non può essere 

disposto se non dopo esaurito il periodo di as
isenza previsto nell'articolo 90. 

Art. 94. 

A1spettativa per motivi di carattere privato. 

L'aspettativa per motiyi di carattere priva
to è concessa in base a motivata domanda, 
compatibilmente con le esigenze di servizio; es
sa comporta la · perdita della intera retribuzio
ne e non è utile nè ai fini della anzianità, nè 
ai fini della carriera e del trattamento econo
mico. 

Art. 95. 

Aspettati1Ja per servizio militare. 

Il di·pende·nt~e ·chiamato alle armi p·er adem
piere agli obblighi di leva o per. anticipazio
ne del servizio militare di leva in seguito ad 
arruolamento v;olontario, è collocato in as.pet
tativa per servizio militare. 

Il dipendente richiamato alle armi in tem
po di pace è collocato in aspettativa per il 
periodo eccedente i primi due mesi di richia
mo; per tale periodo eccedente compete al di
pendente richiamato lo stipendio più favore
vole tra ·quello civile e quello militare oltre 
l'eventuale assegno personale di cui sia prov
visto . 

. Il tempo trascorso in aspettativa è compu
tato per intero ai fini della progressione in 
carriera e dell'attribuzione degli aumenti pe-
riodici di stipendio. · 

Il dipendente chiamato_ o richiamato alle ar
mi ha l'obbligo di darne immediata notizia al
l'azienda e, del pari, ha l'obbligo di dare im
mediata notizia all'azienda del collocamento in 
congedo o dell'invio in licenza illimitata in at
tesa di conged-o e di riprendere ·servizio nel 
termine di dieci giorni da quello dell'avvenu
to congedo od invio in licenza illimitata in at
tesa di congedo. 
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Art. 96. 

Scadenza dell'aspettativa per motivi di s·alute. 

Il personale collocato in aspettativa per mo
tivi di salute deve essere sottoposto, alla s~ca"' 
denza . della medesima, a nuovo accertamento 
sanitario nei modi previsti nell'articolo 93, e, 
se riconosciuto idoneo, ha l'obbligo di ripren
de~re servizio n-el termine stabilito dall'azien
da. Scaduto il periodo massimo previsto dal
l'articolo 92 ~ ove .perd·uri lo stato di inabili
tà e l'azienda non ritenga di far ·uso della fa
coltà prevista nel terzo comma dell'articolo 
medesimo, oppure, dopo che sia stato 'fatto uso 
di questa facoltà - il dipendente viene di
~pensato dal servizio, sempre che non rico~·ra 
l'applicazione .dell'articolo 49 e salvo il diritto 
al trattamento di quiescenza. 

L'aspettativa per motivi di salute può esse
re revocata quando, d'ufficio o a domanda del
l:interessato, venga accertato, nei modi stabi
liti nell'articolo 93, che è venuta a cessare la 
causa che l'aveva determinata. 

Art. ~7. 

Effetti dell'·aspettativa sull'anzianità. 

Il periodo trascorso in aspettativa per mo
tivi di salute e per servizio militare è utile ai 
fini dell'anzianità. 

Art. 98. 

Comand.i. 

ln via eocezionale, i dipendenti pos-sono eE:Se·· 

re comandati, per un periodo di tempo determi
nato ma in ogni caso non superio're a tre anni, 
presso altre Am,mini~strazioni sta tali .o 'P'Y:esso 
enti pubbli·ci. Il C'amando è dis1posto per ri·co
nos~ci•ute esi!genze di servizio o quando sia ri
chie1sta una ~speciale competenza. 

Al comando si provvede con decreto dei mi
nistri competenti, di concerto con il ministro 
per il tesoro, sentito l'interessato ed il consi
glio di amministrazione dell'azienda delle Fer
rovie dello Stato. 

Alla spesa .per ·il personale ·comandato prov
vede direttamente ed a· proprio càrico l'ammi
nistrazione o l'ente pubblico presso cui detto 
personale va a prestare servizio. 

Art. 99. 

Collocamento fuori ruolo. 

Il collocam·ento fuori ruolo può essef!e di
sposto p2:r il disillljpegno di \funzioni attinenti 
à!gli intepes,si della azienda e che non rientrino 
nei com-piti istituzionali dell'azienda stessa. 

Il dipendente collocato fuori ruolo non oc
cupa p·osto nel ruolo . organico della qualifica . 
cui .appartiene. 

Al collocamento fuori ruolo si provvede. con 
le stesse modaljtà stabilite per i ·comandi. 

Nell'organico cui appartengono i dipenden
ti fuori ruolo saranno lasciati scoperti, nella 
qualifica iniziale, tanti posti quanti .sono i di- · 
pe:ndenti nell'identica .posizione. 

Con regolamento . saranno determinati i c·a
si ' nei quali i dipendenti possono essere collo
cati fuori ruolo. 

Alla spesa per il personale· collocato fuori 
ruolo si provvede .a norma dell'1Ultimo comma 
del precedente articolo 98. ' 

Il dipendente collocato fuori ruolo è scruti
nato -per la promozione. alla qualifica superio~ 
re in base alle normali disposizioni ~ull'avan
zamen to di carriera. 

Ove promosso, il dipepdente rientra in or
ganico, ~anda'Illd'o ad occupa!1e, secondo l'ordine 
della graduatoria dei promossi, un posto di 
ruolo. 

Se in corrispondenza della qualifica consegui
ta con la promozione sussiste disponibilità di 
collocamento fuori ruolo, il decreto di promo
zione può disporre il collocamento fuori · ruo- · 
lo anche nella nuova quali'fica. 

Art. 100. 

Collocamento in disponibilità. 

II personale può essere collocato in disponi
bilità · per soppressione di posti, per riduzio
ne di organico o quando ricorra l'applicazione 
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dell'articolo 49, sempre che non sia possibile 
utilizzarlo in altre funzioni di qualifi·ca pari 
od inferiore. Al collocamento in disponibilità 
si procede nell'ordine inverso dell'anzianità. 

Il personale in aspettativa per motivi di in
teresse privato, appartenente a qualifica il cui 
organico sia stato nel ·frattempo ridotto, vie
ne collocato senz'altro nella posizione di dispo
nibilità dalla data della· riduzione dell'orga
nico. 

La disponibilità non puq avere durata su
periore a d•ue anni. 

Il collocamento in disponibilità è disposto 
con provvedimento motivato: 

·a) dal ministro, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle qualifiche di 
segretario superiore di l a classe, segretario 
superìore e equiparate, di capo stazione sovrin
tendente, capo stazione superiore e corrispon
denti; 

b) dal direttore generale, per il rimanen
te personale. 

Il provvedimento di collocamento in dispo
nibilità. è ·comunicato all'interessato almeno 
un mese prima della decorrenza stabilita. 

Al personale in disponibilità competono lo 
stipendio e gli assegni ·,per ca.rico di famiglia, 
con esclusione delle indennità per servizi e fun
zioni di carattere speciale e prestazioni straor
dinarie. 

Il personale in disponibilità è soggetto alle 
norme disciplinari stabilite per il personale 
in servizio, in quanto appli.ca:bili. 

Art. 101. 

Trasferimento a.d altre amminiJstrazioni del 
dipenden!te collocato in disponibilità. 

Gon decreto del ~Presidente delConsi!glio dé 
lVIinistri il di·p~endente coilocato in di1sponibHi
tà può essere trasferito, anche su s.ua doman
da, ad un posto vacante ~ei ruoli tdi altra am
ministrazione, sentiti i "'relativi consiigli di am·· 
minis.trazione. 

Il trasferimento può essere effettuato, di 
massima, quando sussiste corrispondenza di 
carriera e di qualifica. 

Il trasferimento ad altra carriera o ad al
tra qualifica può essere disposto solo col con
senso dell'interessato. 

Il trasferimento non è consentito nei ruoli 
nei quali si abbiano già dipendenti in dispo
nibilità che possano essere richiamati in ser
vizio. 

In ogni caso, il dipendente conserva l'an
zianità ed il trattamento economico di cui 
godeva, eventualmente, a titolo di assegno 
personale; nel nuovo ruolo è, peraltro: collo
cato dopo i dipendenti ad esso appartenenti, 
i quali rivestano pari qualifica o quella diver
sa qualifica da lui accettata in caso di trasfe
rimento ad altra carriera. 

Art. 102. 

R1:chia1no dalla disponibilità. 

Il dipendente in disponibilità è richiamato 
in servizio, secondo l'ordine di anzianità, quan
do, entro due anni dal collocamento in tale 
posizione, si verifichino vacanze nella medesi
ma qualifica od in quaJi.fica inferiore dello stes
so gruppo, purchè sia riconosciuto in posses
so delle necessarie attitudini. 

Il dipendente riassunto in servizio prende 
.posto nel ruolo con l'anzianità posseduta alla 
data del collocamento in disponibilità. 

TITOLO VU. 

DISCIPLINA 

CAPO I. 

SANZIONI DISCIPLINARI E MANCANZE 

PER LE QUALI SI APPLICANO 

Art. 103. 

Sanzioni diSiciplinari. 

Le sanzioni disciplinari sono: 

l) il rimprovero scritto; 
2) la multa; 
3) la riduzione dello stipendio; 
4) la sospensione dal servizio con priva-

zione dello stipendio; 
5) la retrocessione ; 
6) la revoca dall'impiego; 
7) la destituzione. 
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Resta, in ogni c.as6, impregiudicato il dirit
to .del1'1azienda di rivalersi dei danni subiti, ai 
sensi del precedente' articolo 35. -

La multa e la retrocessione non si applicano 
al personale direttivo. 

La riduzione dello stipendio si applica al 
solo personale direttivo. 

· Le sanzioni disciplinari e le relative moti
vazioni sono trascritte nello stato matricolare. 

N el rapporto informativo annuale si fa men
zione delle sanzioni riportate nell'ultimo trien
nio, ·quando siano state più gravi della multa 
e delle sanzioni minori"infiitte ·nell'anno al qua
le il rapporto si riferis·ce. 

Art. 104. 

Multa. 

• La multa è una sanzione ,pecuniaria che si 
applica mediante ritenuta sulla retribuzione. 
L'importo ~ella multa non può essere inferio
re a lire cento nè superiore a metà dello sti
pendio iniziale previsto per la qualifica rive
stita, ragguagliato a giornata. 

Art. 105. 

Riduzione dello stipendio. 

La riduzione dello stipendio non può supera
re il quinto nè avere durata superiore a tre 
mesi. 

Art. 106. 

Sospe'rosione dal 8ervizio con privazione dello 

stip·ervdio. 

La sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio ha durata da uno a novanta 
giorni, importa l'allontanamento dal servizio 
e la perdita degli assegni e, .q~uando sia inflit
ta per più di trenta giorni, determina, ad ogni 
effetto, la corrispondente perdita dell'anziani
tà, calcolata a periodi mensili, considerando 
le frazioni per mese intero. 

Art. 107. 

As·segno alimentare. 

Al dipendente sospeso è concesso un asse
gno alimentare in misura non superiore alla 
n1età dello sbpendio oltre gli assegni per ·ca
richi di famiglia. 

Art. 108. 

Retrocessione. 

La retrocessione consiste nell'attribuzione 
della qualifica immediatamente inferiore a quel
rivestita, con il ·collocamento- al primo posto 
del ruolo. 

Per il personale ·della quaHfica iniziale, alla 
retrocessione è sostituita la sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio per la 
dru-rata massima, fer·mi ,rimanendo tutti ~gli al

tri effetti della retrocessio!ne . 
n personale retrocesso è assegnato, nella 

nuova qualifica; alla classe di stipendio corri
spondente per importo a quella attribuitagli 
nella qualifica di provenienza o, in difetto, a 
quella immediatamente inferiore, salva la con
servazione della differenza a titolo di assegno 

. personale, da riassorbirsi in caso di aumenti 
periodici. 

Il personale retrocesso è escluso da qualsia
si promozione. 

Art. 109. 

Revoca dall'impiego. 

La revoca .dall'impiego comporta l'allonta
namento definitivo dal servizio. Fermo il di
sposto dell'articolo 13 del decreto luogotenen
ziale 13 agosto 1917, n. ·1393, i limiti di servi
zio per il ·conseguimento del diritto a pensio
ne sono quelli previsti dall'articolo 12 del te
sto uni,co ,22 aiPrile 1909, n. 2129, € succ-e;ssive 
modificazioni. 

Art. 110. 

Destituzione. 

· La destituzione comporta . l'aUont1anamento 
definitivo dal s:ervizio, nonch:è l'a1pplkazione 
delle norm'e previst·e rdal testo· unico deHe disp·o-
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sizioni per le .pensioni del personale delle Fer
rovie dello Stato, approvato con il regio de

-creto 22 aprile 1909, n. 229, e successive mo
dificazioni. 

Ai fini del trattamento di pensione le dispo
sizioni di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 
16 del testo unico 22 aprile 1909, n. 229, modi
ficato dall'articolo l del decreto legislativo luo
gotenenziale 8 giugno 1945, n. 915, e successi
ve modificazioni, si applicano ai casi previsti 
rispettivamente dai- successivi articoli 118 e 
119. 

Art. 111. 

Mancanze punibili con il rimprovero scritto. 

Il .personale incorre nella punizione del rim~ 
provero scritto per lievi irregolarità nell'adem
pimento dei doverf d'·ufficio o nel comporta
mento in servizio. 

Art. 112. 

Mancanze punibili con la multa o con la ridu
zione dello stipendio. 

Il personale incorre· nella multa o nella ridu-
zione dello stipendio: -

a) per recidiva, entro un anno dalla puni
zione, nelle rnai1canze previste nell'articolo pre

-cedente; 

b) per inosservanza dell'orario di servizio; 

c) .per assenza arbitraria non superiore a 
due giorni ; , 

d) per contegno non corretto od indeco
roso verso i propri s·uperiori, j colleghi, i di
pendenti, o verso il pubblico;. 

e) per condotta irregolare;_ 

f) p•er tblleranz,a di irre1golarità di s.erv.iz.lo 
o di atti di indisciplina, di contegno non cor
retto o di abusi, da parte del personale dipen
dente; 

g) per ritardo, non doloso, nell'effettuare 
consegne di valori od oggetti ; 

h) in genere, .per negligenza .o per inos
servanza di leggi o regolamenti dalla quale non 
sia der1vato pregiudizio al servizio, alla rego
larità dell'esercizio o agli interessi dell'azienda. 

N. 2260 -n. 

Art. 113. 

M:anc.anze punibili com la sospernsione dal ser
vizio con privazione dello stipend.io da uno a 

dieci giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal ser
vizio con privazione dello stipendio da uno a 
dieci giorni; 

a) per particolare gravità o per recidiva, 
entro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
.previste· nel- precedente articolo; 

b) per .simulazione di malattia o di altri 
imp·edimenti ad assolvere .gli obb1ig}?.i di ser
vizio; 

c) per ubriachezza constatata all'atto della 
presentazione rn servizio oppure nel disimpe
gno di attribuzioni non interessanti la sicurezza 
dell'esercizio ; 

d) per contravvenzione al disposto del
l' articolo 51 ; 

e) per assenza arbitraria di durata supe
riore ai due giorni e fino a dieci; 

f) per ingiustificato ritardo a trasferirsi 
dove fu ordinato dai superiori, quando il ri
tardo non superi .i dieci giorni; 

g) per aver rivolto ingiurie od accuse. in
fondate contro superiori, ·colleghi o inferiori; 

h) i:n genere, per ·negligenza oppure per _ 
inosservanza di leggi o regolamenti o degli 
obblighi di servizio che abbiano recato pre
giudizio al servizio stesso, alla regolarità· del-
1'eser:cizio o agli interessi dell'azienda o van
taggio per sè o per terzi. 

Le mancanze commesse dal personale diret
tivo sono punite con la sospensione dal ser
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giorni. 

Art. 114. 

M arncanze punibili con la sospensio1ne dal ser
vizio con privazione dello stipendio da undici 

a trenta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal ser
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giorni: 

a) p·2r particolare gravità o reddiv.a, entro 
\ 

un anno dalla punizione, nelle mancanze pre-
viste nel .precedente arti·colo; 
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b) per rifiuto di testimonianza oppure per 
testim.oni~anza -falsa o retkent~e in procedi
menti disciplinari ; 

c) per rifiuto di eseguire ordini concer
nenti obblighi di servizio; 

d) per contravvenzione alle leggi o ai re
golamenti in materia di imposte di consumo, 
dogana, poste, monopoli, sanità pubblica, com
messe in occasione del servizio; 

e) per avere commesso, in servizio, atti 
dai quali sia derivato. vantaggio .per sè e dan
no per l'azienda ; 

/) per inosservanza di leggi o regola
menti che avrebbe potuto recare pregiudizio 
all'esercizio e danno all'azienda ed alle persone, 
anche se l'evento non si è verificato; 

g) per ri'fiuto, da parte del personale dei 
treni, ovvero addetto al ricevimento, alla ma
nipolazione ed alla ·custodia dei bagagli, merci, 
valori o generi di magazzino, o anche alla la
vorazione e manipolazione di materiali, di as
soggettarsi a visite personali disposte per giu
stificato motivo, considerando, ;per rifiuto, an
che il tentativo di sottrarsi alla visita stessa. 

Le mancanze commesse dal personale diret
tivo sono punite con la sospensione dal ser
vizio ·con privazione dello stipendio da tren
tuno a sessanta giorni. 

Art. 115. 

Mancanze punibili co'Yb la sospensione dal .ser
vizio con privazione dello stipendio da tren

tuno a novanta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio da tren
tuno a novanta giorni: 

a) ,per particolare gravità o recidiva, en
tro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
previste nel precedente articolo; 

b) per negligenza o inosservanza di leggi 
o régolamenti, in conseguenza delle quali sia 
stato imminente il pericolo per la sicurezza 
dell'esercizio e sempre che l'evento dannoso 
non si sia verificato per cause o circostanze 
indipendenti dall'azione del colpevole; 

c) per mancanze che abbiano recato pre
giudizio alla sicurezza dell'esercizio con danno 
di co~e, sia dell'azienda, sia di terzi, oppure 
con danno non grave alle persone ; 

d) per minacce o gravi ingiurie verso in
fe-rio.ri, colleghi o swperiori o ;per manifesta
zioni ·calunniose o diffamatorie, anche nei con- · 
fronti dell'azienda; 

e) per abuso di autorità; 

f) per 'Uso dell'impiego a fini pe.rsonali; 

g) in genere, per qualsiasi negligenza o 
inosservanza di leggi o regolamenti delibera
tamente commesse, anche per procurare in
debiti vantaggi a sè o a terzi, ancorchè l'éf
fetto voluto non si sia verHicato e sempre che 
la mancanza non abbia carattere di .partico
lare gravità, altrimenti perseguibile. 

Le mancanze commes~ dal personale diret
tivo sono punite con la sospensione dal ser
vizio con privazione dello stipendio da ses-

' santuno a novanta giorni. 

Art. 116. 

Mancanze punibili con la retrocessione. 

Il personale incorre nella retrocessione : 

a) per recidiva, entro un anno dalla pu
nizione, nelle mancanze previste nel prece-
dente articolo; · 

b) per grave abuso di fiducia; 

c) per abituale negli1genza eppure per 
abituale inosservanza di ·leggi o regolamenti 
nell'adempimento del servizio; 

d) per comportamento che produca inter
ruzione o turbamento nella regolarità o nella 
continuità del servizio e per volontario abban
dono del servizio medesimo, salvo restand.o 
quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 
dic~mb~e 1954, n. 1181, in ordine alla tutela 
degli interessi collettivi ed individuali dei di
pendenti; 

e) in genere, per qualsiasi fatto grave 
che, comunque, dimostri incapacità ad eserci
tare degnamente le funzioni del proprio ufficio. 

Le mancanze commesse dal personale dirèt
tivo sono .punite con la revoca dall'impiego. 
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Art. 117. 

Ma.ncanze prwnibili. con la nervoca ~daJll'impie.go. 

Il personale incorre nella revoca dall'i.r~
piego, indip~nde1nt1emente dall'azio,ne penale: 

a) per recidiva nelle mancanze previste 
nell'articolo precedente; 

b) . per avere occultato ai S'uperiori i nomi 
di coloro che abbiano perpetrato furti o ma
nomissioni di bagagli o di merci o di qualsiasi 
altra cosa di spettanza dell'azienda o ad essa 
affidata per .qualsiasi causa o per av·e·r:e .oocul
tato le circostanz,e di tali delitti; 

c) per essere stato trovato in istato di 
ubriachezza durante il disimpegno di attri
buzioni attinenti alla sicurezza dell'esercizio; 

d) per avere deliberatamente altera~o o 
contribuito ad alterare il normale funziona
mento di meccanismi od apparecchi interes
santi la sicurezza dell'esercizio, ancorchè non 
ne sia derivato danno al materiale o alle per-
sone; 

e). per irregolarità, trascuratezza o negli
genza oppure .per inosservanza di leggi o re
golamenti, dalle quali sia derivato pregiudizio 
alla skurezza dell'esercizio, con danni gravi al · 
materiale, all'arm,amento e a cose di terzi od 
anche con danni gravi alle persone ; 

f) per violazione del segreto d'ufficio che 
abbia portato grave pregiudizio all'azienda od 
a privati;. 

g) per mancanza contro l'onore o per 
qualsiasi altra mancanza che dimostri difetto 
di senso morale ; 

h) per mancata fede al giuramento; 

i) per il possesso, non giustificato da plau
sibile ragione, durante il servizio, dia 'Part~e del 
personale indicato alla lettera g) dell'articolo 
114,. di oggetti ·che possano servire a perpe-

-trare o mascherare furti o manomissioni ; 
l) in genere, per qualsiasi fatto grave che 

dimostri difetto di rettitudine opp:u:r~e tollè
ranza di abusi, di gravità tale da dimostrare 
incapacità ad adempiere degnamente gli ob
blighi di servizio. 

Art. 118. 

Mancanze punibili con la destituzione. 

n personale incorre nella destituzione, in
dipendentemente dall'azione penale: 

. a) per particolare gravità delle mancanze 
previste dall'articolo precedente; 

b) per illecito uso, distrazione, manomis
sione o sottrazione di somme o di beni di _per
tinenza dell'azienda o ad essa affidati per qual
siasi causa, o per connivente tolleranza di ta
li abusi commessi da dipendenti o da terzi; 

c) per aver dolosamente percepito somme 
fndebite a danno del pubbHco; 

d) per accettazione · di qualsiasi compen
so, anche non in denaro, o per qualsiasi par
tecipazion~ a benefici ottenuti o sperati, di
pendenti da affari trattati per ragioni di uf
ficio; 

e) per violazione dolosa dei doveri d'uf
ficio, con .pregiudizio dell'azienda o di terzi 
o con pericolo di perturbamento della sicurez
za pubblica; 

f) per avere dolosamente alterato, falsi
ficato, sottratto o distrutto biglietti di viaggio 
od altri doc·umenti di trasporto o di servizio, 
piombi ferroviari o doganali, registri od atti 
dell'azienda ; 

g) per atti di grave insubordinazione, che 
costituiscano evidente offesa del principio di 
a'lltorità !E! di disci.p:J.ina; . 

h) per avere deliberatamente trasgredito 
le istruzioni e le ·cautele prescritte per il tra
s.porto di materie infiammabili od esplodenti, 
benchè non ne sia derivato danno; 

i) per disordini, tumulti, V.Ì10•le:nze in ser
vizio o comunque nell'ambito ferroviario; 

l) in genere, per l ogni mancanza dovuta 
a dolo, di gravità tale da rendere il personale 
indegno di rimanere in servizio. 

Art. 119. 

Destituzione di diritto. 

Esclusa qualunque procedura· di~ciplinare, 
si incorre, senz' altro, nella destituzione, la 
quale è dichiarata dal direttore generale : 

a) per qualsiasi condanna, passata in giu
dicato, riportata per delitti contro la persona-
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lità dello Stato, nonchè per i d~litti di pecu
lato, malversazione a danno di privati, con
c"ussione, corruzione, falsità, furto, truffa e ap
propriazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna eh e conltporti 
l'interdizione perpetua dai pubblici 'Uffici o 
la libertà vigilata. 

Art. 120. 

Devoluzione delle ritenute per multe e per 
riduzione dello stipendio. 

,L'importo delle ritenute per multe e per 
riduzione dello stipendio è devoluto all'opera 
di previdenza a favore del personale delle · 
Ferrovie dello .Stato. 

Art. 1.21. 

Concorso per manc.anze. 

Il colpevole di più mancanze, accertate con 
unico procedimento, incorre nella punizione 
comminata per la mancanza più grave. 

Art. 122. 

Concorso di più persone nella mancanza. 

Quando .una mancanza sia stata commessa 
da due o più persone, in seguito a concerto 
tra di loro, la punizione può essere aumen
tata fino a due gradi per i promotori e di un 
grado per gli altri. 

In ogni caso, gli istigatori, i coadiutori, i 
complici e coloro che, avendone l'obbligo, omet
tono deliberamente d-i denunziare fatti costi
tuenti mancanze disciplinari, sono puniti come 
gli autori principali. 

Art. 123. 

Tentativo. 

Il tentativo, quando sia configurabile e non 
sia contemplato espressamente come mancan
za autonoma, è punito con ·la sanzione previ
sta per la mancanza ,perfetta, diminuita di 
un grado. 

Art. 124. 

Circostamze attenuwnti. 

Quando concorrono circostanze attenuanti 
o buoni precedenti dell'incolpato, può essere 
inflitta 'una sanzione di grado inferiore a quel
la comminata per la mancanza commessa. 

COMPETENZA É PROCEDIMENTO PER 
L'IRRIGAZIONE DELLE SANZIONI 

DISCIPLINARI 

Art. 125. 

Competenza a giudicare le mamcanze. 

Per le mancanze p~nibili con la destituzione, 
la revoca e la retrocessione sono competenti 
a · deliberare : 

a) il ministro, previo parere del consiglio 
di -amministrazione, per il personale direttivo 
con qualifiche di ispettore capo e superiori; 

b) il ministro', previo par ere del consiglio 
di disciplina, per il restante personale. 

Per le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio com
messe dal personale direttivo sono competenti 
a deliberare : 

a) il ministro, previo .parere del consi
glio di amministrazione, per il pe~sonale con 
qualiche di ispettore capo e superiori ; 

. b) il direttore generale, previo parere del 
consiglio di discipliha, per il rimanente per
sonale direttivo. 

Per le altre mancanze sono competenti le 
_autorità indicate nell'annesa tabella (allegato 
numero 14). . 

La potestà disciplinare nori può essere de
legata, salvo il disposto delrarticolo 2 del de
creto legislativD 10 luglio 1924, n. 1100. 
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Art. 126. 

Consiglio di disciplina - Sede - ComP'osizione -
Competenza. 

Presso la direzione generale dello Ferrovie 
dello :Stato è istituito un consiglio di disci
plina composto di un funzionario direttivo 
con. qualifica di direttore centrale di 1 a classe 
o direttore centrale, che lo p.r1esiede, e di quat
tro funzionari direttivi di qualifica non infe
riore a quella, di ispettore capo ·superiore. 

Il consilio di .disciplina è .competente ad 
esprimere parere: 

·a) nei procedimenti disciplinari instaurati 
a carico del personale direttivo per mancanze 
punibili con la sanzione della sospension~ dal 
servizio con privazione dello stipendio o altra 
più grave e nei procedimenti a carico del re
stante personale ,per mancanze punibili con 
la sanzione della retrocessione o altra più 
grave; 

b) sui ricorsi contro i provvedimenti di
sciplinari i quali, ai sensi della presente legge, 
siano stati irrogati senza il preventivo suo 
parere, fatta eccezione per le ma-ncanze punì
bili con il rimproverò scritto, la m·ulta e la 

.. sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a 10 giorni. 

Per il .personale direttivo con qualifiche di 
ispettore capo e superiori le funzioni del con
siglio di disciplina sono esercitate dal con
siglio di amministrazione. 

Le deliberazioni difformi da parere del con
siglio di dis-ciplina devono essere motivate·. 

Art. 127. 

Modalità per la nomina e per il funzionamerrvto 
del consiglio di dis;ciplina. 

Il presidente ed i membri del consiglio di 
disciplina sono nominati con decreto del· mi
nistro. 

Con le stesse modalità vengon<;> nominati : 

a) un presidente supplente e quattro mem
bri supplenti, scelti negli stessi gruppi di per
sonale ai quali appartengono il presidente ed 
i membri effettivi; 

b) un segretario, scelto fra il personale 
direttivo di qualifica non inferiore a ~quella di 
ispettore 'Principale. 

Il consiglio di disciplina delibera a maggio
ranza di voti, con l'intervento di almeno quat
tro dei suoi componenti; in caso di parità si 
intende approvata la proposta .più favorevole 
all'incolpato. 

Per quanto attiene al procedimento davanti 
al consiglio di disciplina sono, in ogni caso, 
applicabili le norme degli articoli 136, 137, 
138 e 139. 

I componenti del consiglio di disciplina ri
mangono in carica per due anni e P<?Ssono es
sere confermati. 

Art. 128. 

Proced.imento per le mancanze pu.nibili con il 
rimprovero scritto e com la multa. 

Le sanzioni per le mancanze p·unibili col 
rimp:r:overo scritto e con la multa sono inflitte, 

1 senza l'osservanza di particolari formalità, 
dopo l'acce~tamento dei fatti, .previa còntesta
zione degli addebiti e audizione delle discolpe, 
da farsi anche oralmente. 

Art. 129. 

lr~Jstauraziovne formale del procedimento 
disciplinare. 

Il procedimento disciplinare, per le man
canze punibili con la riduzione dello stipendio 
o con sanzioni più gravi, non si intende for
malmente instaurato se non quando sia stata 
contestata la mancanza all'incolpato, median
te comunicazione scritta, a meno che l'incol
pato stesso non sia stato sospeso dal servizio 
in via cautelare, nel.quale caso il .procedimento 
si intende instaurato col provvedimento di so
spensione. 

La comuni·cazione deve specificare i fatti ad
debitati. Se la mancanza è punibile con la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a 10 giorni, la comunicazione 

1 deve specificare anche la norma dalla quale 
la mancanza è contemplata. Se la mancanza è 
punibile con una sanzione ,più grave, la spe
cificazione della norma dalla quale la man-
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canza è contemplata spetta agli organi di cui 
è obbligatorio il parer'e ai· sensi degli articoli 
125 e 131. 

Tutte le comunicazioni, da farsi per is·critto 
all'inizio, nel corso ed a conclusione del pro
cedimento, hanno luogo mediante consegna di 
copia conforme dell'atto all'incolpato che ne 
ri~ascia ricevuta sull'originale. 

1L'e'V>entuale rifiuto -da ·parte .dell'incolpato 
di ricevere la comunicazione è fatto constare, 
agli effetti della decorrenza dei termini, me
diante attestazione del funzionario incaric.ato 
della consegna. 

Ove la consegna non sia possibile, la co
municazione è fatta in piego raccomandato con 
ricevuta di ritorno. 

Art. f30. 

Procedimento per le mancanze prunibili con la 
riduzione dello stipe11J.dio. 

.Le sanzioni per le mancanze punibili con 
la riduzione dello stipendio sono. inflitte, dopo 
che i fatti siano stati accertati, previa con
testazione per iscritto degli addebbiti. 

All'incolpato è ·concesso ·un termine non in- 1 

feriore a dieci giorni per la presentazione 
delle discolpe. 

Art. 131. 

Procedimento per le mancanze prunibili con 
la sospensione dal servizio con privazione 

dello stipendio. 

Le ·mancanze punibili con la sospensione dal 
servJzio con privazione dello stipendio sono 
accertate mediante documenti o deposizioni 
scritte. 

Sulla base delle risultanze di tali accerta
menti il funzionario all'uopo normalmente in
cari.cato dal direttore centrale o ·compartimen
tale, ovvero dal direttore generale, se trattasi 
di personale direttivo con qu~lifiche di ispet
tore capo e s·uperiori, contesta, per iscritto, 
la mancanza all'incolpato. 

L'incolpato, entro dieci giorni dalla comu
nicazione, ha facoltà di presentare difese scrit
te e di indicare testimoni a discarico e, per 
le mancanze punibili con la sospensione dal 

servizio ·con privazione dello stipendio oltre 
die·ci giorni, di ·pr~~ndere visione 'e c·Jlpia degli 
atti. 

L'autorità competente a giudicare la man
canza, provvede sulle richieste dell'incolpato 
e, quando ritiene ,suffi·ciente l'acc,ertamento dei 
fatti, decide sulla sanzione· di infliggere, pre-
, vi o il parere del consiglio di disciplina per 
il personale direttivo, e, per il restante per
sonale, per le mancanze punibili con la sospen
sione dal servizio con ,privazione dello sti
pendio per oltre dieci giorni : 

a) del comitato di esercizio, qualora il pro
cedimento riguardi dipe·ndenti in servizio nelle 
circoscrizioni ·comp•artimentali; 

b) di una commissione disciplinare di ser
vizio, comp·osta dal ·capo del servizio, dal rfun
zionario destinato, normalmente, a sostituirlo 
e dal capo dell'ufficio. cui appartiene il giudi
cabile, qualora il procedimento riguardi di
pendenti addetti alle sedi centrali dei servizi. 

Le determinazioni difformi dal ,parere del 
comitato di esercizio o della. commissione di
sciplinàre di servizio devono essere motivate. 

Art. 132. 

Instaurazione de:l procedimento per le mancan
ze punibili COn la 1retTO.Cessione, i[a reV10ICJa da.!

l'im;piegiO e la ~dest?:tuzione. 

Il ~rocedimento formale ;per mancanze puni
bili con la retrocessione, cori la revoca dall'im
piego o C:O!n 1a destituzione è instaurato dal di·
rettore centrale o dal direttore compartimen
tale dal quale·: dipende l'incolpato, salvo che 
si tratti di personale direttivo, nel quale caso 
il procedim,ento è instaurato dal direttore ge
neralie. 

Art. 133. 

Procgdim.ento p:er le man,canze prreviste nello 
artico,zo 132 

In ordine alle mancanze contemplate dal 
precedente articolo, vengono effettuati, a cura 
dì ·uno o più inquirenti, i necessari accerta
menti, terminati i quali, l'autorità competente 

/a instaurare il procedimento formale, se rìtie-
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ne ohe si d~c:ihba procedere, contest,a la l!.na.ncan
za all'inco}pato e tras,m·ette 1gli ,atti al oons.i1glio 
di disdplina con una relazione che riassume 
i - risultati degli accertamenti, individua i re
sponsabili, indica le prove e gli indizi ra-ccolti, 
e si esprime sulla attendibilità di questi. 

La comunicazione da farsi all'incolpato deve 
indicare il luogo e il giorno a decorrere dal 
quale l'incolpato stesso potr.à prendere visione 
e copia degli atti. 

Art. 134. 

E!ntrJ. trenta 'giorni dal ri1cevimento della 
contestazione o da cru-ello, se· posteriore, in ·cui 
gli .atti del procedimr1nto s.ono stati messi a sua 
disposizione, l'incolpato ha diritto di prendere 
visione e copia degli atti stessi nonchè di 
presentare difese scritte e ·di indicare testi
moni a discarico. 

Art. 135. 

Accertamenti aggiuntivi. 

Decorso ~il termine previsto nel precedente 
articolo, il consiglio di disciplina, se non ritiene 
sufficienti gli accertamenti, chiede, all'auto
rità che ha promosso l'azione, un supplemento 
di ìndagini su fatti specifici. 

Il consi1glio di disciplina, ov1e lo riteng1a utile 
e necessario, ha anche facoltà di disporre qual
siasi ulteriore accertamento e di sentire, senza 
giuramento, testimoni e periti. 

Art. 136. 

Difese aggiuntive. 

Quando dagli accertamenti previsti nel pre
cedente articolo emergono circostanze od ele
n1enti nuovi influenti ai fini del giudizio, il 
consiglio di disciplina ne dà comunicazione al
l'incolpato coi?-sentendogli di prendere visione 
e copia degli atti ulteriormente acquisiti e gli 
assegna un termine, non inferiore a dieci gior
ni, per presentare le difese aggiuntive. 

Art. 137. 
Procedim.ento davanti a.l corvsiglio di disciplina. 

Il consiglio di disciplina, quando ritiene esau
riti gli accertamenti, 'fissa la trattazione orale 
con provvedimento da comunicarsi all'incol
pato. 

La trattazione orale non può aver luogo pri
ma di dieci giorni e oltre trenta da quello 
in cui l'incolpato ha ricevuto la relativa co
municazione. 

Il funzionario che ha condotto gli accerta
menti può ess·ere ~:hi.amato ad assistere alla 
trattazione orale. 

Art. 1as. 
Assistenza dell'incolpato durante il procedi

mento dis'Ciplinare. 

Il comi~ato di esercizio, la commissione di
sciplinare di servizio e il consiglio di disci
plina devono .sentire l'incolpato, qualora questi 
lo richieda, prima di esprimere il loro parere. 

Per le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio ol
tre trenta giorni ·e per quelle previste dall'arti
colo 132, l'incolpato ha facoltà di farsi assi
stere da .persona di sua fiducia. 

Per lè predette mancanze, sia l'incolpato, 
sia la persona di fiducia ~potranno essere pre
senti alla trattazione oralie- dav·anti ai suindi
cati organi consultivi. 

Art. 139. 

Trattazione orale. 

Nella trattazione orale un relatore, desi
gnato dal presidente del consiglio di disciplina, 
riassume gli elementi raccolti e le circostanze 
a•ccertate a carico de1l'incolpato, nonchè le di
fese da questi presentate e le deposizioni a 
discarico. 

Finita la relazione, il consiglio ascolta il 
funzionario che aveva condotto gli accerta
menti, per le sue eventuali .osservazioni, non
·chè l'incolpato. 

Terminata la trattazione orale e ritiratisi 
-gli estraine-i al co-nsiglio, il ,consiglio medesimo 
pro:cedte a1le II)roprie determinazioni per 1a 
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(!Spres·sione del parere sulla sanzione da in
fhggere e la relativa motivazione. 

Qualora esistano più proposte, il presidente 
mette ai voti quella meno farvorrevole all'incol
:pato e, successivamente, se necessario, le altre. 

Il consiglio prende le proprie risoluzioni se- . 
condo il libero convincimento dei componenti, 
acquistato dall'esame di tutti gli elementi de
sunti dagli àtti ed emersi durante la tratta
zione orale, tenendo anche conto dei precedenti 
dell'incolpato risultanti dal suo fascicolo per
sonale e di quanto emerga da un eventuale 
giudizio penale. 

Il parere del consiglio di. disdplina deve 
essere comunicato, senza indugio, all'autorità 
competente per le s•uccessive determinazioni. 

Art. 140. 

Incidenti di servizio e casi gravi. 

Quando avvengono incidenti di servizio e 
sorga la necessità di verificare stati di fatto 
facilmente alterabili, i dirigenti· locali debbono 
procedere immediatamente agli eventuali atti 
conservati ed all'accertamento delle respon
sabilità, nonchè ai rilievi del caso, anche tec
nici, e infonmarne immediatamente il diretto
re compartimentale o i direttore ·eentrali inte
ressrati. 

Art. 141. 

Rapporti tra il p"l"ocedimento penale ed il pro
cedime~nto disciplinare. 

Qualora il fatto addebitato al dipendente 
abbia dato luogo' a denuncia all'autorità giu
diziaria, il procedimento disciplinare rimane 
sospeso, fermo l'obbligo, per gli uffici dell'azien
da, di concorrere all'accertamento dei_ fatti 
ed alla raccolta delle prove, salvo, comunque, 
il dis:posto dell'articolo 4 della legge 25 giu
gno 1909, n; 372. 

Art. 142. 

·08servanza ed effetto dei termini nel 
procedimento. 

Fermi restando i termini previsti nei pre
cedenti articoli, tutte le volte che occorre 'fare 
contestazioni o rilievi all'incolpato, deve es-

sergli accordato congruo termine, comunque 
non inferiore a dieci giorn,i, per la presenta
zione delle sue difese. 

L'incolpato ha facoltà di rinunciare ai ter
mini, purchè lo dichiari per iscritto. 

L'incolpato che non se ne avvalga entro i 
termini stabiliti, de·cade dalle facoltà previste 
in suo favore dal presente e dai precedenti 
articoli. 

Art. 143. 

Trattamento di missione al personale prosciolto 
ascoltato dal ~consigli.o d.i .amministrazione, dal 
C1C"nsiglio di d1:sciplina, dal comit~ato :di .:ers·ernci
zio o dalla commissione disciplinare di servizio. 

Il personale sottoposto a procedimento disci
pli·nare, ·che si sia pres:entato ral consi~glio di 
amrnùnistrazione, al consiglio di discivlina, al 

· comitato di es'elìcizio o alla ·CCimmi.ssione disiCi
plinare di servizio· per esporr·e le proprie dirfese 

1 e che ~sia stato \l)ro.s'Ciolto da ogni addebito, ha 
diritto, se residentre in lo·calità divrerrsa d'a quel
la in cui è stato ascoltato, aUa indennità di 
mis.sione secondo le dis,posizioni vi!genti. 

Art. 144. 

Estinzio'Yhe del procedimento. 

Il procedimento disciplinare si estingue 
quando siano decorsi centoventi giorni dal
l'ultimo atto senza che nessun ulteriore atto 
sia stato compiuto. 

,L'estinzione determina, altresì, la revoca 
della sospensione cautelare e della sospensione 
del · gi·udizio di avanzamento. 

N ello stato matricolare del dipendente· non 
deve essere fatta menzione· del procedimento 
disci:plinare estinto. 

Art. 145. 

Riapertura del procedimento dis·ciplinare. 

Il ministro, sentito il consiglio di ammini
strazione, può, in qualunque tempo, riaprire 

· il procedimento disciplinare, qualora emergano 
nuovi fatti o vengano acquisite nuove prove 
che tacciano fondatamente ritenere che: 

.a) sia stato ·prosciolto _chi, ·invece, doveva 
essere punito o, comunque, sia stata ritenuta 
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sussistente una mancanza ~isciplinare meno 
grave , di quella realmente commessa; 

b) sia stata ritenÙta sussistente un-a man
canza in realtà insussistente o, comunque, me
no grave di quella per la quale è stata inflitta 
la punizione. 

Il personale può chiedere, nelle stesse dr
costanze, la riapertura del procedimento quan
do sia stata inflitta, ain1eno, là riduzione dello 
stipendio o la sospensione dal servizio con pri
vazione dello stipendio. 

G.\PO 3° 

SOSPENSIONE D'UFFICIO E CAUTELARE 

Art. 146. 

Sospensione d'ufficio e sospensione c·autela1·e. 

Il personale è SOSpeso dal serVIZIO COn pri
vazione dello stipendio, d'ufficio, quando sia 
stato colpito da mandato o ordine di cattura, 
si trovi comunque in st.ato di arresto o d·ehba 
espiare pena restrittiva della libertà personale 
o interdizione temporanea dai pubblici uffici. 

La sospensione d'ufficio dura fmchè ·non sia 
risolta la causa per la quale è comminata. 

Il pers.cnale, inoltre, può, in via cautelare, 
E ss,ere so.Sipeso dal s-ervizio oon 1priva~zione dello 
stipendio: 

,a) quando sia stato citato con mandato 
di comparizione o sottoposto a giudizio per 
delitto; 

b) quando la particolare gravità dei fatti 
lo esiga, nell'interesse dell'azienda, ancorchè 
sia cessata la ca·usa dell'eventuale sospensione 
d'ufficio od i fatti stessi non siano persegui
bili penalmente. 

Art. 147. 

Assegno alimentare. 

Al dipendente sospeso si applicano le dis:po
sizioni dell'articolo 107. 

Art. 148. 

Durata della sosper~Jsione cauteLare. 

La sospensione cautelare non può avere du
rata superiore a sei mesi. 

Tale durata può essere prorogata fin quando 
penda l'eventuale procedimento penale, ma 
non oltre la data in cui l'interessato abbia co
municato all'autorità che ha adottato il prov
vedimento di sospensione copia della sentenza 
di qualsiasi ·grado che concluda per il proscio
glimento o ;per l'assoluzione con formula piena, 
ancorchè non passata in giudicato. 

La proroga è altresì ammessa per non più 
di tre mesi per una sola volta quando, nei 
confronti del sospeso, ·penda procedimento di
sciplinare per mancanza già contestata, punì
bile con la revoca o con -la destituzione. 

Scaduto il termine previsto nel primo com
ma o le :proroghe previste nei comma secondo 
e terzo, il sospeso acquista diritto ad essere 
riammesso in servizio, ancorchè il procedi
mento disciplinare- non sia· stato concluso. 

N el caso previsto nel precedente comma, il 
sospeso acquista diritto anche alla restituzio
ne degli assegni non percepiti· se entro trenta 
giorni dalla data di tiammissione in servizio · 
non gli sia stata ancora contestata la mancan
za ovvero la manc:anza ccntestatagli non sia 
i_Jun.ibile con la sospE1nsione dal servizio .ef)ln 
privazione dello stipendio o con sanzione più 
grave. 

In ogni ~caso, d:wgli asse1gni non pel'lcea:>iti si 
detraggono gli assegni alimentari eventual
mente corrisposti nel frattempo. 

I provvedimenti con i quali viene disposta 
o prorogata la sospensione cautelare sono de
finitivi. 

Art. 149. 

Autorità co1npetente a ·disp·orre la sospe1nsione 
cautelare ed a concedere l'as-segno alimentare. 

La sospensione cautelare è disposta, con 
.provvedimento motivato, dal direttore gene
rale per il personale . direttivo, per il personale 
di concetto degli uffici e per i dirigenti del 
personale dell'esercizio, e dai direttori cen~ 
trali e :direttori compartimentali, ne·lla TiE:~et
tiva competenza, per il rimanente personale. 
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Nei cGsi d'urgenza il provvedimento può 
essere adottato dal direttore centrale o com
partimentale competente, anche per il perso
nale direttivo, per il personale di concetto de
gli uffici e per i dirigenti del personale del
l'~sercizio, salvo ratifica dell'autcrità •pP;:vista 
. nel primo .com.ma. 

Le stesse autorità previste nel primo comma 
sono competenti a concedere l'assegno alimen
tare ai sensi dell'articolo 14 7. 

Art. 150. 

Effetti della revoc'a della sospen~sione caute
lare e tratt·amento per gli ass-egni non perce
piti - C amputo della sospensione · cautelare 

come sanzione discipUmare. 

Quando il procedimento disciplinare si con
cluda col proscioglimento da ogni addebito, 
la sospensione cautelare, se ancora pendente, 
è revocata ad ogni effetto e il sospeso acquista 
diritto alla restituzione degli assegni nòn per
cepiti, dedotti gli" assegni alimentari eventual
mente corrisposti. 

La revoca della sospensione cautelare fa 
riacquistare al sospeso l'anziai1ità perduta. 

Quando il procedimento disdplinare si con
cluda con la sospensione dal servizio con pri
vazione dello stipendio, deve essere computato 
il periodo della sospensione cautelare sofférta. 

Se il procedimento si concluda con ·san-
.. zione inferiore alla sos:pensione dal servizio 

con privazione dello stipendio, ovvero la so
spensione ca'Utelare sofferta abbia avuto du
rata supériore alla sospensione inflitta a con
clusione del procedimento, sono corrisposti gli 
assegni non percepiti, in tutto e od in parte, 
a seconda dei casi, dedotti gli assegni alimen
tari già corrisposti. 

Quando il procedimento disciplinare si con
cluda con la retrocessione e la sospensione 
cautelare sofferta abbia avuto durata superiore 
a novanta gio.rni, ccmp.ete la restitri..l'zione d.egli 
assegni non percepiti solo per il periodo ecce
dent2 nova'Ilta giorni, dedotti gli a;sse:gni ,ali
rrientari 'eventualmente ·corrisposti per lo stes
so periodo. 

RICORSI 

Art. 151. 

Ricorsi contro i provved:ime?J,ti disciplinari . 

Contro i provvedimenti adottati dal mini
stro previo :parere del consiglio di disciplina, 
per le mancanze punibili con la retrocessione, 
la revoca e la destituzione, è ammesso· il ri
corso al ministro stesso che decide sentito il 
parere del consiglio di amministrazione·. 

Contro i provvedimènti adottati dal diret
tore generale per le . mancanze p uni bili con 
la sospensione dal servizio con privazione del
lo stipendio commesse dal personale direttivo 
è ammesso ricorso al ministro, il quale decide 
sentito il parere del consiglio di amministra
zione. 

Contro i provvedimenti adottati .per le altre 
·ma;ncanze è amm·esso il ricorso g.erarchico al
le autorità indicate nella an.ne.ss.a tabella (alle
gato n. 14), le quali decidono .definitiv·amente. 

Il termine per la presentazione dei ricorsi 
è di trenta 1giorni a dec·o.rrere dal;la data di co
municazione della sanzione. 

Art. 152. 

Proced.ura per l'esame e la decisione dei ri-
corsi contro il rimprovero scritto, la multa, 
la sospensione dal servizio c'On priva,zion.e dello 

stipendio fino ,a 10 giorni. 

Sui ricorsi contro i provvedimenti adottati 
per mancanze p uni bili con il rimprovero scrit
to e la multa, l'autorità competente :provvede 
senza l'osservanza di pa'rticolari formalità, _do
po aver ascoltato le osservazioni dell'autori
tà che ha adottato il provvedimento impugna
to sui motivi dedotti dai ricorrenti. 

L'autorità competente a, decidere s·ui ricor
si contro provvedimenti per mancanze punibi-
li con la sospe;dsione dal servizio ·Con priva-. 
zione dello stipendio fino a dieci giorni, com
m·esse dal personale non a:ppartenente al grup
:po di1'.,2ttivo, invita l'autorità che ha adottato 
il provvedimento ùmpugnato a form.ular.e le 'Pro-. 
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prie osservaziorii, per iscritto, sui motivi de- l 
dotti dai ricorrenti e provvede a quanto altro 
occorra per l'istruttoria del ricorso, rimetten-. 
do, poi, gli atti al comitato di esercizio od alla 
,commissione ,disci,plinare di servizio previsti 
nelle lettere a,) e b) dell'articolo 131, per il loro 
parere. 

Art. 153. 

Procedura per l'esame e la decisione dei ricor
si contro i provvedimenti 10;dottati per manca,n- . 1 

l 

ze punibili con la riduzione dello stipendio, la 
sospensione d,a,l servizio con priva,zione d ello 
stipendio nei riguandi del personale direttivo 
e con la sospensione da,l servizio . com: privazione 
dello stipendio di durata superiore a 1 O giorni 
per il restante personale e con sanzioni più 

gravi. 

L'autorità competente a decidere sui ricor
si per i quali sia prescritto il parere del con
siglio di amministrazione o del consiglio di 
disdplina, invita !',autorità che ~ha adottato il 
provvedimento impugnato a formulare le pro
prie .cs~ervazioni, 'per is,critto, sui :motivi dedot
ti dai ricorrenti e provvede a ,quanto altro oc
corra per l'istruttoria del ricorso, rimettendo, 
poi, gli atti al consiglio ·di disdplina o al con·
siglio di amministrazione~ secondo la rispetti
va competenza, per il loro parere. · 

REINTEGRAZIONE E .RIABILITAZIONE 

. Art. 154. 

Reintegrazione nella qu.alifica. 

Il dipendente retrocesso, quando siano tra
scorsi almeno tre anni dal provvedimento col 
quale è stata inflitta la sanzione, può essere 
reintegrato nella qualifica di provenienza. 

·È , condizione per la reintegrazione che il 
retrocesso, nel periodo decorso dal provvedi
mento di retrocessione, abbia dimostrato con 
la propria condotta di esserne meritevole ed 
abbia soddisfatto lodevolmente agli obblighi 
di servizio. 

La reintegrazione è disposta con provvedi
mento del ministro, su proposta del direttore 
generale. 

N el ruolo della qualifica nella quale viene 
reintegrato, il dipendente è collocato al posto 
corrispondente all'anzianità posseduta, detrat
to il periodo della retrocessione. 

Tuttavia, il dipendente reintegrato non è 
ammesso a scrutini od a concorsi per promo
zioni se non dopo tre anni dalla reintegra
zione. 

Art. 155. 

Reintegrazione nell'impiego. 

Qualora a seguito di giudizio penale di re
visione il di:pende:r;tte destituito ai sensi del
l'articolo 119 sia assolto con la formula pre
vista dall'articolo 566, comma secondo, del 
codice di procedura penale, ha diritto ad otte
nere la riammissione in servizio dalla data 
della sentenza di assoluzione, con la medesi
ma anzianità che aveva all'atto della destitu
zione, anche in soprannumero, salvo riassor
bimento. 

Se .durante il periodo della destituzione il 
dipendente non ha potuto partecipare ad esa
mi di promozione o, nel ~periodo stesso, si sia
n0 svolti scrutini di promozione si applicano 
nei suoi confronti le norme di cui al preceden
te articolo 83. 

Al dipendente assolto in seguito . a giudizio 
di revisione spettano, per il periodo di desti
tuzione, lo stipendio ·e gli assegni per ·carichi 
di famiglia, qualunque sia la durata della de
stituzione stessa, detratti gli assegni alimen
tari corrisposti per l'eventuale periodo di so
spensione che avesse preceduto la destituzio
ne, nonchè gli eventuali assegni corrisposti a 
titolo di quiescenza; detto periodo è altresì uti
le ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza. 

.Le disposizioni dei comma precedenti si ap
plicano anche ai di:pendenti revocati o desti
tuiti ai sensi degli articoli 117 e 118 a seguito 
di procedimento disciplinare, e quelle del so
condo e terzo comma anche ai dipendenti pu
niti con sanzioni superiori alla multa, quando 
a seguito della revisione del procedimento. di
sciplinare essi siano stati prosciolti da ogni 
addebito ed altresì nel caso di annullamento 
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del provvedimento disciplinare e di estinzio
ne del procedi1mento di·sc:Uplinare. 

Se il d:tpendente è deceduto prima della sen
tenza di assoluzione in sede di revisione del 
giud.icato penale o prima del prc,scioglim,en-
to da ogni addebito in sede di revisione del 
procedimento disciplinare, la vedova ed i -fi
gli minorenni hanno diritto a·gli assegni non 
corrisposti in relazione alla qualifica rivestita 
dal dipèndent,e al momento· della CQmminazio
ne ·della sanzione dis-ciplinare, nonchè agli au
menti periodici di stipendio successivamente 
maturati, fino alla data in cui il dipendente 
avrebbe raggiunto i limiti massimi di età e 
di servizio per la permanenza nell'impiego o 
fino a quella del decesso, se anteriore. 

Art. 156. 

Riabilitazione. 

Il personale che sia punito con la riduzione 
della. sti·p.endio e con ra multa può -chiedere, 
quando siano de-co.flsi tre anni dalla mancanza, 
il rkonos.cimEIIlto della s•ua riahHitaziorne. 

In conseguenza della riconosciuta ·riabilita
zione, l'azienda non tiene più alcun co~to, a 
qualsiasi effetto, della sanzione. Qualsiasi an
notazione relativa .alla sanzione deve essere e
liminata dallo stato matricolare. 

La stessa facoltà spetta al personale punito 
con la sospensione, quando sianp decorsi cin
que_ anni dalla mancanza, nonchè al personale 
punito con la · retrocessione, quando siano de
corsi cinque anni dalla reintegrazione. 

Sono condizioni :per l'ammissibilità della do
manda: 

a) che, nel periodo decorso dopo la man
canza, il dipendente non abbia riportato alcu
na altra sanzione, o, se appartenente al per
sonale dell'esercizio con qualifiche diverse da 
quelle di ·capo stazione sovrintendente, capo 
stazione superiore e corrispondenti, non ab
bia riportato :punizioni superiori aUa multa; 

b) che l'eventuale procedimento penale, 
per i fatti ·connessi con la mancanza disìCi
plinare, si sia concluso con sentenza di pro
scioglimento o di assoluzione con formula 
piena. 

La domanda può essere accolta quando nel 
periodo . decorso .dopo la mancanza, il dipen
dente abbia lodevolmente ottemperato ai :pro.:. 
pri obblighi di servizio. 

Competenti a provvedere sulla domanda . 
sono: 

a) il ministro, previo parere del consiglio 
di amministrazione, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle ·qualifiche di 
segretario superiore di l a classe, segretario 
superiore ed equiparate, di ,·capo stazione so
vrintendente, capo stazione s~periore e corri
spondenti; 

b) il direttore generale per il restante 
personale, previo parere del co:ri_siglio di disci
plina, allorquando la sanzione di cui si · chiede 
la. cancellazione sia la sospensione o la retro
cessione. 

TITOLO VIII. 

ESTINZIONE DEL RAPPORTO 

Art. 157. 

Cause e forme di estinzione del rapporto. 

Il rapporto d'impiego dei dipendenti dell'a-
zienda si estingue.: 

a) per dimissioni ; 
b) per decadenza dall'impiego ; 
c) per dispensa dal servizio; 
d) per collocamento a riposo d'ufficio. 

Art. 158. 

Dim~ssioni. 

Il dipendente può in qualunque tempo pre
sentare, per iscritto, le dimissioni dall'ufficio. 

La presentazione delle dimissioni non pro
duce effetto, nè dispensa daWadempimentò de
gli obbli-ghi derivanti dall'impiego, se non do
po -la comunicazione dell'accettazione. 

L'accettazione delle dimissioni è deliberata 
dal direttore generale o dalle a:utor~tà da lui 
d•elegate e può essere ritardata, per motivi di 
servizio, ·per un periodo non superiore a 60 
giorni ·,o quando sia in corsD procedimEJnto di
sciplinare a carico del dipendente. In questa 
ultima ipotesi, se al momento in c·ui il dipen-
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dente, non sos:peso cautelarmente, presenta le 
dimissioni, siano stati iniziati gli accer:ta·menti 
disciplinari preliminari, la contestazione degli 
addebiti de~e seguire entro :sessanta 1giorni dal
la data di ~resenbazione d'elle dimissioni ed in 
mancanza della contestazione entro. tale ter
mine le dimissioni devono essere accettate. 

,n dipendente dimissionario consegue il di
ritto alla pensione qualora abbia compiuto 55 
anni di età e 20 anni di servizio utile per la 
pensione oppure quando, ·con qualunque. età, 
abbia compiuto 25 anni di servizio utile ai. 
fini sopra indicati. 

N egli altri casi, il dilpendente dimissionario 
ha diritto alla indennità pe:t: una volta sola, 
in luogo della pensione, nella mis)Jra prevista 
dalle vigenti disposizioni, purchè abbia pre
stato almeno un anno intero di servizio effet
tivo. 

Il personale femminile che abbia contratto· 
matrimonio può presentare le dimissioni con 
diritto al trattamento di pensione qualora al
la data di risoluzione del rapporto d'impiego 
abbia compiuto almeno 20 .anni di servizio :u
tile·. Ai fini del compimento di tale anzianità 
minima è conces.so un aumento di s.ervizio uti-
1e fino ad un massimo di 5 ,anni. 

Art~ 159. 

Decadenza dall'impiego. 

Il dipendente incorre nella. decadenza dal
l'impiego, con perdita di ogni diritto a inden
nità o a trattamento di quiescenza e di. pre
videnza: 

a) quando perde la cittadinanza ittaliana.; 
_ b) quando accetta senza .auto-rizzazione, un 

impiego od una missione da un governo stra
niero; 

è) qlllatndo rifiuta di ·pre·sta,re la prome,ssa 
solenne o il giuramento; 

d) quando non as,sume o, nel cas~o di ria•s ... 
sunzione a qualsiasi titolo, non riassume ser
vizio, senza giustificato motivo, nel termine 
prefissogli, nonchè quando si assenta ·arbitra
riamente dal servizio per ·un periodo di tem
po superiore a dieci giorni. 

e) quando sia accertato che l'impiego fu 
conseguito mediante la produzione di documen
ti falsi o viziati da invalidità non sanabile e, 

. comunque, con mezzi fraudolenti. 

Art. 160. 

Procedim-ento per la dichiarazione e decat·ren
za della decadenza .. 

La decadenz·a è dichiarata, nei casi prev.i:;;·ti 
dal precedente articolo, S'LlÌla sempHce consta
tazione del fatto che vi dà luogo. 

Nelle ipotesi. previste dalla lettera d) dell'ar
ticolo precedente, ove sorgano dubbi sulla vo
lontarietà della mancata assunzione o riassun
zione del servizio, nonchè sulla volontarietà 
dell'assenza dal servizio, può essere concesso 
un breve termine per assumere o riassumere 
servizio, con diffida di decadenza dall'im'Piego 
in caso 'di petsistente assenza.· 

In ogni caso, la decadenza dall'impiego ha 
efficacia dal giorno in cui si è verificato il fat
to che vi ha dato luogo, ancor·chè sia dichiara
ta in tempo successivo. . 
· I provvedimenti previsti nel presente arti

colo sono adottàti dai direttori centrali o dai 
. direttori compartimentali, rispettivamente, per 

il personale delle sedi centrali dei servizi e 
per il personale dei compartimenti. 

Nei confronti dei direttori centrali e dei di
rettori compartimentali i provvedimenti stes
si sono adottati dal direttore génerale. 

I provvedimenti di cui al ·quarto e quinto 
comma sono de:finitivi. 

Art. 161. 

Riammissione in servizio. 

Il dipendente .con qualifica inferiore a diret
tore centrale o direttore compartimentale, ces
sato dal servizio per dimissioni accettate o per 
decadenza nei casi previsti dalle lettere b) e 
d) dell'articolo 159, può :essere fi.anunesso in 
servizio previa deliberazione del consiglio di 
aministrazione. 

Può, altresì, essere riammesso in servizio il 
personale femminile dichiarato decaduto ai 
sensi della lettera a) dell'articolo 159, quando 
riacquisti la cittadinanza, perduta a seguito di 
matrimonio con cittadino straniero, per effet
to del1'annullam·ento o d·21lo sdog.lib!.nento del 
matrimonio stesso. 

Il dipendente riammesso è collocato nel ruo
lo. e nella qualHica ·C'Ui apparteneva al momen
to della cessazione dal servizio, con decorren-
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za di anzianità dalla data del provvedimento 
di riammissione. 

La riammissione in servizio è subordinata 
alla vacanza del posto e non può aver luogo 
se l·a cessazione d.al servizio .avvenne in applica
zione di disposizioni di carattere transitorio 
o sipeciale. 

Il dipendente riammesso in servizio che, per 
il servizio in pr~cedenza prestato, abbia liqui
dato pensione non eccezionale, perde il godi
mento della pensione. 

Qualora la pensione sia più favorevole del 
trattamento complessivo di attività di servizio, 
la differenza viene conservata a titolo di as
segno ·personale non utile a pensione, da rias
sorbirsi nei successivi aumenti del trattamen
to anzidetto. 

ili nuovo trattamento di quiescenza, da liqui
darsi all'atto del collocamento a riposo sulla 
base della totalità dei servizi effettivamente 
prestati e con le norme relative all'ultimo im
piego, non può comunque essere infériore a 
quello precedentemente goduto. 

Qualora trattisi di pensione eccezionale, al
l'atto della definitiva ·cess·azione dal serviz.io, 
l'interessato liquiderà il trattamento di quie
s-cenza spettar!tegli in relazione .al nuovo servi
zio in .aggiunta oa quello ;già goduto. 

N el caso -che il dipendente chieda la ricon-. 
giunzione dei servizi agli effetti della liquida
zione di una unica pensione, dovrà rifondere 
le quote di pensione percepite durante il nuo
vo servizio. 

Se il servizio in precedenza prestato abbia 
dato luogo alla liquidazione dell'indennità o 
del sussidio per una sola volta in luogo di :pen

sione, per ottenere la valutazione del servizio 
stesso agli effetti del trattamento di quiesce~
za, il dipendente dovrà versare l'indennità ed 
il sussidio, già riscosso, in una sola volta o a 
rate; ma in questo caso dovrà pagare gli inte
ressi durante mora, per ciasuna rata. In caso 
contrario non sarà valutato il servizio ante
riore. La rifusione dell'indennità o del sussi
dio per una sola volta, dovrà decorrere dal mo
mento in cui riprende il servizio. Le rate ed i 
relativi interessi non rifusi prima: di essere 
collocato a riposo, saranno detratti dalla nuo
va indennità o dal sussidio per una sola vol
ta in ·luogo di pensione o dalla pensione liqui
data a s:uo favore. 

Al dipendente al quale, per il s1ervizio pre
stato in precedenza, sia stata corrisposta dal
l'opera di previdenza l'indennità di buonusci
ta, spetta la liquidazione di una ulteriore in
dennità di buonuscita in relazione soltanto 
ai nuovi .servizi prestati. 

Art. 162. 

Dispensa dal servizio per inidon-eità fisica e 
altri motivi. 

Può essere dispensato dal servizio il ·dipen
dente che· sia riconosciuto dai sanitari dell'a
zienda fisicamente i·nidoneo, salvo quanto· di
sposto dall'artfcolo 49, nonchè il dipende-nte 
che abbia dato :prove di incapacità o persisten
te insufficiente rendimento. 

È considerato di insufficiente rendimento il 
·dipendente che, previamente ammonito, ripor
ti, al termine dell'anno nel quale è stato ri
chiamato, una qualificazione_ inferiore a « nor
male». 

Il provvedimento di dispensa dal servizio è 
adottato con decreto del- ministro, -sentito il 
consiglio di amministrazione. 

Il provvediment_() di dispensa dal servizio si 
considera a~vvenuto a tutti gli effetti per mi
sur.a amministrativa, quando i dipendenti non 
si trovino nelle condizioni richieste per la li-

, qu~dazione del normale trattamento di quie
scenza. 

Art. 163. 

Dispensa per compimento del periodo di di
sponibiltà . . 

Il dipendente che sia stato collocato in di
sponibiltà, ai sensi dell'artkolo 100, è dispen
sato dal servizio qualora, trascorsi due anni, 
non si renda possibile il richiamo in servizio 
ai sensi dell'articolo 102. 

Il provvedimento è adottato con decreto del 
ministro. -

Art. 164. 

For.me e gananzie per l'accertamento della 
inidoneità fisica. 

L'accertamento della inidoneità fisica, agli 
effetti deJ..la dispensa dal servizio, è eseguito 
mediante visita collegiale di tre medici dell'a
zienda. 
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Il risultato della visita, con l'indicazione del
la inidoneità constatata e delle cause che la 
produssero, deve essere comunicato, pe,r iscrit
to all'interessato con l'avviso che ha facoltà ' . 
di chiedere, 1per iscritto, entro trenta giorni 
dalla comunicazione, una visita di revisione 
in cui, a proprie spese, può farsi assistere da 
un medico di ,fiducia. 

La visita di revisione viene eseguita da un 
collegio di tre medici tra i quali il direttore 
centrale capo del servizio sanitario o il suo 
sostituto. 

Durante gli accertamenti sanitari e f:uno• al
la decorrenza del provvedimento di dispensa, 
il personale che vi venga assoggettato si con
sidera assente per malattia. 

Art. 165. 

Collocamento a riposo d'wfficio. 

Il personale dell'azienda autonoma delle Fer
rovie dello Stato è collocato a -riposo d'ufficio 
al compimento dei limiti di età e di servizio 
utile :per la pensione, indicati nella annessa 
tabella (allegato n. 15). 

Qualora, alla data del compimento del limite 
di età, non sia stato compiuto il limite di ser
vizio, il collocamento a riposo avviene al com
pimento di tale ultimo limite e, com·unque, non 
oltre il 65° anno di età. 

In tal caso, a coloro che non abbiano rag
gfunto il limite prescritto, è liquidata la pen
sione come· se avessero raggiunto il predetto 
limite, assoggettando la pensione alle ritenu
te per fondo pensioni per tutto il tempo ~1eces
sario, all'atto del collocamento a riposo, a rag
giungere un numero di anni ·utili :per la li
quidazione, pari ai limiti stessi. 

Il personale dell'esercizio, per il quale sono 
previsti limiti di età di 58 e 60 anni, vien~ 

. conservato in servizio per altri due anni qua
lora ne fa·ccia domanda almeno sei mesi pri
ma del compimento dei suddetti limiti di età 
e conservi i requisiti fisici richiesti per l'esple
tamento completo delle mansioni della quali
fica rivestita. 

.J dipendenti conservati in servizio con cam
bio di ·qualifica ai sensi dell'articolo 49 sono 
collocati a riposo al compimento dei limiti di 
età 1previsti dalla citata ta!bella per la quali
fica di provenienza. 

Il collocamento a riposo d'ufficio è disposto 
dai direttori centrali o dai direttori comparti
mentali, rispettivamente, per il personale del
le sedi centrali dei servizi e per il personale 
dei compartimenti, e, per tali autorità, dal di
rettore generale. 

Art. 166. 

Stipendio dell'ultimo mese di servizio. 

Il dipendente che lascia definitivamente il 
servizio ha diritto a :percepire,· per tutto il me
se in corso,. lo stipendio intero o ridotto ·di 
cui fruisce, salvo che sia dimissionario, deca
duto, revocato o destituito, nei quali casi la 
retribuzione ·cessa con l'ultimo giorno di ef
fettivo servizio. 

In caso di. morte dell'agente il diritto a per
cepire lo stipendio intero o ridotto per tutto 
il mese in corso passa agli eredi. 

Art. 167. 

Collocamento a riposo .dei membN del consi
glio di .amministrazione. 

Anche ai dipendenti che fanno parte, ·come 
membri, del consiglio di amministrazione si 
applicano le norme di ·cui al p-r·ecedent.e artico
lo 165 per il collocamento a riposo d'ufficio. 

Art. 168. 

Promozioni « ad honorem ». 

All'atto del ·collocamento a riposo per rag
giunti limiti di età e di servizio, può essere 
c.onferito il titolo uffici·ale onofi.fi·co della -qua
lifica immediatamente su:periore al personale 
direttivo, nonchè al :personale di concetto de
gli uffici e ai dirigenti del personale dell'eser
cizio con quali1ìche pari o superiori, rispetti
vamente, a quelle di segretario capo ed equi
parate e di capo stazione di r clas.se ad p.errso
na.m e corrispOinde,nti, -che sianc. ritenuti lne·· 
ritevoli in !base ai criteri ed .alle condizioni pre
visti nell'artic,o.Jo 73. 

I provvedimenti previsti nel precedente còm
ma, da contener nel limite del due per cento 
del numero dei posti delle piante organiche. 
della qualifica superiore, sono adottati dalle 
autorità e· con le modalità indicate negli ar
ticoli 76 e 77. 
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TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

CAPO 1° 

Disposizioni generali .per l'inq-wadramento del 
personale, per la formazione dei ruoli e per 

l'assegwazione delle claisi di stipendio. 

Art. 169. 

Equiparazione di qualifiche. 

Alla data di entrata in vigore della presente 
legge i dipendenti in servizio nell'azienda, sal
vo le ·ecc:ezioni previste negli ·articoli seguenti, 
assumono la qualifica corrispondente a quella 
rivestita in base alle indicazioni del quadro 
di equiparazione (allegato n. 16). 

Art. 170. 

Iscrizione nei ruoli di anzianità. 

L'iscrizione nei ruoli di anzianità delle ri
spettiva qualifiche avvi;ene tenendo conto, ai 
fini della preeedenz·a, del grado di proveni,enza 
e dell'anzianità nello stesso. -

N el ruolo degli is:pettori devono essere indi
cate la qualifica di provenienza e la relativa 
anzianità degli ispettori ·di 2a classe e degli al
lievi ispettori -che vi vengono iscritti. 

Nel ruolo degli aiuto applicati, a pari an
zianità, hanno la precedenza gli alunni d'or
dine s·ugli aiutanti. 

Art. 171. 

Provvedimenti previsti da disposizioni prece
denti e non ancora deliberati. 

Per coloro ·che alla .data di entrata in vi
gore della presente legge non abbiano ancora 
conseguito l'avanzamento o i cambi di quali
fica ammes.si da speciali norme legislative e 
regolamentari e tuttora in corso di attuazio
ne, o da concorsi interni già autorizzati anco
ra in via di svolgimento o da svolgere, i rela-

tivi provvedimenti sono da deliberarsi nelle 
vreesistenti qualifiche in base aile quali si ope
ra i'eq_uiparazione di cui all'articolo 169. 

Le assunzioni di personale, ·in base a concor
-si già banditi alla data di entrata in vigore 
della · prese:1te legge, si faranno nelle qualifi-

1 che corrispondenti, secondo il· quadro d-i equi
parazione (allegato n. 16). -

Art. 172. 

' Competenza dei provvedimenti relativa all'e
quiparazione di quaUfiche e all'iscrizione nei . 

ruoli. 

N ella prima applicazione della presente leg
ge i provvedimenti relativi all'equi:parazione 
di qualifiche e all'iscrizione nei ruoli sono di 
competenza del direttore generale. 

Art· 173. 

Assegnazione classi di stipendio. 

Ai dipendenti in servizio alla data di entra
ta in vigore della presente legge sono attri
buiti gli stipendi delle qualifiche nelle quali 
.essi vengono inqua·drati. 

Ai rfini dell'attribuzione degli aumenti perio
dici di stipendio si computa, nella qualifi-ca as.:. 
segnata, l'anzianità maturata nel grado e qua
lifica rivestiti nel cessato ordinamento, tenen
(lo conto delle cause che hanno determinato ac
celeramento o ritardo nell'assegnazione degli 
aumenti medesimi. · 

Q·ualora nel computo dell'anzianità resti una 
frazione di tempo inferiore al -numero degli 
anni richiesti per ciascun .. aumento periodico, 
tale frazione è valutata ai fini del successivo 
aumento. 

Ai dipendenti che alla data di entrata in 
vigore della presente legge rivestono la qua
lifica di allievo ispettore, prevista dal cessato 
ordinamento, viene attribuito lo stipendio iJ;1i
ziale relativo alla nuova quaHfica di ispettòre, 
con decorrenza dalla data suddetta, anche agli 
effetti dell'attribuzione dei successivi aumenti 
periodici. 
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Art. 174. 

Assegno personale. 

Ai dipendenti, ai quali per effetto degli in
quadramenti previsti dalla presente legge vie
ne assegnato uno sti:pendio inferiore a quello 
in atto goduto, la differenza viene conservata 
a titolo di assegno personale pensionabile e 
riassorbibile coi successivi aumenti di stipen
dio. 

Art .. 175. 

Posti di organico. 

Il personale eventualmente eccedente alle 
nuove piante organiche, da stabilire ·con suc
cessivi provvedimenti, sarà iscritto nei rela
tivi ruoli in soprannumero, con riassorbimen
tò in ragione di un sesto dei posti disponibili 
ogni anno, intendendosi con ciò annuUate tut-
te le percentuali di riassorbimento di perso-

. naie in soprannumero previste da eventuali 
rprecedenti disposizioni di legge. 

DISPOSIZIONI! 8PECIALI PER I.L PERSO
NALE DIRETTIVO. 

Art. 176. 

Avanzamento ad isp·ettore di l a classe. 

Ai fini .dell'anzianità prevista per l'ammis
sione allo scrutinio per la promozione alla qua
Hfica di ispettor·e di l a classe, via1e co.m,puta
ta quella maturata complessivan1ente nelle qua
lifiche di ispettore di 2a classe e di allievo 
ispettore del cessato ordinamento. 

Art. 177. 

lnquardramento eli personale con qualifica di 
ispettore princip·ale. 

Il personale rivestito della quaHfi·ca di ispet
tore principale, che all'atto dell'entrata in vi
gore della presente legge trovasi utilizzato in 
impianti dell'esercizio, può, a domanda, da pro
dursi entro ·sessanta giorni dalla emanazione 
del provvedimento dei ·po'sti di organico di cui 

N. 2260- 6. 

al precedente articolo 175, essere inquadrato 
nella qualifica di capo stazione sovrintenden
te, di capo deposito sovrintendente, di capo 
tecnico sovrintendente, di comandante di l a 

classe e di direttore di macchina di l a classe. 

CAPO 3° 

DISPOSIZ·IONI SPECIALI PER IL PERSO
NALE DEGLI UFFICI 

Art. 178. 

P.assaggi alle qualijù;1he di segretario superio
re, segretwrio tecnico superiore e revisore 

superiore. 

N el primo triennio di applicazione della pre
&2nte l'egge al p:erJSonale rivestito de1le qualiifi
che di segretario capo, segretario tecnico ca
po, revisore .ca~p.o, assistente l'avori C3ipo e di
segnatore ·capo dei :precedente ordinamento 
·CO'n almeno otto anni di anzialllità nel grado 'e 
•che alla data di .entrata in vigor-e della legge 
stessa abbia svolto, nell'ultimo triennio, man
sioni proprie del persona.l1e già di 1grup·po A 
per 500 :giornate di effettivo seTvizio, !llonchè 
al personale deU'es·erdzio pure .di grado 6°, di 
cui al successivo artico.Io 1'87, ohe wbbia avan
zata la domanda ivi prevista, può ess•er:e ·COI!l
ferita la quaHfiea di SElgretario SU'periore, se
gretaTio tecnico superiore o revisore su~eriore, 
pr:evio, giudizio favon~vole delle commissioni 
centrali di avanzamento ed entro i limiti dei 
posti di !pianta delle qualifiche d'inq1Uadr1amen
to e di ·quelli delle risp~ettive qualifiche supe
riori dello steslso gruppo. di ·ConoEtto. 

Allo stesso trattamento è ammesso il perso
nale rivestito delle qualifiche di a:pplicato capo, 
aiutante assistente lavori capo e aiutante dise
gnatore capo del precedente ordinamento tro
vantesi nelle medesime condizioni di utilizza
zione e di anziànità nel grado e che abbia con
seguito l'idoneità negli esami per l'ammissio
ne agli scrutini per l'avanzamento al grado 5° 
di gruppo A del medesimo ,precedente ordina
mento. 

I passa·ggi suddetti saranno effettuati in ba.se 
a graduatorie formulate ·col criterio del meri
to comparativo· comprendenti ciascuna tutti i 
concorrenti di ogni servizio del gra·do 6° a se
conda delle qual~·fiche di inquadramento. 



Att~ Parlamentari -82- Senato della Repubblica - 2260 

'LEGISLATURA II - 1953-57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N el primo triennio di applicazione della pre
sente legge al personale .deltgrado 6° del•grup
po B del precedente ordinamento con trenta 
anni di servizio e die:ci anni di anzianità nel 
grado possono essere conferite .lJe st1esse quali
fiche indicate nel .p.rimo cor.tTIIDa, pun~hè giudi
cato ;non -de.meritevole dalle .commissi•oni ce·n
trali di av.an~amento, entro i >limiti dei posti di 
cui allo stesso primo comma, dO'po ·efif:ettuati i 
çass:aggi di cui ai comma precedenti e quelli 
di cui all'artkolo 187. Il requisito dell'anziooi
tà nel grado è ridotto di un peri,odo di te·mpo, 
comrun:que non superiorre a quattro .anni, pari 
ana durata del periodo di e1purazione p:er eo·
lo.ro .che, sott01posti a procedimento epurativo, 
furono dis·crinùnati e, in ogni •caso, .non neri
portarono alc·una ·sanzione disciplinare. 

Allo stesso trattamento di cui al precedente 
comma è ammesso il personale di grado 6° di 
gruppo C del precedente ordinamento trovan
tesi nell'identica situazione di anzianità di ser
vizio e nel grado,. purchè abbia già superato 
l'esame di idoneità per l'ammissione agli scru
tini ;per l'avanzamento al grado 5° di gruppo 
A del medesimo precedente ordinamento. 

I passaggi di cui al quarto e quinto comma 
saranno effettuati in base a graduatorie com
prendenti ciascuna tutti i concorrenti di ogni 
servizio già .del -grado 6°, a seconda delle qua
lifiche di inquadramento, e formulate. in base 
all'anzianità nel grado e, in caso' di parità, 
in base all'anzianità di servizio, computando
si anche la durata del periodo di epurazione 
per coloro che verrànno ammessi ai passag
gi medesimi con analoga riduzione di anziani-

. tà nel grado. 

Art. 179. 

Passaggi del personale esecutivo degli uffici 
. al personale di concetto ·degli uffici. 

Il personale rivestito delle qualifiche di ap
plicato, aiutante disegnatore di P· classe, aiu
tante assistente lavori, applicato principale ad 
personam, applicato principale, ai'utante dise
gnatore principale, aiutante assistente lavori 
principale, applicato capo, aiutante disegnato
re capo e aiutante assistente lavori capo del 
preesistente ordinamento che, alla data di en
trata in vigore della presente legge, abbia svol-

to mansioni proprie dei gruppi superiori per 
almeno 500 giornate di effettivo servizio nel
l'ultimo triennio, può essere inquadrato, a do
filanda da :prodursi entro 60 giorni, rispetti
vamente, nelle qualifiche del gruppo di concet
to di coadiutore e coadiutore tecnico, coadiu
tore principale e coadiutore tecnico· principale, 
coadiutore capo• ·e coadiutore tecnico capo con 
la stes·sa anzianità posseduta nella posizione 
di prove·ni:enza. 

Per il personale che abbia superato l'esame 
di idoneità per l'ammissione agli scrutini per 
l'avanzamento al grado 5° di gruppo A del pre'
esistente ordinamento non è richiesto lo svòl
gimento delle mansioni di cui al primo comma. 

L'inquadramento di ·cui al primo comma av
verrà previo giudizio favorevole' delle commis
sioni centrali di avanzamento e in base a gra
.duatorie distinte per quaJitfiche di inquadra
mento e per servizio di appartenenza degli a
spiranti, entro i limiti dei posti che si deter
minerà per le medesime qualifiche di inqua
dramento, per differenza tra la pianta organi
ca del gruppo di concetto e l'effettiva consi
stenza del personale già del gruppo B, ope
rando opportuni spostamenti per coprire even
tuali posti rimasti vacanti in alcuni servizi 
con personale risultante eccedente in altri. 

Il personale inquadrato nelle qualifiche in
dicate nel primo comma concorre - secondo 
le norme generali previste nella rpresente leg
ge - all'avanzamento alle corrispondenti s·u
periori ·qualifiche dei segretari e dei segretari 
tecnici. Tuttavia, il personale inquadrato nelle 
qualifiche di coadiutore principale e coadiuto
re tecnico principale concorre all'avanzamento 
medesimo per un numero di posti pari a quel
lo di cui annualmente .si ridurrà la consisten
za, riSjpettivamente, dei coadiutori ~~i e coa
diutori tecni-ci capi. 

Art. 180. 

Personale ammesso .al trattamento 
dell'articolo 8. 

Il personale già appartenente ai ruoli dei 
capi stazione, capi gestione, capi telegra1ìsti, 
capi deposito e ·capi tecnici, che abbia rive
stito le qualifiche di ap:plicato, applicato prin-
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cipale, applicato principale OJd personam ed ap
plicato capo del preesistente ordinamento, in 
seguito a. cambio di qualifica conferito in ba
se al primo comma dell'articolo 75 del prece
dente regolamento del personale, può chiede
re, entro 60 giorni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, di essere ammesso 
al trattamento previsto dall'articolo 8. 

Art. 181. 

Av:a,nzamento del personale esecutivo degli uf
fici in possessD di ~diploma di scuola media 

sup-eriore. 

Il personale che entro cinque anni dall' en
trata in vigore della presente legge venga a 
rivestire la qualifica di applicato capo, appli
cato principale, applicato tecnico principale, 
applicato, applicato tecnico e applicato steno
dattilografo può conseguire, previo giudizio fa
vorevole delle commissioni di avanzan1ento, 
l'inquadramento nelle ·corrispondenti qualifi
che ·del personale di concetto degli uffici qmin
do risulti in possesso del titolo di studio di 
seuola media superiore. 

Art. 182. 

Personale ·subalterno utilizzato in mansioni 
proprie del personale esecutivo degli uffici 

indicate nell'·articolo 29. 

Il personàle subalterno degli uffici del preesi
stente ordinamento che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbia svolto nell'ul
timo triennio mansioni proprie del personale 
esecutivo degli uffici, di eui all'articolo 29, ·per 
500 giornate di effettivo servizio, può e·ssere 
inquadrato, se · provvisto di licenza di scuola 
media o di titolo di studio equipollente, nelle 
qualifiche di aiuto applicato, aiuto applicato 
tecnico e aiuto applicato stenodattilografo, 
purchè ritenuto non demeritevole dalle com
missioni di avanzamento. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per
sonale di cui al primo comma che sia sprovvi
rsto del titolo di studio in esso indicato, pre·
vio superamento di un esam'e di idoneità con 
prove scritte, orali ed eventualmente pratiche 
e grafiche a carattere professionale. 

L'inquadramento di cui ai comma preceden
ti viene effettuato nei limiti dei posti disponi-

bili nelle qualifiche indicate nel primo comma 
e in base a graduatorie, da compilarsi per agni 
servizio e per ogni qualifica di inquadramento, 
·comprensive degli agenti di eui ai primi due 
comma e di quelli di cui al successivo articolo 
188, tenendo conto del grado di vrovenienza, 
dell'anzianità di grado e di servizio e del nu
n1ero delle giornate di prestazioni nelle man
sioni indicate al primo comma, quali elementi 
concorrenti alla formulazione delle graduato
rie stes·se; in caso di parità, la precedenz,a è 
determinata in base ai criteri 'di cui al se
condo comma dell'articolo 63. 

Il personale incluso nelle graduatorie di cui 
al ·terzo ·comma che non ottenga l'inquadra- · 
mento nelle qualifiche indicate nel primo com
ma, dopo effettuati opportuni spostamenti di 
personale per ricoprire eventuali posti dispo
nibili di alcuni ·servizi con dipendenti ecceden
ti in altri, sarà inquadrato nella qualifica di 
aiutante del personàle ausiliario degli uffici, 
nei limiti dei posti disponibili in quest'ultima 
qualifica, operando, anche in tal caso, gli op
portuni spostamenti di personale da servizio 
a servizio. 

Art. 183. 

A v·anzame1nti del personale subalterno. 

N el primo anno di applicazione della pre
sente legge saranno scrutinati per la promo
zione alla qualifica di usciere capo solo coloro 
che vengono inquadrati nella qualifica di uscie
re di l a classe ad persona1n e che abbiano al
meno tre anni di anzianità nelle qualifiche di 
provenienza e di inquadramento, complessiva
mente. 

Qualora con tali promozioni non si coprano 
interamente i posti di pianta disponibili, con
correrà alle promozioni ~per i posti residui il 
personale inquadrato nella qualifica di uscie
re che abbia almeno tre anni di anzianità nel
la qualifica medesima. 

Art. 184. 

Inquadramento a infermiere di 1a classe e ad 
infermiere. 

I dipendenti dei gradi 13° e 14° del preesi
stente ordinam·ento che, · alla data di . 1entrata 
in vigore deHa presente legge, disimpegnano 
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in via continuativa, da almeno un triennio, 
mansioni di infermiere, possono essere nomi
nati infern1ieri, purchè in possesso dell'« atte
stato prefettizio di abilitazione all'ese:t;cizio _ 
dell'arte ausiliaria di infermiere. generico». 

Possono essere inquadrati nella qualifica di 
i!nfern1ieri qi l a .classe i d1pendenti che, alla l 

data di entrata in vi~gore della presente legge, 
rivestono qualifica di grado 12° o .superiore 
del 1preesistente ordinamento e che disimpe
gnano in via continuativa, da almeno un trien
nio, mansioni di infermiere, purchè in posses
so dell'attestato ·pref€ttizio di ·cui al v-recedente 
comma. 

Art. 185. 

Inquadramento del p·ersonale addetto ai ser
vizi di autista .al~e dipendenze degli uffici. 

I dipendenti rivestiti di qualifiche del ·perso
nale esecutivo dell'esercizio che, alla data di 
entrata in vigo,re della presente le!g!g€, risul
tano utilizzati i~ via continuativa, da almeno 
un anno, nelle mansioni di autista alle dipen
denze degli uffici, vengono inquadrati nelle 
quaHfiche corrispondenti del personale ausi
liario degli ufficL Le mansioni d.i motociclista 
sono equiparate, ai predetti effetti, a quelle 
eli autista. 

Art. 186. 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL 
PERSONALE DELL'ESERCIZIO 

Art. 187. 

lnquadnamenti di personale dell'esercizio nella 
qu.alificct ,di segretario sup~erior.e. 

N el primo triennio di applicazione della pre
sente legge, il personale esecutivo del grado 
5.0 dei pre:esist,ente ordinamento, che, alla data 
di entrata in vigore della legge stessa, abbia 
eserdtato [funzioni prqprie del personale già 
di grup·po A per duecentoéinquanta .giornate 
di effettivo servizio nell'ultimo anno, nonchè il 
personal:e di. grado 6° del .preesi,stente o~dina
mento con al11neno sei anni di anzianità di gra
do che, alla suddetta data, abbia es:e·rcitato le 
funzioni proprie del personale 1già di gruppo 
A per cinqueeento giornate ·di effettivo servi
zio nell'ultimo triennio, può, a domanda, da 
pro,d,ursi entr,a. s~e1ssanta giorni dal:la data di 
entrata in vi,gore delle piant€ o:rrganiche .del 
1personale di concetto, esser€ ~passato nella qua
lilfica di segretario supe'rior€ entro i limiti dei. 
posti -che sraranno stabiliti annualmente dalla 
azienda e, ·comunque, non oltre i p·osti .di pian
ta disponibili, previo giudizio favorev.o.1e delle 
commissioni centrali di avanzamento. 

Per gli agenti di grado 6° la graduatoria per 
il passaggio suddetto sarà formulata col cri
terio del merito comparativo e. sarà unica per 
ogni servizio,· comprensiva del personale dello 
stesso grado di cui al· precedente articolo 178. Concorsi interni al grado 6° del prreésistente 

ordinamento. 

Ai concorsi interni per l'avanzamento al 
grado 6° del gruppo B che l'azienda delle Fer
rovie dello Stato deve ancora svolgere in base 
alle norme del precedente regolamento del per
sonale, potranno essere ammessi,, indipenden
temente dalle :prescrizioni di anzianità, anche 
gli agenti vincitori del concorso a segretario 
in prova .di cui al decreto ministeriale 15 gen
naio 1947, n. 2558, nonchè i vincitori del con
corso a sottocapo di ·cui al decreto ministeriale 
17 maggio 1946, n. 4017, che abbiano ottenuto . 
il cambio di qualifica nel gruppo B del per
sonale degli uffici del rpreesistente ordinamento. l 

L'iscrizione nel nuovo ruolo del1personale del 
1 grado 5° avverrà conservando l'anzianità pos

seduta nel ·grado 5o stesso. 

Art. 188. 

Personale dell'esercizio distac~cato ,agli uffici .. 

Il personale dell'esercizio ·di grado inferiore 
al 10° del pre·esistente ord:imamento, distaccato 
agli ùffici, che, alla data di entrata in vigore 
della prese·nte kg,ge, .abbia svolto nell'ultimo · 
triennio, mansioni proprie del personale ese
·cutivo degli uffi-ci, di cui all'articolo 29, p.~-r !Cin
quecento giornate di effettivo servizio, può es-
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sere iDJquadrato, se provvi.sto di licenza. di srcuo
la media o titolo di studio requipollente, neHe 
qualifiche di aiuto a.pplicato·, aiuto ap[)licato 
tecnico e aiuto aippli:cato stenodattil.oJgrafo, 
purchè ritenuto non de·meritevole dallre cero
missioni di avanzamento. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per
sonale di ·cui al primo comma che sia sprov
vi,sto del titolo di studio in .esso indi·cato, .pre
vio superamento dell'esame di idoneità di cui 
al secondo . comma del 1precedente articolo 182. 

L'inquadramento viene ~ffettuato secondo le 
modalità 'indicate nel terzo comma del prefato 
articolo 182 ; in mancanza di detto inquadra
mento, sarà effettuato quello di cui al ·quarto 
comma del medesimo articolo 182. 

Al personale indicato nei precedenti comma, 
incluso nelle graduatorie di cui al terzo ·comma 
dell'artico1o 182, che non ottren~ga uno de1gli 
inquadramenti previsti in detto articolo, non
chè quello giudicato demeritevole degli inqua
dramenti ste·ssi o .che non a~Jtbia superato l'esa
me di idoneità, verranno· applicate le norme 
di cui al successivo articolo 197. 

Art. 189. 

Personal-e fleZZ.e stazioni. 

· Nel primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nelle 
qualHiche di capo stazione di l a classe ad 
persranam, capo gestione di l a 'Classe md p·er
SOn(Jj}n., interprete di l a c1asse a:d prelrSIOnam 
e capo telegrafista di l a classe ad perso'Y/Jam, 
·che- abbia almeno tre anni di anzianità com
plessiva nella qualifica di provenienza ed in 
quelle di inquadramento, può essere passato, 
previo giudizio favorev<?le delle commissioni 
di avanzamento, alle qualifiche di capo stazione 
principale, capo gestione principale, inter.prete 
principale e capo telegra:fista principale entro 
i limiti dei posti di pianta disponibili. 

N el1primo triennio di applicazione della pre
s,ente legge, il personale ·che, alla data di en
trata in vigore della legtge stessa, sia riv:estito 
della 1qualifiea di guardamerci e dhe, ,aHa data 
medesi,ma, ri,sulti in possesso di tu.tte le ·abi
litazioni del servizio di stazione ed abbia svolto 
mansioni di dirigente al movimento per 600 
giornate di effettivo servizio,. di cui. almeno 

treeento nell'ultimo triEnnio, .o rehe, già in ,pos-
sesso delle suddette abilitazi,oni, abbia svolto 
·ma,nsioni Nproprie del rgrado 10° del :preesisten
te ord.i~namento per ugual periodo, virene in
qua:drato nella qualifi,c.a di aiutante ad perso
nam, previo -giudizio favorevole delle cormmis
sioni di avanzamento. 

In deroga all'articolo 32, il personale ·che· 
per -effetto della wpplicazione della presente 
legge viene inquadrato nelle qualifiche di alun
no d'ordine ad personam e 3:iutante acl perso
nam, può essere utilizzato al movimento nelle 
attribuzioni dei dirigenti dell'esercizio di cui 
all'articolo 31, ·semprechè sia in possesso della 
relativa abilitazione. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa
ranno distinte per ogni ~qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

Art. 190. 

P ers'Onale dei treni. 

I frenatori che alla data di entrata in vigore 
della presente legge ris·ultino utilizzati per 
alm•eno s:ekento giornate di effettivo servizio, 
di cui trecento nell'ultimo triennio, · i1n mansio
ni di controlleria, possono e1sse·re nomi,nati ~con
duttori, previo ,giudizio favor•evole del·le .com
missioni di avanzamento. 

N el primo triennio di ap1plicazione della pre
sente leg;ge i frenatori utilizzati per .almeno 
trecento -giro,rnate di effettivo 'Servizio negli ul
timi due a!llni in mansioni SUiperiori ·e ·Che ab
biano ·conseguito le · pres,critte abilitazioni 1JOS.
sòrno essere nominati assi:stenti vi3.1ggianti, pr.e~ 
vio giudizio favol"evole delile commissioni di 
avanz,amento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa
ranno distinte per ogni quali:fi.ca e v·erranno 
formulate col crite.rio del merito comparativo. 

Art. 191. 

Personale di mac.c:hiwa. 

' . 

N el primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale· inquadrato nella 
quaHfica di cavo deposito .di l a classe ad per
sonam, che abbia almeno tre anni di anzianità 
complessiva nella qualifica di provenienza ed 
in quella di inquadramento, può essere passato, 
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previo giudizio favorevole delle comm1sswni 
di avanzamento, alla qualifica di capo depo
sito principale, entro i limiti dei posti di pianta 
disponibili. 

li p·ersonale 1Che, alla d.ata di ,e:ntrata in Vi
:gore della ,presente legge, abbia svolto malll
sioni .di aiuto macchinista viaggiante per al
meno 'seicento giornate di effettivo servizio, di 
·Cui trecento nell'•ultimo triennio, può esser.e 
:nominato aiuto ma·cchinista, prervio ;giudizio 
f,avorevo,le delie con1mis;s.ioni ·di av.anzam•e·nto . 

. Jl personale ehe, alla data di entrata ]n vi- ' 
·go-r.e della 'Presente legge, abbia svolto linansio
ni di aiuto macchinista alle tradotte e mano- ' 
vre p•er almeno seicento 'giornate di effet
tivo servizio; di cui tre-eento nell'ultimo trit:m
nio, può esser:e nominato aiuto macchinista 
T.M., previo .giudizio favo-revole delle •commis
sioni di avanzamento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa
ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito co'mparativo. 

Art. 192. 

Per-sonale tecnieo ed operaio. 

N el primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nella 
·qualifica' di capo tecnico di l a classe ad per
sonam,. che abbia almeno tre anni di anzianità 
complessiva nella quali·fica di provenienza ·ed 
in quella .di inquadramento, può essere passato, 
rprevio giudizio favorevole delle commissioni di 
avan~amento, alla qualifica di capo tecnico prin
cipale, entro i limiti dei posti di pianta dispo
nibili. 

La graduatoria per il passaggio suddetto 
verrà form·ulata col criterio del merito com
parativo. . . 

N ella prima applicazione della rpresente leg
ge, il personale proveniente dalla qualifi·ca di 
operaio del preesistente ordinamento viene in
quadrato nella qualifica di operaio qualificato 
.di l a classe, se già in possesso dell'anzianità 
di cinque anni nella posizione di provenienza 
oppure al raggiungimento dell'anzianità mede
sima, sommandosi anche quella della qualinca 
di equiparazione di cui all'annessa tabella (al~ 
legato nu1nero 16), purchè ritenuto merite
yol~ dalle commissioni di avanzamento~ 

N ella prima applicazione della presente leg
ge, il personale proveniente dalla qualifica di· 
operaio di l a classe del preesistente ordina
mento, che risulti utilizzato in mansioni di 
pertinenza della rruova ,qualifica di operaio spe
cializzato per al1meno s.2icento igiornate di ef
fettivo servizio neU'ultimo trieinnio, viene am
messo ad un esame di accertamento per il 
suc-cessivo inquadramento nella qualifica di 
operaio specializzato. 

Art. 193. 

Person;ale delle navi traghetto. 

N el primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nelle 
quali-fiche di ufficiale navale di l a classe ad 
persona m e ufficiale macchinista di l a. classe 
acl personam, che abbia almeno tre anni di 
anzianità complessiva nella qualifica di pro
venienza ed in quella di inquadramento, può 
essere passato, previo giudizio favorevole delle 
commissioni di avé;ln:Zamento, alle qualifiche 
rispettivamente di comandante e direttore di 
macchina, entro i limiti de~ posti· di pianta 
disponibili. 

Il personale che, per effetto della presente 
le.gge, viene inquadrato neUa qualifka di fuo
·chista oo personam e che alla data di entrata 
in vigore della legge stessa abbia svolto man.., 
.sioni di motorista per almeno sek,ento giornate 
di effettivo servizio negli ultimi tre anni e 
sia in possesso della patente di meccanico na,. 
vale di 2a .classe, può essere nominato moto
rista previo giudizio favorevole delle commis
sioni di avanzamento. 

Il perS'onale di cop,erta e di mac,china delle 
navi traghetto, che abbia disimpegnato man
sioni di qualifica superiore del 1)roprio grup
.p.o di appartenenza per seicento giornate di ieJf
fettivo s-ervizio nell'ultimo trie'll!nio, può essere 
inquadrato nella qualiofica di cui ha disinipe.:.. 
gnato le mansioni o in quella- immediatamente 
superiore alla qualifica rirv12stita, previo giu
dizio favorevole delle .commissioni Idi avanza
mento ~ed entr·o i limiti dei posti di pianta di
s:pc·nibili nelle qualifiche stesse, pur:eJ:l!è in pos
s::ss•o. di tutti i requisiti professionali richiesti. 

Le graduatorie per i passaggi ·suddetti sa
ranno destinte per ogni qualifica e verranno 
formulat~ col ·c:dterio del_merito comparativo~ 
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Art. 194. 

Corùc·orsi speciali per il person1ale as'Sunto con 
contratto a tempo determinato per il servizio 

delle navi traghetto. 

Ent.ro un anno dalla data di entrata in vi
gore della presente _ legge sarà bandito un 
concorso per le qualifiche iniziali del perso
nale delle navi traghetto, riservato a coloro 
che, alla data stessa, abbiano tprestato effet
tivo ,servizio a bordo delle navi traghetto, con 
contratto a tempo determinato, per un perio
do di almeno 300 giornate negli ultimi due 
anni. 

Per l'ammissione al concorso è prescritto il 
possesso dei requisiti di eui. alle lettere .a), c) 
ed e) dell'articolo 3 della presente legge, salva 
l'applicazione dell'articolo 5 della legge me
desima. 

Sono esclusi dal concorso coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
abbiano superato il 48° anno di età. 

Art. 195. 

Idonei dei concorsi di cui all'articolo 60, se
condo comma, del preesistente regolamento 

del per'isonale. 

I dipendenti in servizio alla data di en
trata in vigore della presente legge che, es.,. 
sendo risultati idonei nei concorsi interni in
detti in base all'articolo 60, secondo comma, 
del preesistente regolamento per le qualifiche 
indicate nell'allegato I del medesimo regola
mento, non ottennero la promozione alla qua
Hfica superiore per essersi classificati oltre il 
numero dei posti messi a concorso, saranno 
promossi, previo giudizio favorevole delle com
missioni di avanzamento, a partire dalla data 
di entrata in vigore della !presente legge, dopo 
es,aurite le gra,duatorie a•ncora in atto e m·an 
mano che si verificheranno le vacanze nella 
qual~fica da conferire. 

Tali promozioni saranno effettuate in base 
a graduatorie uniche per ogni qualifica da con
ferire, tenendo conto dell'ordine cronologico 

dei concorsi indetti nel precedente ordinan1ento 
con limitazione di posti e dell'ordine di me
rito, nell'ambito delle graduatorie dei singoli 
concorsi. 

Art. 196. 

Situazione particolari di personale. 

Ai dipendenti in servizio che, provenienti 
dai ~sottufficiali di carriera del reggimento ·ge
nio-ferrovieri, 1'8 settembre 1943 passarono 
alle dipendenze, di fatto, dell'azienda ferro
viaria e, successivamente, furono immessi nei 
suoi ruoli, viene co:nferità a tutti gli etffetti 
una mag1gior;e anzianità di due anni nella ~osi
zione rivestita alla data di entrata in vigore 
della p1resente legge. 

In favore dei dipendenti asS'unti in impie
go ferroviario perchè risultati vincitori del 
concorso a 700 posti di alunno d'ordine delle 
stazioni, indetto con decreto del ministro dei· 
trasporti 9 dicembre 1942, n. 1928, è ricono
·sciuto, ai soli •fini del computo del servizio 
utile a pensione, il periodo di due anni iin
mediatamente precedente la data della loro 
assunzione in impiego. 

Art. 197. 

Personale dell'esercizio distaccato presso gli 
uffici. 

II personale dell'eser·cizio che all'atto del
l'entrata in vigore della presente legge prest~ 
servizio pTe.SSO. gli uffici e risulti fisicamente 
i•nidc.n,eo alle ·compiete mansi•o,ni della quali,fica 
rivestita, viene iruq'llaJd.rato ne1la corrisponden
te qualifica de,gli uffici. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per
sonale di cui al precedente comma che sia 
fisicamente idoneo, purchè tròvantesi distac
cato agli uffici al l o luglio 1956 con 600 gior
nate di effettiva utilizzazione al 31 dic-embre 
1953. 

L'inquadramento di cui ai comma prece
denti viene effettuato nella corrispondente qua
lifica degli uffici e, per i dirigenti dell'esercizio, 
nel gruppo di concetto se in ·possesso del di-
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ploma di scuola media superiore oppure nel 
gruppo esecutivo se in possesso di licenza di 
scuola media o di titolo equipollente, salva 
l'applicazione dell~art'icolo 179 ove ricorrano le 
condizioni .d:a detto arbcolo previste per l'in
quadramento nelle qualifiche .dei coaqiutori. 
Quest'ultimo inquadramento viene effettuato .l 
conle stesse modalità e le stesse graduatorie 
di ·cui al 1precedente articolo 179. 

L'inquadramento di cui ai comma prece
denti è limitato ai posti disponibili nelle varie 
qualifiche del personale degli uffici e sarà ef
fettuato con precedenza del personale di cui 
al prirno comma, e, per quello di 1cui al secondo 
comma, accordando la precedenza a coloro. che 
vantano un maggior numero di presenze pres
so gli uffici. 

l 

Il personale che non ottiene 'l'inquadramento 
di cui ai ·!precedenti comma, viene restituito · 
all'esercizio o vi rimane .se la restituzione sia 
stata effettuata, ad eccezione di quello fisica
mente inidoneo che verrà inquadrato nelle qua
lifiche degli uffici, esclusa, in tal caso, ·l'appli- · 
cazione del precedente articolo 179, man mano 
che si veri:ficheranno ·ulteriori vacanze di posti, 
fino al suo totale assoflbimento. 

Art. 198. 

P ers.onale in s•erV1:zio 'eli ruolo ~el non 1di ruolo 
allc!J data cl el 23 ·marzo 193 9 aUe 1dipendenze .del
l'aziend:a ferroviaria o di altra pubblica am-

ministrazione. 

Ferme l:'imanendo le disposizioni di cui agli 
articoli 7, 8 e 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 giugno 1955, n. 591, é di 
cui agli articoli l e 2 del decreto del Presi
dente della Rep·ubblica . . . . . ( emarvando de ... 
creto per l',adeguame1nto del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 448/1955), n ...... , 
i .dipendenti in servizio di ruolo e non di ruolo 
presso l'azienda ferroviaria od altra pubblièa 
amministrazione almeno dal 23 marzo 1939 
e che, alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, risultino inquadrati in qualifiche 
dei gruppi di concetto od eseeutivo degli uffici, 
o ·che vi saranno inquadrati nella prima arp
plicazione delle disposizioni finali e transitorie 

della legge medesima, possono essere promossi, 
a domanda ed in soprannumero, mediante scru
tinio per merito comparativo, rispettivamente, 
alle quaHfiche di segretario capo, segretario 
tecnico capo e revisore ·capo, nonchè a quelle 
di applicato capo ed applicato tecnico capo. 

Art. 199. 

P;ersonale già com:amdato tnei territori coloniali. 

,J dipendenti di ruolo, comandati. fi.n dal 
1935 e successivamente a prestare servizio 
presso le ferrovie dellè ex colonie italiane e 
dell'ex impero, i quali in dipendenza degli 
eventi bilici non hanno potuto fruire di· una 
normale progressione di carriera per mancata 
partecipazione ai· concorsi interni .di cui al
l'articolo 60 del precedente regolamento del 
personale, sono ammessi ad una ricostruzione 
della carriera ai soli effetti giuridici, secondo 
le modalità di cui ai comma seguenti. 

I 1pr~detti agenti parteciperanno al primo 
concorso interno per l'avanzamento alla qua
lifka superire che verrà indetto in base alle 
norme· del presente .stato giuridico, e, in caso 
di conseguita idoneità, otterranno l'avanza
mento, anche in soprann umero, con la stessa 
decorrenza attribuita ai vincitori del concorso 
al quale, a suo tempo, non poterono parte
cipare, in quanto residenti nelle ex colonie ita
lia.ne ,o nell'ex impero, te_nendo ·conto d'ella in
serzione nella relativa ·graduatoria in base 
alla puntazione riportata, sempre che questa, 
in. caso di concorso a suo tempo indetto con 
limitazione di posti, non ris·ulti inferiore a 
quella dell'·ultimo dei vincitori del concorso 
originario. 

L':avanza:mento, eventualmente 'COO'S'e1guito in 
base alla disposizione del precedente comma, 
darà titolo a partecipare, ora per allora, ai 
concorsi interni o agli scrutini per le promo
zioni ai gradi successivi e gli eventuali· suc
cessivi avanzamenti saranno conferiti, anche 
in soprannumero, con la stessa decorrenza at
tribuita ai. promossi del concorso interno o 
dello scrutinio originario, osservan.dosi le mo
dalità del comma precedente a seconda ,che 
i concorsi originari siano stati indetti con o 
senza limitazione di posti. 



Atti Parlamentari - 89- Senato della Repubblica. - 2260 

LEGISLATURA II - 1953 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

DISPOSIZIONI V ARIE 

Art. 200. 

DiscipUna. 

Alle mancanze disciplinari commesse prima 
dell'entrata in vigore della presente legge si 
applicano le· ·sanzioni previste dal precedente 
regolamento del personale. 

~Qualor·a l'infrazione consista in un compor
tamento o in una pluralità di fatti connessi, 
in parte anteriori e in parte successivi all'en
trata in vigore del nuovo stato giuridico, ver 
i quali debba essere applicata ·una sola san;_ 
zione, si applica, in ogni caso, la . norma più 
favorevole all'impiegato. 

I procedimenti disciplinari per i quali alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
non sia· ancora intervenuto l'esame da parte 
del consiglio di disciplina ver le mancanze 
previste dagli articoli 96, 97 e 98 del prece
dente regolamento del personale, o non sia 
intervenuta decisione dei competenti organi 
giudicanti per le altre mancanze, proseguiran
no secondo la procedura prevista dal nuovo 
stato giuridico. 

I procedimenti disciplinari di C'Ui trattasi 
si estinguono quando siano decorsi 120 giorni 
dall'entrata in vigore della presente le-gge sen
za ·che nessun ulteriore atto sia stato com
tpiuto. 

Ai ricorsi prodotti prima dell'entrata in 
vigore della presente legge avverso provve
dimenti punitivi, si applicano le norme pre
viste dal precedente regolamento del personale. 

Ai ricorsi prodotti dopo l'entrata in vigore 
della vresente legge si applicano, invece, le 
norme della legge stessa anche se i provvedi
menti punitivi impugnati .siano stati adottati 
in base aHe norme del precedente re-golam·ento 
del personale. 

Art. 201. 

Colloc-amento a ripo·so di agen1ti fisicamente 
inidcneì e conservati in impieg-o. 

La disposizione di cui al -quinto comma del
l'articolo 165, relativa al collocamento a riposo 

· del personale fisicamente inidoneo1 conservato 

in impiego con cambio di qualifl:ca, si aptplica 
anche nei confronti del personale ammesso alla 
conservazione in impiego con cambio di quali
fica prima dell'entrata in vi·gore della presente 
legge. 

Art. 202. 

Personale straorcltnario. 

L'equiparazione di qualifiehe di cui al quadro 
allegato n. 16 è applicabile anche al personale 
non di ruolo in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge che non abbia 
ottenuto la nomina a ruolo in base alle apposite 
disposizioni emanate in precedenza. Il perso
nale femminile rivestito della qualifiea di'« ad
detta» viene inquadrat0· nella qualifica di in
serviente. 

·Il personale stesso è conservato in .servizio 
in qualità di straordinario fino alla elimina
zione, con i limiti di età stabiliti per il perso
nale di ruolo delle corrispondenti qualHìche. 

Per le mancanze disciplinari è applicabile, 
al predetto rpersonale straordinario, il tratta
mento previsto all'articolo 25 per il personale 
in prova. 

Art. 203. 

Permanenza in vigore di norme sp·eciali del 
precedente regolamento del personale. 

,Le disposizioni di cui agli articoli dal nu
mero 126 al numero 131 del precedente rego
.lamento del personale restano in vigore rper i 
casi in cui sono tuttora .da applicarsi. 

. Art. 204. 

Ammissione agli es.ami o scrutini in seguito 
a pro:scioglimento da addebiti disciplinari o 

penali. 

Le disposizioni di cui all'articolo 83, rela
tive all'ammissione agli esami o scrutini in 
seguito a proscioglimento da addebiti disci
plinari o penali, si applicano anche a coloro 
che in base alle norme del 1precedente regola
mento del personale siano stati esclusi dagli 
esami ·o scrutini in ·corso di svolgim:e.nto o non 
ancora effettuati alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
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Art. 205. 

Dipervdenti esclusi d1agli esami di promozione 
per scadenti qUJalificazioni. 

I dipendenti che, in applicazione delle di
sposizioni del preesistente ordinamento, ven
nero esclusi da concorsi interni dopo averne 
superato le 1prove di esame, per aver riportata 
una qualificazione inferiore a «buono», sa
ranno promossi alla qualifica, per la quale con
corsero, alla .scadenza, ai soli effetti giuridid, 
dei tre o cinque anni dopo quello cui si rife
riscono, rispettivamente, le qualificazioni di 
« mediocre » e di « cattivo » previste dal pre
cedente ordinamento e, ·comunque, con decor
renza non anteriore ·al l o luglio 1956. 

Il conferimento delle promozioni di cui al 
prec,:dente ·Comma ;si ~effettua, ~'revio giu
dizio favorevole delle commissioni di avanza
mento, all'atto del formarsi delle vacanze dopo 
esaurite 'le graduatorie in atto e dopo immesso 
il personale di cui al precedente articolo 195 
per i concorsi indetti senza limitazione di po
sti, e con riserva del 10 per cento .dei posti 
annualmente disponibili nelle qualifiche per le 
quali erano previsti concorsi con limitazione 
di posti, purchè gli interessati abbiano ri
portato nel concorso dal quale vennero esclusi, 
una :puntazione complessiva non inferiore a 
quella dell'ultimo vincitore dei medesimi con
corsi indetti con limitazione di posti. 

I divende111ti che, avendo chiesto di parte
cipare ai concorsi di cui al primo comma, ne , 
vennero esclusi per gli stessi motivi, prima 
di sostenere le .prove d.i ~esame, possono par
tecipare ad un con:corso riservat~. I vincitori 
saranno promossi con le modalità .di cui al 
secondo .comma, ferma rimanendo la de.corren
za stabilita, ai soli ef:f.etti giur:ùdici, nel primo 
comma. 

Agli stessi conco,r.si riservat sono, al
tresì, ammessi quei dipendenti che non com
pletarono le prove di esame nei concorsi dai 
quali vennero esclusi per. gli stessi motivi 
indicati nel primo comma, al 1ìne di sostenere 
le ulteriori prove, purchè in quelle preceden
temente .sostenute non abbiano riportata una 
p·untazione ins·ufficiente ·al proseguimento de
gli ~sami. 

Art. 206. 

N orme sullo !svolgimento degli esami. 

Le norme sullo svolgimento degli esami di 
ammissione in im'Piego e sullo svolgimento .dei 
concorsi ed esami di promozione saranno sta
bilite, in quanto non previste dalla presente 
legge, con regolamento di esecuzione. 

Fino a ·che tali norme non saranno emanate, 
e in quanto non sia diversamente disposto 
dalla presente legge, si continueranno ad ap
plicare le disposizioni già in vigore. 

Art. 207. 

Notificazione dei prrovvedimenfJi di pervsione. 

I provvedimenti di pensione adottati dal
l'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato 
possono essere comunicati agli interessati, ai 
fini dell'articolo 22 del testo ·unico approvato 
con regio decreto 22 aprile 1909, n. 229, aJ?,
che. tramite il sindaco del comune di residenza 
oppure tramite l'autorità ferroviaria. 

Art. 208. 

Coordimamento delle qualifiche previste dalle 
. « d~spòsizioni sulle competenze accessorie » 

approvate con legge 31 luglio 1957, n. 685, con 
quelle risultanti dagli allegati di cui al pre

ceder/)te articolo 1. 

Il quadro di equiparazione .delle qualifiche 
di cui all'articolo 90 delle disrposizioni sulle 
competenze accessorie approvate con la legge 
31 luglio 1957, n. 685, è sostituito da quello ri
sultante dall'allegato n. 16 di cui al prece-

. dente articolo 169. 
Sono soppresse la qualifica di operaio tecnico 

e tutte le indennità e compensi previsti per 
la qualifica stessa dalle disposizioni .sulle ,.com
petenze accessorie di cui al vrecedente ,comma. 

Art. 209. 

N orme di applicazione. 

Il Ministro dei tr-asporti e:manerà .con propri 
provvedimenti le norme di applicazione della 
presente legge, 
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Art. 210. 

Richiamo alla legge generale. 

Per le materie non specificatamente disci
plinate dalla !presente legge vaJgono le dispo
sizioni della legge .generale conc·ernenti lo :Sta
t.uto degli imp.iegati cirvili dello Stato. 

Art. 211. 

Congedo ordinario per l'arona 1957. 

Il congedo ordinario spettante per l'anno 
1957 ai seguenti dipendenti dell'azienda ha la 
durata di giorni: 

18 e mezz~o per gli ag"enti dei gradi 10° 
( esdusi i macchini;sti di 2a ·e sa c1asse), 11 (l 
(esclusi gli aiuto macchinisti), 12° e :per ,gli 
uscieri, ·Che non abbiano c<Jmpiuto i 10 amni di 
servizio; 

21 ·giorni per gli agenti dei gradi infe
riori al 12° · (esclusi gli uscieri) che abbiano 
compiuto 10 anni di servizio; 

17 giorni per gli agenti dei gradi inferiori 
al · 12° (esclusi gli uscieri) che non abbiano 
compiuto lO anni di servizio. 
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.ALLEGATI N. 1, 2 e 3 
(Art. 1 - S. G.) 

QUADRI DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

DELLE FERROVIE -DELLO STATO 
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Coefficiente (l) 

900 l 

900 

PERSONALE DIRETTIVO 

Direttore centrale di l a classe 

Direttore compartimentale di l a classe 

Direttore centrale 

Direttore compartiwentale 

670 - Ispettore capo superiore 

l Ispettore capo 
500 

Cassiere principale ad personam 

l Ispettore principale 
402 

Cassiere di 1a classe ad personam 

Ispettore d~ l a classe 
342 

Cassiere di 2a classe ad personam 

289 - Ispettore 

ÀLLEGATO N. l 
(.Art. l - S. G). 

· (l) Il coefficiente indicato a :fianco delle qualifiche elencate nel presente allegato e negli allegati n. 2 e n. 3 
è quello risultante dalla tabella degli stipendi annui iniziali di cui al successivo allegato n. 5. 
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PERSONALE DEGLI UFFICl 

TABELLA A - Personale di concetto 

TABELLA B - Personale esecutivo 

TABELLA O - Personale ausiliario 

ÀLLEGATO N. 2. 
(Art. l - S. G.) 
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TABELLA A S~tb .ALLEGATO N. 2 l A 

Coefficiente 

402 

342 

285 

240 

213 

P E R S .O N A L E D I C O N C E T T O 

Segretario superiore di 1a classe 

Segretario tecnico superiore di l a ~lasse 

Revisore superiore di 1a classe 

.Cassiere di 1a classe 

Segr-etario su peri ore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

, Cassiere 

\ 

Segretario capo 

Coadiutore capo 

Segretario tecnico capo 
l 

r 
Coadiutore tecnico capo 

Revisore capo 

Sotto cassiere 

1 Segretario principale 

Cqadiutore principale 

Segretario tecnico principale 

Coadiutore tecnico principale 

Revisore principale 

Segretario 

Coadiutore 

Segretario tecnico 

Ooadiutorg tecnico 
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TABELLA B sub ALLEGATO N. 2 J B 

PERSONALE ESECUTIVO 

Coefficiente 

.Applicato capo 
285 

.Applicato tecnico. capo 

) 
Applicato principale 

240 

.Applicato tecnico principale 

.Applicato 

213 .Applicato tecnico 

.Applicato stenodattilografo 

\ 
Aiuto ·applicato 

180 Ai~to applicato tecnico 

l Aiuto applicato stenodattilografo 

N. 2260- 7. 
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TABELLA C 

PERSONALE AUSILIARIO 

Coefficiente 

184 Aiutante 

174 

di anticamera: 

Commesso ad personam 

Usciere capo 

170 Usciere di Ja classe ad personam 

163 Usciere 

159 Inserviente 

Infermieri: 

17 4 Infermiere di l a classe 

163 Infermiere 

sub ALLEGATO N. 2/ C 
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PERSONALE DELL'ESERCIZIO 

T'ABELLA A - Dirigenti delle stazioni' 

movimentisti 

gestionisti 

telegra:fisti 
interpreti 

TABELLA B - Personale esecutivo delle stazioni' 

d'ordine 
manoVTatori 
deviatori 

ausiliari 

.ALLEGATO N. 3 

TABELLA C - Dirigenti dei depositi personale viaggiante e controllori viaggianti 

TABELLA D - Personale dei treni 

TABELLA E - Dirigenti dei depositi locomotive 

TABELLA F - ·Personale di macchina: dirigente ed esecutivo 

TABELLA G - Dirigenti ·della linea 

TABELLA H - Personale esecutivo della linea 

TABELLA l - Dirigenti tecnici 

TABELLA L - Operai e veri:ficatori 

TABELLA M- Manovali 

TABELLA N - Ufficiali ·delle navi traghetto 

TABELLA O - Personale esecutivo di coperta e di macchina delle navi traghetto 
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TABELLA A 

DIRIGENTI DELLE STAZIONI 

Coefficiente 

402 

357 
311 

292 

260 

234 

402 

357 
311 

292 

260 

234 

M ovimentisti: 

Capo stazione sovrintendente 

Capo stazione superiore 
Capp stazione principale 

Capo stazione di Ja classe ad personam 

Capo stazione di l a classe 

Capo stazione di 3a classe ad pèrsonam 

Capo stazione 

Gestionisti: 

Capo gestione sovrintendente 
Capo gestione superiore 

Capo gestione principale 

Capo gestione di Ja classe ad personam 

Capo gestione di l a classe 

Capo gestione di 3a classe ad personam 

Capo gestione 

Telegrafisti: 

311 Capo telegrafista principale 
292 Capo telegrafista di Ja classe ad personam 

260 Capo telegrafista di 1a classe . 
234 Ca p o telegrafista 

Interpreti: 

311 Interprete principale 
292 Interprete di Ja classe ad personam 

260 Interprete di l a classe 

234 Interprete 

sub ALLEGATO N. 3/ A 
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TABELLA B 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI 

Coeffici~nte 

D'ordine: 

213 Assistente principale di stazione· 

Aiutante ad persona'rn 
194 

Alunno d'ordine ad personam 

190 Assistente di stazione 

Manovratori: 

188 Manovratore capo 

185 Capo squadra manovratori 

180 Manovratore 

Deviatori: 

188 Deviatore capo 

181 Capo squadra deviatori 

173 Deviatore 

Ausiliari: 

179 Aiutante assistente di stazione 

173 Ausiliario di stazione 

sub ALLEG.A.ao N. 3 l B 
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TABELLA. C sub .ALLEGATO N. 3/ C 

DIRIGENTI DEI DEPOSITI PERSONALE VIAGGIANTE 

Coefficiente 

311 Capo personale viaggiante superiore 

292 Capo personale viaggiante principale 

260 Capo personale viaggiante di l a classe 

238 Capo presonale viaggiante 

CONTROLLORI VIAGGIANTI 

284 Controllore viaggi~nte principale 

254 Controllore viaggiante di 1a classe 

234 Controllore viaggiante 
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TABELLA D sub ÀLLEG.ATO N. 3/D 

PERSONALE DEI TRENI 

Coefficiente 

223 Capo treno di 1a classe/ 

210 Capo treno 

194 Oondu.ttore principale ad personam 

190 Conduttore 

184 Assistente viaggiante 

180 Frenatore 
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TABELLA E sub ALLEGATO N. 3fE 

DIRIGENTI DEI DEPOSITI LOCOMOTIVE 

Coe:ffici e n te 

402 Capo deposito sovrintendente 

357 Capo deposito superiore 

311 Capo deposito principale 

292 Capo deposito di Ja classe ad personam 

260 Capo deposito di 1a classe 

250 Capo deposito 
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TABELLA . F sub ALLEGATO N. 3/F 

PERSONALE DI MACCHINA 

Coefficiente 

Dirigenti di macchina: 

241 Macchinista di l a classe 

226 Macchinista 

Esecutivo: 

207 Macchinista T .M 

197 .Aiuto macchinista 

184 .Aiuto macchinista T.M 

175 .Accudiente ad personam 
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TABELLA G sub ÀLLEGATO N. 3/G 

DIRIGENTI DELLA LINEA 

Coefficiente 

234 Sorvegliante principale della linea 

210 Sorvegliante della linea 
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TABELLA H sub ALLEGATO N. 3/H 

PERSONALE ESECUTIVO DELLA LINEA 

Coefficiente 

177 Capo squadra della linea 

170 Operaio dell'armamento 

164 Cantoniere 

164 Guardiano ad personam 
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TABELLA I sub ÀLLEGATO N. 3/1 

DIRIGENTI TECNICI 

Coefficiente 

402 Capo tecnico sovrintendente 

357 Capo tecnico superiore 

311 Capo tecnico principale 

292 Capo tecnico di ]a classe ad personam 

260 Capo tecnico di 1a classe 

234 Ca p o tecnico 
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TABELLA L sttb ALLEGATO N. 3/ L 

OPERAI E VER.IFICATORI 

Coefficiente 

210 Sottocapotecnico ad personam 

V erificatori: 

216 Capo verificatori ad personam 

199 Verificatore 

Operai: 

194 Operaio specializzato 

183 Operaio qualificato di l a classe 

173 Operaio qualificato 

166 Aiutant-e operaio ad personarn 
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T'ABELLA. ~I sub À.LLEG..A.TO N. -3 j M 

M~ N OVALI 

Coelìki(lnt.e 

17n Ca.po squadra manovali 

1 04 1YI an ovale 
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TABELLA N 

UFFICIALI DELLE NAVI TRAGHETTO 

Coefficiente 

l Comandante di 1a classe 
402 

Direttore di macchina di l a classe 

, l Comandante 
357

1 

Direttore di macchina 

l U ffìciale navale di Ja classe ad personam 
311 

U ffìc.iale macchinista di Ja classe ad personam 

l Ufficiale navale di l a classe 
292 

Ufficiale macchinista di 1a classe 

l 
Ufficiale navale 

260 
Ufficiale macchinista 

sub ALLEGATO N. 3 j N 
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TABELLA O sub ALLEGATO N. 3/0 

PERSONALE ESECUTIVO DI COPERTA E DI MACCHINA 

DELLE NAVI TRAGHETTO 

Coefficiente 

Coperta: 

234 Primo nostromo * 

219 - Secondo nostromo * 

197 Carpentiere di 1a classe* 

l Carpentiere 
184 

Marinai o scelto 

180 - Marinaio 

Macchina: 

) 
Capo motorista * 

234 
Capo elettricista * 

) 
Motori sta di l a classe * 

219 
Elettricista di 1a classe* 

) 
Motorista * 

197 
Elettricista * 

184 Fuochista ad personam 

163 Carbonaio 

* Il personale che riveste le qua.Jificbe contrassegnate da asterisco è considerato sot
tu:fficiale. 
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ALLEGATO N. 4. 
(Art. 17 - 8. G.) 

QUALIFICHE INIZIALI DI ASSUNZIONE DEL PERSONALE IN PROVA 

N. 2260- 8. 

Personale -direttivo 

Ispettore 

Personale degli uffici 

di concetto: 

Segretario 
Segretario tecnico 

esecutivo: 

.Aiuto applicato 
Aiuto applicato tecnico 
.Aiuto applicato stenodattilografo 

ausiliario: 

Infermiere 
Inserviente 

Personale dell'esercizio 

dirigenti delle stazioni: 

Capo stazione 
Capo gestione 
Interprete 

dirigenti dei depositi locomotive: 

Capo deposito 

dirigenti della linea: 

Sorvegliante della linea 

dirigenti tecnici: 

Capo tecnico 

ufficiali delle navi traghetto: 

Ufficiale navale 
Ufficiale nrracchinista 
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personale esecutivo delle stazioni: 

Assistente di stazione 
Manovratore 

personale dei treni: 

Conduttore 

personale di macchina: 

Aiuto macchinista 

personale esecutivo della linea: 

Cantoniere 

operai e verificatori: 

Operaio qualificato 

- manovali: 

Manovale 

personale esecutivo delle navi traghetto; 

di coperta: 

Carpentiere 
Marinaio 

di macchina: 

Motori sta 
Elettricista 
Carbonaio 
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TABELLA 

ALLEGATO N. 5 
(artt. 22 e 58 - S.G.) 

D E G ·L I S T I P E N D I A N N U I I N I. Z I A L I 
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Stipendio a.n- Stipendio an- l Q) nuo iniziale Q) nuo iiùzia.le ~ previsto dalla 
~ 

previsto della ~ ~ 
Q) tabella allegata Q) tabella allegata. ·s QUALIFICA al D.P. R. '8 QUALIFICA al D. P. R. ij:l 11-1-56 n. 19, ~ 11-1-56 n. 19 
Q;) modificata con Q) modificata. con o la legge 3-8-57, 

o 
la legge 3-8-57, o o ~ 

n. 700 n. 700 

l 

PERSONALE DIRETTIVO l 

Direttore centrale di 1a classe 

i 
~ Aiuto applicato . . . . . . l Direttore compartimentale di 180 Aiuto applicato tecnico . . 540.000 

900 1a classe 2.700.000 Aiuto applic~to stenodattilo-
Direttore centrale grafo . ......... 
Direttore compartimentale l 

670 Ispettore capo superiore 2.010.000 -
PERSONALE AUSILIARIO 

l 

t 
500 ~ Ispettore capo . . . . . . 1.500.000 184 Aiutante 552.000 Cassiere principale ad personam 

~ Ispettore principale . . . . . ~ 1.206.000 174 ~ Commesso ad personam ~ 522.000 402 Cassiere di 13 classe ad personam Usciere capo . . . . l 

170 l Usciere di l a classe ad personam 510.000 
342 ~ Ispettore di l a classe . . . . ~ 1.026.000 Cassiere di 2a classe ad pe?'sonam 163 Usciere l 489.000 
289 Ispettore 867.000 159 Inserviente 477.000 

PERSONALE DEGLI UFFICI 174 Infermiere di Ia classe_ 522.000 
Personale di concetto 

163 Infermiere 489.000 
) Segretario supm;iore di l~ class~ 

402 
Segretano tecmco supenore d1 

1.206.000 Ja. classe . . . . . . . . PERSONALE 
l Revisore superiore di l a classe i 

DELL'ESERCIZIO Cassiere di l a. classe . . . 

- ) Segretario superiore . . . 
Dirigentl delle stazioni 

342 Segretario tecnico superiore 1.026.000 402 Capo stazione sovrintendente 1.206.000 Revisore superiore . . . . 
Cassiere . . . . . . . 

357 Capo stazione superiore 1.071.000 

~ Segretario capo . . . \ 3ll Oapo stazione principale 933.000 
Coadiutore capo . . 

Capo stazione di Ia classe ad 285 Segretario tecnico capo 855.000 292 
876.000 ~ Coadiutore tecnico capo . . personam 

l Revisore capo . . . 
260 Capo stazione di }a classe 780.000 Sotto cassiere . . . . 

~ Segretario ·principale . . . 
) Capo stazione di 3• cla.sse ad 

' ~ 
( 

234 . pe1·sonam . 702.000 
240 

Coadiutore principale . . . 
720.000 Capo stazkne .. . Segretario tecnico principale 

~ Coadiutore tecnico principale 402 Oapo gestione sovrintendente 1.206.000 
Revisore principale . . . . 

357 Capo gestione superiore ].071.000 
~ Segretario . . 3ll Capo gestione principale 933.000 Coadiutore . . 213 Segretario tecnico 639.000 

Capo gestione di Ia classe ad 292 Coadiutore tecnico persona m 876.000 

260 Capo gestione .di Ia classe 780.000 PERSONALE ESECUTIVO 

~ 
) Capo gestione di 3• classe ad 

~ 285 ~ Applicato capo . . . - 855.000 234 p~rsonam ........ 702.000 
Applicato tecnico capo Capo gestione . . . . . . . 

~ Applicato principale . . . } 
3ll Capo telegrafìsta principale 933.000 

240 720.000 Applicato tecnico principale 292 Capo telegrafista di Ia classe ad 
876.000 l Applicato . . . . . . . . l 

personam 

l 
213 Applicato tecnico . . . . 639.000 260 Capo telegrafìsta di l a classe 780.000 

Applicato stenodattilografo l 
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234 

311 

292 

260 

QUALIFICA 

segue Dirigenti delle stazioni 

Ca p o telegr afista 

Interprete princjpale 

Interprete di l a. classe ad per-
sonam 

lnterprete di l a classe 

234 1 Interprete 

PersonaJe esecutivo d'elle stazioni 

213 Assistente principale di stazione 

Stipendio an
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D.P. R. 
11-1·56 n. 19, 

modificata con 
la legge 3-8-57 

n. 700 

702.000 

933.000 

876.000 

780.000 

702.000 

639.000 

194 
i Aiutante ad personarn. . . . . l l Alunno d~ordine ad persona.m ~ 

582.000 

190 Assistente di stazione 

188 MaDovratore capo 

185 Capo squadra manovratori 

180 Manovratore 

188 

181 

173 

179 

173 

311 

292 

260 

238 

284 

254 

234 

Deviatore capo 

Capo squadra deviatori 

Deviatore 

Aiutante assistente di ·stazione 

Ausiliario di stazione 

Dirigenti dei depositi 
personale viaggiante 

Capo personale viaggiante su
periore 

Capo personale viaggiante prin
cipale 

Capo personale viaggiante di 
Ja classe 

Oapo personale viaggiante 

Controllori viaggianti 

Controllore viaggiante princi
pale 

Controllore viaggiante di l a 
classe 

Controllore viaggiante 

570.000 

564 .. 000 

555.000 

540.000 

. 564.000 

543.000 

519.000 

537.000 

519.000 

933.000 

876.000 

~80.000 

714.000 

~52.000 

762.000 

702.000· 

223 

210 

]94 

190 

184 

180 

402 

357 

311 

292 

260 

250 

241 

226 

207 

197 

184 

175 

234 

210 

177 

170 

164 

164 

QUALIFICA 

Personale dei treni 

Capotreno di l a classe 

Capo treno 

Conduttore principale ad per
sonam · 

Conduttore 

A. ssistente viaggiante 

Frenatore 

Dirigenti dei depositi locomotive 

Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito superiore 

Capo deposito principale 

Capo deposito di 18 classe ad 
personam 

Capo deposito di Ja classe 

Capo deposito 

Personale di macchina 

Macchinista di l a classe 

Macchinista 

Macchinista T. M. 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchi,nista T. M. 

Accudiente ad persona·m. 

Dirigenti della linea 

Sorvegliante principale della 
linea 

Sorvegliante della linea 

Personale esecutivo delJa linea 

Capo squadra della linea 

Operaio dell'armamento 

Cantoniere 

Guardiano ad per8onam 

Stipendio an
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P. R. 
11·1·56 n. 19, 

modificata con 
la legge 3-S-57, 

n. 700 

669.000 

630.000 

582.000 

570.000 

552.000 

540.000 

1.20n.OOO 

1.071.000 

933.000 

876.000 

780.000 

750.000 

723.000 

678.000 

621.000 

591.000 

552.000 

525.000 

702.000 

630.000 

531.000 

510,000 

492.000 

492.000 
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l 

Stipendio an- Stipendio àn-
~ nuo iniziale Il:) nuo iniziale -+=> previsto dalla -+=> previsto dalla ~ J:j 

-~ QUALIFICA 
tabella allegata -~ QUALIFICA 

tabella allegata 
Q al D.P. R. Q al D. P. R. 
~ 11-1-56 n. 19, ~ 11-1-51 n. 19, 
~ modificata con Q;) modifi.cata~ con o la legge 3·8-57 o 

la legge 3~8-57, Q 
n. 700 

Q 
n. 700 

Dirigenti tecnici Personale 'delle navi traghetto 

l l Comandante di l• classe ... 

! 402 Capo tecmco sovrjntendente 1.206.000 402 Direttore di macchina di l a 1.206.000 

357 Capo tecnjco superiore 1.071.000 classe . . .. . . . . . . . 

311 Capo tecnico principale 933.000 357 ~ Comandante . . . . 

~ 1.071.000 l Direttore di macchina 
292 Capo tecnico di 1a classe ad per-

sona m ... 876.000 l Ufficiale navale di I• classe ad l 311 personam ........ 933.000 
260 Capo tecnico di Ia classe 780.000 Ufficiale macchinista di l a classe \ . ad personam . . . . . . 
234 Ca p o tecnico 702.000 

t 
292 ~ Ufficiale navale di l a classe . 876.000 

· Ufficiale macchinista di l a classe 

Operai e verifi.catori 
260 ~ Ufficiale navale . . 

Ufficiale macchinista } 780.000 

234 Primo nostromo 702.000 
210 Sottocapotecnico ad personarrb 630.000 

219 Seeondo nostromo 657.000 
194 Operaio specializzato 582.000 

197 Carpentiere di l a classe 591.000 
183 Operaio qualificato di Ia classe 549.000 

173 Operaio qualificato 519.000 184 l Carpentiere . 
Marinaio scelto ~ 552.000 

166 Aiutante operaio ad personam 498.000 180 Marinaio 540.000 
l 
l 

216 Capo verifica tori ·ad 648.000 personam ~ Capo motorista 

~ 234 Capo el~ttricista 702.000 
199 Verifica t ore 597.000. 

219 ~ Motorista di l a classe 

~ 657:ooo 

l 

Elettricista di ta classe· 

Personale di manovalanza 197 ~ Motorista 

~ 591.000 Elettricista ; 

l 

l 
176 Capo squadra manovali 528.000 184 Fuochista ad personam 552.000 

l 

164 Manovale 492.000 163 Ca.rbonio 489.000 l 

l 

l 

l l 

N. B. - Per le qualifiche non comprese nella presente tabella, si fa riferimento, ai fini del trattameii.to qj 
pensione? al Q.eçreto qel free;idente qeUa Repnbb~iça 11 ~en~aio 1~5(3~ n! l9, e suçc~s~iye ~:rwqiP,ça?~ioP.eT 
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N.···················· 
della matricola generale 

STATO MATRICOLARE 

.ALLEGATO N. 6. 
(Art. 62 - S. G.) 

( 1) . . • • . • • • • • • . • • . • . • . . . • . . . • . . • . . • • . • • . • • di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e di . . . . . . . . . . 

nato il ........................ nel Comune di .................... (Prov. di .......... ) 

Servizio militare (2) ••••••••••••••••••••••• · •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Ex combattente: punti ............................. Compenso annuo L . ................ . 

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . provvedimento ......................................... . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Iscritto al fondo Pensione dal . ......... . 

. l 
ENTRATA IN SERVIZIO E CARRIERA 

PROVVEDIMENTO ,Jaig 
11------------------------------------------·~~~ 

l 
Autorità l m "' G) 

DATA che lo ha D T1'tolo P.;E 
emesso ecorrenza <15-S~ 
~umero m 

QUALIFICA 

g. m. a.. · (3) g. m. a. (4) 

-- -- ..................... - ........ ··········1--------- --- -----------1----1---,1--'-------11 

.............. ··········· .................... - ······· ........... ---·------ ---------1--------- -----

- ........ -- ..................... -- ··········· ------- ·-·1------~-- ---- ----------

--. ·········· .................... - ·······-··········1--------1·-- ----------1---- ----1·----·11 

1- ······· -- .................... - ·:~~~- .......... . 

(l) Cognome, nome, paternità e maternità. - (2) Se ha prestato servizio militare, indicare l'esito di leva, 
l'arma di assegnazione ed il grado rivestito all'atto del ccngedamento; se non ha J:II"estato servizio militare 
indicarne il motivo. - (3) Se approvato con decretò ministeriale, indicare D. M., se approvato dal consiglio 
d'amministrazione, dal direttore generale, da un direttore centrale o da un direttore compartimentale, indi
care rispettivamente C. A., D. G., D. C., D. Co. - (4) Indicare: contr. per i contrattisti, Suss. per i sussi· 
diari, I P per gli agenti in prova, S per gli agenti stabili. 

G R A T I F I C AZ I O N I E S U S S ID I 

PROVVEDIMENTO l PROVVEDIMENTO 

DATA l ~~~:ia l Importo l 
deliberato l 

Autorità 1· 
che. lo ha Importo 
deliberato · 

MOTIVO MOTIVO 
DATA 

g. m. a. g. m. a. 

.............. ··········1----- .............. ······ ·1--------11 . ...... ··········1----- ············· ....... --------

·························· -----1·············· ·······1--------11······· ....... ············----- ·············· ....... ---------

.............. ........... J----- ·············· ······· --------- ........................ -·-----1·····················1--------11 

....... ········ ··········1----- ...................... -·--------11······· ................. ------1 ..................... ---------

....... ······· .......... ------ .................... ----------~11----··· ................. ·---·----· ...... .............. 1..-----------
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TRASLOCHI 

LOCALITÀ l Motivo ~~~trasloco Il DATA 

g. m. a. 

LOCALITÀ Motivo del trasloco 
(l) 

.............. ···········1--------1---------11······· ....... ·········· --------1----------11 

.............. ··········1---·------1---------11··············· .......... --------1---------11 

··-·········· .......... ___ .:...__'-----l---------·11······· ....... ··········t---~-----11---------11 

.............. ···········1-------- ----------11···························1--------1---------

{l) D'ufficio - Per domanda, aggiungendo, nel caso, se in conseguenza di malattia contratta per motivi 'di 
servizio. 

Numero 

l DATA del 
provvedimento 

g. m. a . 

···-··- ............ ..................... 

......... ···---- .................... 

.......... ........... ................... 

.......... ........... ............. 

!
Natura e misurai 

DATA della 
sanzione inflitta 

g. m. a. 

E N c OMI 

Autorità che ha adottato . l il provvedimento 
M o T I VA 

PUNIZIONI 

MOTIVO 
(l) 

DATA della !
Natura e misura 

sanzione inflitta 

g. m. a. 

z I o N E 

M O T I VO 
(l) 

l 

l 

::::: ::::: -:::·::_ :::::::: :~:: :: ~:::::=====:: :-:: :_ :::::::: _:~: : :- ::~:: -::_:-:1--111 

l r .......................................................... 1---------·11·-· ................................................. ~··j----------11 

(l) Indicare inoltre, per le sospensioni, la data di.inizio e quella di cessazione. 

ASSENZE DAL SERVIZIO CHE INTERROMPONO IL DECORSO DELL'ANZIANITÀ 

MOTIVO dal al MOTIVO dal al !Giorni 

11----------J ............................................................. . 

....... ............ ........... ""' "'"1'""""""""""11----~~'-1·-- .... ............. ..... ............................... ...... . 



Atti Parlamentavri -:--- 121 - Senato della Repubblica - 2260 

LEGiSLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

QUALIFICAZIONI 

Anno !Qualificazione' Anno !Qualificazione' Anno IQualificazionel Anno !Qualificazione' Anno !Qualificazione 

19 .......................................... 19 .................. ........................ 19 .......................................... 19 .......................... ............. : .. 19 ......................................... . 

19 .......... ------------····.··············· 19 .......... -----·························· 19 ........................................... 19 ............................ ............. 19 ......................................... . 

19 .......................................... 19 ......................................... 19 .......................................... 19.......... ............................... 19 ........................................ . 

l 
19 ......................................... 19 .......................................... ,I 9 ...................................... :·· 19 .......................................... 19 ........................................ .. 

STATO DI FAMIGLIA 

Data del matrim-onio-----------

Casato e nome della moglie 
Nome dei :figli (l) 

Data 
di nascita 

Comune di nascita 
Data 

del decesso 
ANNOTAZIONI 

11-----------1-------- ....... .. ............. --------- ................. ·-------------1--------------

11-----------1-------- ...................... --------- ....................... 1-----------11 

............... -----·-,------ ........ ----------···1-----1 

SERVIZIO PRESTATO PRESSO ALTRE Al\D'IJNISTRAZIONI DELLO STATO O ENTI PUBBLICI 

PERIODO 

dal al 
QUALITÀ DEL SERVIZIO PREST.A TO 

.............................................................. 1---------·--------------· ---------'--11 

.............................................................. 1--------·----------·------·---------ll 

, ............................................................. .. 

(l) Specificare, nella colonna annotazioni, se si tratta: di :figli legittimi, riconosciuti, legittimati, :figliastri, 
adottivi, affiliati. 
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N O T-l.Z I E V A R I E 

Studi fatti e titoli accademici: 

----------------------------------------------------------------------------------------11 

--------..-----------------------------------

11-------------------------------------------------------------11 

Decorazioni militari e civili: 

·-------------------------- -----·------------------------------------,------11 

Onorificenze: 

11---------------------------------------------------------

Abilitazion_i conseguite: 

·~------------------------------~-------------------------------11 

------------------~------------------------------------ --------------11 

---------------------------------------------------------11 

Ha fatto prornessa solenne di cui all'art. 21 S. G.#------------------

Ha prestato giuramento d1: cui all'art. 33 S. G. il ------------------------

A n notazioni part-icolari (l) 

----------------------------------- -------------------------------11 

--~ ---------, li --------------- J9 ______ _ 

IL-----------

(l) Lingue · conosciute, esami soste.uuti :per concorsi, idoneità (data e relativo esito), ecc., compresi quelli 
per l'assunzione, 
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ALLEGATO N. 7. 
(Art. 69 - S. G.) 

Riservato 

Mon. A: PERSONALE DIRETTIVO . . . . . di tutte ~e qualifiche 

solamente per il personale con q'ualifica 
PERSONALE DEGLI UFFICI . . . . . . . ·. . di segretario superiore di Ja classe, se

gretario superiore, capo stazione sovrin-
PERSON.ALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO.. tendente,. capo stazione superiore e 

qualifiche eq~tiparate e corrispondenti. 

RAPP O R·T O IN F. O RMAT IV O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome} (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO-----
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.AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni: per attenuare o rafforzare i giudizi, ci sì 

valga delle <<osservazioni aggiuntive>>, ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni ·riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte 1a del presente 

rapporto. 
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PARTE la 

DA COMPILARSI DIRETTAMENTE DAL PERSONALE 

l) Cognome, nome, paternità ...... · ..................................................... . 

2) Luogo e data di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . ........................................... . 

3) Quàlifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4) Matricola ................... . 

5) Residenza . . . . . . . . . . .. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6) Servizio, Compartimento, 

Impianto di appartenenza 

............................................................................... 
7) Data di assunzione in servizio nelle F. S. . ......................................... . 

• 8) Qualifica con la quale è stato assunto nelle F. S. . ................................... . 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene ..................................... . 

10) Il passaggio è avvenuto (*) 

a) per oncorso esterno ....................................................... . 

b) per concorso interno per titoli e per esame 

c) per concorso interno per' titoli .. : ............... · ............................ . 

d) per promozione previo esame di idoneità ..................................... . 

e) per promozione ........................................................ · ... . 

11) Quadro delle persone che compongono la famiglia (moglie, figli ed altri parenti conviventi e 
a carico): 

N. l 
d'ord. 

COGNOME E N OME l Grado l Età 
di parentela dei figli 

N., 
d'ord. 

COGNOME E N OME l Grado l Età j 

di parentela dei figli 

l 
~2) Studi compiuti ................. ~ .. .............. · .................................. . 

13) Titoli accademici _e professionali ..............................................•..... 

14) Specializzazione .................................................................. . 

15) Benemerenze militari e simili ...................................................... . 

16) Onorificenze ed altri titoli di distinzione ............................................ . 

(*) Il punto 10 deve essere compilato solo da coloro che sianò stati assunti dalle F. S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono. ovvero siano stati assunti inizialmente senza concorso 
( contrattisti, straordinari, ecc.). 
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17) Lingue estere conosciute (specificare se parlate e scritte correntemente) ................ . 

18) Servizi prestati presso altre amministrazioni pubbliche o private ....................... . 

• • • • • • • • • • • • • • l •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• · •••• 

19) Funzioni assolte dalla data di entrata in servizio (specificare gli impianti; gli uffici e servizi 

alla dipendenza o alla dirigenza dei quali si è prestata la propria opera e la durata di eia· 

scuna delle ~nzioni) (**) ............................................ ·-- ........ . 

19-bis) Funzioni assolte dalla data dell'ultima promozione (**) ...... · ...................... . 

20) È ·incaricato delle f~tnzioni superiori e da quando? ....... ~ .......................... . 

N ella precedente qualifica è stato incaricato delle funzioni superiori e per quanto? .......... . 

21) Incarichi speciali svolti (studi, progetti, rappresentanze presso reti ferroviarie estere o orga-

nismi internazionali, ecc.) .......................................................• 

22) È stato o si trova in posizione di distaccato presso .................................. . 

dal ................................... -· .. al ................................... . . . 

23) Abilitazioni conseguite ..................................... -...................... -.. 

24) È autore di pubblicazioni e quali? ......................................... · ........ . 

25) Anticipazioni degli aurnenti periodici di stipendio godute . .............................. . 

26) Encomi, premi speciali ..................... , ......................•...............• 

per attribuzioni 

per motivi di salute ................................ . 

27) Aspirazioni: per residenza per motivi familiari ....... ~ ................... ~ ..... . 

per. altre cause ..................................... . 

di altro genere ......................... ~ ....................... · .... . 

28) È soddisfatto della sua -attuale utilizzazione? .· ........................................ . 

Ritiene, nelle funzioni. attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio di se stesso? . ... 

• • • • • • • • •.• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • l •••• l ••••••••••••••••••• l·~· ••••••••••••••••••••• 

In caso negativo, per quali motivi? ............................................... · 

A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato? . ............ . 

Data ..................... . FIRMA 

• (**) Il punto 19 deve essere compilato per una sola volta, in occasione del primo giudizio di qualificazione 
da emettere secondo il nuovo stato giuridico. In occasione dei successivi giudjzi, deve .essere compilato il solo 
punto 19 bis. 
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DA COMPILARSI DALL'AUTORITA' COMPETENTE 

IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70-S. G.) 

.A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 

PARTE 2a 

3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normale; assenze dal servizio per ma
lattia nella normale morbosità comune. 

4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 
lavoro. 

5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre
quentemente. 

B) CARATTERE 

1. - Molto stimato per i· suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imp~rziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzi~lità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale, gode sufficiente stima. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero. Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual

che riserva. 
5. - Non ha coraggio morale. Elusivo, diffidente. Non gode stima. 

0) DISCREZIONE 

l. - Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
2. - Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
3. - Normalmente riservato. 
4. - Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
5. - Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) CAPACITA DI ANALISI E DI SINTESI , 

l. - Acutissimo nell'analizzare pro])lemi anche di grande importanza ·e di esaminarne gli ele
menti in linea teorico-pratica, senza perdere mai la veduta d'insieme. 

2. - Sa inquadrare e valutare i punti determinanti di un problema ed arriva a conclusioni cor
rette. L'analisi non lo distrae dalla sostanza dei problemi. 

3. - Dimostra normale riflessività nell'analisi dei problemi. Capace di risolvere problemi se
guendo un piano generale, con qualche lacuna. 

4. - Raramente raccoglie tutti i fatti. Spesso non è capace di distinguere è valutare i fattori 
inerenti ad un problema. Spesso è troppo analitico, si da pregiudicare la soluzione d'insieme. 

5. - Non sa analizzare condizioni e fatti per determinate cause. Rivela un pensiero confuso. 
Pedantemente analitico. ' 

E) DISCERNIMENTO 

l. - Grande facoltà di discernimento. Vedute aperte.' Sa programmare l'azione e coordinarvi 
ogni decisione. 

2. - Pronto a rendersi conto della situazione. Sa ponderare l~ consegp.~~ze delle decisioni prese. 
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3. - Normalmente considera tutti gli svi.luppi e le possibilità. 
4. - Ha spesso pregiudizi. Non vede che le possibilità evidenti. 
5. - Punti di vi.sta ristretti. Superficiale e improvvisatore con faciloneria. Non tiene conto del

l'esperienza acquisita. 

F) lNIZIATIV A 

l. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione sviluppati. 
3. - Spirito di iniziativa ed hntnaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginaziop.e limitati. 
5. - Senza iniziativa ed imlil.aginazione. Lavora in modo del tutto abitudinario. 

G) PREPARAZIONE PROFESSIONALE E SCIENTIFICA 

l. - Conoscenza completa delle sue materie, dei principi come della tecnica applicata . .Alta
mente qualificato nella sua specialità, collabora attivamente al progresso tecnico e scientifico. 

2. - Conoscenza della teoria e. pratica dei suoi compiti superiore alla media. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni scientifiche e culturali con buon profitto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperienza e addestramento 
professionali limitati. Si interessa al progresso tecnico e scientifico con mediocre profitto. 

4. - Mediocre cognizione della tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientemente al cor
rente delle innovazioni. Dimostra scarso interessamento al progres·so tecnico e scientifico. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non .si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di mi
gliorare le proprie cognizioni n è. ha interesse al pr9gresso tecnico e scientifico. 

H) RENDIMENTO 

l. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà prova, in qualsiasi circostanza, di capacità 
lavorative fuori· del comune, con conseguimento di ottimi risultati. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità e attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necess~rio. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativamente insufficiente. 

l) CAPA CITA ORGANIZZATIVE 

l. - Organizza molto razionalmente il lavoro e dirige molto efficacemente quello dei suoi colla
boratori. 

2. - Ha bisogno di poche direttive per organizzare efficacemente il lavoro. 
3. - Organizza sufficientemente il lavoro normale. Ha bisogno di guida nelle innovazioni di 

maggiore importanza. Capo di medio valore. 
4. - Segue solo le procedure esistenti. Limitato nelle qualità di capo. 
5 - Organizza male il suo lavoro. Dà ordini poco chiari. Qualità scadenti di comando. 

L) RESPONSABILITÀ 

l. - Ricerca sempre nuove résponsabilità, dàndo eccellente prova nell'espletamento dei nuovi 
compiti che ne conseguono. 

2. - Assume volentieri nuove responsabilità. Minim~ controllo richiesto. Si applica ai problemi 
fino alla loro conclusione. 
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3. - .Accetta generalmente nuove responsabilità. Richiede solamente un controllo in linea generale. 
4. - Restio ad assumere responsabilità. Ha sovente bisogno di essere seguito e controllato. 
5. - Evita la responsabilità o cerca di trasferirle ad altri. Ha bisogno di costante controllo. 

PUNIZIONI RIPORTATE E RELATIVE MOTIVAZIONI 

a) nel precedente triennio (l) .· .................................................. . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·_ ........................................... . 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • t .................................................. . 

b) nell'anno (2) ................................................................ . 

OSSERVAZIONI 

Si ritiene che siano fondate le lamentele esposte dal dipendente circa il suo impiego~ 

In che modo e in quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni~ . · ........... . 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di. destinarlo~ ............. _. .................. . 

·' •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• l ••••••• l ••••••••••••••••••••••••••••• 

Il dipendente sembra più adatto per: 

un. posto direttivo con responsabilità diretta 

un posto di ricerca scientHìca o di studio senza compiti direttivi .................... . 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE ................................................•. 

• • • • • • • • • l • l • • • • • • • • • • • • 1 • • • • • • • 1 a • • • • • e a • • • a • e e e •.• • • a a • • • • • • • • •, • • • • • •,,, • • •, 1 •, 

•• l. l ••••••••• l. l. l •••••••••••••• l •• l ••••••••• l ••••••••••••••••••• l ••• l ••••••••• ' 

·Questo rapporto informativo è stato compilato da ..................................... . 

il quale conosce il dipendente da anni ............. . 

Data ........................... . 

(l) Quando siano più gravi della multa. 
(2) Tutte. 

N. 2260- 9. 

(Cognome e Nome) (Qualifica) 

FmMA .· ................ . 
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QUALIFICAZIONE 

Per l'anno . . . . . . . . . . . . . . si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Nm·male 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita: 

Si è attribuita q~talificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: .............................................................................. . 

• • • • • • • • • l •••••• l ••••••••••••••• l ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• • . • ••• 

Data .................... . 

FmMA DELL'AUTORITÀ 

CHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 

... , .................................................................................................. . 
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Mon. B: PERSONALE DEGLI UFFICI 

PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

ALLEGATO N. 8. 

(Art. 69 - S. G.) 

Riservato 

escluso ·quello indicato nell'allegato 
n. 7. ed il personale ausiliario 
degli uffici. 

RAPPORTO INFORMATIVO 

del 

(qualifica) ( coanome) (nome) (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 
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AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare 'l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen

nando, dalla rubrica c~ntrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate . .Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni: per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle <<osservazioni aggiuntive>>, ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si 'ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato mat.ricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte 1a del presente 

rapporto. 
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PARTE }a 

Da compilarsi direttamente dal personale 

l) Cognome, nome, paternità ......................................................... . 

2) Luogo e data di nascita .......................................................... . 

3) Qualifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4) Matricola ................... . 

5) Residenza .................. : ... ; ........................ 6) Servizio, Compartimento, 

Impianto di appartenenza 

7) Data di assunzione in servizio nelle F. S . .......................................... . 

8) Qualifica con la quale è stato assunto nelle F. S. 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene 

10) Il passaggio è avvenuto(*): 

a) per concorso esterno 

b) per concorso interno per titoli e per esame ................................... . 

c) per concorso interno per titoli 

d) per promozione previo esame di idoneità ...................................... . 

e) per promozione 

11) Quadro delle persone che compongono la famigHa (rnoglie, figli ed altri parenti conviventi e 
a carico): 

N l d'ord. N OGNOME E N OME l Grado l Età 
di parentela dei :figli 

N., 
d'ord. 

CoGNO~IE E N mrE l Grado l Età 
di parentela dei figli 

--- ---

-· ---- -------

-- ! 

12) Studi compiuti ........ : . . . . . . . . . .................................................. . 

13) Titoli accademici e professionali 

(*) Il punto 10 deve essere compilato solo da coloro che siano stati assunti dalle F. S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono, ovvero siano stati assunti inizialmente senza concorso (straor
dinari, eontrattisti, sussidiari, ecc.). 
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14) Specializzazioni • • • • • • • • • • • • .. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ~ • • • • • • • • • • • 1 • • • • 

15) Benèmerenze militari è simili ............................................. ; ........ . 

16) Onorificenze ed altri titoli di distinzione ............................................ . 

17) Lingue estere conosciute (specificare se parlate e scriite correntemente) ............... . 

18) È stato o si trova in posizione di distaccato presso ................... · .......•........ 

dal . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al ... , .............................. · .. . 

19) Abilitazioni conseguite ............................................................ ·. 

20) È autore di pubblicazioni e quali? .................................................. . 

21) Anticipazioni degli aumenti periodici di stipendio godute . ........................ _ ..... . 

22) Encomi, pren~i speciali . ............................................ _ ................ . 

per attribuzioni .................................................. . 

23) Aspirazioni: 

l ~ per motivi di salute .................. : . ............ . 

J per res~.·denza Ì per motivi familiari ................................ . 

f \ per altre cause ..................................... . 

di altro genere 

24) È soddisfatto della sua attuale utilizzazione? ........................................ . 

Ritiene; nelle funzioni attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio di se stesso? . .. . 

' -...................................... l •••• l •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

I n caso negativo, · per quali motivi? .............................................. . 

A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato? . ............ . 

Data ..................... . 
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DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70-S. G.) 

.A) STATO DI SALUTE 

l. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normale; assenze dal servizio per ma

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lungh~ periodi o molto fre

quentemente. 

B) CARATTERE 

l. - Molto stimato per i suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imparziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzialità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale. Gode stima sufficiente. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero . .Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual

che riserva. 
5. - Non ha coraggio morale. Elusivo. Diffidente. Non gode stima. 

0) DISCREZIONE 

l. - Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
2. - Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
3. -4~Normalmente riservato. 
4. - Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
5. - Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) lNIZIATIV A 

l. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziariva ed immaginazione sviluppati. 
2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginazione limitati. 
5. - Senza iniziativa ed i:inm.aginàzione. Lavora in modo del tutto abitudinario. 
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E) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

l. - Conoscenza completa delle basi fondamentali delle materie del suò lavoro. Segue attivamente 
il miglioramento dei metodi di lavoro e il progresso tecnico e vi contribuisce. 

2. - Conoscenza della teoria e pratica dei suoi compiti superiore alla media .. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni professionali e culturali con buon profitto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperiénza ed addestramento 
professtonale limitati. Si interessa al miglioramento culturale con mediocre profitto. 

4. - Mediocre cognizione tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientèmente al corrente delle 
innovazioni. Dimostra scarso interessamento al miglioramento culturale. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di miglio
rare le proprie cognizioni nè ha interesse alla cultura. 

F) RENDIMENTO 

l. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà pro:va, in qualsiasi circostanz~, di capacità 
lavorative fuori del comuné, con conseguimento di ottimi risultati. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità ed attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione ·e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necessario. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativo insufficiente. 

OSSERVAZIONI 

Si ritiene che sjano fondate le lamentele del dipendente circa il suo impiego' 

In che modo ed in quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni Y ........... . 

. . . . . . . . . . . . · ................................. ' ...................................... . 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di destinarlo' 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE ................................................. . 

Questo rapporto informativo è stato compilato da . . · .............. ., ..................... . 
(cognome, nome, qualifica) 

il quale conosce il dipendente da anni ......... . 

Data ..................... . FmMA .· ............... . 
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PARTE 3a. 

QUALIFICAZIONE 

Per l'anno ................. si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insuffi.cien te 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita. 

Si è attribuita qualificazione divergente dalzè risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data .... : ................ · 

FmMA DELL'AUTORITÀ 

CHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 
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(qualifica) 

ÀLLEG.A.TO N. 9. 
(Art. 69.- S.G.) 

Riservato 

JYioD. 0: PERSONALE AUSILIARIO DEGLI UFFICI 

PERSONALE ESECUTIVO DELL'ESERCIZIO (1) 

RAPPOTO INFORMATIVO 

del 

(cognome) (nome) (matricola) 

(ufficio od impianto di appartenenza) 

.ANNO---

(l) Compresi i dirigenti di maeehina. 
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AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per 

ogni caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropri~te. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre va:iazion:i;. per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle <<osservazioni aggiuntive>> ammesse in calèe al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha déll'esaminato e, 

sulle risultanze; dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 
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DA ·coMPILARSI DALL'AUTORITA' COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. li 

(art. 70-S. G.) 

A) STATO DI SALUTE 

l. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 

PARTE 13 

3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normali; assenze dal servizio per ma
lattia nella normale morbosità comune. 

4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano le continuità e la proficuità del 
lavoro. 

5· - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre
quentemente. 

B) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

l. - Ottime cognizioni professionali, con attivo interessamento agli sviluppi della tecnica e al 
miglioramento della proprja preparazione. 

2. - Buone cognizioni professionali, che t~nde a migliorare. 
3. - Soddisfacenti cognizioni professionali. 
4. - Mediocri cognizioni professionali. 
5. - Mancante delle basi elementari. 

0) RENDIMENTO 

l. - Rendimento eccezionale. 
2. - Rendimento superiore alla me4ia: 
3. - Rendimento normale. 
· 4. - Rendimento mediocre. 
5. - Rendimento insufficiente. 

0SSERV AZIONI AGGIUNTIVE 

.............................................. l ••••••••••••••••••••••• , ••• • .••••••• 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · .................................. . 

Questo rapporto informativo e stàto compilato da ......... -............................. . 
cognome e nome qualifica 

il quale conosce il dipendente da anni ............... . 

Data .................. . 
FIRMA 
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PARTE 2a 

QUALIFICAZIONE 

Per l'anno ............... si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione at.tribuita. 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

.Data ..................... . 

FmMA DELL'AUTORITÀ 

CHE .ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 



A t ti Parlamentar?. Ì42 Senato della RepubbliCa, 226Ò 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO N. 10. 
(Art. 71- S. G.) 

NOTA DI QUALIFICAZIONE 

PER L'ANNO ______ _ 

Il -----------
(qualifica) (cognome). (nome) (matricola) 

(ufficio od impianto di appartenenza.) 

è stato qualificato 

in base alle seguenti rubriÙhe del rapporto informativo: (1 ) •...........•••..........•••.... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
• "' ~ l 

FmM.A ·FmMA DELL'AUTORITÀ 

PER AVUTA COMUNICAZIONE CHE HA ATTRIBUITA LA QUALIFICAZIONE 

Data ..................... . Data ...................... . 

(l) Da compilarsi solo nel caso in cui sia attribuita qualificazione inferiore a quella di lodevole 
ART. 71. - Comunicazione delle qualificazioni. Im,pugnativa. Visione del rapporto informativo. - La nota 

di qualificazione, conforme .all'an.nesso modello (allegato IO), è comunicata al dipendente entro il 30 settembre 
di ciascun anno. 

L'eventuale mancanza commessa dopo la comunicazione della qualificazione, ma prima della fine. dell'anno 
alla quale questa si riferisce, sospende reffic~cia della qualificazione stessa quando questa sia suscettibile di essere 
cambiata in base alle norme contemplate dall'art. 67. In tali casi la qualificazione già attribuita deve essere 
riveduta in relazione alla sanzione inflitta a conclusione del procedimento disciplinare. 

Avverso la. qualificazione assegnatagli il dipendente può proporre ricorso all'autorità competente, secondo 
la tabella annessa (allegato n. Il), entro quindici giorni dalla data. di comunicazione. 

L'autorita predetta, dopo i necessari accertamenti, decide sulla qualificazione da. attribuire, con provvedi
mento motivato, che ha carattere definitivo. 

Qualora ne faccia richiesta, il dipendente ha diritto di prendere visione del rapporto informativo ; comunque, 
al dipendente, cui sia stata attribuita una qualificazione inferiore a quella di "lodevole ", sono comunicate le 
rubriche del rapporto informativ9 sulle quali è basata la qualificazione. 
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ALLEGATO N. 11. 
(Art. 70 e 71 - S. G.) 

AUTORITl COMPETENTI A COMPILARE I RAPPORTI 

INFORMATIVI, AD ATTRIBUIRE LE QUALIFICAZIONI 

E A DECIDERE SUI RELATIVI RICORSI 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed T mpia.nti 

AUTORITÀ 

l l 
che decide sui che redige H rap- che attribuisée 
ricorsi avvenm porto informativo la qualificazione 

la quàlificazione 

l l 
l Gabinetto <lei l\'linistro Sostituto del Capo Capo di Gabjnetto Ministro 

di Gabinetto 

2 Segreterie dei Sottosegretari di Stato Sostituto del Capo Capo della Segre- Ministro 
della Segreteria teria 

3 Segreteria <lei Consiglio di Amministra.zionf' . Capo della Segrete- Direttore Generale Ministro 
ria 

4 Segreterin <lei Dirflttore Generale Capo della Segre- Direttore Generale Ministro 
teria 

5 

6 

7 

8 

Seg-reterie dèi Vice Direttori Generali Capo della Segre- Vice Direttore Ge- Direttore Generale 
teria ~ nerale 

a) Ispettc.ri capi superiori Capo del Servizio Direttore Generale Ministro 

b) Ispettori cap~ o comunque personale diret- Capo dell'Ufficio 0apo del Servizio Direttore Generale 
tivo c. di concetto preposto a Sezioni 

l IBpettori Principali, Ispettori di l a cl. ·! 
c) e Ispettori . . . . . . . . . l Capo della Sezione Capo dell'Ufficio 

Persona.Ie di concetto . . . . . 
Capo del Servizio 

d) Personale esecutivo e ausiliario 

Uffici dei Direttori Compartimentali 

Divisioni Compartimentali 

a) Ispettori capi Superiori 

Capo del Riparto Capo della Bezione Capo dell'Ufficio 

Capo dell'Ufficio Direttore Compar- Direttc.re Generale 
timentale 

Direttore 0oR1par- Capo del Se,rvizio Direttore Generale 
timentale dal quale dipen

de la Divisione 

b) Ispettori Capi o comunque personale di- Oapo della Divi- Direttore Compar- Direttore Generale 
rettivo o di concetto preposto n, Sezion sione timentale 

l 
Ispettori Principali, Ispettori di 1a cl. / 

c) e Ispettori . . . . . . . . . l Capo della Sezione Capo della Divi- Direttore. Compar-
Personale di concetto . . . . . sione timentale 

d) Personale esecutivo e ausiliario Capo del Riparto Oapo della Sezione Capo della Divi
sione 

9 Riparti di esercizio delle Divisioni Compnrti
mentali 

a) Capi dei Riparti 

b) Altro personale 

10 Ispettorati Sanitnri 

a) Capi degli Ispettorati 

b) Rimanente personale direttivo 

c) Altro personale 

Sostituto del Capo Capo della Djvi- Direttore Compar-
della Divisione sione timentale 

Oapo del Riparto Capo della Divi- Direttore Compar-
sic ne timentale 

Direttore Compar- Capo del Servizio Direttore Generale 
timentale Sanitario 

Oapo dell'Ispetto- Sostituto del Capo Capo del Serv.izio 
rato del Servizio Sani- Sanitario 

t ari o 

Sostituto del Capo Oapo dell'Ispetto- Capo del Servizio 
dell'Ispettorato rato l Sanitario 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impia~.ti 

Il Agenzie Commerciali all'estero 

12 

a) Capi delle Agenzie 

b) Altro personale 

Riparti Approvvigionamenti 

a) Capi dei Ripartj 

b) Rimanente personale direttivo 

ehe rerl.ige il rap
porto informativo 

AUTORITÀ 

che attribuisce 
la qualificazione l 

che decide sui 
ricorsi avverso la 

qualificazione 

Capo dell'Ufficio Capo del Servizio Direttore Generale' 
competente del Commerciale 
Servizio Com-
merciale 

Capo dell'Impianto Capo dell'Ufficio Capo del Servizio 
Commerciale 

l 
Direttore Compar- Capo del Servizio Direttore Generale! 

timentale in sede Approvvigiona-

Capo del Riparto 

menti 

Sostituto del Capo Capo del Servizio 
del Servizio Ap- Approvvigiona
provvigionamen- menti 
ti c) Altro personale, escluso quello degli Im

pianti dipendenti dal Riparto (Magazzini 
Agenzie marittime, ecc.) Sostituto del Capo Capo del Riparto · id. c. s. 

del ;Riparto 
d) Capi degli Impianti dipendenti dal Ri-

parto Capo del Riparto Sostituto del Capo id. c. s. 
del Servizio Ap
provvigionamen-
ti e) Altro personale degli Impianti dipendenti 

dal Riparto (Magazzini, Agenzie marittime 
ecc.) Oapo dell'Impianto Capo del Riparto id. c. s. 

13 Officine <li gran<le riparazione e Uffici Collaudi 

a) Capi Officine e Uffici Collaudi 

b) Rimanente personale direttivo 

c) Altro persoliale 

14 .Officine materiale fisso di Pontassieve e Cantiere 
iniezioneJeg·nami di Livorno 

a) Capi degli Impianti 

b) Rimanente personale direttivo 

c) Alt.ro personale 

15 Riparto ~avigazione di Messina 

a) Capo del Riparto 

Direttore Compar- !Capo del Servizio Direttore Generale 
timentale in sede Materiale e Tra-

zione 

Capo delle Officine Sost~tuto del Capo Capo del Servizio 
o _degli Uffici Col- del Serv;zio Ma- Materiale e Tra-

landi teriale e Trazione zione 

Sostituto del Cap(, Capo dell'Officina id. c. s. 
dell'Officina o· l o dell'Ufficio Col
dell'Ufficio Col- landi 
l audi 

D1rettore Compar- Capo del Servizio Direttore Generale 
thrtentale Lavori e costru

zioni 

Capo dell'Impianto Sostituto del Capo Capo-· del Servizio 
del Servizio La- Lavori e costru
vori e costru- zioni 
zioni 

Sostituto del Capo Capo dell'IIlLpianto id. c. s. 
dell'Impianto 

Direttore Compar- Capo del Servizio Direttore Generalel 
timentale Materiale e Tra-

zio ne 
b) Rimanente personale direttivo del Ri-

parto e dirigenti dell'esercizio Capo del Riparto Direttore Compar- Direttore Generale 
timentale 

N. 2260 - IO. 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

c) Personale degli uffici 

d) Personale: 
imbarcato 

- sbarcato o su navi in disarmo: 

AUTORITÀ l 
--------------~--------------------------~1 
che redige il rap
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricor·si avverso 
la qualificazione 

l 

Sostituto del Oapo Capo del Riparto Direttore Compar-
del Riparto timentale 

Comandante tito- Capo del Riparto Direttore Compar-
lare della nave timentale 

l 

di coperta, ormeggiato re, ·di guardia ecc. · Dirigente nautico Capo del Riparto Direttore Compar
timentale 

16 

di macchina e di officina 

Impianti dlpen<lenti dalle Divisioni 1\'Iovimento 
I. - Stazioni: 

a) Capi degli Irnpia.nti 

b) Altro personale 

II. - Depositi personale viaggiante: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

17 Impianti dipenenti flalle Divisioni Commerciali 
e del Traffico 

I. - Gestioni a·u tonòme: 
a) · Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

II. - Agenzie cornme1·ciali in T talia: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

18 Impianti dipendenti dalle Divisioni l\'Iateria1e e 
Tra.zione 

I. - .Depositi locomoti-ve: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

II. - Squadre di rialzo: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

Dirigente tecnico Capo del Riparto Direttore Compar
. timentale 

Oapo del Riparto Capo della Divi- Direttore' Compar-
sione timentale 

Capo dell'Impianto Capo del Riparto Oapo della Divi
sione 

Oa.po del Riparto Capo d(lllla Divi- Direttore Compar-
. divisionale per- sione tim.entale 
sonate viaggian-
te 

Capo dell'Impianto Capo del Riparto Capo della Divi
divisionale per- sione 
sonale via.ggian-
te 

Capo del Riparto Capo della Divisio-. Dir~ttore Compar-
ne tirnentale 

Capo'dell'Impianto Capo del Riparto Oapo della Divi
sione 

Sostituto del Capo Capo della Divisio- Direttore Compar-
clella Divisione ne tim.entale 

Capo dell'Impianto ,Capo della Divi- Direttore Compar-1 
sione timentale · ' 

Oapo del Riparto Capo della Divi- Direttore Compar-
sione timentale 

Oapo dell'Impianto Capo del Riparto Capo della Divi
sione 

Capo del Riparto Capo della Divi Direttore Compar-
cbe sovrintende sione timentale 
a qnesti impian
ti 

Oapo dell'Impianto Oapo del Riparto Capo della 
che sovrintende sione 
a questi impianti 

Divi-l 

l 
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PERSONALE DIPENDENTE 
dai seguenti Uffici ed Impianti 

III. - Postt distaccati : 

AUTORITÀ 

che redige il rap-I che attribuisce 
porto informativo la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 

la qua.lificazione 

di verifica, untura, pulitura veicoli e rimesse Ca.po del Riparto Capo della Sezione Capo della Divi
divisionale che sione locomotive 

Impianti dipeiHlenti <lalle Divisioni JJavori 
(Tronchi, Squadre po.ntj e Magazzini divisio
nali): 
a) Ca.pi degli Impianti 

b) Altro personale 

Impianti <lipendenti dalle Divisioni Impianti 
Elettrici (Zone, Centrali elettriche, Squadre 
impianti e Magazzini e Officine divisi.)nali): 
a) Capi degli Impianti 

sovrintende a 
questi impianti 

l ' 

Capo del Riparto Oa.po della Divisio- Direttore Compar-
ne timentale 

Capo dell'Impianto Capo del Riparto Capo della Divi
sione 

Capo del Riparto Oapo della Divisio- Direttore Compar-
ne timentale 

b) Altro personale Capo dell'Impianto Oapo del Riparto Capo della Divi-
sione 
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ORDINAMENTO DEI.JLE PR.O~IOZIONI 

ÀLLEG.A.TO N. 12. 
(Art. 72 - S. G.) 
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QUADRO DEGLI AVANZAMENTI 

PERSONALE DIRETTIVO 

QUALIFICA 

Direttore di l a classe 

Direttore compartimentale di l a. classe 

Direttore centrale 

Direttore compartimentale 

Ispettore capo superiore 

Ispettore capo 

Cassiere principale ad personam 

Ispettore principale 

Cassiere di l a classe ad · personam 

Ispettore di l a. classe 

qassiere di 2a. classe ad personam 

Ispettore 

N. 2260 - 10*. 

l 
~ 
) 

) 

P .R O M O Z I O N I 

Direttore centrale di 16 classe (l) 

Direttore compartimentale di 1a classe (l) 

Direttore centrale {l) 

Direttore compartimentale (l) 

Ispettore capo superiore (2) 

Ispettore capo (2) 

Ispettore principale (2) 

Ispettore di 1a Classe (2) (3) (4) 
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QUALIFICA 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Segretario superiore di l a classe 

Segretario tecnico superiore di l a 

classe 

Revisore superic.-re di l a classe 

Cassiere di l a classe 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassi~re 

Segretario capo 

Coadiutore capo 

Segretario tecnico capo 

Coadiutore tecnico capo 

Revisore capo (6) 

Sottocassiere (7) 

Segretario Principale 

Coadiutore principale (8) 

l 
l 

l 
Segretario tecnico principale l 
Coadiutore tecnico principale (8) 

Revisore principale (9) 

PROMOZIONI PER: 

merito comparativo / . concorso interno 
per esame 

alle qualifiche di: 

Segretario superiore di l a classe ) 

Segretario tecnico superiore di f 
ra classe \ 

Revisore superiore di l a classe 

Ca.~siere di l a classe 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo 

Segretario tecnico capo 

Revisore capo 

l 

l 
~ 

l 
j 

Ispettore ( 5) 

Ispettore 

--

Segretario 

Coadiutore 
l Segretarie principale (4) (10) 

Segretario tecnico 

Coadiutore tecnico 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecn.ico principale 

l Applicato 

l Segretario tecnico principale ( 4) (l O) 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

.Applicato principale 

l Ispettore 
Segretario capo 

Ispettore 
Segretario tecnico capo 

Segretario (5) 

Segretario · tecnico ( 5) 

Segretario 
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QUALIFICA 

Segue: PERSONALE DEGLI 
VFFICI 

Applicato tecnico 

Applicato stenodattilografo 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

P R O l\f O Z I O N I ·p E R : 

merito comparativo concorso interno 
per esame 

alle qualifiche di: 

Applicato tecnico principale 

Applicato principale 

Applicato (4) (IO) 

! Applicato tecnico (4) (IO) 

Segretario tecnico 

Segretario 

Aiuto applicato stenodattilografo Applicato .stenodattilografo (4) (10) 

Aiutante · Aiuto applicato 

Aiuto applicato (5) 

Aiuto applicato 

Commesso ad persona.m 

Usciere capo 

Usci ere di l a classe ad pe1·s(mam 

Infermiere qi l 8 classe 

Usciere 

Infermiere 

Inserviente 

PERSONALE DELJ/ ESERCIZIO: 
.STAZIONI 

Oapo stazione sovrintendente 

Capo gestione se. vrintendente 

Capo stazione sùperiore 

Capo gestione superiore 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

Capo ·stazione di l 8 classe ad per-
sona m 

Capo gestione di 1 a classe ad pe·r-
sonarn 

Capo telegi·afista di }a classe ad 
pe1·sonam. 

Interprete di la classe ad pnsonam 

Capo stazione di Ja. classe 

Capo gestione di }a classe 

Capo telegrafista di l a. classe 

Interprete di l 3 classe 

Aiutante 

Usciere capo (5) 

Usciere capo 

Usci ere capo 

Infermiere di Ja classe (4) (IO) 

!
Usciere 

Infermiere (Il) 

-

-

Capo stazione . sovrintendente 

Capo gestione sovrintendente 

Capo stazione superiore 

Oapo gestione superiore 

-

-

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegra:fista principale 

Interprete principale 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

-

-

l Ispettore ::5) 

( Ispettore 

-

-

-

-,--

-
-

l -
l 

-
l 

2280 

l 
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PROMOZIONI PER: 

QUALIFICA merito comparativo l conccrso interno 
per eRame 

alle qualifiche d i: 

Segue: PERSONAJ,E 'DELVESER· 
CIZIO: STAZIO~ l 

Oapo stazione di 3a classe ad per- Capo stazione di l a classe 
sona m 

Capo gestione di 3a classe ad per Capo gestione di Ja classe 
sonam 

Capo stazione 

Capo gestione 

Capo telegrafìsta (13) 

Interprete 

Alunno d'ordine ad personam 
Aiutante ad personarn 

1 Capo stazione di 1a -classe (12) 

Capo gestione di l a classe (12) 

Oapo telegrafista di }a ·classe (12) 

Interprete di l a classe 

l 
Oapo stazione { (4) (IO) 
Capo gestione \ (14) 
Capo telegrafista 

Assistente principale di staz. (10) 

..... 

~
Capo stazione · 
Capo gestione (14) 
Capò telegrafista 

2260 

Assistente principale di stazione 

Assistente di stazione 

Manovratore capo ~ Assistente principale di stazione 
Deviatore capo 

Capo squadra manovratori 

Capo squadra deviatoi 

Aiutante assistente di staziòne 

Manovratore 

Deviatore 

Ausiliario di stazione 

PERSONALE DE.LL'ESERCIZIO: 
TRENI 

Oapo personale via.ggiante superiore 

Capo personale viaggiante prin
cipale 

l Controllore viaggiante principale 

Capo personale viaggiante di Ia 
classe 

Controllore viaggiante di l a classe 

l Capo personale viaggiante 
l 

l 

l 

Controllore viaggiante 

Capo treno di }a classe 

Capo treno 

! Conduttore principale ad p<'?'.<:onam( 

1 Conduttore \ 

1
1
1 

Assistente viaggiante 

Frenatore 

Manovratore capo 

Deviatore capo 

Capo squadra manovratori 

Capo squadra. deviatori 

Aiutante assistenti di stazione (lO) 
(16) 

Capo personale viaggiante superiore 

_Capo personale viaggiante prin
cipale 

Controllore viaggiante principale 

Capo personale viaggiante di Ja 
classe 

Controllore viaggiante di l a classe 

Capotreno di 1a classe (4) (10) 

Capo treno (17) 

Assistente viaggiante ( 16) 

~ Assistente di stazione 

Assistente di stazione 

Aiutante assistente di stazione (15) 

Ispettore (5) 

Ispettore 

Ispettore 

~ Capo personale viagg. (5) 
l Controllore viaggiante (5) 
~ Capo personale viaggiante 
Ì Controllore viaggiante 

Conduttore (5) 

Conduttòre 
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QUALIFICA 

PERSONAI,E DELL'ESERCIZIO: 
MACCIIINA 

Capo deposHo sovrintendente 

Capo il.~posito superiore 

Capo deposito prindpale 

Oapo deposito di l a classe ad 1Jer- ~ 
sona m 

papo deposito di l a classe 
l 
Capo depositc. 

Ma.cchinista di l a classe 

Macchinista 

Macchinista T. lVL 

Aiuto macchinista. 

Aiuto macchinista T. M. 

Accudiente ad personarn 

PERSONALE DET,L'ESERCIZlO: 
LINEA 

Sorvegliante principale della linea 

Sorvegliante della linea 

Capo squadra della linea 

Operaio dell'armamento 

Cantoniere 

Guardiano ad per8onam 

PERSONAI,E DELL'ESERCIZIO: 
TECNICO ED OPERAIO 

Capo tecnico sovrintendente 

! Oapo tecnico superiore 

Capo tecnico principale 

Ca.po tecnico di l a. classe ad J>e-r- Ì 
sonam ~ 

Capo tecnico di ra classe ) 
,Capo tecnico 

Sottocapotecnico ad personam 

Capo verificatori ad personam 

Verifìcatore 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato di l a. classe 

PROMOZIONI PER: 

merito comparativo concorso intel'J?-O per esame 

alle qna.lific.he di: 

Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito superiore 

Capo d~posito principale 

Capo deposito di l a classe 

lVIacchinista di l a classe 
(4) (lO) 

Capo squadra manovali 

Sorvegliante. principale della linea 
(IO) 

Operaio dell'armamento (18) 

Capo tecnico sovrintendente 

Capo tecnico superiore 

Capo tecnieo principale 

Capo tecnico di Ia classe 

Capo tecnico 

Capo tecnico 

Veri:fi.catore (5) (18) 

Aiuto macchinista T.M. (18) 

hpettore (5) 

Ispettore 

Capo deposito ( 5) 

Capo deposito 

Macchinista 

\ Macchinista T. M. 

l, Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista 

~ 

l 

Segretario tecnico (5) 

Segretario tecnico 

Sorve~liante della. linea 

Capo sq11adra della linea 

---

Ispettore ( 5) 

Ispettore 

---

--

- · 

-

Capo teenico (IO) 

Ca p o tecnico (l O) 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista (5) 
Verificatore (5) 
Operaio specializzato ( 5) (19) 

l 
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QUALIFICA 

segue,· 
PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 

TECNICO ED OPERAIO 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad perso-nam (22) 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MANOVALANZA 

Capo squadra manovali 

Manovale 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
NAVI TRAGHETTO 

Comandante di }a classe 

Direttore di macchina di l a clasE~e 

Comandante 

Direttore di macchina 

Ufficiale navale di }a classe ad pe1·
so-nam 

Ufficiale macchinista di 1a classe 
ad perso-nam 

Ufficiale navale di 1a classe 

Ufficiale macchinista di }a clas,.;e 

Ufficiale navale 

Ufficiale macchinista 

Primo nostroirio 

Cap-o motorista 

Ca p o elettricista 

Secondo nostromo 

Motorista di l a classe 

Elettricista di Ia classe 

Carpentiere di }a clasRe 

Motorista 

Elettricista 

-Marinaio scelto 

Carpentiere 

1 Fuochista ad perso-nam 

Marinaio 

Carbonaio 

PROMOZIONI PER: 

merito comparativo concorso interno 
per esame 

alle qualifiche di: 

' \ Aiuto macchinista T.M. (18) 

j Operaio qualificato di liL classe 
f (l 8) 

Operaio qualificato (4) 

Aiutante (lO) 

l Capo squadra ma. novali 
Manovratore (20) 
Deviatore (20) 

l 
Aiuto macc.hinista T.M. (18) 
Ausilia,rio di stazione (15) 
Frenatore rl5) (20) 
Infermiere (11) 

Comandante di Ia classe 

Direttore di macchina di Ia classe 

Comandante 

Direttore di macchina 

Comandante 

Direttore di macchina 

Ufficiale navale di }a classe 

Ufficiale macchinista di la classe 

Primo nostromo 

Motorista dì l aeiasse 

Elettricista di l a c] asse 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

( Aiuto. macchinista 
' Verificatore (19) 
~ Operaio specializza.to (19) 
~ Operaio qualificato di l a clas
[ se (19) 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista (5) 

' Aiuto macchinista 

Frenatore (20) 

Asiliario di stazione (lO) 

Operaio qualificato 

Ispettore ( 5) 

Ispettore (5) 

Ispettore 

Ispettore 

Ispettore 

Ispettore 

Capo tecnico 

Capo motorista (19) 

Ca p o elettricista ( 19) 

Capo tecnieo (10) 

Secondo nostromo (19) 

Motor]sta (21) 

Motorista (21) 
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NORME 

(l) Su proposta del direttore generale, sentito il consiglio d'i amministmziome. 

(2) Per merito cmnparativo. 

(3) Dopo due anni di permanen.za nella qualifica. 

( 4) A ruolo aperto. 

( 5) Non è 1·ichiesta la permanenza m'inima di tre anni nella qualifica. 

2260 

( 6) Le nomine a revisore capo possono essere conferite anche per cambio di qual·ifica, ai capi stazione ·principali, 
ai capi gestione principali, ai capi telegrafisti principali, ai capi personale viaggiante principali; ai controllori 
viaggianti p,rincipali ·ed ai segretari capi che dalle comrnissioni di a'vanzamento siano riconosciuti in possesso delle 
occo?Tenti cognizioni ed attitudini. 

I revisori capi possono es.sere scrutinati per la promozione a revisore sttperiore dopo una permanenza di almeno 
tre anni, complessivamente, ·nella qualifica 'di rev·isor!J capo, e in quella di provenienza. 

( 7) Le nomine a sottocassiere vengono confen:te per cambio di qual1:-jìca ai . segretari capi che dctlle commissioni 
di avanzamento siano riconosci'ltti in possesso delle occorrenti cognizioni ed a,ttitudini . .Essi possono essere scrutinati 
per la promozione a cassiere dopo una permanenza di almeno tre anni, complessivamente, nelle qualifiche di segretario 
capo e di sottocassiere. 

(8) Concorrono alla promoz~:one nei timiti dei posti d'i pianta lasciati vacanti nella corrispondente superiore 
qualifica di coadiutore. 

(!1) Le nomine et revisore principale vengono conferite per cambio di q'ualifica: ai segretari prindpali, ai capi 
. stazione di Ja. classe ad personam, ai capi stazione di Ja classe, ai capi gestione di Ja. cla_sse ad personam, ai 
capi gestione di Ja classe, ai capi telegrafisti di Ja. classe ad pf'rsouam, ai capi telegrafisti di- Ja. classe, ai capi 
personale viaggiante di 1a classe e ai controlwri viaggianti di 1a. classe, che dalle commissioni d'i avanzamento siano 
riconoscù1,ti in possesso delle occo?nnti cognizion,i ed attitudini. Essi possono essere scrutinati per la promozione a 
revisore capo dopo una permanenza· minima d'i almeno tre anni, complessivamente; nella . qualifica di. revisore 
principale ed in qttella di provenienza. 

(lO) Dopo cinque anni di permanenza nella qualifica. 

(Il) Purchf: in possesso dello re attestato prefettizio di abil,itazione all'esercizio dell'arte at~siliaria di infermiere 
qene'fico >>. 

(12) Previo esame di idoneità alla dirigenza impianti. 

( 13) Le nomine a capo telegmfìsta possono essere con ferite anche a'i cap,i 8tazione e capi gestione peT cambio 
di qualifica. 

(14) Previo conseguimento delle a~~·litazioni al movimento, alle gestioni e al telegrafo. 

(15) Dopo almeno 10 anni di permanenza nella qualifica. 

( 16) Previo esame di abilitazione. 

(17) Previa abilitazione alla dirigenza dei convogli. 

(18) ?revio esame di accertamento. 

(19) L'esame consiste in prove peT accertare l'idoneità professionale a dis,impegnare le ma'nsioni della nuova 
qualifica. 

(20) Previo conseguimento delle abilitazioni ai freni, scambi e manovre. 

(21) Se in possesso dei ~eqttisiti previsti dall'a·rt. 11 lettera c).· 

(22) Agli effetti dell'anzianità rnin-i?na di cui all'art. 75 si computa a'nche l'anzianità maturata nella qualifica 
dì p1·ovenie nza. 



Atti Parlamentari -156- Senato della Repubblica - 2260 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO N. 13. 
(A.rtt. 82 S. G.) 

Qualifiche cui si accede per concorso interno per esami, per le q~ali si formano 

graduatorie di promovibilità ad esaurimento a mano a mano che , si veri1fchino di· 

sponibilità di posti nelle qualifiche stesse: 

.Assistente di stazione 

.Ajutante assistente di stazione 

.Ausiliario di stazione . 

Capo personale viaggiante 

Controllore viaggiante 

Conduttore 

Frenatore 

Capo deposito 

Macchinista 

Macchinista T. M . 

.Aiuto macchinista 

Sorvegliante della linea 

Capo squadra della linea 

Veri:ficatore 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato di l a. classe 

Operaio qualificato 

Capo motorista 

Capo elettricista 

Secondo nostromo 

Motorista 
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AUTORITÀ COMPETENTI 

ALLEGATO N. 14 
(articoli 125 è 151 S.G.) 

a giudicare le mancanze punibili cori il rimprovero scritto, con la multa, 

con la riduzione dello stipendio e, per il personale non appartenente al 

gruppo direttivo, con- la sospensione dal servizio con privazione dello 

stipendio, ed a decidere sui relativi ricorsi 
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l 

l Autorità competenti 
l l a g:udicaxe le mancanze 

l 
!Ministro .. 

Direttore generale 

Direttore centrale di 1 a cl., 
o Direttore centrale ca
po del servizio, per il 
personale della sede cen
trale del proprio servizio 
e degli organi distaccati 

Capo divisione di compar
timento 

Capo sezione di serviZIO 
(appartenente al gruppo 
del personale direttivo) 

!
Capo sezione di divisione . 

(appartenente al gruppo 
del personale diretti v o) 

Capo riparto di esercizio 
delle divisioni comparti
mentali 

Capi degli ispettorati sani
tari 

Capi delle agenzie commer
ciali ail'estero 

Capi riparti approvvigiona-l menti 

SANZIONI DISCIPLINARI CHE POSSONO 

PERSONALE DIRETTIVO PERSONALE DEGLI UFFICI 

Direttori centrali 
e compartimentali 

e Is,pettori capi 
superiori 

Riduzione· dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Ispettori capi 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

Ispettori principali 
Ispettori di l" classe 

e Ispettori 

Segretario superiore 
di 1• classe e 

Segretario superiore 
e qualifiche 
equiparate 

Sospensione oltre 
30 giorni 

Rimanente personale 
di concetto e 

personale esecutivo 

Riduzione 
stipendio 

dello Sospensione da Il Sospensione oltre 
a 30 giorni lO giorni 

Riduzione dello Sospensione da Il Sospensione oltre 
stipendio a 30 giorni IO giorni 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

Sospensione fino a Sospensione fino a 
l O giorni l O giorni 

Sospensione fino a Sospensione fino a 
l O giorni l O giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a Sospensione fino a 
l O giorni l O giorni 

Multa Multa 
Rimprovero 

scritto 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

\J 
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ESSERE INFLITTE AL PERSONALE SEGUENTE 

PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

Capo stazione 
sovrintendente 

e superiore 
e qualifiche 

corrispondenti 

Sospensione oltre 
30 giorni 

Rimanenti qualifi~be 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO ~ 

l 

l 

Autorità competenti· 

a decidere sui ricorsi 

i Ministro 

Sospensione da 11 a Sospensione oltre IO Sospensione oltre IC Sospensione oltre lO · Dir~ttore generale 
30 giorni giorni giorni giorni 

Sospensione da 11 a Sospensione oltre IO Sospensione oltre 10 Sospensione oltre lO Direttore generale 
30 giorni giorni giNni gion i 

Sospensione fino a IO Sospensione fino a lO Sospensione fino a lO 
1

Sospensione ·fino a. l C 1 Direttore centrale 
giorni gio.rni giorni · giorni 

Sospensione fino a IO Sospensione fino a IO Sospensione :fino a. lO Sospensione fino a. lO Direttore compartimentaJe 
giorni giorni giorni giorni 

Multa Multa Multa Multa Capo ufficio d i servizio 
Rimprovero scritto Rimpro~ero scritto Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

l 

Multa Multa Multa Multa Capo divisione ~ompartiment.ale . 
Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa 
j Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa 
Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa 
Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa Ca. p o divis~one compartimentale 
Rimprovero scritto Rim.provero scritto 

Sospensione :fino a 10 Sospensione fino a lO Direttore centrale 
giorni 

Multa 

giorni 
Multa 

Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa 

Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Multa Multa 
Rimprovero scrittL 

1

Rimprovero scritto 

capo del servizio sanitario 

Direttore eentrale 
capo del servizio commerciale 
e del traffico 

Direttore centrale 
capo del servizio approvvigio-
namenti 

l 
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Autorità comp_etenti 

a giudicare le mancanze 

SANZIONI DISCIPLINARI CHE POSSONO 

PERSONALE DIRETTIVO 

Direttori centrali 
e compartimentali 

e Ispettori capi 
superiori 

Ispettori capi 
Ispettori principali 

Ispettori di 1 • classe 
e Ispettori 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Rimanente personale 
di concetto e 

personale esecutivo 

Segretario superiore 
di l 0 classe e 

Segretario superiore 
e qualifiche 
equiparate 

1--------------------~~------------~--~----------~------------~----~~------~------------- l 

Capo officina di grande ri
parazione e Capo ufficio 
collaudi 

Capo officina materiale fisso 
di Pontassieve e cantiere 
iniezione legnami di Li
vorno 

Capo riparto navigazione di 
Messina 

Capo stazione 
Capo personale viag-

giante 
Capo deposito 
Capo tecnico ( 1) 
Sorvegliante della li-

nea (2) 
Capo gestione auto

noma 

Capo magazzino approv
vigionamenti (titolare del- -
l'impianto) 

!Capo agenzia commerciale 
in Italia _(titolare dell'im
pianto) 

Rimprovero 
scritto 

Sospensione fino a Sospensione fino a 
10 giorni lO giorni 

Multa Multa 
Rimprovero 

scritto 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

(3) 

(l) Titolari delle squadre di rialzo, dei posti distaccati di verifica., untura e pulitura veicoli, delle zone, delle 
infliggere la multa ed il rimprovero scritto anche al personale degli uffiei ad esclusione dei segretari superiori di Ia classe 



" 

l 

l 

l 

l 

_l 
i 
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E S S E R E I N F L I T T E A L P E R S O N A L E S E G U E· N T E 

PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

Capo stazione 
sovrintendente 

e superiore Rimanenti qualifiche 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO 

Autorità competenti 

a decidere sui ricorsi 

e qualifiche 
corrispondenti 

1

------------------~------------------~------------------~----------------~~-----------------------------11 

Sospensione :fino a lO Sospensione fino a lO Sospensione fino a 
giorni giorni crio nn 

t:> 

Multa Multa Multa 
Rimprovero scritto Rimprovero scritto Rimprovero scritto 

Sospensione fino a lO Sospensione fino a lO Sospensione :fino a 
giorni giorni giorni 

Multa Multa Multa 
Rimproverc scritto Rimprovero scritto Rimprovero sc1·itto 

Multa Multa Multa 
Rimprovero scritto Rimprovero scritto :R.improvero scritto 

Multa (3) 

Rimprovero scritto 

- Multa 
Rimprovero scritto 

- Multa 
Rjmprovero scritto 

lO Sospensione fino a lO 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

-

lO Sospensione :fino a lO 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
R.irr.t provero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

l\fulta · 
Rimprovero scritto 

Direttore centrale 
el , capo del servizio materiale 

trazione 
l 

Direttore centrale 
capo del servizio lavori e co-
struzioni 

l 
Direttore centrale 

capo del servizio materiale e 
trazione 

Capo divisione compartimentale 

Direttore centrale - capo del ser
vizio approvvigionamenti 

Direttore centrale -capo del ser
vizio commercjale e traffico 

~ centrali elettriche e delle Officine. - (2) Titolare dei tronchi. - (3) 
4 segretari superiori e qualifiche equiparate in servizio presso il depoRito. 

Il Capo depÒsito titolare dell'impianto può 

i 
l 

======================================================~---------==========! 
l 
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ALLEG.A.TO N. 15 
(Art. 165 S. G.) 

LIMITI DI ETÀ E DI SERVIZIO PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO 

Personale diretti v o: 

Direttore centrale di l a classe e Direttore compartimentale di l a classe 
Direttore centrale e Direttore compartimentale 
Ispettore capo superiore 
Rimanenti qualifiche . 

Personale deg·li uffici . 

Dirigenti delle staziorti. 

Personale esecutivo delle stazioni: 

.Alunno d'ordine ad personam . . . . . . .. 

.Aiutante di stazione ad personam . . . . . . 
Assistente e Assistente principale di stazione . 
Aiutante assistente di stazione 
Ausiliario di stazione . . 
Deviatore capo . 
Capo squadra deviatori . . 
Deviatore ....... . 
Manovratore capo . . . . 
Capo squadra manovratori 
Manovratore . . . . . . . 

Dirigenti dei depositi personale viaggiante 
Controllori viaggianti . . . . . 
Personale dei treni . · . . . . . 
Dirigenti dei depositi locomotive 
Personale di macchina . . . . . 
Dirigenti della linea. . . . . . 

Personale esecutivo della linea: 

Capo squadra della linea . 
Rimanente personale . 

Dirigenti tecnici ... 

Operai e verìficatori: 

Sottocapo tecnico ad personam 
Capo verificatori ad personam . 
Veri:fìcatore . . . . . . 
Operaio specialiZzato . . . . . 
Operaio quali:fìcato di l a ·classe 
Operaio quali:fìcato . . . . 
Aiuto operaio ad personam .. 

Manovali: 

Capo squadra manovali . 
Manovale ...... . 

Ufficiali delle n a vi traghetto : 

Comandante di l a classe . 
Direttore di macchina di 1 a classe . 
Comandante . . . . . . . . . . . . 
Direttore di macchina . . . . . . . . . 
Ufficiale navale di 1a classe ad personam. 
Ufficiale n a vale di l a classe . . . . . . . . . 
Ufficiale macchinista ·Iii l a classe ad personam 
Ufficiale macchinista di l a classe . . . . . . 
Ufficiale navale. . . . . . . . . . . . . . . 
Ufficiale macchinista . . . . . . . · . . . . . 

Personale esecutivo di coperta. e · di macchilia de)] e na.vi t_raghetto . 

LIMITI 

di età l di servizio 

66 30 
66 30 
64 30 
62 30 

62 30 

62 30 

62 30 
62' 30 
62 30 
62 30 
62 30 

58 25 

58 25 

60 25 
60 25 
58 25 
60 25 
58 25 
60 25 

60 25 
58 25 

62 30 

60 25 
60 25 
60 25 
60 25 
58 25 
58 25 
58 25 

60 25 i 

58 25 

62 30 
62 30 
62 30 
62 30 
60 25 
60 25 
60 25 
60 25 
60 25 
60 25 

58 25 ' 
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QUADRO DI EQUIPARAZIONE ÀLLEGATO N. 16 
- (art. 169 S. G.) 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONAJ .. E DEGLI UFFICl 

1o - Capo servizio principale 
>> Capo ' ~Jmpartimento di l a classe 
>> Capo servizio 
>> Capo compartimento di 2a classe 
2° Ispettore capo superiore 

.. 3° Ispettore capo 
>> Cassiere principale 
4° Ispettore principale 

Cass;ere di }a classe 
Ispettore di l a classe 
Ispettore di 2a classe 
Allievo ispettore 
Cassiere di 2a classe 

6o Segretario capo 
>> Segretario tecnico capo 
>> Assistente lavori capo 
>> Disegnatore capo 
>> Re v'so re ca p o 
7o Segretario principale ad personarn 
so Segretario principale 
7° Segretario tecnico . principale ad pe-rsonam 
S0 . Segretario tecnico principa.le 
>> Assistente lavori principale 
7° Disegnatore principale ad personmn 
8° Disegnatore principale 
7° Revisore principale ad pe'r'SO'Iwrn 
S0 Revisore principale 
9° Segretario 
>> Segretario tecnico 
>> Assistente lavori 
>> Disegnatore 

6o Applicato capo 
>> Aiutante assistente lavori capo 
>> Aiuta.nte disegnatore capo 
7o Applicato principale ad personam 
so Applicato principale 
>> Aiutante assistente- lavori principale 
>> Aiutante disegnatore principale 

~ 
l 

' l 
l 

QUALIFICHE DI INQU~I\.DRAMENTO 

PERSONALE DI.RETTIVO 

Direttore centrale di l a classe 
Direttore compartimentale di l a classe 
Direttore centrale 
Direttore compartimentale 
Ispettore capo superiore 
Ispettore capo 
Cassiere principale ad pe·rsonam 
Ispettore principale 
Cassiere di l a classe ad pe·rsonam 
Ispettore di l a classe 

Ispettore 

Cassiere di 2a classe ad personam 

PERSONALE DEGI.I UFFICI: di concetto 

Segretario capo 

Segretario tecnico capo 

Revisore capo 

Segretario principale 

Segretario tecnico principale 

Revisore ·principale 

1 Segretario . 

Segretario tecnico 

PERSONALE DEGT .. I UFFICI: esceuiivo l 

Applicato capo 

f Applicato tecnico capo 

} Applicato principale 

~ Applicato tecnico principale 
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! o o P-! 
P-! rd 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA ;:::! ~ ..... ..... 0 0 

l 

l c go Applicato 
t )) l) Aiutante assistente lavori 

l 
l) l) Aiutante disegnatore di l a classe 

l) Scrivana principale 

~l JOO Aiutante 

!l 
)) Alunno d 'ordine 

l) Scrivana 
)) Sorvegliante dei lavor i 

)) Aiutante disegnatore 

il 
lJo Oommesso 

Usciere l) capo 

"21 
12° Usciere di l a classe 

"§ 13° Usciere 
l1l 

14° Inserviente 

PERSONALE DEJ,I,E STAZIONI 

l 
so Capo stazione superiore 

60 Capo st azione principale 
70 Capo stazione di l a classe 

so Capo stazione di 2:J. classe 
go Capo stazione di 3a classe ad persona·m, 

)) Sot tocapo 

60 Capo gestione principale 
70 Capo gestione di la classe 
so Capo gestione di 2a classe 
go Capo gestione di 3a r.lasse ad personam 

l) Sottocapo 

70 Capo telegrafìsta di 1a. classe 
go Capo telegra:fista di 2a. classe 
go Sottocapo 

60 Interprete principale 
70 "Interprete di Ja. classe 
sa Interprete di 2a classe 

\ 

go Interprete di 3a classe 

~ 

~ 

~ 

_ , 

.. 

l 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO J 
Segue: PERSONALE DEGI,I UFFICI: 

Esecutivo 

Applicato 

Applicato tecnico 

Applicato 

Aiuto _applicato 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

' PERSONALE DEGLI UFFICI: 
Ausiliario 

Commesso ad personam 

Usci ere capo 

Usciere di l a classe ad penoriarn 

Usciere 

Inserviente 

PERSONALE DEI,L'ESE;RCIZIO: 
Dirigenti delle stazioni 

M Otiimentisti 

Capo stazione superiore 

Capo stazione principal~ 
Capo stazione di la classe ad personam 
Capo stazione di l a classe 

Capo stazione di 3a. classe ad personam 

Capo stazione 

Gest-ionist i 

Capo gestione principale 

Capo gestione di 1a classe ad personam 
Capo gestione di Ja ·classe 

Oapo gestione di 3a classe ad personam 

Capo gestione 

Telegrafìst i 

Capo telegrafìsta di 1a classe ad personam 

Capo telegrafista di l a classe 

Capo telegrafìsta 

Interpreti 

Interprete ~rincipale 

Interprete di l a classe ad persona m 

Interprete di l a. classe 

Interprete 

i 
l 

i ,, 
l 

l 
i 

l 
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10° 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

.Aiutante 
Alunno d'ordine 

Manovratore capo 
Capo squadra manovratori 
Manovratore 

Deviatore capo 
Capo squadra deviatori 
Deviatore 

Guardamerci 
Guardasala 

PERSONALE DEI TRENI 

· 7o Capo personale . viaggiante principale. 
so Capo personale viaggiante di }a classe 
90 Capo ·personale via.ggiante 

70 Controllore viaggiante principale 
so Controllore viaggiante di l a classe . 
90 Controllore viaggiante 

90 Conduttore capo di l a classe 
100 Conduttore capo 
110 Conduttore principale 
12° Conduttore 
13° Frenatore 

PERSONALE DI MACCHINA 

5° Capo deposito superiore 
6° Oapo deposito principale 
7° Capo deposito di l a classe 
so Capo depoRito di 2a classe 
9° Capo deposito· di 3a classe 

90 Macchinista di l a classe 
100 lVIacchinista di 23 classe 
110 Macchinista di 3a classe 

>> Aiuto macchinista 
130 Accudiente ad personarn 

QUALICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI: 

D'ordine 

Aiùtante ad pe·rsonam 
Alunno d'ordine ad personam 

Manovratori 

Manovratore capo 
Capo squadra manovratorj 
Manovratore 

Deviatori 

Deviatore capo 
Capo squadra deviatoti 
Deviatore 

A1.tsiliari 

Aiutante assistente di stazione 
Ausiliario di stazione 

DIRIGENTI DEPOSITI PERSONALE 
VIAGGl.ANTE 

Capo personale viaggiante principale 
Capo personale viaggiante di l a classe 
Capo personale viaggiante 

Controllore viaggiante principale 
Controllore viaggiante di l a classe 
Controllore viaggiante 

PERSONALE DEI TRENI 

Capo treno di l a classe 
Capo treno 
Conduttore principale ad perso·nam 
Conduttore 
Frenatore 

DIRIGENTI DEPOSITI LOCOl\'IOTIVF. 

Capo deposito superiore 
Capo deposito prinCipaie 
Capo deposito di Jaclasse ad personam 
Capo deposito di Ja classe -
Capo deposito 

PERSONALA DI MACCHINA 

Macchinista di l a classe 
Macchinista 
Macchinista T. M. 
Aiuto macchinista 
Accudiente ad personam 
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QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONAJ,E nEIJLA LINEA 

Sorvegliante della linea di l a classe 

Sorvegliante della linea 

Capo squadra cantonieri 

Cantoniere 

Guardia,no ad personam 

PERSONAIJE TECNICO ED OPERAIO 

Capo tecnico superiore 

Capo tecnico principale 

Capo tecnico di l a classe 

Capo tecnico di 2a classe 

Capo tecnico di sa classe 

Sottocapotecnico 

Capo verifìcatori 

Verifica tore 

Operaio di l a classe 

Operaio 

Aiutante operaio 

PERSONALE DI MANOVALANZA 

Capo squadra manovali. 

Manovale-

PERSONALE DELLE NAVI TRAGHETTO 

Comandante -di 1a classe 

Comandante di 23 classe 

Ufficiale navale di l a classe 

Ufficiale navale di 2a classe 

Ufficiale navale di 3& classe 

Capo macchinista di 1a classe 

Capo macchinista di 2a classe 

Ufficiale macchinista di l a classe 

Ufficiale macchinista di 2a classe 

ufficiale macchinista di sa classe 

QUALIFIÒHE DI INQUADRAMENTO 

DIRIGEN'fl DELLA JJINEA 

Sorvegliante principale della linea 

Sorvegliante della linea 

FERSONAI.E ESECUTIVO DELLA LINEA 

Ca.po squadra. della linea 

Cantoniere 

Guardiano ad personam 

DIRIGENTI TECNICI 

Capo tecnico superiore 

Capo tecnico principale 

Capo tecnico di la classe ad personarn 
l 

Capo tecnico di la classe 

Capo tecnico 

OPERAI E VERIFICATORI 

Sottocapotecnico ad personam 

Capo verifi.catori ad personam, 

Verificatore 

Operaio qualificato di l a classe 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad personam 

l\IANOVALI 

Capo squadra manovali 

Manovale 

UFFICIALI DELLE NAVI ;fRAGHETTO' 

DI COPERTA 

Comandante di l a classe 

Comandante 

Ufficiale navale di 1a classe ad personam 

Ufficiale navale di 1a classe 

Ufficiale navale 

DI MACCHINA 

Direttore di macchina di la classe 

Direttore di macchina 

Uffici aie macchinista di l a classe ad personwrn 

Ufficiale macchinista di }a classe 

Ufficiale macchinista 
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QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

:Marinaio 

Capo motorista 

Capo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di 1a classe 

Motorista 

Elettricista 

Fuo~hista 

Carbonaio 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO 
DELLE NAVI TRAGHETTO 

DI COPERTA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

1\1arinaio 

DI MACCHINA 

Capo motorista 

Capo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di l a classe 

l\1otorista 

Elettricista 

Fuochista ad personam 

Carbonaio 


